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MIGLIAIA DI LAVORATORI 


Tre professori denunciati 
per aver difeso gli studenti 

(A pag. 9) 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A SAN GIOVANNI CON LONGO 


Con i giovani 
il Partito ha 
festeggiato 

la vittoria 


Grande entusiasmo sulla piazza rossa gremita 
di folla — I discorsi di Longo, Berlinguer e 
Trivelli - Il saluto del PSIUP 

A pag. 6 e 7 


La CGT chiama milioni di lavoratori in sciopero a manifestare contro i padroni e il regime 

Parioi operaia scende nelle strade 

Il PCF: un governo popolare deve sostituire il potere gollista 


La DC vuole imporre ancora il centrosinistra 
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Incontri del segretario del PCF con Mitterrand — Riunione comune fra CGT e Unione degli stu¬ 
denti — Tumultuoso dibattito all’Assemblea — Abbandonata l’aula da quasi tutti i gruppi che 
reclamano la questione di fidùcia — Appassionate assemblee operaie e studentesche 



NENNI ISOLATO NEL PSU 

Rumor sostituisce Moro ? 


Una lettera aperta 


Ai compagni della sinistra del PSU 


Dsi compagno Luigi 
Anderlini riceviamo, e 
pubblichiamo valentie- 
» . questa lettera aper¬ 
ta ci compagni della si- 
nislta del PSU. 

( LARI compagni, mi pare 
f che su un punto i com¬ 
mentatori politici siano tut¬ 
ti d’accordo: )a sconfitta più 
grave, nella recente consul¬ 
tazione elettorale, l’ha subi¬ 
ta non solo il PSU ma so¬ 
prattutto la sua sinistra. 

Non sarò certamente io 
tra coloro che si rallegreran¬ 
no particolarmente di que¬ 
sta sconfitta nella sconfitta: 
anche se bisognerà pur rico¬ 
noscere che una valutazione 
di questo tipo (impossibilità 
dì continuare seriamente 
una battaglie per il sociali¬ 
smo nell’ambito del PSU) 
fu alla base della decisione 
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«A M'MMV 
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gliaìa di militanti, presero 
sei membri dei Comitato 
centrale del PSl che nell’ot¬ 
tobre del ’68 precedette 
l’unificazione. 

Certo — a questo punto — 
non vale recriminare nè lo 
desidero abbandonarmi al 
<tìoco di rimestare le respon¬ 
sabilità - del passato, gioco 
tanto frequente e non sem¬ 
pre utlìe all’Interno del so¬ 
cialismo italiano. 

La cosa eh? mi pare es¬ 
senziale è invece un’altra: 
nella situazione nuova cne 
Il voto ha creato e nel nuo¬ 
vo quadro politico che si va 
delincando nell’Europa occi¬ 


dentale. è ulteriormente cre¬ 
dibile una. funzione della si¬ 
nistra del PSU che abbia co¬ 
me sue obiettivo il condizio¬ 
namento a sinistra della 
maggioranza che ha gover¬ 
nato e che presumibilmente 
tornerà a governare il pae¬ 
se? E’ possibile che ancora 
nei prossimi mesi e nei pros¬ 
simi ami compagni come 
Lombardi e De Martino (e 
voglio dire eoa loro i mili¬ 
tanti che li seguono) possa¬ 
no ritenere serio tentare il 
condizionamento di Nenni 
che dovrebbe a sua volta 
condizionare Moro, che do¬ 
vrebbe condizionare Rumor, 
che dovrebbe condizionare 
Colombo, che dovrebbe con¬ 
dizionare la Confindustria 
eco. ece ? A me pare che il 
voto del 19 maggio abbia 
tolto ogni possìbile credibili¬ 
tà ad una linea di azione 
che cuniinui a muoversi in 
questa direzione: era scar¬ 
samente credibile nel ’66. è 
del tutto illusoria e rischia 
di essere solo velleitaria 
copertura dopo II 19 mag¬ 
gio. 

S TA dall’altra parte la cre¬ 
scita, non solo in voti, 
della sinistra italiana. Chi 
confrontasse le richieste di 
Lombardi al PCI tra il ’64 
e il ’66 sulla «visibilità del¬ 
la formazione della propria 
linea politica », o della au¬ 
tonomia della propria posi¬ 
zione intemazionale, con le 
attuali posizioni del PCI, 


avrebbe più di un motivo di 
meditazione, cosi come mo¬ 
tivo di meditazione non può 
non offrire il fatto che a 
sinistra sì sia realizzata una 
forte spinta unitaria senza 
che nessuna delle componen¬ 
ti abbia perduto la sua fun¬ 
zione e la sua caratterizza¬ 
zione. 

Voglio dire con questo che 
a sinistra tutti i problemi 
sono risolti? Che è stato ri¬ 
solto una volta per tutte 
(come pensano certi teorici 
dell’Apanti.'j U problema del 
rapporto tra socialismo e de¬ 
mocrazia? Che sia stata ri¬ 
gorosamente definita una li¬ 
nea politica strategica di at¬ 
tacco. dì avanzata verso il so¬ 
cialismo nelle condizioni che 
ci sono date? Che siamo in 
chiaro con una politica eco¬ 
nomica realistica ed appli¬ 
cabile? Niente affatto. Quel¬ 
li» di cui io sono certo è 
che attorno a questi proble¬ 
mi si raccolgono I nodi da 
scioglier* con i quali forse si 
apre la vìa italiana al so¬ 
cialismo e che solo dando 
un contributo alla loro solu¬ 
zione si lavora per il socia¬ 
lismo: un contributo che 
non può essere dato che con¬ 
siderandosi parte della sini¬ 
stra, e come tali non rifiu¬ 
tando tutte le conseguenze 
che ne derivano nei confron¬ 
ti della socialdemocrazia 

N ON voglio avere affatto 
l’aria del saccente ma a 
me para che il voto del 19 
maggio non possa non co¬ 


stringere la sioistra del 
PSU, nella misura in cui 
vuol restare una sinistra, a 
capovolgere la sua linea po¬ 
lìtica: la preminenza va da¬ 
ta non ai problemi del rap¬ 
porto con Nenni, o con Mo¬ 
ro, o con Colombo, ma a 
quelli dei rapporto con il 
resto della sinistra italiana. 

Questo mi pare già pensi¬ 
no o scrivano molti militan¬ 
ti di base, in questo senso 
molti compagni hanno già 
fatto, prima del 19 maggio 
e dopo, la loro scelta. 

Non sarò tanto ingenuo da 
non tenere conto che esi¬ 
stono anche i problemi del 
congresso da fare e della 
sua data, del monocolore o 
del centro-sinistra da rifare: 
e tuttavia tutto diventereb¬ 
be più semplice, meno fumo¬ 
so e pericoloso, se fosse 
chiara, fin Uà Ora, la scena 
politica fondamentale: il pro¬ 
blema del socialismo in Ita¬ 
lia, e cioè il problema cen¬ 
trale della vita del paese nei 
prossimi anni, non passa In 
nessun modo attraverso la ri¬ 
petizione di formule ’ tipo 
centro-sinistra più ! o meno 
avanzato, ma solo attraver¬ 
so la costruzione di una sì 
nistra (unita e articolata in 
sieme) che offra agli Italia 
ui seri, una reale alternati 
va di potere al blocco mode¬ 
rato che li ha sostanzialmen¬ 
te governati dal 1947. 

Luigi Anderlini 


La maggioranza del 
PSU sulle posizioni di 
De Martino e Tanas- 
si: «Non esistono ora 
le condizioni per tor¬ 
nare al governo con 
la DC » 

La sinistra cfrtde il 
passaggio del PSU al¬ 
l'opposizione 

Rumor tenta di soc¬ 
correre Nenni e pre¬ 
me sul socialisti per¬ 
chè accettino la riedi¬ 
zione immediata del 
centro-sinistra 

La Direzione de. si 
pronuncia contro un 

governo monocolore 

\ ■ . ‘ - * 

Mentre si fa il nome 
di Rumor come suc¬ 
cessore di Moro, Ta- 
viani si propone co¬ 
me segretario de 

* 

Si fa strada una can¬ 
didatura di Fanfani 
per la presidenza del 
Senato 

(A pag. 2) 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 

' Quattordicesimo giorno 
di sciopero compatto, con 
punte di inasprimento nel 
settore pubblico. La Con¬ 
federazione generale del 
lavoro (CGT) cosciente 
del rifiuto che i lavoratori 
hanno opposto a certi ca¬ 
pitoli del « protocollo », 
decide per domani una 
ì giornata nazionale di mani- 
I festazioni di strada « per otte¬ 
nere un cambiamento di politi- 
j ca ». A Parigi i lavoratori sfi- 
! leranno in corteo dalla Basti¬ 
glia alla Gare Saint Lazare. Nel 
momento in cui scriviamo i di¬ 
rigenti dell’Unione nazionale de¬ 
gli studenti di Francia (UNEF) 
sono a colloquio con quelli della 
CGT su invito di questi ultimi. 
Se l’UNEF. ancora restia, deci¬ 
desse di partecipare alla mani¬ 
festazione della CGT, anche le 
altre centrali che hanno opposto 
un rifiuto all'iniziativa finireb¬ 
bero per aderire. 

Il Presidente della Federazio¬ 
ne delia sinistra. Mitterrand ha 
scoperto, almeno in parte, ii suo 
gioco proponendo la formazione 
di un « governo provvisorio » 
presieduto, eventualmente, da 
Mendès-France. I dirigenti della 
Federazione e del Partito comu¬ 
nista francese si sono riuniti a 
colloquio come aveva chiesto da 
molti giorni 0 segretario del 
PCF Valdeck Rochet. H go¬ 
verno ha annunciato le dimis¬ 
sioni del ministro dell’Edtra¬ 
zione nazionale Peyrefitte e si 
dichiara disposto, dopo venti¬ 
cinque giorni di lotte universi¬ 
tarie spesso sanguinose, ad 
aprire il dialogo con i rap^ 
presentanti delle organizzazioni 
universitarie. 

Questi sono i fatti della gior¬ 
nata accavallatisi minuto per 
minuto: e sono fatti che denun¬ 
ciano una situazione di bat¬ 
taglia politica crescente, di ma¬ 
novre sotterranee, di tentativi di 
saldatura di tutte le forze in 
lotta, mentre fl potere è in 
sfacelo, e l’opinione pubblica 
chiede di essere orientata con 
una prospettiva chiara di rin¬ 
novamento e di avere fiducia 
in una reale alternativa di po¬ 
tere. 

Cominciamo dal fronte delle 
lotte: del tutto insignificante è 
la ripresa del lavoro, anche se 
il governo cerca di valor iz z a r- 
la come un primo segno di stan¬ 
chezza e di cedimento delle mas¬ 
se operaie. Per contro, esteri 
sione dello sciopero, dal set¬ 
tore delle grandi centrali ato¬ 
miche (le maestranze del più 
importante complesso nucleare 
del naese situato a Piemeìatte 
hanno deciso di scioperare a 
partire da domani; l’astensio¬ 
ne dal lavoro potrebbe ritar¬ 
dare il primo scoppio speri¬ 
mentale di una bomba nn'idro¬ 
geno programmato per que¬ 
st'estate nel Parifico), a quel¬ 
lo tessile, all'artigianato. ai 
servizi terziari. Le grandi fab¬ 
briche meccaniche e metallur¬ 
giche non recedono di un pol¬ 
lice dalle loro posizioni: esi¬ 
gono la stipulazione di un 
contratto nazionale collettivo di 
categoria riconoscendo che se 
il « protocollo » steso dal gover¬ 
no dopo le due giornate di trat¬ 
tative con ! sindacati ed il pa¬ 
dronato interessa milioni di la- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



In queste ultime ore è aumentata la tensione a Parigi. Nella telefoto si vede un aspetto del 
centro della città presidiato dalla polizia, che ha abbandonato il quartiere Latino. 




L A STAMPA » et av¬ 
verte che gli • im¬ 
prenditori » (cosi essa 
chiama i padroni). sono 
inquieti, stanno in ansia, 
non capiscono. • ~ nessu¬ 
no — scrive il giornale 
torinese — potrebbe oggi 
precisare quaì significato 
annettere ad una espres¬ 
sione correntemente usa¬ 
ta dagli stessi esponenti 
della Democrazia cristia¬ 
na: un governo di centro- 
sinistra " più incisivo ” ». 

Noi, com’è noto, non 
amiamo gli • imprendito¬ 
ri », ma li comprendiamo 
perfettamente. Si tratta 
di uomini indaffarati: 
hanno da mandare i soldi 
all’estero, debbono truc¬ 
care i bilanci, sfuggire al 
fisco, violare i contratti 
di lavoro; e il tempo che 
gli resta lo passe cj al 


piu incisivo 


Rotary Club, donde quel¬ 
l’aria vagamente nausea¬ 
ta che ne caratterizza le 
sembuxnze. In queste con¬ 
dizioni, la storia, del tut¬ 
to nuova, del centrosini¬ 
stra « più incisico », non 
può non turbarli, e se fo¬ 
ie caso aito stupore con¬ 
tenuto nelle parole: « u- 
sala dagli stessi esponen¬ 
ti della Democrazia cri¬ 
stiana », vi rendete con¬ 
to che gli « imprendito¬ 
ri» da tutti potevano 
aspettarsi l’auspicio di 
un centro-sinistra « più 
incisivo », ma non dai 
democristiani, che hanno 
sempre avuto alle spalle, 
fedeli amici dei loro con¬ 
ti in banca e delle loro 
doppie contabilità. Nè gli 
bastano pii accorgimenti 
dell’on. Rumor che, a- 
vendo avuto per primo 


la trovata del centro-si¬ 
nistra « più incisivo », 
pronuncia ormai queste 
due parole ogni giorno, 
ma una volta le dice 
guardando fieramente a 
destra e la volta dopo le 
pronuncia dando sguardi 
incendiari a sinistra. Co¬ 
si, nella sua idea, dovreb¬ 
bero ritrovarsi tutti ras¬ 
sicurati e contenti. 

Ma gli « imprenditori » 
non sono tranquilli. A 
meno che queir « incisi¬ 
vo » non vada inteso nel 
senso letterale del termi¬ 
ne, con riferimento, cioè 
agli otto denti anteriori, 
essenziali per una buona 
masticazione. Se fosse co¬ 
sì, se fosse, insomma, una 
faccenda interna, avanti 
pure col centro-sinistra 
• più incisivo ». Questo 
era stato previsto. 

Forfobraccte 
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N ENNI IN MINORANZA NELLA RIUNIONE DELLA DIREZIONE DEL PSU 

De Martino e Tanassi per l'uscita dal governo 
La sinistra per il passaggio all'opposizione 


I due segretari, che hanno posizioni molto diverse riguardo alle prospettive del centro-sinistra, con¬ 
cordano su un « disimpegno » che porti ora ad un monocolore de — La sinistra chiede un congresso 
straordinario per riesaminare tutta la politica del partito — Santi: « Il vecchio elettorato socialista ha 
condannato i cedimenti » — Vittorelli: « L'ordinaria amministrazione con l’avallo socialista sarebbe 
un suicidio » — Ferri vorrebbe trattare, invece, la ricostituzione del tripartito — Le pressioni de 
Taviani si propone come segretario se Rumor sostituirà Moro 


La DC si pronuncia per 
una ricostituzione immedia¬ 
ta del governo di centro-si¬ 
nistra con la collaborazione 
organica dei socialisti e 
dei repubblicani. Questo è 
l'orientamento fissato ieri 
dalla sua direzione. Nonni è 
d’accordo ma si trova isola¬ 
to, insieme a Mancini e a 
Ferri, dalla maggioranza del 
PSU (socialdemocratici com¬ 
presi) che chiede l’uscita 
del partito dalla coalizione 
e lascia alla DC Paiternati- 
va di formare un monocolo¬ 
re che metta alla prova la 
sua volontà politica fino al 
giorno in cui i socialisti fa¬ 
ranno il loro congresso e 
decideranno sul da farsi per 
i prossimi anni. Attorno a 
queste due tendenze, confer¬ 
mate Ieri con varie sfuma¬ 
ture dalPandamento del di¬ 
battito nella direzione de e 
in quella socialista (che og¬ 
gi prosegue la discussione) 
ruota una giostra di voci cir¬ 
ca la sorte dei maggiori lea- 
ders democristiani, a comin¬ 
ciare da Rumor e da Moro. 
Quest'ultimo non ha parte¬ 
cipato alla riunione demo¬ 
cristiana spiegando che non 
intendeva condizionare la 
discussione sulle prospetti¬ 
ve del centro-sinistra essen¬ 
do parte in causa come capo 
del governo. La sua assen¬ 
za rimarca tuttavia il serio 
indebolimento delle sue 
chances come leader del cen¬ 
tro-sinistra. Il nome che og¬ 
gi corre più insistentemente 
per la candidatura alla pre¬ 
sidenza di un monocolore 
è quello dell’on. Rumor. 
Ma la partita, in casa de, è 
lungi dall’essere chiusa. 

DIREZIONE PSU Al ,„ „. 30 

di ieri Nenni ha aperto i 
lavori della direzione socia¬ 
lista con una relazione fiac¬ 
ca e di vecchia maniera. Se¬ 
condo lui la causa della 
sconfitta del 19 maggio è da 
addebitare al « gioco delete¬ 
rio » delle correnti, alla 
« unificazione condotta a 
metà » e alle « pessime con¬ 
dizioni organizzative » del¬ 
la campagna elettorale so¬ 
cialista. Il congresso — ha 
aggiunto — deve portare al 
superamento di questa si¬ 
tuazione. Detto questo Nen¬ 
ni ha dipinto un quadro ar¬ 
tificioso del momento poli¬ 
tico, ha parlato di un peri¬ 
colo di destra contrappo¬ 
nendogli le « punte di estre¬ 
mismo irrazionale » che a 
suo parere si manifestano 
nelle « tensioni politiche e 
sociali » del paese e ha invi¬ 
tato il partito * a non esi¬ 
mersi dalle responsabilità 
dell'oggi », cioè a rientrare 
subito nel governo. L’ipote¬ 
si di un monocolore — ha 
continuato — è da scartare. 
Un tale governo « non resi¬ 
sterebbe un quarto d’ora ». 
Si tratterebbe soltanto di 
vedere » con quale program¬ 
ma, con quale spirito e con 
quali uomini » si può rifare 
il centro sinistra. Nenni ha 
concluso con una battuta 
demagogica: prima viene il 
paese, poi il partito. Persi¬ 
no Tanassi giiel’ha rimpro¬ 
verata. 

De Martino e Tanassi si 
tono espressi a favore del¬ 
l'uscita del PSU dal gover¬ 
no. E’ noto che i due segre¬ 
tari pensano alle prospetti¬ 
ve più lontane del centro 
sinistra in termini molto di¬ 
versi. Convergono ora sui 
punto specifico del « disim¬ 
pegno » dal governo ma con 
una differenza di motivazio¬ 
ni che non è certo una sfu¬ 
matura. De Martino, che 
pur si ostina a credere nella 
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mento del centro sinisttra, 
concepisce una posizione 
più autonoma d-d PSU tan¬ 
to nei riguardi del governo 
da formare quanto della pro¬ 
spettiva. Egli chiama la DC 
a dare la prova, con un go¬ 
verno monocolore, che essa 
è capace di riprendere poi 
un’esperienza di centro sini¬ 
stra « nuovo », cioè non do¬ 
minato dai moderati. Tanas¬ 
si vede il « disimpegno » in 
funzione tattica per raffor¬ 
zare nel tempo lungo la 
strategia del centro sinistra 
e anche per andare al con¬ 
gresso con una « copertu¬ 
ra » che permetta ai social- 
democratici di dar battaglia. 

Né De Martino né Tanas¬ 
si vogliono per il momento 
un governo tecnico. Quan¬ 
to al governo che pure do¬ 
vrà costituirsi — dice De 
Martino — l’attcggiamentQ 
del partito dipenderà dal 
grado di impegno che esso 

E irrà nella direzione da noi 
dicata ». Egli considera 


« grave e drammatica, ma 
non disperata » la situazio¬ 
ne del PSU e afferma che 
bisogna correggere • alcuni 
fenomeni degenerativi che 
hanno investito il partito » 
legati al fatto che * il cen¬ 
tro sinistra si è venuto tra¬ 
sformando in centro sinistra 
moderato ». A suo giudizio 
« non esistono le condizioni 
di un’alleanza a sinistra », 
ma neanche le possibilità di 
« condividere responsabili¬ 
tà dirette di governo s da 
parte de non si dimost *rà 
che l’epoca delle tentazioni 
e degli indirizzi moderati è 
finita. Occorre dunque una 
chiara iniziativa per modifi¬ 
care il quadro politico at- 
ttuale c determinare una 
situazione nuova. Spetta al¬ 
la DC in primo luogo di da¬ 
re questa dimostrazione coi 
fatti ». 

Tanassi ha definito il voto 
del 19 maggio « un duro am¬ 
monimento ». « In queste 

condizioni non è possìbile 
partecipare ad un governo 
con la DC » ma ciò « non 
significa ripulsa della poli¬ 
tica dì centro sinistra ». An¬ 
zi. dice Tanassi. r noi vo¬ 
gliamo salvaguardarla per¬ 
chè essa non ha alternative. 
Si tratta di lavorare per 
creare le condizioni che ne 
rendano possibile la ripre¬ 
sa » in vista della quale « la 
DC dovrà meritarsi l’asten¬ 
sione socialista » al monoco¬ 
lore. 

LA POSIZIONE DELLA SINI¬ 
STRA Per la sinistra ha par¬ 
lato Balzamo: « Passaggio al¬ 
l’opposizione e congresso 
straordinario sono le uniche 
decisioni necessarie. Le cau¬ 
se della sconfitta sono nel¬ 
l’affossamento dello spirito 
riformatore del centro-sini¬ 
stra e nella unificazione di¬ 
mostratasi prematura nei 
tempi, sbagliata nei metodi, 
insoddisfacente e Reticente 
nei contenuti polìtici e con¬ 
traddittoria sul piano ideo¬ 
logico ». « Un congresso 

straordinario da tenersi a 
luglio — ha detto Balzamo 
— dovrebbe rielaborare l'in¬ 
tera politica del PSU». E* 
la stessa richiesta di Santi: 
« In questo congresso la mag¬ 
gioranza dovrà rendere con¬ 
to del suo operato e venire 
quindi giudicata. Il vecchio 
elettorato socialista ha con¬ 
dannato i cedimenti, le ri¬ 
nunce, l’inesperienza del 
PSU. la rottura delle giunte 
di sinistra operata molte vol¬ 
te contro la volontà della 
base ». In appoggio alle tesi 
di De Martino si sono di¬ 
chiarati Bertoldi e Vittorelli. 
Il primo ha detto che « un 
eventuale rilancio • del cen¬ 
tro sinistra deve discendere 
da una valutazione delle so¬ 
luzioni che la DC offrirà al 
paese » ma questa valutazio¬ 
ne va fatta « senza alcun pat¬ 
teggiamento pregiudiziale e 
senza imoeeni orecostituiti ». 
Vittorelli ha sottolineato che 
« non basta cambiare gover¬ 
no o capo del governo, ma 
si deve cambiare il tipo di 
collaborazione al governo. E 
finché la DC non abbia ri¬ 
veduto i suoi metodi nc * 
sussistono le condizioni per 
ritornare al governo L’ordi¬ 
naria amministrazione con 
l'avallo socialista sarebbe un 
suicidio ». Onesto suicidio lo 
vuoi consumare a tuttj i co. 
s*ì Ferri cbe. sulla line'» Hi 
Venni ausnìoa la « continui¬ 
tà » del centro sinistra sen. 
za nemmeno una pausa di 
« disimpegno » e vorrebbe 
solo che lo guidassero « uo¬ 
mini nuovi » (Colombo?). 
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In apertura di riunione è 
stato approvato, su proposta 
di Lombardi, un o.d g. che 
chiama i gruppi parlamenta¬ 
ri socialisti a promuovere 
« una legge di amnistìa per 
i icati commessi in occasio¬ 
ne delie agitazioni studente¬ 
sche e sindacali ». 

Sempre più numerose le 
organizzazioni della periferia 
continuano intanto a chiede¬ 
re una sollecita convocazio¬ 
ne del congresso, una revi¬ 
sione di fondo della politica 
del PSU e l’uscita dal go¬ 
verno. Si sono csnressi in 
questo senso ieri alcuni espo¬ 
nenti socialisti Hi Parma, nn 
ernnpo di sindacalisti ml’a- 
nesi e le correnti di sini¬ 
stra di Novara e della Sar¬ 
degna. 

DIREZIONE DC u riwlu ^ 

ne approvata dalla direzio¬ 
ne de al termine di una 
riunione cominciata alle 11 
e conclusa cinque ore dopo 


riflette le linee della rela¬ 
zione svolta da Rumor. La 
DC — dice il comunicato — 

« afferma l’urgenza di ri¬ 
dare vita alla coalizione di 
centro sinistra con la par¬ 
tecipazione organica e di¬ 
retta delle sue tre compo¬ 
nenti... Soluzioni di attesa 
contrasterebbero con ie 
aspettative suscitate dagli 
impegni assunti e rendereb¬ 
bero più arduo il loro adem¬ 
pimento ». C’è nel docu¬ 
mento la preoccupazione di 
difendere l’esperienza pas¬ 
sata. definita « sforzo di rin¬ 
novamento», insieme all’am¬ 
missione decisamente tardi¬ 
va e fortemente strumenta¬ 
le del « notevoli squilibri, 
ritardi e sperequazioni » che 
rimangono. La DC è allar¬ 
mata dalle « ombre » del ri¬ 
sultato elettorale: i dieci mi¬ 
lioni di voti delle sinistre 
unite. SI vede In essi « la 
tendenza del PCI a coagu¬ 
lare motivi contraddittori di 
insoddisfazione, di irrequie¬ 
tudine e di protesta » e si 
ribadisce che la DC è « fer¬ 
ma nella sua volontà di con¬ 
testazione e nel suo rifiuto 
di collaborazione col PCI ». 

Da Colombo, a Piccoli, a 
Taviani, a Donat Cattin, tut¬ 
ti si sono detti contrari a 
un monocolore ma, anche 
qui, con differenti accentua¬ 
zioni. Mentre per Taviani si 
tratta di cominciare subito 
le trattative per il centro si¬ 
nistra e mentre Colombo ha 
cura di difendere la sua po¬ 
litica economica degli anni 
scorsi, Donat Cattin invita a 
riconsiderare < i rapporti tra 


messa alle strette. Essa ten¬ 
ta in tutti i modi — anche 
servendosi della sua corren¬ 
te di sinistra — di premerò 
sul PSU e di influire sulle 
sue decisioni, in modo da 
spaccare la maggioranza che 
sì è formata in questi gior¬ 
ni a favore del « disimpe¬ 
gno » dal governo. Rumor 
cerca di portare soccorso a 
Nenni spezzando la conver¬ 
genza che si è formata per 
il momento tra De Martino 
e Tanassi. Se si avrà un 
governo monocolore alla DC 
si porrà, tra l’altro, il pro¬ 
blema di trovare un pri¬ 
mo ministro. Si parla di 
Rumor e si fa anche il 
nome di Taviani come del 
suo eventuale sostituto alla 
testa della segreteria de. 
Taviani dei resto ha già of¬ 
ferto la sua candidatura a 
Rumor in un colloquio che 
ha preceduto ieri mattina 
la riunione della direzione 
de. L’attuale ministro degli 
interni non sarebbe invece 
disponibile a rientrare in un 
governo monocolore né co¬ 
me presidente del Consiglio 
né come ministro. Ma nella 
sua corsa alla segreteria — 
sempre che Rumor soppian¬ 
ti Moro — egli ha dei te¬ 
mibili concorrenti sia in Co¬ 
lombo che in Piccoli. 

Di Fanfani si dice che sia 
il candidato della segreteria 
de alla presidenza del Se¬ 
nato (egli ha optato lunedi 
per Palazzo Madama) men¬ 
tre per la presidenza della 
Camera circolano i nomi di 
Moro, di Bucciarelli Ducei e 
di Sullo. Da registrare una 
serie di incontri di Rumor 


Mentre il centro sinistra scende da 42 a 36 consiglieri 

PCI E PSIUP CONQUISTANO TRE SEGGI 
IN PIO NEL FRIULI-VENcZIA GIULIA 


LA NOSTRA FORZA 


maggioranza e minoranza nel con Mor0i Fanfani , Galloni, 
Parlamento e nel paese » e Colombo e infine una dichia- 
De Mita (« il nostro più va- razione di Donat Cattin alla 
Hdo mteriocutore è, nel PSU, agenzia ADN-Kronos: la si- 
De Martino») parla di « una nistra de non intenderebbe 
stratega generale che ìnve- mandare i suoi uomini in un 
ste anche il problema dei rap- governo monocolore, 
porti coi comunisti ». 

Sta di fatto che la DC è r ®* *• 


1 RISULTATI delle elezioni 
ne] Friuli Venezia Giulia so¬ 
no stati arcolti dalla stampa pa- 
dronale con un tono di gran 
de degnazione Si riconosce 
concordemente che sono stati 
una conferma del voto politico 
del 19 maggio, che sono anda¬ 
ti avanti il PCI e il PSIUP, 
che hanno progredito DC e 
PRI, mentre le destre retroce¬ 
dono e il PSU subisce una 
nuova batosta, cui si aggiun¬ 
gono le conseguenze derivanti 
dall’infortunio della mancata li¬ 
sta di Udine. Ma l’aspetto cu¬ 
rioso sta appunto nel tono: 
si ha quasi quasi l’aria di dire 
che quei risultati erano preve¬ 
dibili, scontati, perfettamente 
naturali Se pensiamo a quan¬ 
to gli stessi giornali avevano 
scritta, di apocalittico e di vele 
noso contro di noi appena die¬ 
ci giorni fa, prima delle ele¬ 
zioni politiche; se pensiamo ai 
tanti discorsi sulla nostra crisi, 
sulla nostra perdita di morden¬ 
te tra le masse che seguirono 
i risultati dei voto in Val d'Ao¬ 
sta, e paragoniamo tutto que¬ 
sto al riconoscimento di oggi, 
c’è davvero di che divertirsi. 

Il lettore troverà in altra par¬ 
te del giornale un’analisi parti¬ 
colareggiata del voto regionale 
di domenica e lunedi scorsi. 
Qui vorremmo sottolineare so¬ 
prattutto due aspetti di quel 
voto, che lo rendono ancor più 
politico di quanto riconoscono 
con comica sufficienza gli indo¬ 
vini falliti di ieri. Il primo è 
che il nostro partito e il PSIUP 


hanno conquistato nuovi suf¬ 
fragi nel Friuli-Venezia Giulia 
malgrado l’assenza degli emi¬ 
grati clie erano tornati per le 
elezioni politiche ma non hanno 
potuto trattenersi anche per le 
elezioni regionali e malgrado 
l'assenza de) voto dei militari 
di leva, che, come parte del vo¬ 
to giovanile, hanno contribui¬ 
to in forte percentuale al suc¬ 
cesso delle sinistre il 19 mag¬ 
gio. Senza queste assenze, la 
percentuale d’aumento nostro e 
del PSIUP sarebbe stata dun¬ 
que certamente ancora più al¬ 
ta; ciò rende ancora più pre¬ 
zioso l’aumento nuovo che si 
è verificato nel voto regionale 
e che, al di là del consenso 
al momento regionale della no 
stra azione, esprime un con¬ 
senso di fonilo alla linea poli 
tica generale del nostro par¬ 
tito, alla sua denuncia come 
alla sua proposta di lotta per 
la trasformazione della socie¬ 
tà italiana. 

L'altro aspetto è dato dalla 
bruciante sconfitta del centro- 
sinistra, determinata soprattut¬ 
to dal tracollo del PSU, che 
l’aumento della DC e del PRI 
contiene solo in piccola par¬ 
te. Ha un bel cullarsi il Popolo 
sul fatto che «con 36 seggi 
su 61 » i partiti della coalizio¬ 
ne governativa hanno la mag¬ 
gioranza per dar vita al gover¬ 
no regionale. Quei seggi nel 
1964 erano 42: la differenza è 
troppo grossa perché si possa 
tentar di distoreere il suo si¬ 
gnificato politico E quanto al¬ 


l’aumento della DC, d’altra 
parte, esso è — puntualmente 
come nelle elezioni politiche — 
un aumento da destra Lo stes¬ 
so Popolo ha avuto l'ingenui- n , . 

tà di ammetterlo, scrivendo te nostro inviato 

stualmente che « a! successo TRIESTE, 28 

della DC ha fatto riscontro un Tre consiglieri e 28.537 voti 
calo altrettanto netto delle de- j n più; questo lo splendido 

strc *• risultato conseguito dal PCI 

Nel ripetersi di questi eie- e dal PSIUP nelle elezioni 

menti caratterizzanti che sono svoltesi ieri per il rinnovo 

l’avanzata del PCI e del PSIUP, del Consiglio regionale del 

la sconfitta del centro-sinistra, Friuli - Venezia Giulia. Ma c’è 

l’arretramento delle destre, sta di meglio: la percentuale dei 

dunque il nesso sostanziale che due partiti della sinistra è an- 

lega il voto nel Friuli-Venezia corn aumentata rispetto alle 

Giulia al voto politico del 19 elezioni di domenica scorsa, 

maggio E’ la conferma del ge- A solo sette giorni di distan- 

nerale impetuoso spostamento a za. il PCI e il PSIUP sono 

sinistra che scuote oggi il no- saliti doli 1 ‘e (dello 0.4 % il 

stro paese; è la conferma che PCI. dello 0.6 % il PSIUP) 

le masse pojKilari, i lavoratori. Per ciò che riguarda la 
i giovani vogliono cambiare, vi nuova composizione del Con 

vere in una società diversa, sigilo regionale, il nostro par 

liberata dallo sfruttamento. In tifo è passato da undici a do 
dro Montanelli constatava con dici consiglieri: il PSIUP da 

angoscia ieri sul Corriere della uno a tre. I partiti del cen 

Sera che il « fascino » telcvisi- tro-sinistra. invece, nel loro 

vo di Nenni non è servito • complesso, sono scesi da qua 

fargli guadagnare voti, ccnclu- rantadue seggi a trentasei. 

derido che per convincere la Chi ne ha pagato il prezzo c 

opinione pubblica ci vuole stato il PSU. che ha perso 

« ben altro * che la TV. Certo, ben sette consiglieri, calando 

d vuole ben altro. Bisogna vi- da tredici a sei. Naturalmen- 

vere tra la gente, sapere quel- 1° si deve tener conto che 

10 che pensa, interpretarne le nella circoscrizione di Udine 

aspirazioni, susdtamc la volon- il PSU non era presente, ma 

tà di lotta. Qui sta il segreto questo partito è arretralo, sta 

della nostra forza. E’ per que- rispetto alle P r ^ c ?£ l en H e . 

sto che siamo andati a conti- z «° m regionali del 64 sia nei 

nueremo ad andare avanti. confronti delle politiche di 

una settimana fa. anche nelle 
Massimo Gniara quattro circoscrizioni dove 

era presente. 

La vittoria delle forze di 
sinistra è quindi nettissima. 

Cauto commento nSZfre?s°r l "ta Pa n e!Ìa d dr 

g É coscrizione di Tolmezzo. 

deir «Osservatore» In -)! l m %') ,a n ^ T l; an r ! a e r tuo e e 

ma zi one de! nostro partito e 
Il . I del PSIUP. la novità di que- 

ClII articolo 3te elezioni regionali è data 

dalla notevole affermazione 
il • del MAF. il movimento per 

01 OOR UHfll l'autonomia del Friuli, che ha 

conseguito nelle tre circosrri- 
*..11/ || •*' _ zioni in cui era presente (Tol 

SUII « Ufllftt » mezzo. Pordenone e Udine) 

SB 898 voti, pari al 5 %. otte^ 
« L'Osservatore Romano » di nendo tre segri 

oggi dedica un lungo commento n MAF com e abbiamo ali¬ 
ali articolo del sacerdote di Tri- , , ,._- 

carico don Nicola Calbi. apparso | n0 |! 0 ~ .. , ' ' 

domenica scorsa sulla terza pa- articoli prò elettorali, e un m 

gina dell’« Unità *. Come si ri- vimento che si e carattenz- 

cotderà. 11 sacerdote valutava zato come una forza di oppo- 

positivamente la scelta dei « cat- sizione. Non a caso, proprio 

(olici del dissenso», che il 19 a ]j a vigilia del voto, la curia, 

maggio hanno votato per il PCI. dj Ud:ne che sj è ma5 siccia- 

considerando questo voto co- _ npr rnstxel 

me l'espressione della protesta [? oh ' Wa J£ £m 

«verso la DC per il contenuto * are '^1 alla DC. ave a 

moderato della sua politica e dato i propri fedeli a votare 

\erso una larga parte della per questa lista I motivi di 

gerarchia che quella politica denuncia agitati dal MAF. ri¬ 
condivide e fa propria per mo- guardanti la crisi paurosa in 

tiri tutt'ajtro che religiosi ». ^ è prec j p jtato il Friuli, es 

L’organo vaticano polemiz- se diato dalle servitù militari. 

SSA a diritti ? 

di compiere scelte politiche che tanagliato da una ang a 
sarebbero in contrasto eoo la miseria s">nn perfettamente 
loro fede religiosa, pur preci- condividibili. Ciò che invece è 
sando che « facendolo, naturai- negativo in questo movimen 

mente, non incorreranno in al- to sono le accese punte di 

cuna sanzione positiva ». ma sa- campanilismo deteriore, di 
ranno soltanto « condannati dal- momenti di un vieto localismo, 
la loro coscienza ». 1’esarperata protesta contro 

In sostanza 1 autorevole com- Finterà classe politica Que 

"Tentatore vaticano pur r.bat- , u aspetti- nP n S5an0 j 

tendo con r.cchezza di citazioni . ,r~ . ._ 

_ ... . ,_ sen hm-ti. hanno portato il 

conciliari alle opinioni di don -, 

Nicola Calbi, non contesta in al- f contrapporre li Fnul 

cyn modo il diritto del sacer- a11 ? Venezia ? ,uI > a - Udine a 

dote di Tricarico di esprimere Trieste: quasi che gli inte 

11 suo pensiero dalle colonne del re * si . "P erai e j el 00:1 

quotidiano del partito comunisti', tadmi delle due zone della re¬ 
limitandosi ad osservare che pone non fossero identici, co 

« FUnitè » ha presentato Io scrit- ine se uno sbocco positivo 
to sotto il titolo gì « opinioni », non potesse venire che dalla 

e arrivando alla ovvia consta- unità profonda fra i lavora- 

tazione che « i comunisti sofie- tori dell'intera regione, 
citano ed accettano ogni contri- Gli esponenti dei MAF. ora 
buto. non per questo però lo che hanno ottenuto un succes- 

condividono ». so certamente notevole, do 


Il nostro partilo ottiene uno splendido risultato rispetto 
alle regionali del '64 e migliora anche nei confronti delle 
politiche del 19 maggio * La notevole affermazione del 
MAF, un movimento con una politica contraddittoria, che 
può però svolgere un ruolo positivo collegandosi alle 
forze popolari e autonomisle 


A Milano l'Università è tenuta dagli studenti 


Docenti della Cattolica denunciano 
la collusione tra rettore e fascisti 


Messaggi al 
PCI da tutto 
il mondo 


Documento di frenfadue assistenti e incaricati che de¬ 
nunciano l'autoritarismo e minacciano lo sciopero - Gli 
studenti del Politecnico occupano Fisica e il Rettorato 


Anche in questi ultimi gior¬ 
ni. sono giunti olla dire¬ 
zione del partito numerosi 
altri messaggi di felicitazioni 
da partiti fratelli per la vit¬ 
toria dei comunisti italiani 
nella consultazione elettorale. 

P. C BRITANNICO - Il 

successo, ha telegrafato fra 
l’altro U segretario generale 
del P. C. britannico. John 
Gollan. « crea nuove condi¬ 
zioni per il rafforzamento 
defi'unità di tutte le forze 
democratiche, e rende possi¬ 
bile l'ulteriore successo della 
lotta contro I grandi mono¬ 
poli. per la pace e le libertà 
sociaù ». 

FISCHER (Vienna) - «Pro¬ 
fondamente legato al vostro 
partito — dice Ernst Fischer 
in im messaggio da Vienna 
— saluto la vittoria di chi 
porta avanti m modo ammi¬ 
revole l'opera di Gramsci e 
di Togliatti ». 

P. C BULGARO - Due 
telegrammi da Sofia Nel pri¬ 
mo. al comoagno Luigi Lori 
go, U primo segretario del 
P.C. bulgaro, Todor Jivkov, 
afferma: * Care compagno 
Longo, mi è particolarmente 
gradito salutarla per Q gran¬ 
de successo conquistato dal 
Partito comunista italiano 
nelle elezioni parlamentari. 
Augurando successi ancor più 
grandi nella vostra lotta, la 
prego di gradire i miei sa¬ 
luti comunisti ». « Ci sentia¬ 
mo — ha telegrafato il Co¬ 
mitato centrale del P.C. bui- 
garo — particolarmente felici 
di salutarvi per u grande 
successo conquistato dai PCI 
nelle eiezioni parlamentari 
svoltesi domenica scorsa in 
Italia. Questo successo dice 
eloquentemente della larga 
popolarità e del crescente 

pAnftlàf» itila poi?' 

tica del Partito commista, 
avanguardia della classe ope¬ 
raia, difensore degli interessi 


dei lavoratori combattenti 
per >a democrazia e il so¬ 
cialismo, mo dei provati re¬ 
parti del movimento comu¬ 
nista e operaio internazio¬ 
nale. Vi auguriamo, cari 
compagni, nuovi più grandi 
successi nella vostra lotta 
per la difesa degù interessi 
vitali dei lavoratori, per la 
pace e U socialismo ». 

E.D.A. (Grecia) — Evan- 
gbek» Parteieskos. membro 
del direttivo deli'EDA. in una 
lettera alla direzione del par¬ 
tito. dopo avere affermato 
che uniti ai commisti ita¬ 
liani « siamo anche noi. i 
membri ed i militanti dei- 
fi EDA. partecipi delia gran¬ 
de gioia per la vittoria dei 
PCI e delle sinistre unite ». 
scrive tra fialtro: « Conside¬ 
riamo la vostra vittoria co¬ 
me una vittoria nostra, come 
una vittoria di tutte le forze 
progressiste e antimperiali- 
ste del!'Europa ». i demo¬ 
cratici greci « che vedono 
nel vostro partito m soste 
nitore conseguente delia no 
stra lotta » contro il fasci¬ 
smo. considerano « che la 
vittoria delle sinistre unge 
in Italia è una dimostrazione 
della volontà dei popoli eu¬ 
ropei di ottenere un cambia¬ 
mento radicale della situa¬ 
zione. per la democrazia, per 
la pace, per fl progresso so¬ 
dale». 

ROMANIA - « A nome del 
Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista romeno e mio 
personale rivolgo a lei e a 
tutti i comunisti italiani cor¬ 
diali congratulazioni per i 
risultati ottenuti nelle eie¬ 
zioni del 19-20 maggio c a. 

« Vi auguriamo anche per 
il futuro nuovi successi nella 
vostra attività e lotta per U 
sene c la icm.ua irci i*a*nu 
italiano. Nicolae Ceaucescu, 
segretario generale del Par¬ 
tito comunista romeno». 


MILANO, 28. 

n rettore del politecnico prof. 
Finzi ha riconosciuto l'altra se¬ 
ra per Iscritto la validità e la 
costruttività della sperimenta¬ 
zione in corso ad Architettura: 
questo significa che quanto era 
stato esposto nella sua denun¬ 
cia alle Procura rappresenta 
una valutazione de] tutto sog¬ 
gettiva e la cui erroneità è 
dichiarata dallo stesso esten¬ 
sore. 

Con la dichiarazione del ret¬ 
tore erano state praticamente 
aperte le trattative 

Tra l'apertura delle tratta¬ 
tive e la prospettiva del con¬ 
trollo democratico si è inseri¬ 
to durante la notte (la casua¬ 
lità è tutta da dimostrare) un 
colpo di ma no fascista. Una 
trentina di elementi della se. 
dicente « Giovane Italia » e del 
FUAN hanno fatto irruzione nel 
rettorato (del tutto sguarnito 
dagli occupanti in vista della 
conclusione della lunga verten¬ 
za). ed hanno avuto la meglio 
sui tre giovani del picchetto. 

Alle 9.30 dì questa mattina, 
dopo una breve assemblea. 700 
studenti di architettura muove¬ 
vano dalla facoltà per una se¬ 
vera lezione ai fascisti. Quan¬ 
do già avevano la meglio, dai 
locali del piano rialzato, dove 
fino ad allora erano piovuti 
all'esterno sgabelli e bottiglie, 
sono venuti fuori alcuni ploto¬ 
ni di polizia i quali si sono 
schierati a difesa dei fascisti. 

Nella mattina, in risposta a! 
colpo fascista, il movimento 
studentesco ha occupato prima 
l'Istituto di fisica tecnica, e 
quindi dopo II ritiro della po¬ 
lizia e la conseguente fuga dei 
fascisti, fl rettorato. 

Ail'Universit* cattolica, tenu¬ 
ta saldamente dal movimento 
studentesco, sono oggi ripresi 
seppure parzialmente i preap¬ 
pelli d'esame. 

Contro il comportamento del 
rettole trentadue tra assistenti 
e incaricati dell'ateneo del Sa¬ 
cro Cuore nanna sottoscritto un 
documento in cui tra l'altro si 
dice: «1 gravissimi fatti acca¬ 
duti lunedi 27 dimostrano che 
l'autorità accademica pur di 
non scendere a trattative, non 
csila a puniate sulla divisione 
tm gli studenti, a fare leva 
sulla loro naturale preoccupa, 
rione per gli esami alls scopo 


di deviare l’attenzione dagli 
obicttivi politici, a fare uso di 
qualsiasi strumento e di qual¬ 
siasi alleanza, anche delle più 
squalificanti. per far rientrare 
la occupazione e sfuggire an¬ 
cora una volta a un confronto 
reale dj idee e metodi. 

Qualora — conclude il docu¬ 
mento — l’occupazione venisse 
spezzata dalla violenza, gli as¬ 
sistenti decideranno le modali¬ 
tà di estensione dagli esami ». 

Al documento degli assistenti 
fa eco un comunicato degli stu¬ 
denti. Esso dice: « In seguito 
all'incitamento del rettore a li¬ 
berare l’Università, un gruppo 
di elementi di chiara marca 
fascista dava l'assalto afi'in- 
gresso laterale e dell'altro un 
manipolo di bidelli, guidati da! 
rettore in persona, riuscivano 
ad aprire uno dei cancelli prin¬ 
cipali. La polizia completava 
l’opera spalancando il portone 
centrale. L’azione delle squadre 
fasciste si è poi concretata al¬ 
l’interno dell'ateneo in alcuni 
tafferugli, nelfiaggressione ad 
individui isolati (uno studente si 
trova all'ospedale con prognosi 
di 15 giorni) e nel lancio di 
fiale di acidi. Gli occupanti 
responsabilmente non hanno ri¬ 
sposto alle violente provocazio¬ 
ni ed hanno ottenuto la solida¬ 
rietà degli altri studenti ». 


Friuli-Venezia Giulia 


Cauto commento 
dell' «Osservatore» 
all'articolo 
di don Calbi 
sull' « Unità » 

« L'Osservatore Romano » di 
oggi dedica un lungo commento 
all'articolo del sacerdote di Tri- 
carico don Nicola Calbi. apparso 
domenica scorsa sulla terza pa¬ 
gina dell’« Unità ». Come si ri- 
coiderà. fi sacerdote valutava 
positivamente la scelta dei « cat¬ 
tolici del dissenso ». che il 19 
maggio hanno votato per il PCI. 

considerando questo voto co¬ 
me l’espressione della protesta 
« verso la DC per il contenuto 
moderato della sua politica e 
\erso una larga parte della 
gerarchia che quella politica 
condivide e fa propria per mo¬ 
tivi tutt'ajtro che religiosi ». 

L’organo vaticano, polemiz¬ 
zando con le tesi di don Calbi, 
contesta ai cattolici il diritto 
di compiere scelte politiche che 
sarebbero in contrasto eoo la 
loro fede religiosa, pur preci¬ 
sando che « facendolo, natural¬ 
mente. non incorreranno in al¬ 
cuna sanzione positiva ». ma sa¬ 
ranno soltanto « condannati dal¬ 
la loro coscienza ». 

In sostanza l'autorevole com¬ 
mentatore vaticano, pur ribat¬ 
tendo con ricchezza di citazioni 
conciliari alle opinioni di don 
Nicola Calbi, non contesta in al¬ 
cun modo fl diritto del sacer¬ 
dote di Tricarico di esprimere 
il suo pensiero dalle colonne del 
quotidiano del partito comuniste, 
limitandosi ad osservare che 
« l’Unità » ha presentato Io scrit¬ 
to sotto il titolo gì « opinioni », 
e arrivando alla ovvia consta¬ 
tazione che « i comunisti solle¬ 
citano ed accettano ogni contri- 


Un giudizio di Vecchietti sulle elezioni 


Il segretario del PSIUP com¬ 
pagno Vecchietti, commentan¬ 
do i risultati delle elezioni nel 
Friuli Venezia Giulia, ha ri¬ 
levato che. a poco più di una 
settimana di distanza da) vo¬ 
to dei 19 maggio. « è stato ul¬ 
teriormente consolidato il suc¬ 
cesso della sinistra e resa 
anoore più evidente t’avanza¬ 
ta del PSIUP». 

* B rSIur rispetto alle re¬ 
gionali del 1964 e alle politi¬ 
che del 19 maggio aumenta in 


gl. passando da uno a tre con¬ 
siglieri. n PSU esce dalle ele¬ 
zioni regionali con una forza 
quasi dimezzata sia rispetto 
alle regionali dei 1964 che alle 
politiche del 19 maggio, pas¬ 
sando rispettivamente da una 
percentuale del 19.9 e del 18.6 
per cento ad una percentuale 
di appena il dieci per cento, 
die costituisce un notevole 
regresso anche se si tiene con¬ 
to che per un vizio di forma 
la magistratura ha respinto 


voti, in percentuali e in seg- 1 la lista socialdemocratica a 


Udine ». c Questo conferma — 
ha affermato Vecchietti — che 
anche nei Friuli Venezia Giu¬ 
lia l'elettorato ha condannato 
senza possibilità di equivoci 
1» responsabilità socialdemo¬ 
cratiche e la politica del cen¬ 
tro sinistra individuando nei 
PSIUP la forza socialista che 
può contribuire a creare an¬ 
che in quella regione ie con¬ 
dizioni per un nuovo corso po¬ 
litico che corrisponda alle at¬ 
tese dei lavoratori ». 


vrebbero meditare su ciò che 
intendono fare, eomprenden- 
do che il collegamento con le 
forze della sinistra è il solo 
che possa garantire il succes¬ 
so di una politica tesa a rin¬ 
novare il volto delia regione. 
Del resto, la lo zione che è 
data dalla progressiva discesa 
dei movimenti indipendentisti 
di Trieste è sotto gli occhi di 
tutti Anche questi movimenti 
avevano registrato nel passa 
to (nelle elezioni del '52. ad 
esempio, ottennero circa tren 
tannila vntiT rilevanti succes 
si. ma in seguito propr : o per 
il loro ripiegarsi in motivi 
grettamente localistici e qoa 
lunquistiei. sono stati ridotti a 
una forza privo di impor 
tanza. 

Sempre in rapporto al MAF. 
si deve aggiungere, per una 
più giusta interpretazione dei 
risultati, che al suo successo 
ha certamente contribuito la 
assenza del PSU nella circo- 
scrizione di Udine (in questa 
circoscrizione, il MAF ha ot¬ 
tenuto due dei tre consiglieri 
e 29 345 voti, pari all'U-37 %. 
dei 38.898 conseguiti nelle tre 
circoscrizioni). L'esaltazione 
dei motivi dell'autonomia, ma 
visti in un quadro generale, 
dando ad essi un respiro na 
rionale, è da noi condivisa. 

Siamo stati noi. infatti, la 
forza che ha operato con mag¬ 
gior vigore perchè nascesse 
anche nel Friuli Venezia Giu¬ 
lia l'istituto regionale: l'auto¬ 
nomia è stata sempre soste¬ 
nuta dal nostro partito. Ma 
bisogna intendersi, quando si 
denuncia la presenza delle 
servitù militari, senza poi 
chiedere un mutamento radi¬ 
cale della poi.lica estera del 
nostro paese è come frigge¬ 
re l'aria. 

In questa analisi dei voto, è 
giusto parlare anche dei ri¬ 
sultati meno positivi della Car- 
nia Qui. rispetto alle elezioni 
di domenica scorsa, il nostro 
partito è sceso dal 13.4% al 
10.3%; il PSIUP dal 4.1% al 
3.7%: il PSU dal 30% al 23.5%; 
il PR’ dallo 0.65% allo 0.5%. 
Il MAF ha ottenuto 6.512 voti, 
pari alFU.2%. 

Non v’6 dubbio che nella cir¬ 
coscrizione di Tolmezzo. che 
comprende In zona certamen'e 
più povera e depressa del 
Friuli, i motivi del MAF han 
no inciso, in parte, anche sul¬ 
l'elettorato di sinistra. Le ra 
gioni del calo sono date anche 
da elementi oggettivi: dal 
mancato voto dei militari, e 
soprattutto degli emigrati E' 
qui. infatti, che interi paesi 
si sono spopolati, che Forni 
grarione ha raggiunto livelli 
impressionanti. 

Si sa che la quasi totalità 
degli emigrati tornata ai pae¬ 
si d'origine per le elezioni, si 
è limitata a! voto del 19 mag 
ciò. non polendosi permettere 
una vacanza tarv’o lunga Per 
unanime ammissione, i nove 
decimi circa degli emigrati 
tornati per votare sono ripar¬ 
titi dopo le elezioni del 19 mag¬ 
gio. Un dato, a tale proposito, 
è illuminante: i voti validi 
che il 19 maggio erano 62 646 
nella circoscrizione di Tol¬ 
mezzo. sono scesi, alle elezio¬ 
ni regionali, a 58.309. Inutile 
dire che chi ne ha maggior¬ 
mente sofferto è stato il no¬ 
stro partito, che raccoglie la 
stragrande macrioranza dei 
voti degli emigrati. 

Ma se questi sono i motivi 
oggettivi, di cui si deve tener 
conto per una corretta inter¬ 
pretazione dei voto, non vi è 
dubbio che la drammatica si¬ 
tuazione. In cui è stata preci¬ 
pitata la Gamia, ha portato 
elettori anche di sinistra a ve¬ 
dere nel MAF una forza che 
doveva essere incoraggiata. 

La DC Infine ha aumentato 
in voti e percentuale e ha gua 
dagnato un seggio Ha perso 
invece rispetto alle elezioni po¬ 
litiche di domenica nella dr 
coscrizione di Trieste, calan 
do dal 34.6% al 33.4%. e in 
quella di Gorizia, scendendo 
dal 42.1% al 40.5% Ma com 
plessivamente è andata avan¬ 
ti. conquistando voti alle de¬ 
stre, e anche, nella circoscri¬ 
zione di Udine, al PSU. 

Ibio Paolucd 
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PANORAMA POST-ELETTORALE 


La SICILIA 

alla riscossa 

A colloquio con il compagno Macaiuso - Il PCI protagonista di una 
formidabile rimonta che liquida quasi del tutto le precedenti fles¬ 
sioni - Lo slancio dei giovani - L’unità delle forze di sinistra 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, maggio 

Si erano inventati anche 
un « Istituto di demopsico¬ 
logia », qui in Sicilia, per 
pronosticare alia vigilia del¬ 
le elezioni una sonora bato¬ 
sta per i comunisti e per 
la sinistra unita. E i risul¬ 
tati dell’indagine («scien¬ 
tifica », manco a dirlo) era¬ 
no stati sparati dai giornali 
fiancheggiatori della DC e 
del centrosinistra appena 
qualche ora prima del voto. 

Ma le polveri della bom¬ 
ba psicologica erano umide, 
fradice anzi: in Sicilia — il 
responso delle urne lo avreb¬ 
be di 11 a poco rivelato in 
modo inequivocabile e cla¬ 
moroso — il PCI è prota¬ 
gonista di una formidabile 
rimonta che non solo liqui¬ 
da quasi del tutto le pre¬ 
cedenti, in qualche caso an¬ 
che preoccupanti, flessioni 
ma gli consente di ripor¬ 
tare alla Camera tutta la 
sua folta delegazione (quat¬ 
tordici deputati) e di au¬ 
mentare anzi il numero dei 
senatori della sinistra uni¬ 
ta che da sette diventano 
nove, uno dei quali del 
PSIUP. 

E’ questo il fatto nuovo 
del voto siciliano, che ha 
sconvolto tutti i calcoli del¬ 
la DC e del PSU (che su¬ 
bisce invece, proprio qui, 
ima delle più cocenti umi¬ 
liazioni), ed ha creato una 
situazione nuova anche a 
livello regionale, dove si è 
corsi subito anche al con¬ 
fronto del voto del 19 mag¬ 
gio con quello di undici me¬ 
si fa, per reiezione del par¬ 
lamento regionale. E’ a quel 
risultato, alla tendenza che 
esso indicava, che Emanuele 
Macaiuso si rifa per un esa¬ 
me del nuovo voto dei si¬ 
ciliani. 

« Il voto - del 19 maggio 
— dice il segretario regio¬ 
nale del PCI —, conferma 
la netta ripresa del Partito, 
ripresa che era cominciata 
già a delinearsi nelle ele¬ 
zioni regionali. Non dobbia¬ 
mo infatti dimenticare che 
il nostro Partito alle am¬ 
ministrative del ’64 aveva 
subito un grave arretramen¬ 
to, soprattutto nelle città, 
ed aveva manifestato diffi¬ 
coltà non solo organizzative 
ma anche politiche nello svi¬ 
luppare la sua forza e quin¬ 
di nell’incidere in tutta la 
situazione ». 

Aumento dei 
voti comunisti 

In cifre, queste parole vo¬ 
gliono dire che dal 18,77% 
del ’63, nei nove capoluo- 
ghi siciliani (e quando si 
parla della Sicilia bisogna 
tener presente che questa è 
l’unica regione italiana dove 
esistono tre grandi città — 
Palermo, Catania, Messina: 
ur. milione e mezzo di abi¬ 
tanti — con tutti i problemi 
delle città meridionali sen¬ 
za industrie, con un poten¬ 
te apparato parassitario esa¬ 
sperato da un sistema re¬ 
gionale distorto, ecc.) l’an¬ 
no dopo i voti comunisti ca¬ 
larono ai 13.89% per risa¬ 
lire al 16,70% con le regio¬ 
nali dell’anno scorso. Ora 
siamo tornati alla percentua¬ 
le dì cinque anni fa, e anzi 
In cifra assoluta è aumen¬ 
tato il numero dei voti co¬ 
munisti; e Io sarebbe ancora 
di piu se una cospicua par¬ 
te dei voti nulli — migliaia 
e migliaia di voti, purtrop¬ 
po: oltre settemila nell’Agri¬ 
gentino, oltre dodicimila nel 
Palermitano, ecc. — non fos¬ 
sero stati causati dalla con¬ 
fusione dei simboli. (Esat¬ 
tamente il senso opposto di 
marcia dei socialisti del PSU 
che in quattro elezioni sono 
progressivamente retrocessi 
dal 15,16 al 13,67, all’11,80 
al 10,71 di quest’anno). 

Difficoltà superate, dun¬ 
que? « Le difficoltà — ri¬ 
prende Macaiuso — non so¬ 
no. come del resto il voto 
stesso dimostra, pienamen¬ 
te superate. Sia sul piano 
deU’iniziativa politica, e sia 
sul piano del rafforzamento 
organizzativo, ritardi se ne 
contano ancora in alcuni im¬ 
portanti centri di provincia 
dove il Partito ha accusato 
ancora qualche flessione ri¬ 
spetto alle nazionali del ’63. 
In questi centri, dove pure 
la nostra forza è considere¬ 
vole, si pone con forza la 
esigenza di un rinnovamen¬ 
to del nostro quadro diri¬ 
gente, di una migliore ar¬ 
ticolazione dell’iniziativa e 
dell’organizzazione delle mas¬ 
se, di una migliore inizia¬ 
tiva complessiva del nostro 
Partito ». 

D’altra parte, aggiungerà 
Macaiuso neH’elencare i nei 
della rimonta comunista 
(Gela per esempio; Nisce- 
ÒU t Riesi; Caltagirone • Pa¬ 


terno; Bagheria, Sciacca, 
Scicli, Milazzo e Piazza Ar¬ 
merina), bisogna tenere pre¬ 
sente che proprio in questi 
anni la Sicilia è stata una 
delle regioni che è andata 
ancora più indietro nella si¬ 
tuazione economico-sociale 
e che i centri dove la no¬ 
stra ripresa non c’è stata, 
o dove c’è stato addirittura 
qualche cedimento, sono pro¬ 
prio tra quelli dove la crisi 
è oggi più acuta e dramma¬ 
tica. 

« Ma evidentemente, e pur 
nelle difficoltà oggettive 
(che non ci hanno Impedito 
tuttavia di riguadagnare 35 
mila voli in undici mesi, nel 
territorio siciliano), in que¬ 
sti centri è da ricercare un 
elemento soggettivo di de¬ 
bolezza della direzione poli¬ 
tica del Partito, tant’è vero 
che in altri centri dove per¬ 
sistono anche queste diffi¬ 
coltà non c’è stata flessione 
e dove la crisi è stata anzi 
drammaticamente accentuata 
dallo sconquasso del terre¬ 
moto, siamo addirittura an¬ 
dati avanti ». E’ cosi, infat¬ 
ti: preso un gruppo di otto 
comuni-campione devastati 
dal terremoto, e malgrado la 
disgregazione e l’emigrazio¬ 
ne galoppante, siamo passa¬ 
ti dal 26,8% al 29.8% dei 
voti. E progressi dello stes¬ 
so ordine si registrano nel 
voto operaio: zona dei Can¬ 
tieri navali ed Elettronica 
Sicula, a Palermo; nel polo 
capitalistico siracusano, do¬ 
ve si registrano le più sma¬ 
glianti avanzate; nella gran 
parte dei centri zolfiferi 
dell’Agrigentino c della pro¬ 
vincia di Caltanissetta; a 
Porto Empedocle; ecc. 

Questo processo di svi¬ 
luppo della forza comunista 
ha aperto subito nuovi pro¬ 
blemi ai nostri avversari. 

« Dal punte di vista politico 
generale — osserva Macaiu¬ 
so — tutti in Sicilia hanno 
dovuto riconoscere che il 
rafforzamento comunista è 
collegato ad una ripresa del¬ 
la nostra iniziativa nei con¬ 
fronti della regione e ad 
una ripresa del movimento 
delle masse: per la casa e 
le industrie a Palermo, dei 
braccianti nel Siracusano e 
altrove, dei minatori, dei si¬ 
nistrati del terremoto, e co¬ 
sì via. Per non parlare dei 
giovani, ìa cui attiva e viva¬ 
cissima presenza costituisce 
una componente importante 
di tutto il discorso che nel 
Partito si sta aprendo sul¬ 
l’allargamento della sua for¬ 
za organizzata e sul rinno¬ 
vamento dei quadri e delle 
strutture, a tutti i livelli ». 

Da qui a considerare le 
prospettive che il voto del 
19 maggio apre anche alla 
situazione politica regiona¬ 
le, il passo è breve natural¬ 
mente, e Macaiuso ne ap¬ 
profitta per ribadire un 
orientamento già espresso 
con forza dal nostro Partito 
alle masse con le manifesta¬ 
zioni susseguitesi nei gior¬ 
ni scorsi per festeggiare il 
successo elettorale. « Nessu¬ 
no può illudersi — dice — 
che dopo la parentesi elet¬ 
torale la vita politica re¬ 
gionale possa riprendere co¬ 
me se nulla fosse nel frat¬ 
tempo accaduto. Grandi pro¬ 
blemi urgono alle porte: la 
riforma agraria. Io sviluppo 
industriale, le attrezzature 
civili, l’occupazione, la sbu¬ 
rocratizzazione della regio¬ 
ne, la necessità di colpire 
al cuore il sottogoverno e 
la degenerazione clientelare 
che costituiscono una remo¬ 
ra allo sviluppo della Sici¬ 
lia e insieme il trampolino 
di lancio, invece, delle for¬ 
ze più deteriori della DC e 
dei partiti che ne hanno sin 
qui puntellato il potere ». 

Eppure, nonostante comi- i 
zioni e prepotenze, la DC si¬ 
ciliana è rimasta circa alla 
stessa media nazionale; e 
comunque ora si trova di 
fronte a grosse difficoltà 
politiche, testimoniate dalla 
insofferenza di larghi strati 
del mondo cattolico che 
pur non esprimendo un dis¬ 
senso che li portasse fuori 
della DC, sia nella circoscri¬ 
zione occidentale che in 
quella orientale, hanno so¬ 
stenuto (ed eletto) loro can¬ 
didati in aperta, aspra po¬ 
lemica pubblica, come è sta¬ 
to per il segretario della 
CISL Scalia a Catania (con¬ 
trapposto all’ex potente no¬ 
tabile Magri e al segretario 
della DC Drago) e per il 
presidente regionale delle 
ACLI, Russo, a Palermo, con¬ 
trappasto a Lima e soci. 

« Le difficoltà che ora in¬ 
contrano 1 democristiani van¬ 
no ricercate anche nella si¬ 
tuazione assai critica del go¬ 
verno regionale: i repubbli¬ 
cani son fuori; 1 socialisti 
hanno chiesto da tempo una 
riconsiderazione del pro¬ 
gramma (soprattutto per 
quel che riguarda le questlo- 


| ni agrarie e 11 piano). E an¬ 
cora, la DC è in difficoltà 
perchè il nostro Partito con¬ 
tinua ad incalzare sul terre¬ 
no economico-sociale e sul 
terreno dello smantellamen¬ 
to delle bardature cliente- 
lari. Del resto, dal voto del 
• 19 maggio, l’area del cen¬ 
tro-sinistra esce ridotta di 
auasi due punti, nel volgere 
di appena undici mesi... ». 

Il cedimento tripartito è 
causato in gran parte dal 
crollo dei socialisti: un terzo 
della loro forza è svanito; 
nell’arco di un anno appe¬ 
na il PSU perde due pun¬ 
ti (* e ouindi crolla — sot¬ 
tolinea Macaiuso ironicamen¬ 
te — il discorso di Tonassi 
e di certa stampa sulla per¬ 
dita del PSU intesa come 
registrazione della scissione 
socialnroletaria: l’anno scor¬ 
so il PSIUP già esisteva da 
tre anni, e ora esso ha ulte¬ 
riormente consolidato il suc¬ 
cesso mentre i socialisti si 
sono ulteriormente indeboli¬ 
ti »); le perdite sono disa¬ 
strose soprattutto nei centri 
operai e contadini, trs >. gio¬ 
vani, tra gli intellettuali. 

I rapporti di 
forza nel PSU 

« Qui in Sicilia — ne con¬ 
clude — il PSU paga non 
solo, come in tutto il paese, 
la politica di subordinazione 
alla DC c di rottura a sini¬ 
stra, il fallimento del cen¬ 
trosinistra e dell’unificazio¬ 
ne. Il calo ulteriore registra¬ 
to in questi mesi è da attri¬ 
buire alla condanna dei me¬ 
todi con cui è stata condotta, 
questa campagna elettorale. 
Non a caso si salvano — e 
punendo l’elettorato dura¬ 
mente l’ala socialdemocrati¬ 
ca — i socialisti di Palermo, 
che tengono perchè al co¬ 
mune e alla provincia sono 
da tempo aU’opposizicne, 
con PCI e PSIUP ». 

L’accenno ai socialisti di 
Palermo porta il discorso 
sul mutamento nei rapporti 
di forza che si delinca nel 
PSU siciliano. Osserva Ma¬ 
caiuso: « Una certa caratte¬ 
rizzazione del segretario re¬ 
gionale socialista LauricelJa 
sui problemi dei minatori, 
dei braccianti, della riforma 
agraria, ed un progressivo 
suo avvicinamento alle po¬ 
sizioni di De Martino hanno 
consentito l’affermazione di 
questa corrente che nella 
circoscrizione che fa capo a 
Palermo elegge tutti e tre i 
deputati del partito, uno dei 
tre della circoscrizione orien¬ 
tale, e due dei tre senatori: 
un totale, quindi, di sei par¬ 
lamentari su nove. 

« Non c’è dubbio che sia 
l’indicazione del voto che 
quella delle preferenze do¬ 
vrebbero spingere il PSU in 
Sicilia a riconsiderare tutti 
i suoi rapporti locali con la 
DC. a ritrovare — più facil¬ 
mente che altrove — un col- 
legamento con il PCI e il 
PSIUP ». 

Lo stesso discorso vale 
anche per i repubblicani (e 
ad essi va fatto) che hanno 
confermato i voti ottenuti 
alle regionali. «■ Pur doven¬ 
do criticare ancora una vol¬ 
ta i metodi clientelali del 
PRI, non c’è dubbio che que¬ 
sto partito, se vuole conti¬ 
nuare a portare avanti con 
qualche coerenza un discor¬ 
so di rinnovamento delle 
strutture economiche, socia¬ 
li e amministrative della re¬ 
gione. deve qualificarsi chia¬ 
ramente contro questo grup¬ 
po dirigente della DC ». 

La linea di tendenza va 
dunque in direzione di una 
sostanziale chiarificazione 
della situazione politica (un 
ulteriore elemento positivo 
è dato dalla flessione delle 
destre, tanto più che la DC 
assorbe da quella parte ma 
perde alla sua sinistra), e 
in questo senso premeranno 
i comunisti. • Le settimane 
che ci stanno davanti — fa 
Macaiuso. tirando un po’ le 
somme di un discorso che in 
un certo «cnso comincia 
ora — le utilizzeremo per 
riprendere con vigore le lot¬ 
te dei lavoratori, per un 
grande reclutamento al Par¬ 
tito e alla Federazione gio¬ 
vanile, per un rilancio del¬ 
l’iniziativa politica, per al¬ 
largare l’unità delle forze 
della sinistra; in una paro¬ 
la a spingere ancora più 
avanti l’indicazione che è 
venuta dal voto, affinchè la 
situazione nuova che si è 
creata nel paese costituisca 
un punto di partenza per ri¬ 
proporre con grande forza 
a tutta la nazione il proble¬ 
ma della Sicilia e del Mez¬ 
zogiorno. Problemi con cui, 
appunto, più di ieri dovran¬ 
no ora fare 1 conti tutte le 
forze politiche ». 

Giorgio Frasca Polari 
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NIGERIA — Dopo un anni 
di guarra fra la forze f» 
derali nigeriane e I seces 
sionisti della regione orlon 
tata (che essi chiamane 
Biofra), conversazioni di 
paca sono stale avviati 
fra I rappresentanti dell* 
due parti a Kampala, Ir 
Uganda. Nella foto: un por¬ 
tatore al seguito dell’eser¬ 
cito secessionista reca su' 
capo — come è costume 
per le banane — un fasclc 
di proiettili-razzo. 
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Guerra santa o 
contrabbando 
deH’americanismo? 

Il tentativo di costituire uno stato neocolonialista — La real¬ 
tà africana — Scompaiono le lotte fra gruppi etnici e prevale 
il sentimento della dignità nazionale e dell’indipendenza 


Alhaji Shehu Sbagarl. di Sò- 
koto, nella regione nord-occi¬ 
dentale della Nigeria, è un uo¬ 
mo giovane, ma con un note¬ 
vole passato politico: è stato 
prima ministro dello Sviluppo 
economico, poi ministro del- 
1’Intemo, nel governo iedera- 
le nigeriano che aveva alla 
sua testa Abubakar Tafawa 
Balewa, e che fu rovesciato 
da un colpo di Stato militare 
il 15 gennaio 1966. Fino al 
luglio successivo — come è 
noto — la Nigeria fu retta da 
una giunta militare con a ca¬ 
po il generale Ironsi, che do¬ 
po sei mesi e mezzo di po¬ 
tere fu ucciso durante una 
visita a Ibadan. Si costituì al¬ 
lora un nuovo governo milita¬ 
re, diretto dal colonnello Ya- 
kobu Gowon. e contro questo 
governo la regione orientale 
del paese si ribellò un anno 
fa, proclamando la secessio¬ 
ne con il nome cji Biarra ed 
eleggendo a proprio càpo il 


La montatura poliziesca contro i democratici pisani 

Domani in tribunale a Pisa 
decine di studenti e professori 

Accusati di gravi reati per aver manifestato il 15 marzo scorso la loro solidarietà 
con due studenti fratti in arresto - Sette imputati sono in carcere da due mesi 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 28. 

Negli ambienti studenteschi 
e democratici della città c'è 
grande attesa per il processo 
che si apre giovedì nell’aula 
del Tribunale. Attesa e speran¬ 
za che i trentaquattro studen¬ 


ti. professori, operai incrimi¬ 
nati per gli incidenti che eb¬ 
bero luogo alla stazione ferro¬ 
viaria il 15 marzo scorso al 
termine di una manifestazione 
di solidarietà con due studenti 
che erano stati arrestati du¬ 
rante le lotte all'Università, non 
rimangano vittime della monta- 





SI ASCOLTA IL CUORE NUOVO 

mo inglese sul quale sia state trapiantato un cuore nuovo, 
sta benissimo. Con evidente soddisfazione ascolta il suo nuovo 
cuore, il cui battito è perfetto. West fu sottoposto all’opera- 
zione di trapianto 25 giorni fa, ricevendo il cuore di Patrick 
Ryan, un carpentiere precipitato dall’alto di un edificio in 
costruzione. Il paziente è ancora ricoverato nel National Heart 
Hospital, dove è stato operato, ma ormai >1 alza tranquilla¬ 
mente dal letto. Nella telefoto; West fotografate mentre ascolte 
N nuovo cuore 


tura poliziesca. 

Sette di questi democratici 
sono in carcere da ormai piu 
di due mesi: Piero Sinatti, Cor- 
sino Corsini. I,eonardo Stano. 
Romano Luperim. Aldo Sbrana. 
Federica Bosco. Giuseppe Bar¬ 
bi. furono infatti arrestati du¬ 
rante la manifestazione. 

Agli imputati vengono adde¬ 
bitati gravi reati: per venticin¬ 
que di loro si paria infatti di 
adunata sediziosa, di blocco 
ferroviario, per due di aver 
promosso la manifestazione. Ad 
alcuni infine vengono imputati 
anche altri due reati e cioè ol¬ 
traggio e lesioni a pubblico uf¬ 
ficiale ed istigazione alla di¬ 
serzione nei confronti della po¬ 
lizia e dei carabinieri. 

Per completare il quadro di¬ 
ciamo che tre giovani. Adria¬ 
no Sofri. insegnante. Giovanni 
Yaccaro e Paolo Brogi. studen¬ 
ti. colpiti anch'essi da manda¬ 
to di cattura, sono latitanti 

Fra gli imputati ci sono an¬ 
che docenti universitari di chia¬ 
ra fama fra cui il prof. Adria¬ 
no Gozzini. ordinario di strut¬ 
tura della materia all'Istituto 
di Fisica dell’Ateneo pisano. 

Gli altri imputati sono Mas¬ 
simo D'Alema del circolo stu¬ 
denti comunisti. Gaetano La- 
manna, del Comitato centrale 
della FGCI. Claudio Bolelli. 
consigliere comunale del PSTUP 
al Comune capoluogo, 0 dott 
Paolo Cammarosano. il dottor 
Umberto Carpi, i! dott. Gian- 
mario Cazzaniga. Gianfranco 
Ciabatti, professore di scuola 
media che è stato licenziato 
in seguito aha incriminaziooe. 
Eleonora Bennati. Antonio Cas¬ 
sa. Antonio Deledda. Fabio De 
Micheli Velie Di Prete. Da¬ 
niela Gimmelli. Alessandro Le- 
poratti. Francesco Mencaraglia. 
Simonetta Ortaggi. Giorgio Fie- 
trostefani. Giampiero Posarli. 
Lido Romboli. Rolando Ceecorv. 
Enzo Pòli. 

Velia stessa mattinata si ce¬ 
lebrerà anche un altro proces¬ 
so: sul banco degli imputati 
saranno il vice presidenti na¬ 
zionale dell’Intesa Cattolica. 
Riccardo Di Donato, studente 
della scuola Normale Superio¬ 
re di Pisa. e. di nuovo. Um¬ 
berto Carpi, ritenuti responsa¬ 
bili della occupazione di sedi 
universitarie durante le lotte 
studentesche. 

ET prevedibile che questi pro¬ 
cessi non saranno conclusi nel¬ 
la giornata di giovedì. Il colle- 

f io di difesa è costituito da più 
i 25 avvocati mentre dovran¬ 
no «filtra di frante «1 Tribu¬ 


nale ben 58 testimoni fra quel¬ 
li a carico (carabinieri e po¬ 
liziotti) e quelli a discarico. 

Dal momento in cui a Pisa 
iniziò la repressione contro lo 
lotte studentesche e centinaia 
di studenti furono convocati a 
Firenze dal Procuratore Gene¬ 
rale. il movimento popolare e 
democratico, i! nostro partito 
non hanno mancato di far sen¬ 
tire la loro solidarietà mentre 
da parte delle autorità compe¬ 
tenti si è continuato a negare 
perfino la libertà provvisoria 
per i sette detenuti pisani 
quando i fascisti romani sono 
stati invece ben presto rimessi 
in libertà. Proprio sabato se¬ 
ra più di diecimila pisani che 
hanno preso parte alla mani¬ 
festazione promossa dal nostro 
partito per celebrare la vitto¬ 
ria elettorale ancora una volta 
hanno avuto modo di testimo¬ 
niare la loro vìva solidarietà, 
con le vittime della repres¬ 
sione. 

In questi giorni la sottoscri¬ 
zione lanciata dalia federazio¬ 
ne comunista e dalia redazione 
pi«ana del nostro giornale, in 
risposta all’appello del Confuta 
to di solidarietà che sj costit i 
nei mesi passati, ha toccato la 
somma di 860 mila lire. 

Alessandro Cardulli 


E' morto 
il pittore 
Van Dongen 

MONTECARLO. 29. 

Il pittore francese Kees Van 
Dongen è morto ieri all'età di 
92 anni. 

Ave.a fatto parte dell'epoca 
d'oro degli artisti parigini. 
Van Dongen era stato colpito 
tre settimane fa da una doppia 
polmonite. 

Van Dongen. contemporaneo 
di Picasso e Matisse. è noto 
specialmente per i ritratti di 
personaggi parigini della « bel¬ 
le epoque » eseguiti dopo la 
prima guerra mondiale. 

Nato a Rotterdam, fu imbar¬ 
cato pei* alcuni anni sulla li¬ 
nea marittima Rotterdar.i-New 
York come cameriere. Trasfe¬ 
ritosi a Parigi divenne cittadi¬ 
no francese nel 1929. Fu un se¬ 
guace della scuola « fauves » 
usando farti pennellate. 


colonnello Ojukwu. 

In questi giorni, finalmen¬ 
te, rappresentanti dei gover¬ 
no federale militare della Ni¬ 
geria e dei secessionisti del 
Biafra siedono a Kampala, 
neirUganda, per discutere le 
possibili condizioni di una pa¬ 
ce, che viene sollecitata dagli 
stati africani e dalla opinio¬ 
ne pubblica internazionale. 
Nelle scorse settimane alcuni 
Siati africani, come Tanzania, 
Costa d’Avorio, Zambia, ave¬ 
vano concesso il riconoscimen¬ 
to diplomatico al Biafra, ri¬ 
tenendo che dopo il sangue 
versato sarebbe difficile re¬ 
staurare l’unità della Federa¬ 
zione nigeriana; ma il gover¬ 
no federate di Lagos non è 
disposto a transigere su que¬ 
sto punto: la condizione della 
pace — esso proclama — è 
che la regione orientale tor¬ 
ni a far parte delia Federa¬ 
zione nigeriana, e accetti la 
nuova Costituzione proposta 
da Gowon. secondo la quale 
questa federazione si compo¬ 
ne di dodici Stati. 

Proprio mentre si riuniva¬ 
no le due parti a Kampala, 
ha fatto una breve sosta a 
Roma Alhaji Shehu Shagari, 
che non avevamo potuto in¬ 
contrare due anni fa quan¬ 
do fummo in Nigeria duran¬ 
te il governo di Ironsi, subi¬ 
to dopo il colpo di Stato mi¬ 
litare. perchè allora egli si era 
ritirato a Sokoto, dove non 
era facile per un viaggiatore 
europeo recarsi senza riferi¬ 
menti precisi. Ma la conversa¬ 
zione che abbiamo avuto ora 
con lui a Roma è venuta a 
confermare dopo oltre due an¬ 
ni le impressioni da noi rac¬ 
colte nel suo paese, ed è ri¬ 
sultata illuminante. 

Shagari è un musulmano 
e appartiene al gruppo etni¬ 
co dei Fulani altrove chia¬ 
mati Foulah, e nei paesi fran¬ 
cofoni dell’Africa occidentale 
noti come Peuls. E' un gruppo 
etnico di straordinario inte¬ 
resse, che ha insediamenti sta¬ 
bili o in qualche zona pra¬ 
tica il nomadismo, lungo l’in¬ 
tero bacino del Niger, dove è 
giunto in un'epoca corrispon¬ 
dente al nostro alto Medio 
Evo, proveniente dalle rive di 
un altro grande fiume, il Ni¬ 
lo, con una lunga migrazione 
attraverso tutto il Sudan, al 
limite del deserto. Nel ''orso 
dei secoli, I Fulani o Peuls 
si sono mescolati praticamen¬ 
te con tutte le popolazioni del 
Niger, dopo averle convenite 
aUTslam, fino a che — giun¬ 
ti nel nord dell'attuale Nige¬ 
ria, dove si sono frammisti 
alla popolazione Hausa — si 
sono poi scontrati con altre 
popolazioni, già influenzate 
dai missionari portoghesi e 
di altri paesi europei che ac¬ 
compagnavano c aiutavano i 
mercanti d: schiavi, giunti dal 
mare — e acquisite a un cri¬ 
stianesimo assai più formale 
che sostanziale, date le circo¬ 
stanze. m. soprattutto per il j 
timore dell'# uomo bianco ». ! 

Con queste popolazioni i Fu¬ 
lani non si sono mescolati, 
ma le hanno respinte verso la 
costa fil gruppo Ibo a orien¬ 
te e il gruppo Yruba a oc¬ 
cidente sono i principali) man¬ 
tenendo con loro relazioni 
pili o meno tese fino all'epo¬ 
ca coloniale, e alla successi¬ 
va indipendenza della Nige¬ 
ria. Su questa base alcuni os¬ 
servatori o propagandisti inte¬ 
ressati hanno tentato in que¬ 
sti mesi di presentare la se¬ 
cessione dei Biafra, di cui 
sono protagonisti gh Ibo, co¬ 
me una spècie d; guerra san¬ 
ta di crisiìam contro musul¬ 
mani. 

A parte il fatto che Videa 
di una * guerra santa » è inac¬ 
cettabile oggi dalla coscienza 
civile, non è questo il caso: e 
non solo perchè — anche a 
prescindere dai secessionisti 
— la maggioranza della po¬ 
polazione nigeriana è cristia¬ 
na, mentre gti stessi Ibo so¬ 
no diffusi in tutto ti paese, 
tanto che a questo gruppo 
etnico appartiene persino la 
fidanzata del colonnello Go¬ 
won, capo del governo milita¬ 
re federale. La verità è che 
con il colpo di Stato milita¬ 
re, del gennaio 1966 gli Ibo, 
rappresentati largamente nei 
quadri dell’esercito, ruppero il 
patto sul quale era fondata 
la condizione della indipen¬ 
denza del paese, e tentaro¬ 
no di imporre alia Nigeria il 
proprio dominio, cu base et¬ 


nica e soprattutto politica. 

Questo ha detto Alhaji, con¬ 
fermando elementi già noti. 
L’indipendenza della Nigeria 
fu riconosciuta dagli ingle¬ 
si (sentito anche il parere de¬ 
gli americani) nel I960 dopo 
che un accordo era stato rag¬ 
giunto fra le due principali 
forze politiche nigeriane — 1 
NPC. Congresso popolare del 
Nord, e il NCNC Consiglio 
Nazionale della Nigeria e del 
Camerum — per governare in 
sieme il paese. Il NPC è il 
partito dei Fulani e Hausa. a 
forni il primo ministro. Tafa- 
wa Balewa. mentre il NCNC 
partito soprattutto degli Ibo, 
diede il presidente delia Re¬ 
pubblica, Nnamdi Azakiwe. det¬ 
to più brevemente « Zik »: un 
Ibo di Onitsha, educato ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Nel gennaio 1966, quando 
gli ufficiali Ibo uccisero Ta- 
fawa Balewa (e nel nord il 
Sardàuna di Sokoto) e instau¬ 
rarono il regime militare, la 
rivolta ebbe in realtà due mo¬ 
menti diversi e successivi: un 
primo momento progressista, 
inteso a rompere la mescolan¬ 
za di interessi feudali e capi¬ 
talistici; e a portare la Nige¬ 
ria sulle posizioni degli Stati 
africani più avanzati; e un se¬ 
condo momento — che si so¬ 
vrappose al primo e diede 11 
carattere al regime nul'tare 
— a zikista » cioè sostanzial¬ 
mente filoamericano. Il gene¬ 
rale Ironsi, in breve fece — 
al pari dei protagonisti del 
numerosi colpi di Stato mili¬ 
tari che si verificarono nello 
stesso periodo in molti pae¬ 
si contigui — il gioco degli 
americani, che consisteva nel 
prevenire le spinte democra¬ 
tiche dal basso che si delinca¬ 
vano in quei paesi africani, in¬ 
coraggiando i militari a pren¬ 
dere il potere. 

In Nigeria, data la presen¬ 
za di molti Ibo nei quadri 
dell’esercito, e data anche In 
personalità di Azikiwe, questa 
situazione forniva l’opportuni¬ 
tà alla instaurazione di una 
supremazia Ibo, non solo et¬ 
nica, ma come si e detto po¬ 
litica nel senso di una politi¬ 
ca ispirata al modello ameri¬ 
cano (proprio mentre appun¬ 
to nella regione orientate abi¬ 
tata dagli Ibo si stabilivano le 
grandi compagnie petrolifere». 
Di qui l’estrema tensione e il 
profondo malcontento che si 
creò allora nel paese e che 
sfociò sei mesi dopo nell’azio¬ 
ne congiunta dei Fulam-Hau- 
sa e degli Yoruba contro gli 
Ibo, e nella uccisione di 
Ironsi. 

« Zik » non era in Nigeria 
nel momento del colpo di Sta¬ 
to di Ironsi, ma lo appoggiò 
con una dichiarazione; tornò 
poi nel paese per breve tem¬ 
po e anche ora è alFestero. 
ma non c’è dubbio — ci dica 
Shagari — che e proprio tui 
l'ispiratore della secessione del 
■ Biafra ». In sostanza quello 
che è accaduto m Nigeria è 
che gli c zikisti » non hanno 
più accettato di dividere U 
potere con le altre forze del¬ 
la federazione e hanno t ra¬ 
tinato alla secessione la pro¬ 
pria base etnica, nella regione 
in cui essa è maggiormente 
concentrata, certo con la pro¬ 
spettiva di fare di questa re¬ 
gione uno Stato neocoloniali¬ 
sta, direttamente influenzato 
dagli americani. 

Questa è la verità, sulla ten¬ 
tata secessione del Biafra, 
del resto già ridotta a un’area 
limitata attorno a Pori Har* 
court dall’azione risoluta del¬ 
l’esercito federale nigeriano. 
Non è una « guerra «anta »: 
caso mai, un tentativo di con¬ 
trabbandare sotto l’etichetta 
« cristiana » (che non è pre¬ 
rogativa dei ribelli) l'occidenta¬ 
lismo e l’americanismo, in 
questo senso, va detto che il 
nord musulmano della Nige¬ 
ria — nonostante le tradizio¬ 
ni feudali, che del resto non 
hanno più alcuna base strut¬ 
turale perchè la proprietà del¬ 
la terra vi è comune — si 
collega invece a una realtà 
più africana e a una linea 
ai dignità nazionale, quale si 
ritrova in paesi della stessa 
area — per esemplo la Gui¬ 
nea e il Mali — dove i mu¬ 
sulmani sono larghissima mag¬ 
gioranza, le lotte fra gruppi 
etnici sono scomparse, e il 
sentimento della indipendenra 
è profondamente radicato. 

Francesco Pistoiese 
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Incertezza sulle decisioni dei ministri dell'Agricoltura 

Manifestazioni contadine 
nel centro di Bruxelles 

j • 

sottolineano la crisi del MEC 

Ieri cinquemila coltivatori sono tornati a protestare davanti al Palazzo dei Congressi - Battaglia a colpi d’idrante 
e flaconi di yogurt con la polizia belga - Un potenziale rinnovatore bloccato da una politica conservatrice 


BRUXELLES. 28 
Il consiglio «lei ministri della 
Agricoltura dei sei paesi del 
MEC. i limito da ieri sei a al l’a 
la//o dei congressi di Bruxelles, 
si scelge nella tacci te//a piu as 
«olut.i In ((desto clima circolano 
le voti più disparate e contrad¬ 
ditorie C’è chi sostiene che dal 
1 luglio i regolamenti enti dan¬ 
no m fun/ione; altri invece ere 
de c he oi sarà un ulteriore rin 


mo. sia pure limitato nel temilo; 
altri ancora che il dibattito si 
concluderà con una soluzione di 
compì omesso; l'applica/ione de¬ 
gli impegni comunitari attia\or¬ 
so im rcigolamento (novedono, m 
attesa che la matei la venga de 
finita. Ma su che base questo 
regolamento i provvisorio » può 
essere costruito, nessuno sa di¬ 
io D'altra pai te alcuni dei par¬ 
tecipanti al consiglio non hanno 


veste per assumere impegni che 
decideranno pei lungo tem|x> 
dell avvenne cleU'agricoltur ì 
comunità! ut 

La Fi ancia ha un governo elu¬ 
si regge con le stampelle, il 
Belgio ne è privo da due mesi; 
in Italia il governo è dimissm 
nano e. per di piu, battuto — 
e la politica agraria è uno dei 
punti dolenti - dalle recenti 
1 elezioni Questo senso di m 


certezza, d’alti a patte, ha ca¬ 
ratterizzato la puma giornata 
dei lavori. Alla richiesta del mi 
nistro belga di essere coadiu 
vato nei lavori non potendo rap¬ 
presentare un goveino che non 
esiste (« domani — ha rilevato 
— potrei non essere piu a que¬ 
sto posto»), Edgard Fatue, mi¬ 
nistro dell’agricoltura francese, 
presidente di turno se l'è ca¬ 
vata con una battuta: «Qui «ìa- 



BRUXELLES 
del latte. 


— Dimostranti rovesciano un camioncino durante le manifestazioni dei contadini contro la diminuzione del prezzo 


Sensibili miglioramenti normativi e salariali 

Importante accordo conquistato 
dai lavoratori della Borletti 


Secondo una inchiesta del CNEL 

Un quarto delle imprese 
controllate dall'estero 


Un’indapir.e promossa dal 
CNEL sugli effetti degli in 
vestimenti esteri in Italia è 
stata presentata stamane alla 
stampa a Villa Lubin. L’onore¬ 
vole Campilli ha introdotto la 
conferenza con un discorso di 
circostanza, presente il mini¬ 
stro Pieraccini. 

Lo studio è stato in seguito 
illustrato dal doti. Corninoti! 
della SORIS. un istituto spe 
cializzato con sede a Torino, 
il quale ha trattato dei dati 
quantitativi e qualitativi sca¬ 
turiti dall’indagine conosciti¬ 
va. Si è appreso che nel 1966 
gli investimenti esteri diretti 
in Italia sono ammontati a 2 
miliardi e 159 milioni di dollari 
(nitro 1349 miliardi di lire). 
Secondo lo stessa studio iì 46 
per cento di tali investimenti 
è di provenienza statunitense 

Alla ricerca hanno collabo¬ 
rato l’F.FI.M. ENI. IRI. l’Isti¬ 
tuto bancario S Paolo. IASM. 
FIAT. IFT. Montedison. Olivet¬ 
ti, Pirelli. Illustrandone le 
conclusioni il dott Comi notti 
ha rilevato che mentre ir: In 
ghilterra gli investimenti di 
retti statunitensi rappresenta 
no il 72 per cento del totale, 
nei paesi del Mercato Comune 
essi raggiungono una quota 
Inferiore alla metà degli in¬ 
vestimenti diretti nel loro com¬ 
plesso L’importanza degli in¬ 
vestimenti in dollari nei paesi 
della Comunità risulterebbe 
comunque sottovalutata in 
quanto i flussi rilevati nelle 
bilancìe dei pagamenti come 
entrate nette dì capitale prò 
veniente dagli Stati Uniti rap 
presentano in realtà soltanto 
una parte degli investimenti 
diretti statunitensi all’estero. 

La partecipazione USA ii è 
particolarmente concentrata 
■•He industrie chiave. Essa è 


stata valutata dalla SORIS pa¬ 
ri al 20 per cento nelle indu¬ 
strie dei derivati del petrolio, 
al 49 per cento nel settore 
elettronico, del 37 per cento 
nel settore farmaceutico, del- 
l’11 per cento in quello con¬ 
serviero e alimentare, del 12 
per cento nell'industria della 
carta, del 100 per cento in 
quello dei materiali sensibili 
usati nell'industria 

Le società per azioni a par¬ 
tecipazione estera rilevate nel 
corso delFindagine assomma 
no complessivamente in Italia 
a 1269 con un capitale che 
ammontava, alla fine del 1965. 
a 13-49 miliardi di lire L'inci¬ 
denza media degli investimen 
ti esteri diretti nelle attività 
manifatturiere italiane l iSulìò 
nel 1966 pari al 22.5 per cen 
to del totale Essa si mani 
festa rei settori a tecnologia 
più avanzata con prevalente 
presenza statunitense. 

La massiccia penftrazione 
del capitale estero in Italia è 
dovuta — secondo il dottor 
Comiootti - allo sviluppo del¬ 
la domanda sul mercato ita¬ 
liano e dalla logge valutaria 
del 1956 che ha favorito la 
riesportazione degli utili e dei 
capitali esteri. 

L’inchiesta non fornisce da¬ 
ti certi sulla fuga dei capitali 
italiani all’estero e sul loro 
rientro in Italia sotto l’etichet¬ 
ta di < capitali esteri > I-a in¬ 
teressante inchiesta — che sa¬ 
rà pubblicata in settemh-e a 
cura dc'la editrice Etas Kom 
pass - non fornisce inoltre 
dati sudi investimenti indi 
retti o di portafoglio che stan 
no subordinando le scelte eco¬ 
nomiche italiane alt» logica 
dei « colossi » d'oltreatlantico. 

m. m. 


I 3.800 lavoratori della Bor- 
letti di Milano, Canegrate e 
San Giorgio hanno conquistato 
l’accordo aziendale, concordato 
all’Assolombarda a tarda sera. 
Sc-o;>en e fermate si sono sus 
segu ti alla Falck. Lagotnarsino. 
CGE di Cargrate. ti un reparto 
deU’Alfa Romeo, alia Franco 
Tod. jlla Pagani. Og?' sc.ope 
rane ancora i lavoratori defa 
Falck. domani quelli della La 
gomarsino. mentre riprende la 
trattativa per i 4 000 della Fran 
co Tosi La .otta per la contrai 
tazione art.calata coni a la a MI 
tano «enza sosta 

L'accordo concluso :eri alla 
Borlotti non sfigura certo tra 
le dec.ne di accordi già fatti. 
Ecco ì pjnii: 6 lire orar.e di 
miglioramento del prem.o; 10 
lire orare di miglioramento del- 
l’incentno. riservato per la pr, 
ma volta anche agli impiegati. 

Alla parte economica si «g 
giunge una serie di pun’i norma 
Un parìicvdaremnte important. 
in riferimento alla situazione 
aziendale, concordati tra C I 
e direzione. Es-i prevedono: 

# le c:a«si di lavoro che strut¬ 
turavano le qualifiche alla Bor- 
letti vengono ridotte da 13 a 3: 
i lavoratori precedentemente .n- 
cluòi ne'k* classi abolite passa¬ 
no alla categoria superiore con 
conseguente miglioramento eco¬ 
nomico; 

0 II periodo di i apprendissag¬ 
gio » che durava da 4 a 6 me¬ 
si con una r.duzione del 25 per 
cento del guadagno di incentivo 
è ridotto a trenta giorni; 

# Sono eliminate !e differenze 
di guadagno di coturno tra mi 
non ed adulti: «ono aumentate 
le nau-e alla catene: 

# Saranno comunicate le pre 
stazioni richieste alla catena di 

Iltufità^siO. 

A'.tn scioperi e proteste si 
sono verificati ieri. Gli impiegati 


Il compagno 
Teodori membro 
del C.A. ENPAS 

In conseguenza delle dimissio¬ 
ni dal consiglio di amministra¬ 
zione ENPAS presentate dal 
compagno Volere alla fine dello 
scorso anno, è entrato a farne 
parte in rappresentanza della 
CGIL, il compagno Renato Teo- 

v^z» i t v«*>< n/ a 

ne provinciale degli statali di 
Roma e membro dell’esecutivo 
della Federatali nazionale. 


deSa Pirelli, in piazza Duca 
d’Aosta, hanno manifestato ai 
p cdi del * Pirellone ». il grat¬ 
tacielo dove hanno sede gli uf¬ 
fici della società, per Forano 
di lavoro Anche in aLri settori 
va avrnti J’ac c*.e .ntegrativa. 
Domani i tre sindacati chimici 
decidono le prospettive d’azione 
per i duem la della SAFFA d: 
Magenta, già fis=a*e -uno 48 ore 
di scoperò de’ìe dis‘i..ere E~ t - 
dama di Se-to rei quadro de.- 
l’aziore nazionale per gli sta- 
bihmen’i ex distillerò Trotta- 
tive e vertenze -ono in corso 
nelle az ende farmaco fiche, tra 
cui la Cario Erba 

Oggi ci sarà izi nuovo incontro 
anche per la Gaìbani di Meizo. 
In Bnanza è in atto Fazione 
per la contrattaz.one ntegrativa 
nelle varie fabbriche tessili 

CANTIERIST1 - I tremila one¬ 
rai dei cantieri navali Piaggio 
di Palermo scioperano oggi per 
mezza giornata per protestare 
contro d rifiuto delFAssindustna 
a discutere le richieste FIOM 
per il contratto integrativo azien 
dale Le que-tioni aperte «ono - 
cottimi, organico, condizioni di 
lavoro delle maestranze La lot¬ 
ta è già intrapresa 20 giorni fa 
nel reparto saldatori. 

CISE Si è «volto ieri a Mi¬ 
lano uno sciopero di 24 ore al 
Centro studi esperienze CISE, 
sorto per operare nel settore nu¬ 
cleare (j.rogettazione e tecnolo¬ 
gia dei reitton) bi chiede la 
applicazione elei contratto vi¬ 
gente al CNEN (Comitato nazio¬ 
nale enerca nucleare) 

ODONTOTECNICI l.a segre¬ 
teria del Sindacato Odontofecni 
ci aderente alla CGIL ha deciso 
di riprendere i contatti con ie 
altre organizzazioni sindacali per 
riprendere la lotta affinchè il 
nuovo Parlamento approvi la 
legge che riconosce i diritti prò 
fexsmnali della categoria. 

ENEL - Ha avuto luogo Ieri 
un nuovo incontro fra i s.nda- 
catl. il ministro del lavoro e 
i rappresentanti dell’ENEL per 
cercare di raggiungere un ac¬ 
cordo. A tarda sera non se ne 
conosceva l’esito. 

FLOROVIVAISTI - Le tratta 
tive per il contratto dei 50 nula 
florovivaisti sono state nuova¬ 
mente interrotte. La Federbrac- 
danti prerisa che la rottura è 
avvenuta « nella mancanza di 
precise ofrerie di carattere eco¬ 
nomico derivanti da alcuni im¬ 
portanti istituti normativi oltre¬ 
ché a fronte del rifiuto di rico¬ 
noscere il diritto di trattativa 
adendole c alla parità sala¬ 
riale *. I tre sindacati decide¬ 
ranno nel prossimi giorni 11 ca¬ 
lendario delle lotte. 


ino tutti provvisori » ha esclama¬ 
to. Ma stando cosi le cose, » a 
maggior ragione la soluzione più 
saggia rimane ancora quella 
prospettata in una lettera del 
compagno I.ongo al presidente 
del consiglio italiano: la sosi>en 
sione dei regolamenti in attesa 
ciie i governi, autorizzati dai 
parlamenti, decidano. 

Un folto giuppo di organizza¬ 
zioni contadine italiane, brighe, 
francesi e tedesche, hanno ap 
provato un documento in cui 
affermano di « opporsi con tut¬ 
te le foize » a qualsiasi decisio¬ 
ne comunitaria che porti con 
mezzi coercitivi ad una riduzio¬ 
ne della produzione del latte. 
Essi chiedono Fintioduzione di 
un veio incentivo, l’aumento del¬ 
la piodu/ione delia carne bovi¬ 
na. di prezzi garantiti alla pro- 
duzione e un aumento dei prez¬ 
zi commutali già fissati « Essi 
- pietosa il documento — si 
oppongono energicamente a 
qualwasi diminuzione del. red- 
d to liell’impiesa coltivatrice do¬ 
vuta ad una diminuzione diretta 
o indiretta dei prezzi alla pro¬ 
duzione. Ad ogni buon conto, 
delle misure devono essere pre 
se. affinchè in tutti i paesi i 
prezzi effettivamente pagati ai 
produttori, non siano inferiori ai 
prezzi d’orientamento comunita¬ 
ri già fissati Tali prezzi devono 
riallacciarsi agli ìndici dei co¬ 
sti di produzione ». Sottolineano 
che è possibile arrivare alla 
necessaria valorizzazione dei 
prezzi agricoli alla produzione, 
senza aumentare il prezzo al 
consumo, ridicendo o sopprimen¬ 
do. tra l’altro le imposte che 
gravano sm prezzi in questione 
e. al tempo stesso, introducendo 
delle misure di controllo sui 
margini dell’intermediazione. II 
documento, sottoscritto dall’Al¬ 
leanza nazionale dei contadini 
(Italia), dall’Associazione nazio¬ 
nale cooperative agricole (Ita¬ 
lia). dalla Federmezzadri CGIL 
(Italia), dal Centro nazionale 
forme associative (Italia), dal 
Comité d’action syndacale pay- 
sanne Wallone. che raggruppa le 
organizzazioni contadine ASPEA. 
FNSA. MPD del Belgio, dai 
Movimento di difesa dell'azien¬ 
da agricola familiare (MODEF) 
della Francia, dal Sud Deut¬ 
sche Bauernkonvent della Ger¬ 
mana occidentale, dal West- 
deutseher Baurn und vvinzerop- 
position della Germania Occiden¬ 
tale. è stato quindi fatto perve 
ime al pre-udente di turno del 
consiglio dei ministri deil'agri- 
coltura. Edgar Laure. Queste or¬ 
ganizzazioni si sono impegnate 
inoltre a ritrovarsi l’undici lu¬ 
glio a Milano, per definire un 
programma comune di azione. 
Intanto domani ci dovrebbe es¬ 
sere la seduta conclusiva al Pa¬ 
lazzo dei Congressi. Nel tenta¬ 
tivo di trovare una soluzione di 
compromesso, una commissione 
è st.ita impegnata a presentare 
una bozza di accordo per questa 
sera. 

I contadini sono tornati intan¬ 
to a manifestare per il secondo 
giorno attorno ai Palazzo della 
Comunità economica europea Le 
delegazioni dei sei paesi sono 
state rafforzate oggi dall'apporto 
di alcune migliaia di contadini 
belgi che da alcune settimane 
si battono per impedire che scat¬ 
ti il nuovo regolamento lattiero- 
cascario Erano oltre cinquemi¬ 
la i contadini che nella matti¬ 
nata hanno iniziato la protesta, 
con cartelli contro Mansholt e 
ì piani della CEE per la ridu¬ 
zione delle eccedenze di burro 
mediante una riduzione del prez¬ 
zo di garanzia 

La polizia è stata mobilitata. 
Benché i ministri deiFAgricoltu 
ra. munti qui da ieri, in prati¬ 
ca non siano ancora entrati nel 
vivo delie questioni, si è cerca¬ 
to di stroncare la manifestazio¬ 
ne prima ancora che potesse ar¬ 
rivare tanto vicino da disturba¬ 
re le orecchie dei partecipanti 
alla trattativa. La polizia ha 
messo la mano a potenti idran¬ 
ti che hanno respinto i dimo¬ 
stranti. Gruppi di contad.nl han- 
na allora rovesciato flaconi di 
yogurt sulle divise dei poliziotti, 
mentre altri gruppetti distribui¬ 
vano ai passanti i loro prodotti, 
que. formaggi che gli allevato¬ 
ri producono senza ricavarvi al¬ 
cun serio compenso al proprio 
lavoro L'arrivo dell'auto dello 
ambasciatore dell'URSS ha dato 
luogo, infine, a una manifesta¬ 
zione particolarissima: gruppi di 
contadini hanno salutato levan¬ 
do in alto il pugno chiuso il rap¬ 
presentante del pae=e socialista. 

Orazio Pizzigoni 
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BARI — Gli operai delle Fucine nella fabbrica presidiata 


Sono rimasti in fabbrica a difendere la libertà e il salario 

La sirena ha suonato invano 


per gli operai delle Fucine 

Volevano licenziare il rappresentante della CI « scomodo » ai dirigenti - Azienda IRI f ma con sa¬ 
lari bassi e metodi che offendono la dignità dell’uomo - Operai e studenti organizzano la solidarietà 

Dal nostro corrispondente BÀRI, 28 

Quando ieri sera, alle 22, la sirena automatica delle « Fucine meridionali » suonava, 
come al solito, la fine di un turno, nessuno dei 500 operai — che avevano occupato la 
fabbrica metallurgica alle 14, con l'inizio del turno pomeridiano — lasciava l'azienda. 

-I Si svolgeva nella fabbrica 


Esplode la protesta popolare contro i licenziamenti 

Lanciano paralizzata ieri 
dallo sciopero generale 

Imponente corteo per le vie cittadine - Bloccata anche la ferrovia « San* 
gritana» • Le tabacchine minacciate di licenziamenti occupano TATI 


Nostro servizio 

LANCIANO. 28 
La collera di Lanciano oggi 
è esplosa per impedire che un 
ennesimo colpo venga inferto 
alla sua già grave situazione- 
economica Stamane un im 
ponente sciopero generale ha 
paralizzato la città. Tutte le 


Oggi 
sciopero 
a Trento 

Sciopero generale nell'indu¬ 
stria oggi a Trento, indetto da 
CGIL, CISL e UIL, in appoggio 
alla lotta dei metalmeccanici 
della Michelin, e contro le vio¬ 
lenze della polizia scatenate sa¬ 
bato scorso, durante uno scio¬ 
pero della Michelin stessa. E' un 
momento delfo scontro che si va 
acutizzando nei diversi centri 
Industriai! dove i padroni ten¬ 
tano di bloccare o intimidire le 
lotte aziendali che già, del re¬ 
sto, hanno approdalo a signifi¬ 
cativi successi (basti pensare 
alla FIAT o al Manotto). A 
Trento intanto il compagno Sco¬ 
toni ha chiesto con un telegram¬ 
ma al ministro degli Interni Ta- 
vianl di emanare direttive ade¬ 
guate per impedire interventi 
della polizia durante gli scioperi. 
Il parlamentare comunista si è 
anche associato alla richiesta, 
espressa dal sindacati, per la 
apertura di una inchiesta 


attività sono rimaste ferme; 
gli uffici pubblici, le banche, 
i negozi sono rimasti chiusi. 
Nelle scuole sono sfate so¬ 
spese le lezioni. La ferrovia 
sangritana è stata bloccata 
dalla astensione totale del per¬ 
sonale L'intera popolazione si 
è riversata in piazza Plebisci¬ 
to ad ascoltare il comizio dei 
dirigenti sindacali della CGIL. 
CISL e UIL e ha sfilato in cor¬ 
teo lungo le vie principali. 
Verso mezzogiorno le tabac¬ 
chine sono tornate all'ATI e 
hanno occupato la fabbrica, 
che tuttora presubano 
Si è trattato della più gran 
de manifestazione che Lan 
'•inno ricorda da molti anni a 
questa parte Iro sciopero ge 
nerale è stato proclamato uni¬ 
tariamente dai tre sindacati, 
contro i licenziamenti minac¬ 
ciati dall’Azienda tabacchi che 
intende ridurre dei due terzi 
il .personale. Questa notizia è 
stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso: le 650 ta¬ 
bacchine sono subito scese in 
lotta e hanno trovato al loro 
fianco tutte le categorie cit¬ 
tadine Lanciano che un tem¬ 
po era uno dei centri princi¬ 
pali dell’Abruzzo, ha visto di 
anno in anno peggiorare la 
sua economia. Quasi tutte ie 
fabbriche esistenti nel dopo¬ 
guerra (editrice Carabba. Tor- 


ipocrito telegramma rassicti- 
ratorc. che c stato respinto al 
mittente dalla intera cittadi¬ 
nanza Anzi, questa mattina, 
allorché si era sparsa la no¬ 
tizia — inesatta - della pre¬ 
senza in un albergo cittadino 
del senatore de Spataro. grup 
pi di lavoratori si sono pre¬ 
cipitati per manifestargli la 
propria protesta. Sono avve¬ 
nuti tafferugli e le vetrine 
dell’alborgo sono andate in 
frantumi Anche le provoca¬ 
zioni di un noto fascista lo¬ 
cale sono state respinte. 

La manifestazione odierna 
ha sottolineato la forte volon¬ 
tà di lotta del pipilo lancia 
nese — popolo dalle tradizio 
ni eroiche (medaglia doro 
della Resistenza) — perche le 
cose cambino. 

Gianfranco Console 


Lo DC e i pacchi 
dono agli emigrati 

In relazione all’articolo sulla 
Sicilia p ibh! calo «ni no*tro p.or- 
na!e il 20 mazir.o ncev orno o.alia 
prefettura di Palermo - » E as 
«Mutamente infondata la notizia 
secondo cui la Prefettura abbia 
aiutato I on Boutade per la di 


una assemblea nel corso 
della quale gl » operai ri¬ 
badivano la loro t olontà di prò 
lemure lo lolla .ter la libertà 
nella fabbrica, per la difesa 
delle preroaalive sindacali, per 
un mapmor potere operaio. 

Per queste rivendicazioni ri 
sono state, in queste ultime 
settimane, due scioperi unitari 
di 24 ore e una serie di scio¬ 
peri articolati della durata di 
un'ora per orini turno A que¬ 
sta tipo di lotta sindacale, la 
direzione della azienda rispon¬ 
derà con pravi misure di 
rappresaqha. con il provvedi¬ 
mento concretizzatosi con il li¬ 
cenziamento del membro della 
Commissione interna Antonia 
Continisìo. con la sospensione 
dal lavoro di altri tre membri 
(Omeri. Crollo e Nora) c con 
la diffida verso un quinto mem¬ 
bro. Antonio D'Alonzo La rap¬ 
presaglia della direzione inve¬ 
stila. in pratica l'intera Cnm 
missione interna con fecce 
zinne di un sesto membro 
adente perche a m malato e del 
rappresentante degli impiccati 

Contro questa rappresaqha 
— tanto piu arai e e » erqo 
anosa in quanto leniva mc e -a 
in atto dalla direzione di una 
azienda a partecijiazionc sta 
tale come Ir Furine Meridio¬ 
nali — reaaivono pii operai. 
Dopo un paio di riunioni che 
portavano al nulla di fatto fra 
la direzione dell'azienda e i sm- 
darati e dopo un altro sciopero 
unitario di 24 ore effettualo mer¬ 
coledì scorso (a cw la dire¬ 
zione rispondeva con la ser¬ 
rata di due aiorni) le mae¬ 
stranze occupavano ir r i pome- 
rinaii' la fabbrica su derilione 
unitaria delle rirqanizza - ori i 
della (GII. e della CISL L in 
qrpncr Rollo direttore delle Fu 
cine Mer' hoi.ah. accia posto 
un termine ricattatorio per il 
licenziamento dell'operaio Con¬ 
finali» e provvedimenti discipli¬ 
nari nei rumai di deali altri 
operai I provvedimenti discipli¬ 
nari non si dovevano discu'ere: 
o esce l’operaio Contmì'io o 
esco io dalla fabbrica, a’ era 
detto fin a Rollo 

La rappresaqha della dire- 
z.nr.c comminerà le hbc'tà sin¬ 
dacali e meltei a aurora (eri in 
evidenza il tipo di rapporto in¬ 
dustria di Staio - classe operaia. 
Contro questo tipo di rapporti 
e per miohori condizioni sala 
r ; ah e di torero le maestranze 
delle Fucine Meridionali aie 
rana iniziato da tempo come 
deeromo. una dura lotta Cot¬ 
timi e qualifiche «oro imposti 


- . ,, T . , , , , . »» • «tribuzKXie de: pacchi menagli e Quantiche «ono imposti 

I neri. 1 Ital. la fonderia Man. | emigrati c per qualsiasi altra unilateralmente dalla direzione; 
I camiceria Abruzzese) hanno forma di propaganda m relazione aJl ambienti di lavoro som in- 

! j ... __c •_- i -iì- — * ^ t * * ■ » ^ tfìTmnrfnhili (ci ruttici t'ho 


Da dieci anni l'IRI 
è sganciato 
dalla Confi industria 

L’assemblea annuale dell’Intersind ha fornito ieri Foccasione 
per ricordare li decennale dello sganciamento delle aziende IRI 
e delle altre Partecipazioni statali dalla Confindustna. Oltre a Gli¬ 
ssiti. presidente deflTntersmd. hanno parlato il presidente dell’IRl 
Petrilli, il ministro delle Partecipazioni Statali Bo. il ministro del 
Lavoro Bosco. Tutti hanno sotto’neato che Fn.zale spavento della 
Confindustna per lo sganciamento delle aziende a partenpaz ore 
statale si e me'ato privo di fondamento. Circa l’avvenire, si è 
parlato di < razionahzzazione dei rapporti sndacah. dove la con 
trappos.z:ore degli interessi va considerata un fatto xiercnte all* 
dziam.ca della moderna s oc .età industriale » 

Questa sarebbe * una nuova concezione dei rapporti a ndaca’i ». 
E’ il caso di ricordare come le libertà sindacali e politiche, nelle 
aziende IRI. esistono per ora soprattutto e fntanto che Io impon 
gono i lavoratori con la loro compattezza e combattività. 

Ieri Fìntersind aveva una bella occasione per celebrare degna¬ 
mente il ótri» ùcectaiale, imponendo ai dirigenti delle Fucine Meri¬ 
dionali di rientrare nella legalità, e r.cn Io ha fatto. I metodi della 
Conflndustria hanno ancora troppi seguaci nelle az.cnd»,- a Parteci¬ 
pazione pubblica. 


dovuto smobilitare. Nei mesi 
scorsi è stato annunciato il 
prossimo smantellamento del 
la ferrovia sangritana sanzio¬ 
nando cosi il decadimento di 
tutta la zona. L’agricoltura è 
in crisi. Migliaia sono gli 
emigrati di Lanciano che si 
aggiungono alle decine di 
migliaia della Vallata del 
Sangro 

L’ATT che è fabbrica a 
capitale statale, con la de¬ 
cisione dei licenziamenti ha 
confermato la grave politica 
delle partecipazioni statali e 
del governo nei riguardi del¬ 
la regione, che si riassume 
nel blocco degli investimenti 
in Abruzzo e nella compres¬ 
sione della occupazione (vedi 
i casi della Celdit di Chicli 
Scalo, della SIV di Vasto). 
Questa politica trova la co¬ 
pertura e il sostegno della lo¬ 
cale classe dirigente de inetta 
e clientelare. 

Per impedire la manifesta¬ 
zione odierna il sottosegreta¬ 
rio Gaspari è ricorso al solito 


alla campagna elettorale testé 
conclusa*! ». 

Ecco come stanno esattamente 
le cose: in collaborazione con 
Amai e prefettura (redi t Gior 
naie di Sial a » del 19 maggio, 
non smentito dal dolKrr Rai aliti, 
il Centro Orientamento Emigrati 
Siciliani accoglievo alla stazione 
di Palermo, nei giorni ìmmriia 
tornente precedenti le elezioni, e 
acciaro ai centri di oripine gli 
; emigrati fornati per rotare. 

Che il COES — ben finanzialo 
dal governo reg-onale - sia una 
diretta emanazione della DC. non 
crediamo che il prefetto possa 
smentirlo né ora né mai; né 
che i galoppini del COES (tutti 
de) distribuissero agli emigrati 
dei miserabili sacchetti-viveri 

Quello che forse il dotL Ra 
calli non sa (e in Questo caso 


gli ambienti di lavoro sono in- 
sopportabili (si pensi che nel 
reparto fonderie n sono dei 
P'ccoli depuratori che depurano 
un bel niente, tanto che pii ope¬ 
rai non riescono a vedersi I un 
l'altro pur lavorando a breris- 
sima distanza); le ore straor¬ 
dinarie sono sei al giorno, oltre 
alle otto che sono obbligatone, 
e molti operai sono costretti a 
lai orore anr-he la domenica. 

J lai oratori hanno detto ba¬ 
sta a ovr--te condizioni di ri fa 
e di lavoro ai bossi salari 
| (il «aiorio alle Furine Meridio¬ 
nali xi aggira sulla media di 
dftOOO lire al mese) a cui si 
sono aggiunte le rappresaglie 
contro i membri della C. I. per 
spezzare la lotta unitaria. A 
questa forte protesta operaia 
(che tende ad estendersi alle 
altre aziende della zona indu¬ 
striale. con lo sciopero di ven- 
tiquaitFore indetto per domani 


palli non sa (e tn Questo caso | iiQuaitrcrre indetto per domani 
si spiega la sua * smentita *) è dagli operai della Brema-Fire- 

che nei sacchetti c’era materiale Mone) si è affiancata subito la 

di propaganda della deputata solidarietà degli operai delle 

uscente de (e poi sonoramente altre aziende e del movimento 


trombata) Margherita Bontade. 
Aiuto e appoggio pieni, dunque. 


studentesco Sella fabbrica, ieri 
sera, si sono portate delega¬ 


delia prefettura alle iniziative noni di studenti che hanno già 


« benefiche » del COES fi prefet¬ 
to nega però che questo aiuto — 
già disdtcevole per se stesso — 
si sia esteso nella propaganda 
ufficiale della DC. Ma obiettiva¬ 
mente i fatti sono questi, (g.f.p.) 


raccolto 50 000 lire a favore 
deoli occupanti, e i dirigent I 
della CGIL on, Gramegna 9 
della CISL on. Pisicchio. 

Italo Rilasciano 
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Ecco I sommergibili scom¬ 
parsi in mare e mai piu rie- . 
mersi in questi ultimi anni: 
l'americano Thresher, a pro¬ 
pulsione atomica, con 129 
uomini a bordo scomparso 
nell'aprile del 1963 - nel¬ 
l'Atlantico; Il Dakar, a prò- . 
pulsione tradizionale, appar¬ 
tenente alla marina israe¬ 
liana, scomparso in 26 gen¬ 
naio dello scorso anno, con 
69 uomini a bordo, nel Me¬ 
diterraneo Orientale; il Mi¬ 
nerve. della marina francese, 
con motori tradizionali, scom¬ 
parso Il 28 gennaio, nelle 
acque di Tolone, con 52 uo¬ 
mini a bordo. 



PAG. 5 /attualità 


Un trasloco più rapido e più comodo 


• * N > 

L’autotreno al 4* piano 



Il dramma del sommergibile atomico USA Scorpion dura da 7 giorni 


Forse ancora vivi ma muti 
i 99 in fondo all’Atlantico 
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NEW YORK — Il sommergibile atomico USA Scorpion scomparso n.D'Atlantico fotografato in occasione del varo 
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Piombando a tutta velocità sul furgone della vittima 

Uccise il lattaio della Centrale 
per aumentare le vendite private 


Aveva simulato un incidente stradale - Sma¬ 
scherato dopo due mesi di indagini -1 ripe¬ 
tuti attentati contro la «cintura bianca» 


r-- 


w : # 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 28. 

Un affarista che ha in esclu¬ 
siva la distribuzione del latte 
prodotto da una industria pri¬ 
vata ha ucciso il suo concor¬ 
rente che trasportava latte della 
Centrale municipale d: Napoli, 
tamponandolo violentemente con 
la propria auto. Il delitto e 
stato scoperto dopo 5.1 giorni 
di indagini, clic si «orni concluse 
con l’arresto c la denuncia per 
omicidio preterintenzionale. 

Quello che sembrava un nor¬ 
male incidente stradale avvenne 
il 1° marzo scorso. I-a vittima 
si chiamava Luigi Fontana, ave 
va 69 anni: a Portici, n via 
Università, il suo motofurgone 
(una « Lambretta 175 » targata 
N\ 96444' era stato investito 
da una « Fiat 850 Abarih » gu: 
data da Antonio Esposto. 29 an¬ 
ni La » Aharth » andava a gran 
velocità e non c’era stato nessun 
testimone oculare dell incidente: 
Luigi Fontana, scaraventato ai 
suolo dal suo abitaco-o. aveva 
riportato ferite gravissime, ed 
era morto il giorno dopo, alle 18. 
in ospedale, senza aver ripreso 
conoscenza. 

c Non ho potuto evitare di 
investirlo perchè l’altro si era 
spostato bruscamente dalla de 
atra verso il centro della stra 
da ». dichiarò Antonio Esposito 
alla polizia stradale. Ma non 
jvò dì tre giorni dopo la morte 
del Fontana. l’Esposito. sempre 
con la sua velocissima «Abarth». 
stava per ripetere un incidente 
analogo, questa volta con il mo 
tofurgonc guidato dal successore 
di Luigi Fontana, il dstributore 
di latte della Centrale. Salva 
tore Scognamiglio. Questi rischiò 
di finire fuori strada e di cibai 
tarsi perchè ’i'E.>pomio k> su 
però, sfiorandolo ad altissima 
velocità, rientrando bruscamente 
sulla destra. Poi si fermò piu 
avanti. Io attese, e lo minacciò: 
« Se vuoi stare tranquillo, cam¬ 
bia zona! ». 

Anche a Luigi Fontana, l’uc¬ 
ciso, erano accaduti parecchi 
episodi simili- Esposito vendeva 
latte della ditta Lai. di pro¬ 
prietà dei fratelli Orlando, uno 
dei quali è sindaco democri¬ 
stiano di Marano. 

I camion della Lai avevano 
da f o parecchio da fare ai vigili 
sanitari, tempo fa. quando fu 
«tabilita la « cintura bianca * 
«ìtro la quale si può vendere 
Mio il latte « intero » della Cen¬ 


trale municipale. Quando ogni 
cavillo giuridico fu superato e 
il prefetto, benché riluttante, fu 
costretto a stabilire la « cintura 
bianca ». ì camion della Lai 
tentavano spesso di forzarla, e 
costringevano gli agenti a hm 
ghi inseguimenti. Visto che lidia 
cerchia urbana di Napoli il latte 
c intero » (cioè quello di mag 
gjor consumo) poteva venderlo 
solo la Centrale municipale, le 
ditte private, di cui la Lai è la 
maggiore, decìsero di coneen 
t-are ogni sforzo di vendite nei 
commi della provincia. 

Antonio Esposito, v io!ento per¬ 
sonaggio. noto fra la malavita 
di Portici, decise di ineremen 
tare le vendite del latte Lai. d’ 
cui curava la distribuzione, con 
una serie di intimidazioni, prò 
vocazioni e prepotenze che sono 
culminare nell’uccisione di Lu g 
Fontana. Secondo Esposito quo 
sti doveva cambiare zona, spa 
riro lui e i! suo latte della Cen 
trale. se non voleva guai. E 
dopo ogni invito seguiva una 
più « cenerei a persuasione»: li 
f 850 Abarth » superava a ve'n 
cita folli, in mezzo al traffico 
il furgone di Luigi Fontana. !o 
sfiorava. Io stringeva contro i' 
marciapiedi. Oppure Io superava 
e si fermava di colpo, ccrcardc 
di provocare il tamponamento 

Luigi Fontana era sul pi aito 
di rivolgersi alla polizia per 
demaiciare tutto questo, quando 
la mattina del !• marzo appena 
risalito sul suo motocarro dop- 
aver effettuato una consegna m 
via Università, sentì un urto 
tremendo e uno schianto e fini 
fuori della sua cabina di guida, 
rotolando sanguaiante sul sei 
ciato. 

La squadra mobile d. Napoli 

r.trCire che Anione vo¬ 

leva solo « provocare lesioni a 
scopo mUmidatorio » al Fontana. 
Esposito voleva insomma rovi¬ 
nargli il mezzo, immobdizzarlo. 
e mandare all’ospedale per qual¬ 
che giorno il suo anziano con¬ 
corrente che continuava a ven¬ 
dere il latte proveniente da una 
azenda pubblica, controllato, si¬ 
curo sotto l’aspetto igienico e 
sanitario. Ma 1’urto fu di una 
violenza eccezionale, tale da uc¬ 
cìdere Luigi Fontana. Esposito 
è stato arrestato e tradotto a 
Poggioreale, mentre — sicuris¬ 
simo di sé e senza preoccupa¬ 
zioni — chiacchierava con alcuni 
amici nella piazza centrale di 
Portici. 
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SCAMBIATA PER MARMITTONE 

dire che è donna perchè la foto parla chiaro. Eppure, il di 
stretto militare di Canterbury (Australia) l'ha prosa per un 
maschio. A Wally Jess, 20 anni, è giunta infatti la cartolina 
precetto. Wally si è presentata in pantaloncini corti o la 
storia è finita lì 


Il professore rapito e massacrato 

Tre airergastolo per 
il delitto di Alcamo 

- PALERMO. 28 

Z Tre ergastoli. Con questa sentenza si è concluso nel tardo 
“ pomeriggio il processo per direttissima contro i tre alcamesi 
■ che 1*8 aprile scorso uccisero, dopo averlo rapito, il professor 
! Graziano Stellino. La Corte d’Assise è rimasta in camera di 

• consiglio per la sentenza un’ora e mezza. 

1 I condannati sono Giuseppe Adragna, Michele Pirrone e 

2 Gioacchino Cruciata. Avevano sostanzialmente confessato, pur 

* tentando di accusarsi a vicenda, e i giudici li hanno ricono- 
“ sciuti colpevoli di sequestro di persona, omicidio premeditato, 
« occultamento di cadavere e porto abusivo di armi. Fra il 

3 giorno deU’omiridio e quello della scoperta del cadavere ten- 
” t areno anche di farsi consegnare alcuni milioni dalla vedova 
2 del professor*. 


Nostro servizio 

WASHINGTON. 28 
Sono ancora sul fondo del¬ 
l'Atlantico i 99 uomini dello 
Scorpion oppure fra qualche ora 
torneranno alla base sani e sal¬ 
vi? Se sono sul fondo dell'ocea¬ 
no è possibile portar loro aiuto 
per non farli morire atrocemen¬ 
te nel sommergibile blcccato ad 
oltre cento metri di profondità? 

Queste le angosciose domande 
che si incrociano al comando 
delle marina americana e sono 
le stesse domande alle quali i 
l>arenti disperati dei marinai c 
degli ufficiali del sommergibile 
scomparso, cercano una rispo¬ 
sta che nessuno, per ora. è in 
grado di dare loro. 

Troppo vicina è la tragedia 
del Thresher. il sottomarino nu¬ 
cleare affondato il 10 aprile del 
1963 con 129 uomini a bordo, 
perché la paura che la scia¬ 
gura si sia ripetuta con lo 
Scorpion, non abbia già atta¬ 
nagliato il cuore di tutti, negli 
Stati Uniti. 

Riepiloghiamo la situazione 
per tentare di capire che cosa 
sia accaduto allo Scorpion e al 
suo equipaggio. Il sommerpibile 
nucleare, agli ordini del co¬ 
mandante Francis Slatjery e 
con a bordo 12 ufficiali e 87 
marinai, era uscito dalla base 
di Norfolk il 15 febbraio scor¬ 
so. Aveva poi partecipato alle 
grandi manovre della Sesta flot¬ 
ta nel Mediterraneo, svolgendo 
normali compiti di addestra¬ 
mento. Lo Scorpion — secondo 
le notizie diramate dal Penta¬ 
gono — appartiene ai sommer¬ 
gibili della classe Skipjaek. Do¬ 
vrebbe. in base alle sue carat¬ 
teristiche costruttive, essere im¬ 
piegato nella lotta contro gli 
altri sommergibili e in missioni 
contro il navigììo mercantile. 
Non è munito di missili nuclea¬ 
ri Fola ri 3 acqua-terra, ma di 
piccoli missili che lanciati in 
immersione escono dall'acqua e 
dopo la traiettoria in aria si im¬ 
mergono nuovamente per colpi¬ 
re bersagli subacquei. 

Lo Scorpion è lungo 78 metri 
ed ha una velocità dichiarata 
di 20 nodi (36 chilometri orari). 
Il suo costo si aagira sui 25 
miliardi di lire italiane. La ca¬ 
pacità operativa del sottomari¬ 
no scomparso era di 60 miglia, 
senza necessità di rifornimento. 

Al termine delle manovre, il 
sommergibile del quale manca¬ 
no notiz •’ ormai da sette gior¬ 
ni. aveva ripreso il mare per 
rientrare negli USA. L'ultimo 
messaggio radio era stato in¬ 
viato alla base, dalla unità in 
navigazione, il 21 maggio scor¬ 
so. appunto sette giorni fa. fi 
sommergibile, in quel momento, 
si trovava nei pressi delle Az¬ 
zurre. L’allarme non era stato 
dato immediatamente perché per 
i sommergibili nucleari è nor¬ 
male compiere lunghi percorsi 
mantenendo il silenzio radio 
Lo Scorpion. nel 1962. aveva 
stabilito un record con 70 gior¬ 
ni di immersione. L'unità, co¬ 
munque. doveva giungere ieri 
alle ore 13 alla base navale di 
Norfolk, in Virginia. 

Alla base, fra l'altro, erano 
già arrivati tutti i congiunti 
degli ufficiali e dei marinai. ET 
stato a questo pun'o. che il 
Pentagono decideva di dare l’al¬ 
larme. La notizia del ritardo. 
infatti, non poterà più essere 
mantenuta segreta. Mogli, ma¬ 
dri. amici e parenti degli uo¬ 
mini dell'equipaggio erano sul¬ 
la banchina di Norfolk ad at¬ 
tendere da ore. e quando non 
hanno risto giungere in porlo 
il sommergibile hanno chiesto 
spiegazioni. Nessuno è stato in 
grado di fornire loro almeno 
qualche notizia rassicurante. 
Tutti i tentativi per un contatto 
radio con il sommergibile scom¬ 
parso. erono risultati, fino a 
quel momento, completamente 
inutili. L'ammiraglio Thomas 
Moorer dava, allora, immediate 
disposizioni perché iniziassero 
te operazioni di ricerca. Usciro¬ 
no subito in mare 18 navi di su- 
oerficie. alcuni sommeroibili e 
decine di aerei da ricognizione 
della flotta atlantica americana. 

Lo stesso ammiraglio Moorer. 
■j^co dopo, riceveva i giorna- 
’-fi. Si affannava a spiegare a 
ulti che la situazione era sot- 
‘1 controllo, ma la preoccupa¬ 
tone per quanto stava accaden- 
‘o era evidentissima. L'alto uf- 
ciale affermava che le speran- 
•e di ritrovare viri gli uomini 
fello Scorpion erano legate al¬ 
la strada che il sommergibile, 
dal giorno dell'ultimo messag¬ 
gio radio, era riuscito a com¬ 
piere. 

« Lo Scorpion si (rorara. co- 
m'è noto, il 21 maggio scorso, 
a Sud aeUe Azione. Supponen¬ 
do che si fosse trovato m dif¬ 
ficoltà nelle ultime 24 ore, quan 
do il tempo sull'Atlantico era 
peggiorato fino a diventare pes 
simo — ha detto Vammiraglio 
Moorer — il sommergibile po 
trebbe essere relativamente vi 
ano alla costa americana. Es 
sendo la profondità inedia della 
piattaforma continentale di 190 
metri — ha continuato l’alto uf 
fidale di marma guardandosi 
intorno — lo Scorpion potrebbe 
essere recuperabile. Non così 
se fosse affondato più lontano, 
a grande profondità. I batiscafi 
studiati dalla marina dopo il 
disastro del Thresher. non sono, 
purtroppo, ancora pronti » ha 
concluso Tammiraglio. 

Alcuni resti del sommergibile 
atomico Thresher furono, co- 
m'i noto, recuperati dopo mali 


e mesi di ricerche, dal batisca¬ 
fo Trieste del prof. Piccard. 

Lo stesso batiscafo non po¬ 
trebbe scendere, ora, nuovamen¬ 
te in mare — secondo alcune 
voci — prima di qualche set¬ 
timana. quando, cioè, sarebbe 
troppo tardi per i marinai dello 
Scorpion. 

L'ammiraglio Moorer — sen¬ 
za crederci troppo — ha anche 
detto che il sommergibile scom¬ 
parso potrebbe, in via ipotetica, 
anche tornare alla base con i 
propri mezzi, quando le condi¬ 
zioni del mare fossero toniate 
buone. 

La verità è che nessuno, an¬ 
che al Pentagono, crede più che 
lo Scorpion possa davvero emer¬ 
gere nuovamente. Tanto più che 
in serata è stata avvistata, 
nella tona delle ricerche, una 
grande macchia d'olio. Le pros¬ 
sime 48 ore saranno, comunque, 
quelle cruciali per conoscere la 
sorte dei 99 uomini dell'equipag¬ 
gio. 

Samuel Evergood 


PROVI 
DENCE- 
Trasloco lam 
po degli ar 


chi vi della 
Croce Blu. 
Invece di sa¬ 
lire e scen¬ 
dere le scale 
per centinaia 
di volte, gli 
operai addet¬ 
ti al traspor¬ 
to dei docu¬ 
menti dell'en¬ 
te in una 
nuova sede, 
hanno potuto 
lavorare co¬ 
me se fosse¬ 
ro a piano 
terra, grazie 
a una poten¬ 
te gru che 
ha innalzato 
fino al quar¬ 
to plano un 
pesante auto¬ 
treno lungo 
dodici metri. 
Il trasloco, 
eseguito per 
la prima vol¬ 
ta In questo 
modo, è per- 
fetta 
mente riuscì 
to. Nella tele¬ 
foto: l'auto¬ 
treno solleva¬ 
to a molti 
metri da ter¬ 
ra e appog¬ 
giato alla 
facciata del 
palazzo, da¬ 
vanti a una 
finestra 



Il processo ai fabbricanti di mostri 


È quasi un bollettino di guerra 
l’elenco di stragi da talidomide 

Trecento vittime si sono costituite parte civile — E’ stata necessaria un’ora soltanto per leg¬ 
gere le accuse — I difensori puntano a ottenere un rinvio — L’avvocato del processo di Norimberga 



AQUISGRANA — Un'immagine del banco degli imputati durante il processo della talidomide 


Conclusa una serie di esperimenti nel Pacifico 

Il ritorno dalla Luna 
provato dai sovietici? 


L’Unione Sovietica ha concluso, con pieno suc¬ 
cesso. in questi giorni, gli esperimenti di am¬ 
maraggio di apparati cosmici nelle due zone del 
Pacifico centrale die erano state chiuse al traf 
fico marittimo ed aere' 

Fonti americane, h • -< , commentato la con¬ 
clusione degli esperimenti sottolineando come 
questi si siano conclusi appena otto giorni dopo 
l’inizio e con trentatrè giorni di anticipo sul 
periodo annunciato. 

Specialisti della NASA e degli enti spaziali 
americani, hanno affermato che, evidentemen 
te. i collaudi e gli esperimenti devono essere 
stati così soddisfacenti da indurre i responre 
bili del programma spaziale sovietico a giudi¬ 
care superfluo il loro proseguimento Come è 
noto, fino ad oggi. tutte le astronavi sovietiche 
pilotate erano scese in territorio sovietico, con 
trariamente alla prassi seguita dagli americani 


di effettuare il ritorno di capsule spaziali con 
ammaraggi. Gli esperimenti sovietici — sempre 
secondo fonti americane — farebbero pensare che 
l’LRSS stia preparando il volo umano per ia 
Luna. 

La zona equatoriale dove si sono svolti gli 
esperimenti sovietici di questi giorni, c indi 
cata. infatti, dagl» esperti, come la piu indi 
cata per il rientro di un volo pilotato alla 
Luna e ritorno, anche perchè l’impresa, per 
motivi legati a fattori gravitazionali del volo 
stesso, impone una diversa traiettoria nella fare 
di ritorno, traiettoria che avrebbe, appunto, 
quale punto terminale proprio la zona dell’Equa 
tore. L’URSS — sempre secondo gli specialisti 
americani — avrebbe, in questi ultimi tempj. 
d’scusre i problemi connessi s! recuiwnu di 
capsule spaziali con vari paesi situati nella 
fascia equatoriale 


in poche righe 


Obiettore condannato 

TORINO — Enzo Bellettato. gio¬ 
vane maestro cattolico di Rovi¬ 
go, è stato condannato dal Tri 
banale militare a 7 mesi d. 
reclusione per disobbedienza 
militare, cioè per avere obiet¬ 
tato, rifiutandosi di continuare 
a indossare la divisa. Gli è stata 
concessa la condizionale, perché 
ba dichiarato che riprenderà a 
fare U militare, sia pure «con 
diligenza non sincera». 

Canta per sei ore 

HEKELGEM - Un postino bel¬ 
ga è riuscito a cantare ininter¬ 
rottamente 150 canzoni, per un 
periodo di 6 ore e 40 minuti, 
battendo cosi il record di un 
suo connazionale, Remy Rau, 


il quale aveva raggiunto 6 ore 
e 5 minuti. 

Toma dopo 91 anni 

Le linee aeree brasiliane nan- 
no bandito un concorso con in 
palio un premio per iJ più vec¬ 
chio emigrato italiano in quel 
paese. Lo ' ha vinto Raffaele 
Rossi, di 93 anni, di cui 91 tra¬ 
scorsi in Brasile. Verrà in Ita 
ha gratis per qualche giorno. 


per chi avrà cura di un si,n 
gatto e di un cane. 

Morto Alex Smith 

EDIMBURGO - ET molo ieri 
in ospedale, a undici giorni dal- 
rintervento. il primo paziente 
europeo ad avere subito il tra¬ 
pianto dei polmoni. .Alex Smith, 
15 anni, aveva ricevuto i pol¬ 
moni da una diciottenne suici¬ 
datasi con i barbiturici. 


Ospedale eredita un'isola 

OSTIGLIA - Il generale Dan- ** PTOCe$SO dei COfflffllSSan 


OSTIGLIA — Il generale Dan¬ 
dolo Battaglini, morendo, ha 
lasciato in eredità all'ospedale 
di Ostiglia un'isola del Po, la 
Boschina, una delle più grandi 
e l'unica a non essere di pro- 

E rietà demaniale. 11 generale 
a lasciato arche 300 mila lir* 


PERUGIA — Il processo per 
i « fatti di Sassari », contro il 
capo della squadra mobile Ju- 
hano, il commissario Balsamo, 
il vice questore Grappone. il 
brigadiere Giglioni, si celebre¬ 
rà in ottobre a Perugia. 


Nostro servizio 

AQUISGRANA. 28. 

Un'ora, lina lunghissima ora 
piena di nomi, di date, di età. 
di eleni hi di malattie le più 
strane e le piu note che hanno 
colpito uomini anziani, giovani 
donne, nia .soprattutto bimbi an 
cora non nati, che hanno visto 
la luce e vivono con i segni 
atroci di menomazioni irrime¬ 
diabili. o che ,-ono morti poi he 
ore. poche settimane, o lunghi 
anni dopo... 

Un'ora è durata la lettura 
scarna, secca, senza commenti 
di un lunghissimo elenco: quel 
Io delle 300 persone che si sono 
costituite parte c ivile nel pro¬ 
cesso contro i fabbricanti della 
talidomide. Il pubblico ministe 
ro ha iniziato a leggete alle 
9.15. Solo alle 10.20 era alia fine. 
E’ parso, il suo. un bollettino 
di guerra, quando sj rendono no¬ 
ti i nomi delle vittime, dei di¬ 
spersi. dei forili in battaglia. 
In questo caso. pero, per lunghi 
anni non c’è «tata possibilità di 
difesa contro un nemico insi 
dio.re e sconosi mto. rearav en 
tato in 51 paesi del mondo sotto 
forma di scatolette dai colori 
allcttanti c dalle etichetto tran 
qmllizj.inti: « Sonnifero di «i 
curo effetto . innocuo.. assolu¬ 
tamente non velenoso » 

E l'elenco poteva anche esre 
re più ìtineo: delle 7000 per¬ 
sone colpite dal flagello della 
talidomide solo ton si sono co 
s'itnite parte civile in qur-to 
processo che vede imosfati set 
te (più due che verranno prò 
cessiti a parte) fra industriali, 
chimiri dipendenti della Gru 
ncnrèai. 

Per l'accusa non ci sono dub¬ 
bi. Colpevoli sono i produttoi 
del farmaco velenoso e le accu 
se sono state ribadite stanarne 
in aula: non sperimentarono a 
sufficienza il prodotto prima di 
metterlo in commercio: dissero 
che era innocuo renza poterlo 
provare: fecero opera di corre¬ 
zione presso medici e chimici 
perchè redigessero rapporti fa¬ 
vorevoli 

Gli avvocati che difendono I 
fabbricanti di talidomide hanno 
dichiarato, rempre stamane (i 
precere: nella Gcmvr.r..'a federa 
le prevedono questa specie di 
riassunto delle posizioni in aper¬ 
tura di dibattimento) che per 
loro nessuna delle acuire è 
provabile Che i loro difesi si 
sentono solidali con le famiglie 
colpire, che hanno perfino con 
trifluito (bontà loro') alla rac¬ 
colta di fondi per i bambini 
menomati ma die si ritengono 
estCrtCnri alia i'aeedia e cnc, se 
è stata la talidomide a colpi¬ 
re. la faccenda non era preve¬ 
dibile. 

Nonostante tanta sicumera gli 
imputati amano attaccarsi ai ca¬ 
villi procedurali c tentano, hi 
oern modo di rinviare d prò 
cesso Era già avvenuto ieri. 
Oggi il difensore n. 1. avvoca¬ 
to Srbmidt Leichner - lo stes¬ 
so che venti anni fa si re«e fa¬ 
more nel processo di Norimber¬ 
ga — ha obiettato che 200 dei 
.100 nomi resi oggi noti dal PM 
non erano contenuti nel primi¬ 
tivo atto d’accusa: egli ha chie¬ 
sto quindi 1’interruzione del pro¬ 
cesso per poter aggiornare la 
difesa. La corte si è riservata 
di decidere domani mattina 

Grete Wassarthal 
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Decine di migliaia da tutto il Lazio alla grandiosa manifestazione con il compagno Longo 

La pioggia non ha spento l'entusiasmo dei romani 

. » • . t • * . . 

. r 1 * • * 

Una grande festa popolare in una piazza, spumeggiante di striscioni, cartelli, drappi rossi e traboccante di una folla appassionata — Carovane di auto, moto¬ 
rette, pullman, taxi dai quartieri, dalle borgate e dai centri della regione — Decine di cortei di giovani — Un solo grido: «Longo! Longo!...» — Ragazze 
venute dalla Ciociaria in costume, con mazzi di fiori e doni — Uno spettacolo musicale e fuochi d’artificio hanno concluso i festeggiamenti a notte alta 


Erano In 17 e a San Giovanni, sulla piazza battuta 
dalla pioggia, c’erano forse cento operai, sotto il gran¬ 
de palco deserto, con le prime coccarde, i prirpi ves¬ 
silli. « Abbiamo staccato dal lavoro alle 14, il tempo di mandar 
giù un boccone e siamo venuti qui... ma, con questa pioggia, 
forse... ». No, la pioggia non ha spento l'entusiasmo dei ro¬ 
mani, ha soltanto acceso, re- - 


so ancor più splendente il ros¬ 
so delle bandiere che migliaia 
di mani sventolavano sulla 
piazza. Nessuno è voluto man¬ 
care per festeggiare auella 
vittoria che tutti hanno co¬ 
struito, conquistato di perso¬ 
na con lotte e sacrifici: ed è 
stata una grande festa popo¬ 
lare, così come Roma c il 
Lazio meritavano per la vitto- 
ria, nella piazza spumeggiante 
di striscioni, cartelli, drappi 
rossi e traboccante di una fol¬ 
la appassionata. 

Carovane d'auto, di pullman, 
di motorette, sono partite da 
ogni sezione, da ogni quartiere, 
ogni borgata, ogni paese deVtt 
regione. Sui vetri, sui tettucci, 
stdle fiancate delle auto un 
simbolo, un cartello cor: una 
manciata di cifre e poi in ros¬ 
so un altro dato: il PCI gua¬ 
dagna 18 per cento, i comuni¬ 
sti prendono mille voti iti più. 
Anche i /assiali formano tuia 
carovana con le loro auto 
pubbliche, mentre dai paesi più 
lontani arrivano i pullman: da 
uno scendono alcune contadine, 
con il tradizionale abito ciocia¬ 
ro e dei drappi rossi in matto. 
Da tutte le strade che sbocca¬ 
no sulla piazza, ininterrotta¬ 
mente. giungono cortei, giovani 
soprattutto: si vedono da lon¬ 
tano le bandiere rosse, poi i 
cartelli, poi i visi splendenti 
d'entusiasmo. Nella piazza o- 
grittno ita una coccarda, un ga¬ 
rofano rosso all'occhiello: arri¬ 
va un nuovo corteo di giovani, 
una ragazza stringe tra le ma¬ 
ni urt grande jascio di fiori ros¬ 
si naturalmente. Un'altra arri¬ 
va dall'altro lato della piazza, 
con un grande cesto zeppo di 
ciliegie che distribuisce ai pri¬ 
mi compaoni che le si fanno 
incontro. Ma è impossibile se¬ 
guire tutti i cortei che d'im¬ 
provviso sbucano sulla piazza: 
uno è formato da giovanissimi, 
ognuno impugna una bandiera, 
che vanno avanti e indietro sul¬ 
la piazza, tornano fino alle fer¬ 
mate dei bus, raccolgono altri 
compagni e tornano spiegando 
irìù in alto una ' nuova ban¬ 
diera. quella vietnamita. Sotto 
il palco la banda delTATAC 
suona l’Internazionale e strap¬ 
pa una salva di applausi, poco 
lontano l’altra banda, quella di 
Monterotondo, intona altri inni 
popolari. 

E’ una festa: e ci sono anche 
tanti bimbi. Afolli hanno in ma¬ 
no grappoli di palloncini: pure 
legato a dei palloncini è un 
grande ritratto a mano del 
compagno Togliatti, t Dalle lot¬ 
te al voto dal voto alle lotte » 
è uno striscione steso sul lato 
della piazza, su un muro, che 
è diventato una roccaforte dei 
giovani, tanti ve ne sono riu¬ 
sciti a sdire su, scalando gli 
alberi, e sfruttando ogni centi- 
metro. ogni mattone. Ma ormai 
la piazza non si vede più: tut- 
t'intomo ci sono soltanto i risi 
di operai, contadini, donne, 
ragazze e poi la folla, una ma¬ 
rea di bandiere che sembrano 
fiorire dagli ombrelli spiegati. 
Poi esplode il grido * Longo. 
Longo ». mentre il segretario 
del Partito, insieme agli altri 
dirigenti sale sul palco. E lo 
entusiasmo diventa ancora più 
forte dopo le sue parole, dopo 
quelle di Trivelli e Bcrlinauer: 
e. quando dal palco scendono 
le note di « Bandiera rossa » 
mille e mille voci la scandi¬ 
scono, sempre più forte. 

E anche Longo canta « ban¬ 
diera rossa » mentre i pallon¬ 
cini, centinaia di palloncini, 
«i alzano nel cielo. La pi ogg'-z 
non cade più. ma ormai da un 
pezzo nessuno badava più agli 
scrosci d'acqua. Si prepara sul 
palco lo spettacolo e. ancora, i 
giovani non vogliono perdere 
questi minuti: salutano d segre- 

«... « f*- -9_ 
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bandiere, abbracciano compagni 
di altre sezioni, girano ancora 
in corteo per le strade vicine 
t tornano sulla piazza, sotto 
gli sguardi affettuosi degli < an¬ 
ziani », mentre inizia lo spet¬ 
tacolo. Sono proprio i bimbi a 
fare la parte del leone: pre¬ 
sentati da Mario Zicaro, il nolo 
attore della TX', sona infat¬ 
ti dei piccini, accompagnati dal 
maestro Angelo Rotunno, a can¬ 
tare per primi, suscitando un 
uragano di applausi. Poi è la 
volta di Orietta Berti che nesc <* 
in un batter d'occhio a guada¬ 
gnarsi la simpatia della folla. 
Infine sale sul palco Lucio Dal 
la. con il complesso < Gli 
idoli »: anche per lui applausi 
a non finire e da una platea 
d'eccezione. Ma la festa non è 
finita: ci sono ancora i fuochi 
d’artificio. E. su vn lato della 
piazza, si accendono le sc'ntil- 
lanti girandole, si levano picco¬ 
li oengaia: poi ia scrina jiar.*- 
meggiante « Viva il Partito Co¬ 
munista >. ET un ultimo, impo¬ 
nente, sventolare dt vessilli 
rossi, mentre risuona ancora 
sempre più forte « Bandiera 
rossa ». La piazza più cara ai 
romani si scvoUt lentamente, 
ripartono le carovane: ma gran 
parte dei compagni vogliono fe¬ 
steggiare ancora la rittoria del 
19 maggio. E si formano nuovi 
cortei, si infilano nei risvolti 
delle giacche le coccarde ri¬ 
maste; tra qualche ora nei 
cantieri , nelle fabbriche, nelle 
scuole riprenderà la lotta per 

« r avanzare ancora il Partito. 

a adesso si brinda ancora al¬ 
lo vittoria, nelle osterie, tra co¬ 
mitive di compagni: qualcuno 
'con una tromba riesce a info- 
mre un inno partigiano, tutt’in- 


torno i compagni sorridono e 
s'abbracciano. 

La festa non è finita, si spo¬ 
sta soltanto nelle case, nelle se¬ 
zioni dove ci si è dati appun¬ 
tamento E ci si va cantando, 
portando ancora avanti gli stri¬ 
scioni di solidarietà con il Viet¬ 
nam. i carte'li, le bandiere, con 
nuovo slancio, con nuova fer¬ 
mezza. con nuova passione. Sul¬ 
la piazza, ancora illuminata a 
giorno dalle sciabolate dei riflet¬ 
tori, restano soltanto dei turi¬ 
sti. le cineprese ancora strette 
in mano. 

Hanno visto e filmato la Rfr 
ma « vera ». quella dell’entusia- 
sma. della passione, del lavoro, 
della gioventù. Quella che vuole 
cambiare le cose e che si è 
ritrovata ieri a San Giovanni 
per festeggiare la inttoria e per 
mostrare la volontà di battersi 
per andare ancora avanti. 

Marcello Del Bosco 


La grande manifestazio¬ 
ne per festeggiare la vit¬ 
toria è iniziata: malgrado 
la fitta pioggia sono decine 
di migliaia le persone che 
s'affollano sotto il palco e 
In tutta la piazza di San 
Giovanni per salutare il 
compagno Longo, e ascolta¬ 
re i discorsi del segretario 
del Partito, del segretario 
delta federazione romana 
Trivelli e del compagno 
Berlinguer, della direzione 
del PCI. Carovane d'auto 
e di pullman sono giunte 
dai quartieri, dalle borgate 
e da tutti i centri del La¬ 
zio. Iniziata alle 18 la gran¬ 
de festa popolare si è con¬ 
clusa a tarda sera con uno 
spettacolo di canti, musi¬ 
ca e fuochi artificiali. 



I discorsi del segretario generale del Partito, di Berlinguer e Trivelli 

Dai giovani la spinta piu forte alla vittoria 

LONGO: dobbiamo ora rafforzare e ringiovanire il Partito e strappare con l'azione nel Paese e nel Parlamento le giuste rivendicazioni dei lavoratori, dei giovani, 
della povera gente per rinnovare l'Italia - BERLINGUER: per andare avanti è necessario lottare ancora con grande vigore per la soluzione dei problemi immediati 
dei lavoratori e per nuovi indirizzi politici generali - TRIVELLI: chiamiamo i romani a battersi per dare una nuova direzione al Comune e risolvere i problemi della città 


. Piazza San Giovanni, la piaz¬ 
za rossa dì Roma, tradizionae 
e splendido teatro delle più 
grandi manifestazioni cei co¬ 
munisti e dei lavoratori, ieri 
pomeriggio., malgrado l'incle¬ 
menza del tempo, è stata nuo¬ 
vamente inva : a da migliaia e 
migliaia di compagni, oi dem> 
cratici. di band.ere rosse At¬ 
torno al compagno Luigi Longo. 
attorno al simbo o vittorioso del 
la falce e martello, abbiamo ri¬ 
visto i volti dei giovani, tanti e 
tanti giovani, pnncirali prò a- 
gonisti celle lotte per .a pa.e. 
per l'università e della constil- 
tiz.ooe eettorale che ha dato 
al partito e al.a sinistra, nuova 
fiducia, nuova ferza. Su’. paLo. 
alle spade del qua e c’mp g 
giava una to-re al a nti r> - 
tri e una solva di b ndeie ros¬ 
so. dominava la p. ro.u dorai 
ne della manifes aziore « Unita 
democratica e di s n stra por 
una nuova Italia». Quando Lon- 

JjQ C LZl'.lZ pi cAn p tri 

dirigenti de parrò - fra g i 
altri Amendola. B ifal ni Ni'dz 
Jotti. Macai, so. il d rct ore 
de I*« Unità * Ferrar*. >ecchia. 
deputati e senatori eletti nelle 
recenti clez'oni - ra. a fo a è 
e-ploro un eitusiastco unico 
gndo; « Lonto! * « Longo! ». 

Salutato da una salva inter¬ 
minabile di applausi, dallo 
sventolio entusiastico delle ban¬ 
diere rosse, dalle acclamazioni 
dei giovani. Ixxigo ha subito 
messo in luce come il grande 
successo elettorale ha croato 
una situazione politica nuova 
nel t’artamcnto e nei Paese. 
Sono stati smentiti tutti i pro¬ 
feti di sventura, il partito ha 
dimostrato di essere una forza 
viva, intelligente, sempre gio¬ 
vane e di poter contare sul 
contributo di passione politica 
e di spirito unitario che anima 
i nostri militanti. Quattrocento 
trentamila voti comunisti a Ro¬ 
ma. quasi 100.000 ir. più 
Ì963. sooo per il popolo romano 
una grande conquista ed una 
garanzia di ulteriori progressi. 
Lo sono in particolare — ha 
sottolineato Longo fra gli ap¬ 
plausi di tutti — perché a que¬ 
sto successo è stato determi¬ 
nante l'apporto dei giovani. La 
fiducia dei giovani e del popolo 
nel nostro partito e la fiducia 
del nostro partito nel popolo e 
nei giovani •— ha proseguito 
il segretario dd PCI — sono 
due aspetti inseparabili delle 
ragioni di fondo della nostra 
forza e della nostra avanzata. 
Proprio perché siamo diventati 
così forti, e perché vogliamo 
diventare ancora più forti, sì 
pongono a noi oggi, si pongono 
alla federazione romana e a 
tutte la federazioni del Lazio 


problemi importanti di svilup¬ 
po del partito e della Fede¬ 
razione giovanile comunista. 
L’obiettivo che ci poniamo — 
ha continuato Longo — è quel¬ 
lo di rafforzare ancora, cioè 
di rinnovare e ringiovanire il 
partito, assicurando alle no¬ 
stre sezioni l'apporto continuo 
delle nuove forze che si sono 
affermate nelle grandi lotte uni¬ 
versitarie e popolari di questi 
mesi e che hanno dato un con¬ 
tributo cosi grande alla vitto¬ 
ria del 19 maggio. Sempre di 
più queste nuove forze giova¬ 
nili sentono che hanno bisogno 
de! nostro partito per realiz¬ 
zare i !oro ideali di democrazia 
e di giustizia. Sempre di più 
il nostro partito sente che ha 
bisogno dell’apporto insostitui¬ 
bile di queste nuove forze gio¬ 
vanili per andare ancora avanti 
sulla strada del rinnovamento 
e della trasformazione socialista 
nella società italiana. 

Ricordate ie parole di Togiia;- 
ti — « Veniamo da lontano e 
vogliamo andare lontano » — 
Irongo. fra gli applausi, ha riaf¬ 
fermato il compito del partito 
di estendere ancora i suoi le¬ 
gami con le grandi masse po¬ 
polari. per creare le premesse 
di nuovi successi, della causa 
dei lavoratori, del progresso e 
del socialismo. Faremo avan¬ 
zare cosi ancora la nostra poli¬ 
tica di unità, la politica che ci 
è valsa il !9 maggio La fiducia 
di -130 mila cittadini dì Roma 
e che ci guida ozgi nel con¬ 
durre con fermezza la nostra 
lotta per far cambiare davvero 
le cose, e farle cambiare rapi¬ 
damente e profondamente. Noi 
non ci limitiamo perciò oggi a 
festeggiare il successo del 19 
maggio — ha concluso Irongo —, 
quel successo ci impone nuovi 
obblighi, maggiori compiti. Dob¬ 
biamo affrontarli con slancio e 
con fiducia, come abbiamo af¬ 
frontato la campagna elettorale. 
Doobiamo strappare con l'azio¬ 
ne. nel Parlamento e nel Pae¬ 
se, le giuste rivendicazioni dei 
Lavoratori, dei giovani, della 
povera gente per portare la loro 
vita ad un livello più umano, 
più giusto più civile, per av¬ 
viare ntalia sulla strada del 
rinnovamento, del - progresso e 
del socialismo. 

Una grande ovazione ha sot¬ 
tolineato - le ultime parole di 
Longo. La pioggia continua a 
cadere, ma la folla si ingrossa 
sempre più. Piove anche men¬ 
tre porta il suo saluto alla ma¬ 
nifestazione il compagno Ro¬ 
berto Maffiolett', segretario del¬ 
la Federazione del PSIUP. Que¬ 
sta splendida avanzata a sini¬ 
stra — na detto — è moìRo ili 
particolare gioia, di speranza 


di più decisive vittorie, una ga¬ 
ranzia per andare ancora più 
avanti, per liquidare definitiva¬ 
mente il centro-sinistra, per 
creare un ulteriore spostamento 
a sinistra ancora più largo e 
possente e aprire la strada alia 
costruzione del socialismo. 

Nuovi applausi, ancora sven¬ 
tolìi di bandiere salutano poi 
le prime parole del compagno 
Renzo Trivelli, segretario della 
Federazione romana del PCI. 
Trivelli ha sottolineato il sign.fi- 
cato delle elezioni del 19 mag¬ 
gio. significato di «portata sto¬ 
rica » per l'influenza che po¬ 
tranno avere per l’avvenire del 
Paese. Il 1916 sancì la Repub¬ 
blica. il *53 la fine del centri¬ 
smo. il 1968 — ha detto Trivel¬ 


li — ha sancito l'inizio della 
fine del centro-sinistra. La stra¬ 
da è dunque aperta per cam¬ 
biare. ma perché ciò avvenga 
è necessario continuare nella 
lotta, continuare nella politica 
di unità e porre con rinnovata 
forza i problemi di una profon¬ 
da svolta nella politica e nelle 
questioni economico-sociali, una 
svolta che abbia un marcato 
segno democratico e socialista. 
II risultato elettorale appare 
davvero — ha detto Trivelli — 
come il punto d'approdo di un 
lungo periodo politico, un ven¬ 
tennio. in cui non abbiamo lot¬ 
tato invano. Questi non sono 
stati davvero venti anni perdu¬ 
ti. né un tranquillo periodo di 
un tranquillo riformismo parla¬ 


mentare. E’ stato un ventennio 
di grande battaglie, di scontri 
di classe, di lotte sociali e poli¬ 
tiche molto vaste e profonde, 
un periodo durante il quale so¬ 
no state create le premesse di 
questa vittoria e della svolta 
politica che essa reca con sé. 

Trivelli ha quindi esaminato 
nei dettagli il risultato del voto 
del 19 maggio a Roma e nel 
I-azio. Due cose — ha detto — 
occorre mettere in luce: ci av¬ 
viciniamo alle « regioni rosse » 
e abbiamo la forza per imporre 
una svolta politica. Da questo 
duplice significato ne seguono 
due altre conseguenze: la ne¬ 
cessità di intervenire con un 
ampio movimento politico de¬ 
mocratico nella formazione del 



| ’’ Il compagno Luigi Longo rispondo al saluto dallo follo 


nuovo governo e l'esigenza di 
cambiare la direzione del Cam¬ 
pidoglio. 

In Comune il centro-sinistra 
raggiunge appena il -16 per cen¬ 
to — ha rimarcato Trivelli — 
ma non è solo questo il pro¬ 
blema: l'amministrazione è ora¬ 
mai travolta dagli scandali, pa¬ 
ralizzata. impotente ad affron¬ 
tare i problemi di Roma, inca¬ 
pace di mantenere i suoi stessi 
impegni. Chiamiamo i romani 
tutti, dunque, a battersi per da¬ 
re una nuova direzione a! Co¬ 
mune sulla base di un program 
ma che veda al suo centro i 
problemi della casa, del traffico, 
della scuola, dei servizi, delle 
attrezzature ospedaliere, dd de¬ 
centramento e della pulizia mo¬ 
rale. 

Trivelli ha concluso indicando 
tre direzioni di lavoro: reclu¬ 
tamento tra i giovani, ie don¬ 
ne ; lavoratori: creare nuove 
leve di giovani dirigenti: raf¬ 
forzare ed adeguare le strut¬ 
ture organizzative. Il risultato 
non ci deve far dormire sugl, 
aiiori. ma deve stimolare tutto 
il partito a nuovo lavoro e a 
nuovi impegni. 

Ora la folla, nella immensa 
piazza, è ancora più numerosa. 
Gli ombrelli si chiudono, non 
piove più. Davanti al palco un 
gruppo di giovani alza un gran¬ 
de striscione: « Pace e libertà 
nel Vietnam ». Accolto da cak» 
ioni v.wi.kru: perle ora i! coro 
pagno Enr.co Berlinguer. Egl.. 
dopo aver ricordato che è stato 
il PSU a subire le conseguenze 
p.ù pesanti dd colpo che il 
voto de! 19 maggio ha dato al 
centro-sinistra, ha affermato che 
sbagliano coloro i quali cercano 
di dim.nmre l'insuccesso del 
centro-sinistra ncoroando che 
la Democrazia cri ct,an: ' b* man¬ 
tenuto la sua forza elettorale. 
A parte il fatto che questa te¬ 
nuta si è verificata al irveiNu 
dd 1963. che è il più basso tra 
quelli registrati dalla DC. va 
considerato che il colpo dato al- 
i'ala socialdemocratica della 
coalizione è anche una seria 
sconfitta politica di tutto il dise¬ 
gno strategico del gruppo diri¬ 
gente democristiano che proprio 
nella forza dd punte!k> social¬ 
democratico aveva uno dei suoi 
presupposti principali. Inoltre — 
ha ricordato Berlinguer — se 
è vero, come è vero, che la 
DC ha potuto tenere solo grazie 
all'apporto piuttosto consistente 
<h voti m destra, questo vuol 
dire che centinaia di migliaia 


di voti democristiani ri sono .-;v> 
alati ver.ro iì PCI. il PSIUP e 
le sinistre unite. 

Il dato centrale delle elezioni 
reata perciò uno solo: la granile 
avanzata dello schieramento 
umtar.o delle sinistre, indice a 
sua volta di una ondata che 
viene dal profondo della società 
italiana e che spinge verso una 
radicale trasformazione dei rap¬ 
porti politici e sociali. Questa 
ondata, del resto, si collega con 
suoi caratteri originali ai mo¬ 
vimenti di massa ed alle lotte 
che si vanno sviluppando in que¬ 
sto momento in Francia e in 
tutti i paeri dell'Europa occi¬ 
dentale. 

II voto degli elettori mette 
perciò in pieno movimento, co 
me no; abbiamo chiesto, tutta 
la situazone polit.ca. Questo 
non vuol dire che o-a tutto sa-à 
fac.le. Con lo stesro realismo 
e con ’a stessa onestà p>! t ; ca 
cor. cu: abb.amo osi lotto la 
campagna elettorale, no: dicia¬ 
mo ogai ai cittadini che. p?r 
andare avanti, vara necessario 
lottare ancora, e con grandi 
vigore, tanto per la soluzione 
dei problemi p.ù urgenti e im 


Da domani 
iattivo 
provinciale 


Domani, giovedì, e vener¬ 
dì avrà luogo presso il tea¬ 
tro della Federazione (via 
dei Fremami l'atti.u provin¬ 
ciale del partito. 

Terrà la relazione intro¬ 
duttiva sul tema: « L’inizia¬ 
tiva politica e il rafforza¬ 
mento del partito a Roma 
dopo il voto del 19 maggio » 
il compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione. 
’ Sono invitati: il CF e la 
CFC. il CD della FGCR: i 
segretari di tutte le sezioni 
comuniste di Roma e pro¬ 
vincia: i segretari di zona, i 
segretari dei circoli FGCR; 
i comunisti dirigenti degli 
organismi democratici c di 
massa. L’attivo si svolgerà 
in due sedute. ciascuna de! 
le quali inizierà alle 16,30 e 
terminerà alle ore 22. 


mediati dei lavoratori, quanto 
per nuovi i.ubii/zi ;>>littci gene- 
i ali. Sia di fatto, pero, che que 
ste lotte p>vm>iio oggi nvilup- 
jiars: con grande slancio e con 
maggiori prospettive di suc¬ 
cesso. 

Dipo aver ricordato gli obiet¬ 
tivi più immediati di lotta (au¬ 
mento dei salari e delle pen¬ 
sioni. lavoro e nuove leggi per 
il collocamento, battaglia contro 
tutte le forme di autoritarismo 
nelle fabbriche, negli uffici, nel¬ 
le scuole, nuov i indirizzi di po¬ 
litica estera, ecc.) Berlinguer 
ha affermalo che sul piano poli¬ 
tico e parlamentare occorre 
combattere attivamente ogni 
tentativo di a Jdomx-ntare e 
congelare la situazione. 

E' positivo che nelle file del 
PSU cresca la tendenza a noo 
accettare una continuazione del¬ 
la collaborazione governativa 
con la Democraz_a er.«liana. La 
battagl.a per la costruzione di 
una alternativa nuova, di sini¬ 
stra alla formula di centro-sini¬ 
stra .s; combatte m questa fase 
della oppO;iz.oue. con la lotta t 
la unità d: tutte le forze di sini¬ 
stra. social.ste. democratiche • 
cattoliche. 

Ma quando vediamo tipici 
es;«ucnti della vecchia guardia 
socialdemocratica come l’onore¬ 
vole Tanassi far propria la pa¬ 
rola d’ordine di un governo-pon¬ 
te <ic. oxi i appoggio esterno 
del PSU — ha prosegu.to Ber¬ 
linguer - no; abbiamo il dirit¬ 
to di denunciare m questa po- 
i sizione l'insidia di chi. renden¬ 
dosi conto della estrema diffi¬ 
coltà. oggi, di ritornare al go¬ 
verno con la DC. vorrebbe solo 
guadagnare un po' di tempo per 
riproporre fra qualche mese i» 
stessa politica condannata dal 
voto. 

Nessuna concessione all'atte- 
sismo, quindi, da parte delle 
forze di sinistra, ma lotta at¬ 
tiva per rovesciare gli indirizzi 
degli anni passati e azione of¬ 
fensiva e unita na per imporre 
una nuova linea. Su questa po- 
siztone attiva — ha concluso 
Berlinguer — noi siamo pronti 
a incontrarci e collaborare con 
tutte le forze di sinistra sulla 
base di quegli obiettivi di lotta 
che possono e devono essere co¬ 
muni e orila certezza che eoo 
questo incontro e con questa 
collaborazione sarà possibile far 
maturare rapidamente la pro¬ 
spettiva di una nuova dirnioag 
politica del Paese. 
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J j I giovani (tono stati 
ancora una volta i 
principali protagonisti 
della grande manifesta¬ 
zione «lei Partito comu¬ 
nista che a S. Giovanni 
' ha festeggiato la sua 
splendida vittoria eletto¬ 
rale. Sono venuti da tut¬ 
ti i quartieri, dalle bor¬ 
gate, dai paesi della pro¬ 
vincia e del Lazio, sven¬ 
tolando le bandiere ros¬ 
se e gridando il loro in¬ 
contenibile entusiasmo. 

0\ Ragazze e giovani 
f hanno dato vita a 
centinaia di piccoli cor¬ 
tei, prima nelle strade 
dei quartieri e «lei paesi, 
poi nelle adiacenze di 
piazza S. Giovanni. Ecco 
uno dei cortei. Una ra¬ 
gazza ptirta una cor¬ 
beille di fiori rossi che 
sarà poi offerta al com¬ 
pagno Luigi l>ongo. 

9\ Malgrado il mal- 
■ tempo, migliaia e 
migliaia di comunisti e 
di democratici hanno in¬ 
vaso la grande piazza, 
cara al cuore dei roma¬ 
ni. Soltanto verso il ter¬ 
mine della manifestazio¬ 
ne la pioggia ha cessato 
di cadere. E allora il col¬ 
po «Pocchio sulla folla è 
stato ancora più spetta¬ 
colare. 

Un particolare «Iella 
' folla, punteggiaa «li 
Imndiere rosse «lei Par¬ 
tito e «Iella Federazione 
giovanile comunista. 

C\ II cantante Lucio 
/ Dalla e il suo com¬ 
pì «-sso hanno partecipato 
allo spettacolo che ha 
«concluso i festeggia¬ 
menti. 


£\ Orietta Berti ha in- 
' terpretato alcune ap¬ 
plaudite canzoni. 

7\ Il presentatore «lel- 
' la TV Mario Zicavo, 
con una piccolissima 
cantante che si è esibita 
con altri bambini. 


Fotocronaca di 
PAIS E SARTA BELLI 
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2 Per il centro sinistra capitolino 

i I già pronta 

1 la «ciambella» 
j della destra . 

• Il consigliere Battisti ha dato le dintis- • ^ 

• sioni dal PDIUM e si appresta a fornire a 

2 il suo voto per permettere Vapprovazio - • 

• ne del bilancio — Circolano nuove voci 2 

• sull'ex federale fascista Pompei in Giunta • 


La DC ha trovato il puntello pur il traballante 
centro-sinistra capitolino, ancora orfano (sembra per 
poco ) di Petrucci. Si tratta del consigliere monarchico 
Battisti che, nulla giornata di ieri, ha annunciato le sue climis 
sioni dal PDIUM proclamandosi, pur ora. indipendente, ma 
apprestandosi a passare armi e bagagli, come già fece 1 ex 
missino Pompei, alla DC. Hat 
tisti ha inviato a Divelli, se 


gretario generale del PDIUM 
e al sindaco Santini una lette¬ 
ra in cui comunica la sua « ir¬ 
revocabile » decisione. In più 
Battisti ha inviato un’altra 
lettera ad alcuni giornali, 
nella quale afferma che il 
PDIUM è ormai un pattilo 
inadeguato a porre un argine 
al comuniSmo e che la DC è 
l'unico baluardo ancora effi¬ 
ciente a questo scopo. Di qui 
la sua decisione di lasciare il 
partito monarchico e di procla¬ 
marsi indipendente. 

Queste le notizie, non del 
tutto inasiniate. (lià nei giorni 
scorsi era infatti circolata la 
voce di un incontro fra il sin¬ 
daco Santini e Battisti c già 
in quell'occasione fu ventilata 
l'ipotesi di un passaggio del 
monarchico nelle dissestate tile 
del centrosinistra capitolino. 
A Battisti sarebbe stata pro¬ 
messa la presidenza di un ente 
pubblico in cambio del sospi¬ 
rato quarantunesimo voto ne¬ 
cessario per approvare il bilan¬ 
cio di previsione, quarantune¬ 
simo voto di cui il centro-sini¬ 
stra per ora non dispone. 

Andrà in |>orto l'intera oim>- 
razione? Molto diiiende dai so¬ 
cialisti e dal PRI. Proprio in 
polemica con il nostro gioma- 
le. che aveva dato notizia dei 
contatti fra Battisti e la DC, 
YAvanti! di sabato 18 maggio 
(il giorno prima della consulta¬ 
zione elettorale) in un corsivo 
intitolato « Le fandonie del l’Uni¬ 
tà » affermava che « i socialisti 
non accetteranno nessun roto 
proveniente dalla destra, libera¬ 
le. monarchico a missino che 


250 vecchi 
a Primavalle 

Sfrattati 
anche dal 
dormitorio 


Duecentocinquanta iierso- 
ne. in massima parte vec¬ 
chi privi di ogni assistenza, 
stanno per essere sfrattati 
da! dormitorio pubblico di 
via Federico Borromeo. 11 
grave prov cedimento do- 
\rcbbe essere attuato fra 
tre giorni, sabato prossimo 
31 maggio. La segnalazione 
è giunta al nostro giornale 
con una drammatica lettera 
scritta da uno ilei vecchi ri 
ricoverati nel dormitorio.. 

« Aiutateci — dice fra l'al¬ 
tro l'appello —: siamo vcc- 
chi ammalati, privi di tutto: 
alla fine del mese ci trove¬ 
remo anche senza un pasto 
per dormire: datevi da 
fare: dateci una mano ». 

Non ci resta che girare 
l'appello alle autorità e agli 
enti competcnii. 


Obiettori 
manifestano 
a Termini 


Una manifestazione a fa¬ 
vore dell'obiezione di co¬ 
scienza si è svolta ieri nei 
pressi della stazione Termi¬ 
ni. Dei giovani si sono pu¬ 
niti in piazza dei Cinque¬ 
cento dove hanno distribuito 
ai passanti manifestini nei 
quali si chiede l'approvazio¬ 
ne di un progetto di legge 
sul dintto alla obiezione di 
coscienza. I manifestanti, 
appartenenti al MIR — Mo¬ 
vimento intemazionale per 
la riconciliazione — prima 
di recarsi in piazza a fare 
opera di propaganda e per¬ 
suasione dei principi da es¬ 
si sostenuti, si erano riuni¬ 
ti nella sede del Movimento, 
in via Ranella, dove si era 
svolta un'ampia discussione 
sul problema della pac" 
mondiale. 


Attenti 
ai bang 


Se tra le 9.30 e le 10.30 udrete 
dei forti scoppi niente paura. 
Sono i bang prodotti dai super¬ 
sonici dell'aviazione italiana che 
provano i passaggi su via dei 
Fori Imperiali che saranno ese¬ 
guiti domenica prossima nella 
sfilata per il 2 giugno. 1 rumori 
saranno avvertiti oggi domani e 
dopodomani. E non saranno so¬ 
lo dei bang ma anche « muggi¬ 
ti » e rombi prolungati caratte¬ 
ristici degli F 104 aerei due vol¬ 
tò piò veloci del suono che sa- ( 
nano impiegati per le manovre. • 


sia». K | Mieli! giorni pi ini j l’as 
se5soie Mammi, del FRI. in un 
comizio aveva denunciato l'esi 
sten/d di una manovra per far 
passate il bilancio con voti di 
destra estranei alla maggiorali 
/a capitolina. 

Che cosa faranno ora repub 
blu-ani e socialisti? Come si 
comiMirterà il PSU di fronte al¬ 
la i isposta che la DC ha dato, 
con l'opei azione Battisti alla ri¬ 
chiesta di "verifica"? Si na¬ 
sconderà dietro il pretesto che 
Battisti ha lasciato il PDIUM e 
che il suo voto, quindi, non può 
più considerarsi ” proveniente da 
destra "? Accetterà il suo ap¬ 
poggio come nel (ia.ss.ito ha ac¬ 
cettato quello di Fallissi (altro 
monarchico che contribuì all’ap¬ 
provazione dei bilanci della Giuli 
la Petrucci) c di Pomiiei (l'ex 
federale missino che ora dovreb¬ 
be diventare assessore)? 

L'unica risposta coerente e 
" pulita " che PSU e Piti pos¬ 
sano dare alla DC è l'apertura 
immediata della crisi. Ogni pat¬ 
teggiamento. ogni tentativo di 
giocare al compromesso non po 
irebbe che aprire la strada ad 
una nuova edizione, ancora più 
disastrosa, di una Giunta hasa- 
ta su una fonimi i politica che 
ha già fatto fallimento e che 
proprio pochi giorni fa il cor 
(xi elettorale ha inequivocabil¬ 
mente condannato. 

In questa situazione, oltre che 
paradossali, appaiono del tutto 
risibili le dichiarazioni del eo- 
segretario della Federazione ro¬ 
mana del PSU. Galluppi. pubbli¬ 
cate ieri deirArmifi/ 

Galluppi. tra l’altro, ha affer¬ 
mato « che il partito socialista 
a Roma saprà affrontare la si¬ 
tuazione con fermezza e non 
mancherà di rispondere ade- 
f/natamente alle manovre scis¬ 
sionistiche del PCI e del 
PSIUP » e che • si dovrà veri¬ 
ficare la disponibilità democri¬ 
stiana a favorire una politica 
tributaria, di bilancio, del traf¬ 
fico e della casa, adeguate al¬ 
le esigenze popolari e agli 
orientamenti del PSU ». 

Lasciamo stare le « manovre 
scissionistiche del PCI e del 
PSIUP * (davvero un hello 
esempio, questo, di analisi del 
le cause dell'insuccesso eletto¬ 
rale da parte della destra del 
PSU!). e ragioniamo invece sul 
le * driiMMiibilità » de. Per qua¬ 
le politica sia disixinibilo la 
DC lo dice l'esperienza: la DC 
è disponibile per il centro- 
sinistra. cioè per la politica del 
rinvio, politica che in Campi¬ 
doglio è stata accettata anche 
dai socialisti. Lo prova un fatto 
molto semplice: Galluppi ha ac¬ 
cennato a quattro questioni che 
dovrebbero essere il banco di 
prova della verifica socialista 
sulla dispon'bilità de: sono la 
IMilitica tributaria, il bilancio, 
il traffico e la casa. Bene: per 
anni l'assessorato ai tributi è 
stato tenuto in Campidoglio da 
un socialista, al bilancio c'è 
stato per un anno, nel *67. un 
socialdemocratico, al traffico 
c'è attualmente un socialista e 
ad un altro socialista è affidato 
il controllo dell'applicazione 
dei piani di zona della 167. 
cioè di una buona fetta della 
politica della casa. Sappiamo 
bene che gli ostacoli e le re¬ 
more maggiori sono venute dal¬ 
la DC. sappiamo anche che è 
ì l'intero arco della politica capi- 
I tohna di centro-sinistra che ha 
! fatto fallimento, ma non si può 
: non rilevare che anche in questi 
j settori (tributi, bilancio, traffico 
! e casa) dove l'iniziativa del 
; PSU (xgeva più agevolmente 
■ svilupparsi, non si sono fatti 
j nxilti passi in avanti. Il che 
I significa che la cappa dorotea 
è riuscita nell'ambito del cen¬ 
tro sinistra a soffocare ogni 
volontà rinnovatrice (e non solo 
quelle del PSU): e sign.fica 
anche che la soluzione di queste 
questioni può essere trovata 
solo denunciando e respingendo 
i ricatti democristiani e non 
continuando a battere la strada 
dello sterile anticomunismo che 
lascia spazio alla DC e inde 
Sdisce la stessa autonomia 
de! PSU. 

Questo per quanto riguarda i 
socialisti. Per quanto riguarda 
i de è confermata da più parti 
l'intenz.one del segretario del 
comitato romano l-a Morgia di 
mantenere gli impegni assunti 
noi confronti dell'ex federale 
missino Pompei facendolo en 
trare m Giunta. 

Come reagirà la sinistra de? 
E* utile r cordare che il ma 
narchìco Battisti si fece alfiere 
in Campidoglio di una cara 
panna di sabotaggio della deh 
borazione che istituiva le prime 
liicv: faimaeit comunali, deii 
boranone proposta proprio dal 
l'assessore Cabras della si 
nistra de. che passò con il voto 
determinante dei comunisti. 

Accetterà ora la sinistra de 
di far parte di una maggio¬ 
ranza in cui confluiscono si¬ 
mili personaggi? Accetterà la 
sinistra de l’ingresso in Giunta 
dell ex missino Pompei? Oltre 
che dai socialisti è doveroso 
aspettarsi anche da questa par¬ 
te un «ecco no ed un'iniziativa 
conscguente. 

Un'ultima notizia: il consiglio 
comunale si riunirà venerdì al¬ 
le IR. Probabilmente la riunio¬ 
ne fornirà indicazioni più pre¬ 
cise sugli orientamenti dei par¬ 
titi. Domani invece, si riunisce 
il Consiglio provinciale. 

g. bm. 


I lavori non conformi alle licenze rilasciate in Campidoglio 

Bloccate le <ville del sogno» 

Una nuova ordinanza del sindaco notificata questa mattina — Ferme le ruspe —Sembra che questa volta saranno re* 
voctiti i permessi di costruzione — L'azione del PCI e de! comitato di zona — Soddisfazione tra gli abitanti per la decisione 



Un tratto del terreno che le ruspe stavano sbancando allo Statuario. In fondo si vede la scuota media Milani che se i lavori fossero proseguiti sarebbe stata soffocata dalle costruzioni. 



Rimarrà in carcere solo 
l'accusatore di Petrucci ? 

Il giudice isfrullore attende per decidere le conclusioni del supplemento di perizia — E' stato 
sempre l'ex sindaco a tirare le fila dell'ONMI — Denunciate dagli avvocati Ozzo le complicità politiche 



Amerigo Petrucci 


Dario Morgantini 


II terzo della banda 


Cavallaro ancora 
«uccel di bosco» 

Con Petrucci aveva varato l’operazione «ver¬ 
dura tutta d'oro» - Salvato da una soffiata 


E' ancora ucce! di bosco Domenico Cavallaro, mentre 
al Palazzaccio circola sempre più insistente la voce di 
un'imminente scarcerazione di Petrucci e di Morgantini. 
Cavallaro, notabile democristiano <• boss dei mercati ge¬ 
nerali. è uno dei principali imputati per lo scandalo del- 
l'ONMI: anche oer lui il magistrato aveva spiccato il 19 
gennaio scorso mandato di cattura ma le manette scatta 
cono solo ai polsi dell'ex sindaco e dell'ex subcommissario 
alla Maternità. Il boss aveva saputo, chissà come, in tempo 
e invano ì carabinieri lo aspettarono al portone di casa: 
adesco lo stanno ancora cercando 
Domenico Cavallaro era. con Petrucci, il principale pro¬ 
tagonista della « verdura tutta d’oro *. Presidente dei gros¬ 
sisti ortofrutticoli dei mercati generali, aveva t venduto » 
insalata e \erdure aH’O'VMI idi cui era appunto commis¬ 
sario l'ex sindaco) per un prezzo favoloso: 500 lire al chilo 
invece delle 100 indicate dallo stesso bollettino dei mercati 
venerali. Come e dove andavano a finire le 400 lire di dif¬ 
ferenza. il magistrato dovrebbe averlo chiarito senz’altro. 


Un soldato il bruciato vivo doli'* A-1 » 

E* stato identificato il giovane bruciato vivo nel rogo della sua 
utilitaria l'altra notte sulla Roma-Nord, E* un militare ni 23 anni. 
Giuseppe Abati. Stava venendo a Roma quando, forse per un colpo 
di sonno, ha perduto il controllo dell'auto che ha saltato la corsia 
e si è schiantata, incendiandosi, contro un camion. 

Rubano pellicce per 10 milioni 

Un furto di pellicce e gioielli per un valore non inferiore ai 10 
milioni è stato compiuto l’altra notte nell’appartamento della si¬ 
gnora Pierina Borghi in via Giacinto Pezzana 9. I ladri sono pene¬ 
trati nella casa con le chiavi false. Ora indaga 0 commissariato di 
soni. 


Dario Morgantini, già brac¬ 
cio destro di Petrucci, ma ora 
suo principale accusatore, ha 
chiesto, al pari dell’ex sinda¬ 
co, la libertà provvisoria. La 
istanza è stata presentata da¬ 
gli avvocati Giovanni e Gian¬ 
ni Ozzo, difensori del Mor¬ 
gantini, e ha avuto il parere 
favorevole della procura del¬ 
la Repubblica. 

la decisione spetta ora al 
giudice istruttore, il quale è 
sempre in attesa del supple¬ 
mento di perizia disposto po¬ 
chi giorni dopo l’arresto di 
Morgantini e Petrucci. Il giu¬ 
dice, Giulio Franco, ha già 
respinto in passato l’istanza 
di libertà provvisoria per 
tutti e due gli imputati e 
ha tenuto fermo il mandato 
di cattura contro il terzo im¬ 
putato dello scandalo della 
Federazione romana dell’Ope¬ 
ra nazionale maternità e in¬ 
fanzia, quel Domenico Caval¬ 
laro, anch’egli democristiano, 
il quale, nonostante tutte le 
ricerche, è riuscito finora a 
rimanere uccel di bosco. 

Il pericolo che gli avvocati 
Giovanni e Gianni Ozzo av¬ 
vertono in questo momento è 
che, come purtroppo a volte 
è avvenuto, il pesce più gros¬ 
so venga lasciato libero, men¬ 
tre il più piccolo sia costretto 
ancora in carcere. Cioè: che 
a Petrucci venga concessa la 
libertà provvisoria e a Mor¬ 
gantini no. E’ difficile, in ef¬ 
fetti che ciò avvenga, perché 
Petrucci deve rispondere di 
accuse molto piu gravi di 
quelle contestate a Morgan¬ 
tini, non fosse altro perché 
è stato incriminato anche nel¬ 
la sua qualità di ex sindaco 
della capitale. 

Ma questo pericolo è av¬ 
vertito ugualmente, il che ha 
spinto i due avvocati Ozzo, 
padre e figlio, a mettere su 
due piatti della bilancia le 
colpe di Petrucci e quelle ad¬ 
debitate a Morgantini. Così 
dall’istanza di libertà provvi¬ 
soria viene fuori un quadro 
abbastanza interessante di que¬ 
sto processo. 

I difensori notano innanzi¬ 
tutto che è impossibile, per 
Morgantini « inquinare o in¬ 
torbidire la situazione pro¬ 
cessuale ». E precisano: « la 
gravissima, disperata situazio¬ 
ne in cui egli già da diversi 
anni si dibatte, situazione di 
isolamento e di abbandono 
che trae origine appunto dai 
fatti di cui al presente pro¬ 
cedimento, mette il Morgsnti- 
ni nell’assoluta un possibilità 
di esercitare una qualsiasi 
sia pure minima influenza 
nell’ambiente chiuso e ristret¬ 
to dull’ONMI e tanto meno 
nel più ampio e dibattuto 
ambiente politico romano, in 
cui altri e non lui ha potuto 
contare, sino all'ultimo, su al¬ 
ti impreveduti riconoscimen¬ 
ti, (ome prima su tanto più 
imprevedibili quanto più o- 
stentate solidarietà politiche 

di TMlrliln * 

Se ottenesse la libertà, ag¬ 
giungono ì difensori, Morgan¬ 
tini. il quale ha dato alla giu¬ 
stizia tutto il suo aiuto (con 
le denunce contro Petrucci) 
potrebbe « collaborare ancor 
meglio e di più, alla fine di 
chiarire i numerosi punti oscu¬ 
ri che, nonostante ogni impe¬ 
gno e ogni sforzo, ancora 
permangono nel quadro com¬ 
plesso e complicato delle In¬ 
dagini, e ciò in base ad ele¬ 
menti di prova documentale 
che, non emersi slnora per 
ragioni ambientali, soltanto il 
Morgantini, conoscitore di uo¬ 
mini e cose, può mettere nel¬ 
la dovuta evidenza «. 

Sempre in difesa di Mor¬ 
gantini i due avvocati Ozzo 
ricordano, a proposito di tut¬ 
ta la accusa contattate per la 


attività svolta all’ONMI dal¬ 
l’ex braccio destro di Petrucci 
che « essa è dovuta in mas¬ 
sima parte, se non esclusiva- 
mente, a chi per grado ge¬ 
rarchico. per prevalente po¬ 
sizione sociale, per incontra¬ 
stata e incontrastabile autori¬ 
tà politica, poteva agire ed 
ha infatti agito sul Morganti¬ 
ni, coartandone la volontà e li¬ 
mitandone al massimo la pos¬ 
sibilità di autonomia e di con¬ 
trollo ». 

I riferimenti a Petmcci so¬ 
no abbastanza evidenti: Mor¬ 
gantini, insomma, non vuol 
pagare per l’ex sindaco e per 
gli altri suoi amici democri¬ 
stiani. 


Vile bravata 
di teppisti fascisti 

Vile provocazione fascista ie¬ 
ri al termine della grandiosa 
manifestazione di San Giovanni. 
Tre teppisti, a bordo di una 
auto targata Roma 740733. han¬ 
no strappato una bandiera a un 
giovane compagno di Ostia, che 
la esponeva dal finestrino di un 
pullman. Il giovane compagno 
è rimasto ferito al braccio. I 
teppisti fascisti, come al solito, 
sono fuggiti dopo la canaglie¬ 
sca bravata. 


Interi branchi falcidiati 


Ecatombe di pesci 
nel Tevere inquinato 

Sconosciuti i motivi deH’awelenamenio delle acque 


Gran moria di pesci ieri nel 
Tevere. Alcune motovedette 
della capitaneria di porto men 
tre pe r lustravano il tratto an¬ 
tistante Fiumicino S. seno im¬ 
battute in una gran quantità di 
pesci morti che ga "eggiav ano 
con la pane a alll'ana Ri«a 
Iendo ’.a coirene alla riccr.i 
della causa de 'a morte dei pe 
sci le imbircaùoni hanno .«cor¬ 


to altri branchi di pesci morti, 
ma per quanto abbiano cercato 
non è -tato possibile accer are 
la fonte dell'in'iuiname"to de le 
acque che ha provocato la mo¬ 
ria. Sembra infatti accertato 
che ruelii. barbi, angun e. cave¬ 
dani siano morti a causa di un 
inquinamento delle acque del 
fiume. 


Alle 13,30 di ieri le ruspe si soli» fermate allo 
Statuario. Un messo comunale si è presentato al 
cantiere delia CEIM, che stava costruendo le « Ville 

del sogno», ed ha notificato al titolare (lcU'itnpicsa di tostru 
ztoni. Me/za roma, una ordinanza del sindaco con la quale si 
sospendevano i lavori. Per la seconda volta così il comune ha 
dovuto accogliere le richieste 


degli abitanti della zona che 
stavano per essere privati del 
parco previsto dal piano re¬ 
golatore sull'area dove dove 
va costruire la CEIM. 

La vicenda è nota. Su una 
area di 17 mila metri quadri 
allo Statuario, al confine con 
l'Appia Nuova, il piano rego¬ 
latore prevedeva un parco pub¬ 
blico. 

Proprio tenendo conto di que¬ 
sta destinazione il proprietario 
dell'area, Federico Newton, la 
vendette a 2.500 lire al metro 
quadro al signor Mo/zaroma. 
mentre il valore del terreno era 
superiore alle 25.000 lire al me¬ 
tro quadro Poi venne una va¬ 
riante al Piano regolatore che 
passò in consiglio comunale con 
i voti contrari del PCI. Una va¬ 
riante che dava campo libero 
allo speculazione su quell'area 
divenuta edificatine. Ma c'è un 
particolare. Prima che la va¬ 
riante fosse resa pubblica e 
fosse quindi dato modo agli in¬ 
teressati di opixirsj. il signor 
Mezzaroma chiese delle licenze 
edilizie per costruire le cosid- 
delle « ville del sogno ». Gli fu¬ 
rono concesse c i lavori inizia¬ 
rono. Quando al Comune si ac¬ 
corsero dell'illegittimità delle 
costruzioni, bloccarono i lavori. 
11 signor Mezzaroma fece ri¬ 
corso al consiglio di siato che 
con una pronuncia molto di¬ 
scussa sospese la decisione del 
Comune. E cosi i lavori sono 
ripresi. 

Ma gli abitanti della zona 
non si sono arresi, non pote¬ 
vano vedere scomparire ti avol¬ 
to dalle ruspe il parco dei Icro 
bambini, l'ultimo verde rimasto 
nella zona. Come la prima vol¬ 
ta sono tornati in Comune a 
protestare dal sindaco, accom¬ 
pagnati <hii consiglieri comuna¬ 
li Della Seta e Salzano, il co 
untato unitario costituito quan¬ 
do si era sparsa la voce di 
queste costruzioni, cominciò a 
fare dei volantini. Qualcosa si 
è mosso: dopo i comunisti sulla 
stessa lineo si sono portati an¬ 
che i socialisti ed anche loro han 
no chiesto un intervento del Co 
mune. Fino a quando, l'altro 
ieri, il vicesindaco Grisolia non 
ha ricevuto alcuni rapriresentan- 
ti del comitato unitario di zona. 

In qucH'occasione il vicesm 
daco assicurò il suo interessa 
mento. Ieri mattino, poi. il sin¬ 
daco ha firmato un nuovo prov¬ 
vedimento di sospensione de: 
lavori. I-a derisione sembra 
sia «tata presa perchè i la¬ 


vori elio la CEIM stava e-e 
gueiuio erano difConni dui pio¬ 
geni (>• esentati (>er il nl.re, o 
delle licenze, e questa volta 
lo «stop» dovrebbe e-scie de 
Unitivo perchè sembra die il 
Connine abbia ritirato anche la 
licenza di costruzione Cc-i per 
la seconda volta «i fermano 
le «ville del sogno». E que 
sta volta in modo delmit.vo. spe 
rano gli abitanti della zona 
che hanno appreso lo notizia 
con comprensibile gioia. 


piccola 

cronaca 
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Il giorno 

Oggi mercoledì 29 maggio 
(150 216). Onomastico: Macini: 
no. Il so!e sorge alle 5 42 e tri 
monta alle 20 59. Primo q iarto 
di luna il 4 giugno. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 50 maschi e 56 
femmine: sono morti 24 m.a«eh 
e 25 femmine dt cui due orner¬ 
ei! «otte anni. Sono stati crebra* 
98 matrimoni. 

Culla 

La casa del giornalista Mar 
co Conti è stata allietata dalla 
nascita di una bella bimba che 
si chiamerà Marzia. Al collega 
Conti, alla moglie, signora Kivi 
ed alla piccola, giungano gli 
affettuosi auguri da « l'Unità > 

Urge sangue 

Amelia A po'leni, moglie de 
segretario della se/iore PCI a 
Tuscama. è ricoverata al San 
Camillo (kt essere 'O'.toposta 
ad intervento chiitirgico Chiun 
que possa dinaro ì! sangue è 
pregato di rivolersi a detto 
ospedale precisando lo scopo del 
la donazione. 

Lutto 

E' deceduto ieri l'altro il 
compagno Ferruccio Mariani 
1 funerali si svolgeranno oggi 
alle 15,30 partendo dall'ospe 
dale nel Sant'Eugenio. Al figli 
e ai familiari tutti giungano !e 
condoglianze dei compagni del 
la sezione di Acilia e de 
« l'Unità ». 


Cento chiamate ai centralini dei vigili del fuoco 

Caos per mezz'ora di pioggia 


Valvole 
di maiale 
per il cuore 
umano 

Il prof. Geeffrey H. Woo 
ler direttore del dipartimento di 
chirurgia toracica all'ospedale di 
Leeds in Inghilterra ha illustra¬ 
to ieri nei wiw di uni confe¬ 
renza la tecnica per trapianta¬ 
re nel cuore umano valvole 
cardiache di maiali. Wooler do¬ 
po aver fatto la storia di questi 
ultimi anni in materia di tra¬ 
pianti ha afrontato il tema del 
rigetto affermando che le val¬ 
vole di maiale non presentano 
particolari problemi da questo 
punto di vista perché sono ben 
assimilate dall’organismo umano. 
Il professor Wooler dal febbraio 
del 1967 all'aprile di quest'anno 
ha eseguito 63 trapianti e di que¬ 
sti solo 13 non sono riusciti. In 
particolare gli ultimi 40 ese¬ 
guiti dopo un perfezionamento 
della tecnica di preparazione 
delle valvole dei maiali sono 
tutti stati coronati da iucccmo. 


E’ bastato un breve seppur 
violento temporale per allaga¬ 
re ieri mezza città: i danni 
più gravi si sono venficali a 
Monte Sacro, alla IN'COM e 
allXUR. Inutile aggiungere 
che il traffico è impazzito, 
che nelle strade del centro 
colonne di centinaia e centi¬ 
naia di auto impiegavano» ore 
per fare poche decine di 
metri. 

Ha cominciato a piovere al¬ 
le 12,30: goccioloni grossi ac¬ 
compagnati da raffiche di 
vento. Subito al centralino dei 
vigili de! fuoco sono arrivate 
le pnme chiamate: dalla IN- 
COM, sulla Nomentana, dove 
in un attimo si era allagato 
Io stabilimento cineiuaioi;i all¬ 
eo, dove numerosi scantinati, 
negozi, anche ippartamenti a 
piano terra sono stati invasi 
dall’acqua; e dallTTJR e da 
Monte Sacro come si è già 
detto. 

Nelle borgate i soliti guai. 
Le baracche, le casupole sono 
state allagate a decine, le 
strade si sono trasformate in 
torrenti di melma e fango, 
le marrane, dove esistono, si 
sono gonfiate paurosamente. 
Anche qui sono dovuti accor¬ 
rere i vigili, che, a conclu¬ 
sione dell’acquazzone, erano 
andati in almeno cento posti. 
Erano dovuti accorrere an¬ 
che in via Carlo Randaccio, 
alla Garbatene, deve un ful¬ 
mine aveva provocato ur. pio 
colo Incendio. 


Ritrovato un pacco postale 
semisepolto nella sabbia 

Semisepoito neiia sariòia, un sano ixr-idìe è staio irovato ter. 
mattina da uno studente. Giancarlo De Angelis. nella pineta di 
Castelfusano. Sono accorsi immediatamente i carabinieri. Nel sac¬ 
co era conservata solo corrispondenza ordinaria che è già stala 
inoltrata ai destinatari. Ora sono in corso indagini: quel che ai 
sa il sacco fu spedito nello scorso febbraio da Roma Termini al- 
I’EUR Difficile invece stabilire come sia finito nella pineta. 
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IL CENTRO ACUSTICO 

\ « LA PITTA PIU' ANTICA PI ROMA » 

Vi» XX Settembre, 95 • Tel. 474.07S 461 725 
(ornante» ai «offerenti di 

SORDITÀ 

che LE ULTIME PRODIGIOSE CREAZIONI presentate alia FtLRo 
DI MILANO NON VENGONO ESPOSTE ALLA FIERA DI ROMA. 

preferendo «ottopode elle prove gratuite e al giudizio dei DEBOLI 
DI UDITO, nella metsima riservatezza, tutti i giorni feriali, nei 
propri gabinetti «udiologid (Via XX Settembre 95 angolo Via . 
Castelfidardn) 

OCCHIALI ACUSTICI — MICROPERLE — MEMBRANETTE 
DI INEGUACL1ATA PERFEZIONE TECNICA ED ESTETICA 

FINO AL 30 GIUGNO PREZZI Di PROPAGANO/) 

LARGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

NEL VOSTRO INTERESSE, PRIMA DI ACQUISTARE UN APPARSO 
CHIO ACUSTICO VISITATICI OPPURE CHIEDETECI DI ESSERE 

viàiTATi AL VOSTRO vOmiCikiv SSnZA imrivnw Oi ACQUISTO 
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Vergognosa montatura poliziesca contro i tre docenti della facoltà di Architettura 


Zevi, Quaroni e Marini denunciati perchè 

! 

hanno difeso 

gli studenti LA RIFORMA DELLA FACOLTÀ SI PUÒ FARE 


Apologia di reato è l'accusa — Hanno sotto 
scritto un comunicato di solidarietà con i giovani 
La denuncia della Lega dei diritti dell'uomo 


Tre professori della facoltà 
di architettura, Bruno Zeu, Lu¬ 
dovico Quaioni e Itoberto Ma¬ 
rmi, sono stati denunciati dal¬ 
la polizia per aver difeso pub¬ 
blicamente gli studenti. La no 
tizia è stata data dal notiziario 
mensile « I diritti dell'uomo * 
della l.ega italiana dei diritti 
dell'uomo nel supplemento nu¬ 
mero 2 del mc^e di maggio. 
Nel dare la notizia la I.cga 
precisa anche che la denuncia 
ritiene i tre docenti colpevoli 
di apologia di reato per aver 
sottoscritto una deliberazione 
affissa nei locali universitari 
con la quale si riconosceva la 
legittimità delle rivendicazioni 
del movimento studentesco. 

A quale deliberazione faccia 
riferimento la denuncia non è 
precisato dalla Lega, ma è sta¬ 
ta la polizia a rendere noto il 
testo incriminato. Nel manife¬ 
sto i tre docenti, preso atto 
« dei numerosi arresti, manda¬ 
ti di comparizione, perquisizio¬ 
ni anche a carico di studenti 
della facoltà di architettura af¬ 
fermano che "di fronte all’in¬ 
sostenibile situazione universi¬ 
taria. al permanere di strut¬ 
ture arcaiche, autoritarie, inef¬ 
ficienti. culturalmente sterili, 
la rivolta studentesca è piena¬ 
mente giustificata e l'occupa¬ 
zione delle facoltà costituisce 
un'arma che. seppure illegale 
sotto il profilo giuridico, è mo¬ 
ralmente legittima come stru¬ 
mento di pressione diretto ad 
accelerare, con una decisa 
espressione delle volontà dal 
basso, i lentissimi tempi tecni¬ 
ci delle procedure parlamenta¬ 
ri”. Il documento prosegue 
affermando che una prolungata 
occupazione e il sabotaggio de¬ 
gli esami e delle attività di¬ 
dattiche sono senz'altro dan¬ 
nosi per gli studenti e in de¬ 
finitiva per "il comune obiet¬ 
tivo di un rinnovamento radi¬ 
cale delle strutture universita¬ 
rie". Tuttavia aggiunge il do¬ 
cumento "esse non possono es 
sere considerate reato e que¬ 
sto tanto più inquadrando l'oc¬ 
cupazione romana nel panora¬ 
ma nazionale e intemazionale 
delle agitazioni studentesche”. 
Per tale motivo — osservano 


il partito 


COMITATO REGIONALE — 
Oggi alle ore 9 In via dei Fren- 
tani è convocato il Comitato re¬ 
gionale per discutere 11 seguente 
o.d.g.: « Esame dei risultati elet¬ 
torali e prospettive politiche po¬ 
ste dal voto ». Relatore sarà II 
compagno Enrico Berlinguer. 

CONVOCAZIONI — Zona Cas¬ 
sia - Filmina: Ponte Milvio ore 
20,30 Comitato di zona con Ve- 
tere e Fracassi. Zona Casilina 
Nord: ore 20 segreteria di zona. 
PP. TT. in sezione alle ore 18,30 
Comitato direttivo con Filisio. 

RESPONSABILI FEMMINILI 
E ATTIVISTE Di SEZIONE In 
Federazione martedì 4 giugno 
alle ore 17: O.d.g. < Risultati 
elettorali e le lineo di lavoro 
fra le donne dopo il voto ». 

COMUNICATO - I nuovi nu 
meri telefonici della Federazione 
provinciale romana del PCI sono 
1 seguenti: 495.1951 - 49S.1952 - 
495.1953 - 495.1954 - 4951955 - 
<96-747. 

POLIGRAFICI — Una manife¬ 
stazione per festeggiare la re¬ 
cente vittoria elettorale è orga¬ 
nizzata dal comitato di fabbri* 
ca del Poligrr-fico in piazza 
Verdi, alla sezione Parioli alle 
ore 17,30: all'incontro tra iscritti 
e simpatizzanti seguirà un trat¬ 
tenimento ed un brindisi. 


i professori — anche per quan¬ 
to riguarda i reati comuni, ad¬ 
debitati ad alcuni studenti, 
de\e tenersi ampio conto del 
clima inquieto, toi montato, con¬ 
traddittorio della noitia socie¬ 
tà la cui crisi non può essere 
ascritta soltanto ai giovani ». 

Fin qui la notizia « La Lega 
italiana dei diritti dell'uomo — 
continua poi il notiziario — 
manifesta la propria indigna¬ 
zione per questa inammissibile 
violazione dell'autonomia uni¬ 
versitaria, proclamata dall'ar¬ 
ticolo 33 della Costituzione e 
solo in minima parte attuata; 
ritiene die su tale fatto deb 
bano mobilitarsi le forze pro¬ 
gressiste e il movimento stu¬ 
dentesco per denunciare al¬ 
l’opinione pubblica la violazio¬ 
ne delle libertà costituzionali e 
per indicare come si siano vo¬ 
luti colpire, fra i docenti, gli 
elementi più disponibili ad un 
colloquio, col preciso scopo di 
isolare e reprimere maggior¬ 
mente il movimento stesso ». Il 
documento conclude afferman¬ 
do che in tale azione si deve 
ravvisare « una forma di re¬ 
pressione del potere esecutivo 
sia pure in forma indiretta ma 
non meno grave, ai fini di li¬ 
mitare leserci/io dei diritti 
essenziali deH'uomo ». 

La notizia estremamente gra¬ 
ie ha trovato conferma negli 
ambienti di pala//o di giusti¬ 
zia dove tra l'altro si dà per 
certo die il magistrato ha già 
interrogato i tre docenti e si 
parla di una possibile incrimi¬ 
nazione. 


1 

Sii universitari chiedevano 1 

la soppressione della prova di latin 

o scritto 

LA RIFORMA DELLA FACI 
MA IL PRESIDE LA RIMA 

f * , 

. 1 

Gli studenti stranieri dell'Accademia di Belle Arti firmano un 

1 

3LTÀ SI PUÈ 
INDA A NOVI 

documento di solidarietà con 

FARE 

EMBRE 

% * 

i giovani italiani 

SABATO MANIFESTAZIONE PER 

IL POPOLO FRANCESE 


A tre giorni dall’inizio del¬ 
la prova scritta di latino, 
ieri è giunta una presa di 
posizione ufficiale in merito 
a questo esame che come si 
ricorderà fu sospeso dopo 
che gli studenti si erano ri¬ 
fiutati di tradurre alcune fra¬ 
si di Mao. date come testo 
dal professor Paratore. E’ 
stato il preside della Facoltà 
di lettere e filosofia, Franco 
Lombardi, a prendere l’ini¬ 
ziativa, mettendo cosi, come 
suol dirsi, le mani avanti e 
precedendo prese di posizio¬ 
ne del movimento studente¬ 
sco che, detto per inciso, so¬ 
no arrivate subito dopo. In 
effetti gli studenti riuniti su¬ 
bito dopo la sospensione del¬ 
la prima prova avevano an¬ 
nunciato che avrebbero stu¬ 
diato la possibilità di aste¬ 
nersi dal' sostenere questo 
esame e anzi ne avevano 
chiesto l’abolizione. Dopo 
queste affermazioni però gli 
studenti, pur continuando a 
riunirsi per discutere il di¬ 
verso assetto della facoltà, 
avevano taciuto sull'argomen¬ 
to probabilmente convinti dì 
essere stati abbastanza chiari. 


Ieri il professor Lombardi, 
avvicinandosi la data fissata 
per la prova. 31 maggio e 1° 
giugno, ha ritenuto opportuno 
precisare la sua posizione. 
« Gli esami si svolgeranno re¬ 
golarmente — ha detto il pre¬ 
side della facoltà — se poi 
gli studenti interessati non vi 
parteciperanno peggio per 
loro. La data è stata fissata 
dal consiglio di facoltà in 
considerazione del fatto che 
la prova scritta di latino è 
prevista da una legge che 
non è consentito a ne c sun 
consiglio di facoltà modifica¬ 
re; mentre si può modificare 
un ordinamento che risalga 
a decisioni della facoltà stes¬ 
sa ». Gli studenti a questa 
affermazione hanno già ri¬ 
sposto dicendo che se è ve¬ 
ro che per legge la prova di 
latino non può essere abolita 
è anche vero che la norma 
non specifica se la versione 
deve essere dal latino in ita¬ 
liano o dall’italiano in latino 
e quindi benissimo la versio¬ 
ne potrebbe essere fatta dal 
latino in italiano. 

Il professor Lombardi, al 
quale questa obbiezione era 


V" - j ' , , / ' 

... • - / ■>-' . - ■'..- ' 


CONCERT! 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del grande 
violinista Natlian Milstein 
dagl, n 28) con un program¬ 
ma di musiche per violino so¬ 
lo di Bach e Paganini Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 

ACCADEMIA INTERNAZ. MU¬ 
SICA DA CAMERA 
Venerdì alle 21.15 2 ° concerto 
dedicato all'Argentina com¬ 
plesso « Camerata Bariloche » 
dir. A. Lysy. In programma 
musiche di Wldmann, Uccel¬ 
lini. Vivaldi. Bach. Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle ore 20 chiesa 
S Maria dell'Orto coro poli¬ 
fonico a I madrigalisti di 
Roma ». 

ASS. l’ERGOLESIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Venerdì alle 21.15 concerto 
Pergolcsl. Rousscl, Petrassi. 

AUDITORIO GONFALONE 
Alle 21,10 chiesa S Agnese 
in Agone P za Navona con¬ 
certo di ehiusura celebrazione 
IV centenario nascita C Mon¬ 
teverdi coro Polifonico Roma¬ 
no dir. G. Tosato. 

SOLISTI DI RUMA 

Domenica e lunedi alle 21.15 
Sala Rorrominl nono e deci¬ 
mo concerto musiche secoli 
XVII e XVIII- Albinonl. Vi¬ 
valdi. Mozart. Vivaldi. Ibart. 
Telemann 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ris¬ 
ii n. 81) 

Imminente Anna M irta Guar- 
meri. Franco Moie. Laura 
Belli In « I.a battaglia . di 
Pasquale Squ’ticrl No\ua 
Regia autore 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 


SUPERMERCATO MOBIU S ’M 

1968 


SPOSI-FIDANZATI 

. . . abbiamo una proposta j 
confidenziale solo per voi ... 

Cfriti'Paridi - "Londra - Madrid | 
o un ambiente arredato, oppttx , a...F i 


V 


visitate: 


SORTEGGI Al VISITATORI 

. . . Molo vxtitando l# no*tr# mmpo- 
MÌgioni partecipar*!» ai tortmgg i 
muntili- d i — 0‘ viaggi cr- 

LrOndra o Madrid 


esposizione di 
ROMA EUR 
Grattacielo Italia 
P.zza Marconi 
Tel. 5.911.441^4^ inee) 

_ 


BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.45 Cia Teatro d’Essai 
presenta « Follia erotica di 1 
bambole nude per un teschio * 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16-10 
C la D'Origlia-Palmi presen¬ 
ta- • Margherita da Cortona » 
3 atti in 18 quadri di E. Si¬ 
mene Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 3 -, spett C.ia Nuovo 
Mondo in: « Passo falso » di 
Griselda Gambaro. Regia Ro¬ 
berto Galda 
DEL LEOPARDO 
Alle 22 ultime recite 11 Grup¬ 
po Teatro presenta « L'amore 
di Don Prrllmpino con Itellsa 
nel giardino » e • Teatrino di 
Don Cristobaid ■ di G F Lor- 
ca Regia Mazzoni. 

DE' SERVI 

Domani alle 19 « Saggio di 
danza classica » maestra e co- 
reografa Vera Pctrova 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti 59) 

Alte 22- • Free sesslon ball » 
di Giancarlo Celli 

ELISEO 

Domani alle 21 la grande can¬ 
tante francese Beatrice Arnac 
con i suoi chitarristi. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, I/c) 

Alte 20 e 22.30 Personale Ros- 
sellmi » Anima nera» (1962) 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma folk con 
Jnquelln e Dan. dagli USA 
Thap c Ron. dall'Iran Parvis. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in Italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco; 
alte 22.30 solo inglese 

IL CORDINO 

Riposo 

LA FEDE 

Alle 21.30 Gruppo «Space Re 
(v)aciion » presenta « F-scurUl 
prova la scuola dei buffoni » 
di Ghelderode Kustermann. 
V. Orfeo. G Vasilicò. Regia 
G Nanni 

MICHELANGELO 

Alle 19-10 Ci a Teatro d'Arte 
di Roma presenta « La male¬ 
dizione di Mishuro-kao-the » 
di Ceccarìni con Mongiovino. 
Tempesta, Marani Regia Mae¬ 
stà 

PUFF (Via dei -Salumi 36) 
Alle 2230: « Fates'i i votarci 
vostri * con L- Fiorini. S. 
D'Assunta. E Montesano, al¬ 
l'organo A Zenga Regia Man¬ 
cini Testi di Mmà. Piegar!. 
Mancini. Micaii 
QUIRINO 

Alle 21.30 ultima recita Arol- 
do T.cri Giuliana Lojodice, 
Renzo Palmer in « Uscirà dal¬ 
la tua vita in taxi » di K 
Waterhouse e \V. Hallis. Re¬ 
gia M Ferrerò 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei in • Cento 
de 'sii giorni » di C Gastal¬ 
di Novità Regia C. Durante 

S SARA 

Riposo 

SATIRI 

.Mie ore 2'.-iO • sbrigati a 

vivere! • poliziesco di L 
tt'ark Novità con Caria Ma¬ 
ria fruconi Diego Ghiglia. 
M Grazia Ro«si. Marcello 
Bonlni OIa« Regia Enzo De 
Castro 

SISTINA 

Alle ore 21.15 a prezzi po¬ 
polari • Viva ia sente • eso'a- 
sione musicate di fama mon¬ 
diale 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Domani alle 17.15 al teatro 
delle Muse C ia Teatro Nuovo 
Mondo in « li carosello ribel¬ 
le » di Maurizio RosencofT 

VALLE 

Alle 21.55 il Teatro Stabile 
di Roma presenta « L’erede • 
di Eduardo Do F'fippo Regia 
Eduardo De Filippo 


VARIETÀ' 


BOLOGNA ROMA EUR NAI^ÓlI PORTICI 
FERRARA RAVENNA MODENA 
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XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionaria Nazionale) 

25 maggio - 9 giugno 1988. 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
flerlatlro Via C. Colombo, dal¬ 
le or* 21 rifiorente PICaR. 


stata fatta presente, nella sua 
dichiarazione ha toccato an¬ 
che questo punto dicendo tra 
l'altro; « Una prova dal lati¬ 
no in italiano può riuscire 
più difficile di quella dall’ita¬ 
liano in latino. Così anche 
una prova scritta che sia 
contestuale in sede d’esame, 
può dare allo studente meno 
garanzie che non la tranquil¬ 
lità di una prova scritta per 
la quale si hanno cinque o 
più ore di tcmiw ». 

Dopo queste decisioni al¬ 
le richieste degli studenti, il 
professor Lombardi conti¬ 
nuando nella sua dichiarazio¬ 
ne afferma tra Feltro che cer¬ 
cherà di venire incontro alle 
giuste esigenze degli studenti 
e dì giungere ad una sana 
ristrutturazione degli ordina¬ 
menti scolastici a partire dal 
primo novembre di questo 
anno. Questo perché secondo 
il preside della facoltà di let¬ 
tere non è possibile modifi¬ 
care l’andamento di un singo¬ 
lo esame o dì una materia 
in una sessione perché sa¬ 
rebbe ingiusto nei confronti 
degli studenti che sono stati 


esaminati in condizioni di¬ 
verse. 

Il professor Lombardi ha 
esposto poi il piano di rifor¬ 
ma che intenderebbe attuare 
nella facoltà di lettere e filo¬ 
sofia; « Esso prevede una 
specializzazione dei rispettivi 
corsi di laurea nel senso che 
lo studente scelga sette o 
otto discipline, definite ora 
come specialistiche e che in¬ 
tenderà studiare più a fondo, 
mentre le altre, che la legge 
tuttora cl impone, verrebbero 
studiate su un piano più ri¬ 
stretto e istituzionale ». 

Gli studenti non appena co¬ 
nosciuto il testo della dichia¬ 
razione del prof. Lombardi 
hanno ribadito che il 31 si 
asterranno dalla prova scrìt¬ 
ta di latino ed hanno convo¬ 
cato per quel giorno una 
assemblea nella facoltà di let¬ 
tere. E in preparazione di 
questa assemblea ogni matti¬ 
na alle dieci il movimento 
studentesco si riunisce per 
elaborare il proprio piano di 
riforma della facoltà. 

Nel corso della riunione di 
ieri mattina gli studenti han¬ 
no espresso la loro solidarie¬ 


tà verso i loro colleghi e gli 
opeiai francesi ed è stato prò 
posto che venga indetta per 
sabato all’interno della Città 
Universitaria una manifesta¬ 
zione di solidarietà con « il 
popolo francese ». Per precisa¬ 
re i modi della manifestazio¬ 
ne i giovani che hanno ascol¬ 
tato testimonianze di colleghi 
tornati dalla Francia si riuni¬ 
ranno questa mattina sempre 
nella facoltà di lettere. 

Per quanto riguarda la lot¬ 
ta degli studenti delle Belle 
Arti è da segnalare un docu¬ 
mento firmato dagli studenti 
stranieri dell’accademia. «Noi 
— dice il documento — ap¬ 
poggiamo in pieno la prote¬ 
sta degli studenti italiani e 
vogliamo le stesse cose per 
una nuova accademia, perché 
dopo anni di sacrifici econo¬ 
mici lontani dalla propria fa¬ 
miglia e dal proprio paese 
una volta a casa è nostro 
desiderio che siano spesi con 
maggior profitto con program 
mi nuovi, più intensi e con 
materie più vaste che corri¬ 
spondano a una società mo¬ 
derna ». 
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AMBRA JO VI NELLI (Telefo- 
no 73.13306) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Botirvil SA 44 e rivista 
Trottolino 

VOLTURNO 

Operazione maggiordomo, con 
P. Metirisse SA 44 e rivista 
Lola Gracy 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Ognuno per xé. con V. Heflin 

A ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La maledizione del Franken¬ 
stein. con P. Cushing G 4 
AN IAKKS (Tel. 890.947) 

10 2 ville e 4 scocciatori, con 

C. Brasseur C 4 

APPIO ( Tel. 779.638) 

I dolci vizi deila casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A -4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Romeo and Jullet 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La leggenda di Lobo, di W. 
Disney A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Manon 70, con C. Deneuve 
(VM 18) S -4 

AVANA 

Per un pugno di donne, con 
E. Preslev 5 4 

A VENTINO (Tei. 572.137) 

Un attico sopra rinfernn, con 
S Rendali (VM 18) DR 4 

BAI-DUINA (Tel. 347.592) 

Gii assassini del karaté, con 
R Vaughn G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Ne« York ore 3, con T Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
qualcosa che vale, con Rock 
Hudson DR 444 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Un attico sopra l'inferno, con 
S. Kendall (VM 18) DR 4 
CAPITO!. 

11 fantasma d! Londra, con U 

Glas G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

SI salvi chi può. con L. De 
Funes C 4 

CAPUANIGHETTA (T. 672.465) 

I sette fratelli Cervi, con G 

M. Volonlé DR 444 

COLA DI RIENZO (T. 150.5*1) 
Peter Gun 24 ore per l'assas¬ 
sino. con C Stevcns G 4 

CORSO (lei. 671.691 ) 

II mondo é pieno . di papà 

con S Dee 5 4 

DUE ALLORI (Tel 2732U7) 
Peter Gun 21 ore per l'assas¬ 
sino. con C Stevens G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

U donna del West, con D 

Dav S 4 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel 855.622) 

II vecchio e II bambino, con 
M Simon HR 444 

FIIRIIVE (piasi !ts!is. £ 
Eur Tel 59.10-5*58) 

I guerriglieri dell'Amazznnla 
EIROPA (lei 865.736) 

II verde prato dell’amore, con 
JC Druot (VM 18) DR 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

I.a spia del naso freddo, con 
L Harvey SA 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Dnctor Zhivago 
GALLERIA (Tel. 673267) 

7ìm. J'ìi ■ rviiiìriir deiecme. 

con K. Douglas G 4 

GARDEN (Tel. 582.884) 

Peter Gnn 24 ore per l'assas¬ 
sino. con C Stevens G 4 

GIARDINO (Tel. 891.946) 

Tom Bollar, con G. Moli A 4 
IMPERIAI.!.INE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

I.a porta sbarrata, con G. 

Young (VM 18) G 4 

IMPERIARNE N 2 (Telefo¬ 
no 686 . 6 X 1 ) 

Il mio amiro il diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura pativa 

MAESTOSO (Tel 781.008) 

Un attiro sopra rtnfrmo, con 
S Kendall (VM 18) DR 4 
MAJESTIC (Tel. 674.906) 

La collezionista, con H. Po¬ 
litoli (VM 18) S 4 


•••••••«•••••• 

• Le sigle che appaiono ac- ? 
canta al titoli del Olm * 

w corrispondono atta aa» • 

• guente classificazione per • 

• generi: , • 

• A <— Arrestar»»» • 

• C — Comic* ® 

^ DA “■ Diacene animata * 

0 DO ™ Documentarlo ^ 
^ DR « Drammatico 0 

• O — Gialla 0 

9 H • Musicalo q 

• 8 • Sontlmeatalo • 

• SA ■ Satirico O 

• SM «■ Storico-mitologie* • 
J n nostro giudizio sai flint ® 

• viene espresso oel modo • 

• seguente: • 

• 44 ♦♦♦ — occclionato • 

M. #446 — ottimo • 

• ♦♦♦ - buon* • 

• 6 # ■ discreto 4 

• ♦ « medlocio 4 

0 ▼ M 16 — vietato al mi- m 

0 norf di 16 anni * 

MAZZINI (Tel. 315.942) 

Come Tar carriera senza lavo¬ 
rare, con R Morse SA 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90-2-13) 

Attentato al tre grandi, con 
K Clark A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Grazie zia, con L. Castoni 

(VM 13) DR 444 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Rivoluzione d’Olinbre. di F. 
Rossif DR 444 

MODERNO (Tel. 460285) 
Professionisti per una rapina 
con K Dor G 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 450285) 

Il dolc* corpo 11 Deborah, 
con C. Baker (VM 13) G 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

I guerriglieri deli'Amazzonls 

NEW YORK (Tel. 780271) 

Professionisti per . a rapina 
con K. Dor G 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
La maledizione del Franken¬ 
stein. con P. Cushing G 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Oggi a me domani a te. con 
M Ford ,\ * 

PALAZZO 

10 2 stile i scocciatori, con 

C Brasseur C 4 

PARIOLI 

Tc la semi stasera? con D 

Rei noids S 4 

PARIS (Tel. 754368) 

■ I giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

PLAZA (Tel. 681J93) 

II dolce corpo di Urborah, con 
co n C Baker (VM ISI G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470-119) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracv DR 444 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Belga DO OO 

QÙIKINETTA (Tel 670.J12) 
Cinqur corpi senza testa, con 
J Crawford (VM 13 1 G 4 
RADIO CITY (Tel, 48MU3) 
Gangster Otors i|l»nnlr and 
risdei mn W Beany 

UM mi UR 4 4 

REALE (Tel. 580234) 

11 giorno della civetta, con F 

Nero DR 44 

REX (Tel. 861.165) 

Jlm rirrrststlhlle detective, 
con K Douglas G 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

RIVOLI (Tel. 460JI83) 

La calda notte dell spettore 
Tlbbs, con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 77054.9) 

A casa dopo Parafano, con R- 
Mltrhum S 4 

ROXY (Tel 870504) 

Benjamin, con P Clementi 
(VM 1 S) A 444 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essai • I pugni In ta¬ 
sca, co/i L Castel DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Sette Winchester per un mas¬ 
sacro. con & Bymes A 4 
SMERALDO (Tel. 351481) 
Io 2 ville e 4 scocciatori, con 
C. Brssseur G 4 


SUPERCINEMA (Tel. 485.198) 

Kva la verità sullamore 

(VM 14) DO 44 
TREVI (Tel. 689.619) 
Benjamin, con p Clementi 
(VM 18) s 444 
TRIOMPIIE (Tel. 83.80.U03) 

La maledizione dei Franken¬ 
stein 

VIGNA CLARA (Tel. 320-339) 
La corsa del secolo, con Bour- 
vtl . C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: La lama nel corpo, 
con F- Prevost (VM 18) G 4 
AIRONE: Il dottor divago, con 
O Sharif DR 4 

ALASKA: GII assassini del ka¬ 
raté, non R Vaughn G 4 

ALCE: W'ehrmacht ora zero 
ALCVONE: Laytou bambole e 
karaté, con R. Hanin A 44 
ALFIERI: sequestro di persona 
con F Nero DR 444 

AMBASCIATORI: I fantastici 
tre supermann, con T. Ken¬ 
dall A 4 

AMBRA JOVINELLI : Colpo 
grosso ma non troppo, con 
Bourvil SA 44 e rivista 
ANIENE: La gang del diamanti 
con G. Hamilton A 4 

APOLLO : Joe l'Implacabile, 
con R. Van Nutter A 4 
AQUILA: L'uomo dalla pistola 
d'oro, con C Mohner A 4 
ARALDO: Marcellino pane e 
vino, con P. Calvo S 4 
ARGO: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DB 4 

ARIEL: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Beimondo DR 444 
ASTOR: quella sporca dozzina 
con L. Marvin (VM 14) A 4 
ATLANTIC: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
AUGUSTUS: Una colt per 7 ca¬ 
rogne 

AUREO: Il giorno della rivetta, 
con F. Nero DR 44 

AURORA: Quien itbe? con G. 
M. Volonte 

AUSONIA: Quella sporca doz¬ 
zina, con L~ Marvin 

(VM 14) A 4 
AVORIO: Galla, con M. Dare 
(VM 18 ) DR 4 
BELS1TO: Silvestro e Gonzales 
In orbita DA 44 

BOITO: Joe l’Implacabile, con 
R. Van Nutter A 4 

BRAS1L : Intrighi al Grand 
Hotel, con R Tajior A ♦ 
BRISTOL: Il segno di Zorro. 

con T Power A 4 

BRO\DW %Y: I-a gang dei dia¬ 
manti. con G Hamilton A 4 
CALI FORNI \: Il garofano ser¬ 
ti*. con P. Finch 

(VM 14) DR 44 
CASTELI.O : Thompson IMO. 

con G. Mitriteli A 4 

CINESTAR: Senza un attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G 44 
CLODIO: Una colt 5 dollari 
una carogna 

COLOR \DO: Djurado. con M. 

Clark A 4 

CORM.I.O: II trionfo di Tom 
e 4err> DA 44 

CRISTALLO: Dolci sdii al foro 
con Z Mostel (VM 13) C 4 
DEL VASCELLO: Come far 
carriera senza las orare, con 
R Morse SA O 

DIAMANTE: Assassinio al ter¬ 
zo plano, con S Signoret 

(VM 14) G 4 
DIANA: Stanilo e olito allegri 
passagual C 44 

EDELWEISS: Django. con F. 

Nero (VM 18 ) A 4 

ESPERIA: Srnza un attimo di 
tregua, con L Mnrvin 

(VM 14) G 44 
ESPF.RO: L'oro del mondo, con 
Al Bano S 4 

r.AR?- T rsr: Clic.: » sr-lltar:». 

con G Martin A 4 

FOGLIANO: L’oro del mondo. 
. con Al Bano S 4 

GIULIO CESARE: A ciascuno 
il suo. con G M Volonte 

(VM 58) DR 444 
HARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Il dottor Ziva¬ 
go. con O Sharif DR 4 

IMPERO: I misteri della giun¬ 
gla nera 

INPUNO: Io 2 ville e 4 scoc¬ 
ciatoli, con C. Brasseur C 4 
JOLLY: Pecos è qni prega e 
muori 

IONIO: Le lardone, con Walter 
Chiari SA 4 

LA FENICE: lo t ville e 4 sm¬ 
elatori. con C. Brasseur C 4 
LEBLON: Pattuglia ar.tlgang, 
con R Hossein DR 4 

LUXOR: Matrimonio all'Italia¬ 
na. con S. Loren DR 44 
MADISON; Il dottor Zlvago, 


con O. Sharif DR 4 

MASSIMO: Il garofano verde, 
con P. Finch (VM 14) Dlt 44 
NEVADA: Assassinio al terzo 
piano, con S. Signoret 

(VM 14) G 4 
NIAGARA: Il ilottor Zivago. 

con O. Sharif DR 4 • 

NUOVO: Gli allegri passagual 

C 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione : DeSrrlo rosso, con 
M. Vitti (VM 14) DK 40 + 
P-ALLADIUM: Cenerenlola 
PLANETARIO: Conto alla ro¬ 
vescia, con J. Caar A + 
PRENESTE: Lavton bamhole e 
karaté, con R. Hanin A +4 
PRINCIPE: Sette volle donna 
con S. Me Laine S 4 

RENO: Un uomo un» colt, con 
R- Hundar A 4 

RIALTO: Rassegna- La parmi¬ 
giana. con C Spaak SA 44 
RUBINO: Le avventure di Da- 
vy Crockett, con F. Parker 

A « 

SPLENDID: Quliler memoran¬ 
dum. con G. Segai DR 4.4 
TIRRENO: Plano piano non 
t'agitare 

TRI ANON: L’ultimo quarto 
d'ora, con G- Riviere G 4 
TUSCOLO: Tre gendarmi a 
New York, con L. De Funes 
ULISSE: I violenti di Rio Bra¬ 
vo. con L. Barker . A 4 
VERBANO: Il pianeta dellr 
scimmie, con C. Heston A 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO : Una guida per 
l’uomo sposato, con W. Mat- 
thau A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Flashman. 

con P. Stevens A 4 

DELLE RONDINI: 077 missio¬ 
ne Summergamr. con R. Wy- 
Icr A 4 

DORIA: I cannoni di Navarn- 
ne. con G. Peck A 444 

ELDORADO: Vado In guerra a 
far quattrini, con C. Azna 
vour A 4 

FARO: La battaglia di Algeri. 

con S. Yaacef DR 444 

FOLGORE: Riposo 
NASCE’: II grande sprrone, 
con J. Wayne A 4 

NOVOCINE: Gtin gal a la vergi¬ 
ne della giungla, con K Swan 
ODEON: Le spie amano | Dori 
ORIENTE: L'imboscata, con D 
Martin SA 4 

PLATINO: L’occhio caldo del 
cielo, con D Malonc A 440 
PRIMA PORTA: Killer Kid. 

con A Steffen A * 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Missione suirldio. 

con T. Curtis DR 4 

REGII.LA: t,a fontana delia 
vergine, di ! Berginan 

(VM 16) DR 40 
ROMA: Sette monaci d'oro, con 
R. Vianello C 4 

SALA UMBERTO: T-a feldma- 
resclalla. con R Pavone C 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Pane amore e 
fantasia, con G Lollobngida 
COLUMBUS: li cavaliere del 
eastello maledetto + 

CRISOGONO : A'Iva Gringo. 

con G Madison A 4 

DELLE PROVINCE: Geronimo 
con C Connors A 44 

EUCLIDE: Il massacro dei 
Sioux A * 

GIOV. TRASTEVERE: Sam il 
selvaggio, con B Keith A 4 
MONTE OPPIO: I/uitlmo apa- 
che. con B. Lancaster A 40 
MONTE ZEBIO: Sette giorni di 
fifa. con D Knotts C 4 
NUGVir b ni.iMri.v: Pugno 
proibito con E Presley DR 4 
ORIONE: Il caso difficile dei 
commissario Maigrrt. con H 
Ruhmann G 4 

S. SATURNINO: Stanilo e Oi- 
Ito teste dure C 4 * 

SALA T RAS PONTINA: Stanilo 
e Olilo teste dure C 4 * 

S FELICE: Il conquistatore dei 
Mongoli SM 4 

RIDUZIONI F.VAL - AGIS : 
Ambasciatori. Adriactne, Afri¬ 
ca. Alfieri, Bologna, Cristallo. 
Delle Terrazze, Enclidr, Faro. 
Fiammetta. Imperiatine n. I e 
n. 2. Idi Fenice. LeMon. Mon¬ 
dili, Nuovo Olimpia, Orione. 
Planetario. Piar a Prlmaporta, 
Rialto. Roma, Sala Umberto. 
Splendld. Sultano. Tràjano di 
Fiumicino. Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse, A’erbano. TEATRI: Qui¬ 
rino, Rotalo!, Satiri. 
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E’ difficile nascon¬ 
dere la sconfitta 
facendo male i conti 

Cara Unità, sono un compa¬ 
gno del PSIUP e li sarei gra¬ 
to se potessi concedermi un 
po’ di spazio. I nenniani in 
questi giorni postelettorah cer¬ 
cano di /are i salti mortali 
per dimostrare che, in fin del 
conti, non hanno subito una 
dura sconfitta elettorale. Si 
potrebbe anche lasciarli dire 
e fare, perchè le cifre son ci¬ 
fre ed è davvero difficile in 
questo caso manipolarle. Pe¬ 
rò è sempre possibile che 
qualche sprovveduto ci caschi. 

Venerdì sera, ad esempio, 
l’on Tonassi a « Tribuna e- 
leltorale », anziché comincia¬ 
re proprio di fronte all'eletto- 
roto quella serena autocritica 
che da un serio esponente so¬ 
cialista ci si dovrebbe aspet¬ 
tare, non ha futto altro che 
ripetere che al Senato il PSU 
mantiene i suol 46 seggi e che 
alla Camera ha perduto soltan¬ 
to 3 seggi. Iti questo calcolo, 
ovviamente, non si (iene con¬ 
to del numero dei seggi che i 
due partiti unificati — PSl e 
PSDl — avevano nel 1963. ma, 
per dimostrare che si è perso 
poco, si sono tolti dalie ci¬ 
fre del '63 i parlamentari che 
nella trascorsa legislatura era¬ 
no già passati al PSIUP. Que¬ 
sto modo di fare i conti è per¬ 
lomeno strano, sol che si pen¬ 
si che i dirigenti dell'ex PSl, 
in decine e decine di dichia¬ 
razioni, avevano sempre so¬ 
stenuto che i parlamentari 
passati al PSIUP non contava¬ 
no nessun seguito, che « rap¬ 
presentavano soltanto se stes¬ 
si ». Ed invece, proprio in 
queste elezioni, si è visto che 
essi, uscendo dall’ex PSl. ri¬ 
fiutando la collaborazione con 
la DC nel governo antipopo¬ 
lare di centrosinistra, esprl- 
metano realmente una buona 
parte dei lavoratori socialisti. 

Sarebbe troppo facile, oggi, 
dopo la severa lezione data 
dagli elettori al PSU, ironizza¬ 
re su certe euforiche dichia¬ 
razioni fatte nel passato dagli 
esponenti socialdemocratici di 
questo nartito Non lo farò, 
limitandomi soltanto a ripor¬ 
tare poche righe della « Lette¬ 
ra ai compagni » di Pietro 
Nenni del 5 settembre 1966. 
Diceva Nennì. parlando della 
unificazione PSl PSDl- «Sono 
interessati aU’unificazione, se 
non il PSIUP in quanto tale 
(setta senza spazio e senza 
prospettive) quei compagni 
che seguirono la secessione 
per solidarietà di frazione e di 
gruppo e per irritazione più 
che per convinzione ». Alla lu¬ 
ce dei risultati del 19 maggio 
vi è da augurarsi che i com¬ 
pagni del PSU rivedano bene 
la loro posizione, e riflettano 
non una ma mille volte pri¬ 
ma di rinnovare il loro ap¬ 
poggio alla DC. verchè altri¬ 
menti sarà proprio il loro 
partito a rimanere « senza 
prospettive ». 

Grazie per l’ospitalità e fra¬ 
terni saluti. _ 

L. BOTTERO 
(Cagliari) 

Con la DC e il PSU 
non hanno funzio¬ 
nato neppurei 
cervelli elettronici 

Ancora una volta te elezio¬ 
ni hanno dato un risultato 
certo (tra gli altriJ: quello di 
farci vergognare di fronte a 
tutti i popoli europei per la 
lentezza con cut si vota e per 
quella con cui si conoscono i 
risultati 

A parte la indubbia sconfit¬ 
ta dei cervelli elettronici che 
dovevano elaborare rapida¬ 
mente i dati fi veri perdenti 
di queste elezioni, insieme col 
PSU, sono stati loro), si at¬ 
tende ancora che qualcuno 
spieghi perchè — a differen¬ 
za di tutti i Paesi del mon¬ 
do — In Italia le elezioni deb¬ 
bano durare un giorno e mez¬ 
zo, invece che un giorno sol¬ 
tanto. 

La spiegazione plausibile è 
una sola: si fa così per con¬ 
sentire alla DC di mettere in 
opera le pressioni e i brogli 
in cui è tristemente maestra. 
Ma bisognerebbe dimeno co¬ 
stringerla a dirlo. 

S. FERRANDINI 

(Monza - Milano) 

La pace bisogna 
volerla coi fatti 
e non solo a parole 

Se Robert Kennedy ed Eu- 
gene Me Carlhy fossero vera¬ 
mente dei • pacifisti» fscusa¬ 
te la mia diffidenza, ma la 
esperienza mi da ragione: in¬ 
fatti durante la campagna 
elettorale del 19C4 — ricorda¬ 
te 7 — anche Johnson ebbe, 
grazie alle sue ambigue di¬ 
chiarazioni, la polente di pa¬ 
cifista e poi invece fece esat¬ 
tamente quello che si ripro¬ 
metteva di fare il repubbli¬ 
cano Gotdicater) dorrebbero 
impegnarsi ufficialmente • a 
ritirare le truppe dal Viet¬ 
nam » in caso di elezione al¬ 
la Casa Bianca, tnrece di im¬ 
pegnarsi semplicemente sa fa¬ 
re la pace». Perchè la pace 
dice di volerla anche Johnson, 
ma solo a parole. 

La pace nel Vietnam si può 
fare solo se si rispelta la 
inderogabile condizione di ri¬ 
tirare tutte le truppe stranie¬ 
re dallo Stato; cioè le truppe 
yankee e quelle dei loro sa- 
ieiiiii. Quando s f aspira ad. 
una così alta carica si ha ti 
dovere di presentare ti pro¬ 
prio programma in modo chia¬ 
ro ed esauriente, soprattutto 
per quella parte che tratta ti 
futuro di una guerra in cui ti 
proprio Paese è coinvolto co¬ 
me aggressore. Se non si sen¬ 
te tale dovere è perchè si i 
in malafede. Se poi dopo aver 
preso tale impegno, chi andrò 
alla Casa Bianca non lo man¬ 
terrà si potrà, senza tema di 
smentita, dire che il Presiden¬ 
te degli USA ha tradito il suo 
programma e ( suoi elettori. 

P.B. 

(Milano) 


I] plauso di uno 
studente africano . 

Caro Direttore e compagno, 
ti scrivo una brevissima lette¬ 
ra per esprimere tutta la mia 
soddisfazione per ta grande 
vittoria conseguita dalle mas 
se lavoratrici ed operale ita¬ 
liane. Il trionfo del PCI, del 
PSIUP e di coloro che fra I 
cattolici hanno risposto post 
tivamentc all'appello di Pani 
è una indicazione indiscutibi¬ 
le del cambiamento desidera¬ 
to della società italiana e del 
mondo intero. 

Posso affermare che questa 
vittorta è anche quella di tut¬ 
ti i popoli che lottano contro 
l’imperialismo e il razzismo 
Nel caso che tu volessi pub 
bitcare questa lettera, ti pre 
gherei di non indicare il mio 
nome. Essendo studente afri 
cono, vorrei per il momento 
evitare qualche complicazione 
Tt saluto 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


II parere di un let¬ 
tore sul controllo 
delle nascite 

Desidererei esprimere la mia 
opinione sull’interessante argo 
mento rappresentato dal con 
trailo delle nascite, in quanto 
troppo spesso ancora si ascoi 
tono pareri ben lontani dal 
la realtà Fino a quando tut 
ti non avranno capito che con 
trotto dette nascite non vuoi 
dire divieto di avere dei tigli 
per chi ne desideri, ma libertà 
di averne in misura limitata 
alla possibilità di allogatorit 
sfamarli ed educarli tri ma¬ 
niera umana, fino n quando 
si parlerà di attentato att a a 
more materno » e di « miseria 
morale » nel giudicare le ma 
drl che rischiano la vita (col 
ferro da stiro) e la galera 
perchè non vogliono atnmon 
ticchiare dieci, dodici creatu 
re dove c’è posto solo per 
quattro, etnque; tino a quivi 
do si accuserà di licenza ses 
suole un atteggiamento che 
nasce invece da un preciso 
senso di responsabilità e di 
amore verso f propri figli 
fino a quando infine queste 
e altre opinioni errate non sa 
ranno corrette, la stampa co 
munìsta, soprattutto, atra il 
dovere sacrosanto di porre 
sempre il problema c di spie 
garlo 

Fraterni saluti. 

TONINO CANDIN1 
(Bologna) 

Il concorso 
per la migliore 
vignetta politica 

Non ci è stato purtroppo 
possibile pubblicare tutte le 
numerosissime vignette che ci 
sono pervenute per il concor¬ 
so lanciato dagli Amici del- 
l’Unità, per la migliore vi¬ 
gnetta politica durante la cani 
pagna elettorale. Vogliamo 
però ringraziare gli amici e 
compagni che hanno risposto 
alla nostra iniziativa invian 
doci i loro disegni, alcuni dei 
quali contiamo di utilizzare 
In altre rubriche e occasioni. 

Un ringraziamento, dunque, 
a: Carlo CALZI, Berceto (Par¬ 
ma); Raffaele TRJGGIA, Bo¬ 
logna; Sezione PCI dì San 
Martino V.C. (Avellino); Giu 
seppe PISANI, Milano; MI- 
LESI, Pavia; E. TERUGGI. 
Novara; A. Fulvio CASTA¬ 
GNO, Torino; Aldo ARPE. No¬ 
vara; Bruno MAGNO. Roma; 
Gaetano PANCALDI, Modena; 
Luigi ALLORI, Milano; Ugo 
PINFERI, Ivrea; Bruno PEN¬ 
SO. Cervia (Ravenna); Pietro 
COSTA, Castelbolognese; Ar¬ 
turo PREARO. Milano; Luisa 
COZZIO, Genova; Giuseppe 
SIDA, Vogogna Ossola ( No 
vara); Vasco PAOLI, Roma; 
Luciano ZANELLINI, Milano; 
Sergio BELTRAME, Savona, 
Gianni MARTINI, Savona; 
Renzo SOLDAINI, San Mima 
to Basso (Pisa); Enrico ZA 
NI, Castelfranco Emilia (Mo¬ 
dena); Fiordlspino FIORDI- 
SPINI, Cort ina d’Ampezzo; 
Lorenzo D’UFFIZI, Roma; 
Gaetano GAROFALO, Napoli; 

Romano MECHELLI, Valle- 
rano (Viterbo); Sanzio PON- 
GIBOVE, Ferrania; Carlo e 
Sergio BEZZI, Torino; Dona¬ 
to PUCCI, San Sepolcro (Arez¬ 
zo); Dino SIRIGU. Pirrt (Ca 
gliari); Alfio PESSE, Alessan 
dria; Michele DORIA, Ales¬ 
sandria; Elena • BARBARO, 
Santo (Salerno); Elena PI- 
REDDU, Cagliari; Aldo FA 
BIANI, Empoli (Firenze); Lui- 
g i BALD I. Roma; Tina BE¬ 
NEDETTI. Modena; Bruno 
BALLARINI, Milano; Laura 
MANCINO, Taranto; Felice 
GRANATO, Napoli; Angelo 
RICCOBALDI, Rapallo (Geno¬ 
va); VANDICORE, La Spe¬ 
zia; Sezione PCI di Samo 
(Salerno); Gaetana SPAGNA, 
Mestre; Giovanni CAMPI. To¬ 
rino; Giselda PENNECCHI, 
Milano; Sergio CIONINI. Pec- 
cl oll ( Pisa); Giovanni FER¬ 
RETTI. Reggio Emilia; Giu¬ 
lio ZANNONI, Ravenna; R. 
G. e CM.. Orie (Viterbo); 
Carlo MARANET.LI, Modena; 
Livio VANNOITI, Sani’Arcan 
gelo di Romagna (Forlì); 

Mario NORDIO. Venezia; 
Franco ARMIRAGLIO, Mila 
no; Elvezio GHETTI, Milano; 
Gino ZANASI. Modena; Paolo 
MATTAROZZI, Firenze; Emo 
DEMETRIO, Rimini (Forlì); 
IACO RQSS I, Roma; Riccardo 
MENOTTI. Roma; Gaetano 
PANCALDI, Piumazzo (Mode¬ 
na); Tìzìanc CLUI, rìoumìrio 
(Livorno); Danilo PINOTTT. 
Milano: Vladimiro GIACONI, 
S. Croce s ull'Am o (Pisa); 
Giuseppe GALZERANO, Casal- 
velino Scalo (Salemo); Ser¬ 
gio DI SACCO, San Lorenzo 
alle Corti (Pisa); Federazio¬ 
ne PCI di Temi: Bruno RIDI, 
F*renze; Sinibaldo VJDTBE- 
NE. Londa (Firenze); Fran¬ 
co GUERRIERI, Guardfstallo 
(Pisa); Sirio COLLINA. Pepe¬ 
rino di Prato (Firenze); Giu¬ 
seppe Fedele, Napoli; Alberto 
INNAMORATI, Foligno (Perù 
già); Giuliano GIULIANI, Reg¬ 
gio Emilia; Sergio IP POLITI, 
Roma; Ezio PASSERINI, Ro¬ 
ma; Libero MISSIGOI, Roma 
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« La grande vacanza » 
di Goffredo Parise 

Il ballo surreale 
dei vecchi fantasmi 

E' uno dei primi romanzi dell’autore del « Padro¬ 
ne » e viene ripresentato in una nuova stesura: 
ricostruisce la difficile maturazione di un giovane 
sotto l’oppressione di schemi e di esperienze me¬ 
tafisiche e in una dimensione di «vecchiaia» 


Riprendere da capo il proprio discorso letterario, e 
cioè ripresentare a distanza di oltre dicci anni i libri 
con i quali uno scrittore aprì la propria attività, può 

essere un bisogno legittimo, che le leggi attuali del mercato 
o deU'industria culturale non dovrebbero condizionare. Un 
libro non si esaurisce, o non dovrebbe esaurirsi, nei limiti di 
una stagione. Un testo può essere chiarito maggiormente: il 
narratore può ammettere, anzitutto con se stesso, di consi¬ 
derarlo provvisorio. Tuttavia, non c’è da sorprendersi se la 
ristampa del romanzo di Goffredo Parise La grande vacanza 
ci venga, invece, presentala con gli schemi classici del « caso » 
letterario. Questo libro, si dice, fu trascurato dai lettori nel 
1953, quando apparve per la prima volta in tiratura limitata, 
e gustato e « capito * solo da 


un lettore d'eccezione, ossia 
dal poeta Eugenio Montale. 
Attenti, dunque, ai passi fal¬ 
si. Ora che Parise ha ottenu¬ 
to un successo di pubblico, 
prima con II prete bello e poi 
con II padrone, forse sarà fa¬ 
cile riscoprire, sulla scia del¬ 
la nuova popolarità, la sin¬ 
golare atmosfera di questo 
vecchio libro E’ un discorso, 
come si noterà, che ha il me¬ 
rito persino brutale della chia¬ 
rezza, e traspone sul terreno 
del successo immediato la 
letteratura, questa impresa 
intellettuale e umana sempre 
più difficile sia per chi scri¬ 
ve sia per chi legge (ma for¬ 
se anche per gli editori se si 
sentono obbligati a simili me¬ 
todi). Non è difficile invece, 
ritrovare la legittimità di one¬ 
sta ristampa, nel corso della 
quale Parise ha sentito anche 
che gli era necessario rive¬ 
dere a fondo il testo iniziale. 

La grande vacanza (ora in 
«1. Feltrinelli, pp. 218. L. 
1800) ci mostra un narratore 
acerbo che. fra tanti vizi e 
veleni decadenti, intuisce e 
vuol dare un senso alla pro¬ 
pria crisi, e proprio nel ten¬ 
tativo di chiarirla e sbrogliar¬ 
la. gli riesce di superare la 
sua chiusura letteraria. Cer¬ 
chiamo di rifarci anzitutto al¬ 
lo scarno episodio romanze¬ 
sco. Claudio, il giovane pro¬ 
tagonista. accompagna sua 
nonna in una stazione termale, 
ma poi si scopre che non si 
tratta di un luogo di villcg 
giatura: un ospizio di vec¬ 

chi governato da certe mona¬ 
che. 

La trama si riassume in 
questi brevi termini nella 
stessa misura in cui si dice 
che un poema epico. l'Iliade, 
o un romanzo cavalleresco. 
YOrlando furioso, cantano o 
descrivono « l’ira d’Achille » 
o « la pazzia * del più famoso 
paladino di Carlomagno. Poi 
il lettore penetra in un terre¬ 
no popolato di avventure, di 
combattimenti, di figure e di 
amori. Lo stesso accade se si 
va dietro a questo Claudio, il 
quale, sin dall’inizio, nella 
macchina del parroco che 
accompagna lui e la vecchia 
signora bizzarra verso la loro 
strana destinazione, non sa se 
si inerpica c fra cespugli o 
dentro inesplorata coscienza ». 
Superata, infatti. oueU’avven- 
tura iniziale, con l’arrivo al¬ 
l’ospizio si assiste a una spe¬ 
cie di immersione del giovane 
nella < vecchiaia ». e cioè in 
un fantastico passato intriso 
di falsa religiosità. Fra cozzi 
di immagini e conflitti e tur¬ 
bamenti sensuali, si apre una 
storia di formazione umana 
ambigua e indecisa fra l’espe¬ 
rienza diretta del giovane e i 
racconti degli altri personag¬ 
gi. Vicende compiute e gesti 
esauriti si dipanano in un con¬ 
tinuo tentativo di sopraffazio¬ 
ne. cui il giovane non oppone 
resistenza, tanto che la visio¬ 
ne corre sul filo di situazio¬ 
ni surreali. Ma gli elementi 
inverosimili non portano al 
« divertimento » come nelle 
avventure di un barone Miin- 
chausen. cui si richiamano 
qua e là. o di Alice T fanta¬ 
smi allegri dì * Helzapoppìn » 
si trasformano in larve e 
spettri infernali Persino i ri¬ 
cordi o le avventure dirette, 
le esperienze del giovane, en¬ 
trano in quel ballo vorticoso, 
dove tutti, anche i componen 
ti di una vecchia banda di 
partigiani, ripetono gesti e 
parole. 

Volli Inm fpfn rfrfirvr* r> nrJ. 
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Tinforme barocco, queste pa- j 
gine ricordano, più che i mo¬ 
delli antichi, le scene esplo¬ 
rate da un narratore france¬ 
se contemporaneo. Pierre 
Klossowski. E’ una affinità 
qua e là sensibile, ma del 
tutto casuale. Nella loro im¬ 
pronta neo-surrealista, le pa¬ 
gine di Klossowski e di Pan¬ 
sé maturavano o erano scritte 
negli stessi anni, quando i 
due scrittori non sapevano 
l’uno deH’altro. Ed è. quin¬ 
di. un'analogia tanto più sor¬ 
prendente. Dei resto, io di¬ 
stinguerei subito fra l’analo¬ 
gia di alcuni risultati e l’at¬ 
teggiamento e la direzione se¬ 
guita dai due scrittori. Per 
Parise non è un atteggiamen¬ 
to estremo di chiusura roman¬ 
tica. Le immagini cosi come 
sono combinate o diluite o pa 
ste in conflitto, gli servono 
piuttosto come elementi dì un 
linguaggio che non tende alla 
rappresentazione, ma 


vuol ricostruire la parabola 
di una formazione infelice, 
con un senso di ribellione in¬ 
tima. che è già un guizzo di 
una esigenza chiarificatrice. 

Certo Parise non sfugge a 
tentazioni di emblemi e sim 
boli. Li impiega a manciate. 
Ed è. insieme, un modo di ri¬ 
fugiarsi nella metafisica e di 
ribellarsi per sfuggire a quel- 
l’oppressione religiosa sotto 
la spinta di una prima e inde¬ 
cisa esigenza di chiarezza lai¬ 
ca. In quel suo paesaggio tut¬ 
to interiore, ricostruito a for¬ 
za di immagini e di metafore 
contrastate e informi, è già 
segnato l'itinerario che ha 
portato più tardi lo scrittore 
vicentino a interessi più at¬ 
tuali ed estroversi, a una ri¬ 
flessione più diretta sui pro¬ 
blemi e sulla società di oggi. 

Michele Rago 


LA SCIENZA DELLA CITTÀ 


Dall’URSS degli «anni venti» 

una lezione per 

gli urbanisti di domani 

La ricerca di una città per l'uomo nuovo di cui la rivoluzione socialista aveva fon¬ 
dato le premesse - La « svolta » degli « anni trenta » - Un severo giudizio 
di Et Lisitskij - In che termini si pone oggi il rapporto architetto-società 




MOSCA — Un edificio nel Boulevard Gogol, dove fu realizzato il modello di cellula d'abita¬ 
zione mìnima 


La storia dell'architettura 
sovietica degli anni Venti, am¬ 
piamente trattata in un libro 
già citato su queste colonne 
(1), ha riportato alla luce una 
tematica attinente al dibattito 
in corso nel campo della 
scienza della città. 

L'architettura sovietica del 
periodo glorioso che va dal 
1920 al 1930 era già nota al 
pubblico italiano (2); la nuo¬ 
va pubblicazione, non an¬ 
cora tradotta dalla edizione 
francese, merita però jmrtico- 
lure interesse, sia per la no¬ 
tevole documentazione quanto 
per l’impostazione stessa del 
tema trattato. 

E' questa infatti una vicen¬ 
da che getta luce non soltanto 
sui problemi dell’architettura: 
essa investe, sia pure da un 
punto di vista settoriale, tutto 
il problema della trasforma¬ 
zione di una società, dei rap¬ 
porti tra strutture e sovra¬ 
strutture, tra cultura e so¬ 
cietà. 

Gli architetti sovietici degli 
anni Venti — scrive Anatole 
Kopp — all’indomani della ri¬ 
voluzione, si trovavano in una 
condizione completamente di¬ 
versa da quella dei loro col¬ 
leghi europei che pure si sta¬ 
vano battendo per una nuova 
architettura « moderna ». Essi 


I temi della vita urbana, figurati con oggettivismo freddo e analitico, 
caratterizzano la ricerca pittorica recente dei giovani realisti a Roma 

LA CITTA RIFLESSA 
DI PIERO GUCCIONE 



Piero Guccione: e Macchina • paesaggio », 1966 


Sembrano il frutto di una 
Immaginazione pietrificante le 
pitture recenti esposte da Pie¬ 
tro Guccione alla galleria « II 
gabbiano» (via della Frezza, 
51). 

Ceno, molte cose e vere — 
viene in mente di fronte a 
questi quadn — le ha già 
dette nella sua poesia Tho- 
ma Stearns Eliot dal cuore 
di una città moderna che so¬ 
lo in parte è anche la na 
stra. Quando si fissano gli 

rw-rhi f> -si fniffj» in nue^ia 

città che Guccione dipinge, 
con lirismo freddo e visiona 
no, riflessa sulla carrozzeria 
delle automobili, è evidente 
che qualcosa del mondo im¬ 
mobile di Eliot con la sua 
catena di giorni, di albe e tra 
monti, di gesti e parole ri¬ 
petuti in circolo, struttura il 
linsmo del pittore. 

C’è iiiuuubiìiià e vuOiC, il 
silenzio è come materializza 
to: una sola grande doman 
da alla quale non basta ir. ri¬ 
sposta di un uomo solo è 
come sospesa nello spazio del 
la città senza gesti umani, in¬ 
dividuali o corali, che Guc¬ 
cione dipinge Ma il suo Un 
smo è ambiguo: ha in sè 
la statica decadente che è d* 
Eliot eppure accenna, nella 
fredda luce del colore e nel¬ 
l’asprezza formale, a un non 
so che di mattinale, di germi¬ 
nale e primitivo Potrebbe es¬ 
sere la sera d*una domenica 
mediterranea come un’altra, e 
potrebbe essere tl mattino 
(a Parigi? a Roma? a Berli¬ 
no?) d*un giorno strepitoso di 
quelli che cambiano la vita 


(anche per quegli uomini che 
li trovi addormentati sempre 
al momento vitale e storico 
che conta). 

Il pittore, da parte sua, sta 
a occhi sgranati e sembra 
non volere spreco di energie. 
Si guardi la serie, datata 1966- 
68 . de: quadn con il nflesso 
della città sulla carrozzeria 
delie automobili: Macchina 
paesaggio. L'alba nella città. 
I platani sulla Volkswagen, 

! Paesaggio solare nella macchi 
i wd o pjffÀ TzfXmcL. Lcr. 

ta elaborazione, analisi rainu 
ziosa, ricomposizione sapien¬ 
te e stravolta deH’oggettività. 
calcolata lievitazione del mi¬ 
nuto frammento di realtà a 
immagine monumentale, ren¬ 
dono abbastanza tipici questi 
dipinti di Guccione. Una sen¬ 
sibilità rara sembra volersi 
espnmere con uno stile ■ mi- 
cenilo — dove tl senso plastico 
del tempo, tenacemente anti- 
impressionistico, non si può 
calcolare nè in giorni nè in 
ore. Direi, anzi, che è espres¬ 
sa una specie di sospensio¬ 
ne temporale, assai inquieta 
e inappagata moralmente, che 
il pittore cerca di riempire 
con la certezza del suo me 
stiere e con Possessione di 
dare forma alle cose, sempre 
e comunque vada la vita. 

L'effetto di specchio « fiam¬ 
mingo» che è proprio di que¬ 
sti quadri è Inseparabile dal¬ 
la percezione di uno strano 
sentimento del pittore, un sen¬ 
timento fatto di un’esattezza 
spirituale che gli viene dal 
lento e metodico riconoscimen¬ 
to delle cose, e di una paura 


di decomposizione delle cose 
stesse che lo porta a delle 
immagmi pittoriche allarma¬ 
te. non sicure del dominio 
umano e plastico della vita. 
In fondo il oittore non è arri¬ 
vato a scoprire, ad avere espe¬ 
rienza di una città altra: ad 
esempio la città dei grandi 
giorni che vive oggi l’Europa 

E’ come se culturalmente 
un pittore prediligesse la cer¬ 
tezza con la quale, nel qua¬ 
dro sublime di Van Eyck, il- 
(liccuiu sptxdiìu uumreasO 11- 
flette la sicurezza del banchie 
re Amolfini e della sposa sua; 
è come se culturalmente un 
pittore prediligesse quel tut¬ 
to-specchio delle pitture dt 
Vermeer ove la tessitura del 
mondo non ha nemmeno u- 
na smagliatura. Ma è anche co¬ 
me se quel pittore, per stare 
alla verità della vita, se fissa 
gii occhi sul suo specchio 
trova si cose certe, ma ri¬ 
succhiate in un turbine e di¬ 
vette dallo spazio abitudinario 
e rimescolate per un’altra col 
locazione umana nello spazio. 

E’ per questa ragione, cr* 
do, che il lirismo di Guc- 
done tuttora è strutturato 
plasticamente sui filtri, sulle 
mediazioni, sui riflessi Ci so¬ 
no, qui alla mostra, alcun* 
quadn figuranti l’Interno di 
una stanza aperto sullo spa¬ 
zio che sono una < coda • pit¬ 
torica di una ricca serie di 
pitture precedenti costruite 
sul motivo plastico deH’infer- 
no-esterno : la soglia della fi 
nestra era anche la soglia del¬ 
la pupilla: il mondo era là 


piuttosto inafferrabile, ma era 
anche di qua più sicuro e fa¬ 
miliare, e il pittore si prepa¬ 
rava. strumenti e metodo, alla 
sua avventura pittorica. Che 
continua, non più negli stessi 
terni T: di interno-esterno, di 
qua e là, con l'attuale serie 
dei riflessi che sono la pro¬ 
va sicura di un affinamento 
degli strumenti e del metodo. 

Nella necessaria verifica di 
funzionalità tecnico-linguistica, 
l'esperienza plastica ha finito 
per cOuCcmràihi mi i raiiuiitrn* 
ti assai minuti di vita e c’è 
stata una perdita di disegno 
generale, di architettura degli 
oggetti ora cosi sradicati da 
una visione globale che diffi¬ 
cilmente il pittore potrà ca¬ 
ricarli di più generali signifi¬ 
cati. In questo, forse, hanno 
giocato l'esperienza surreali¬ 
sta (Magritte e Ernst) e quel¬ 
la «pop» (che l’una e l’altra 
abbiano avuto caro lo spec¬ 
chietto di Van Eyck non è a 
caso) C’è m Guccione, è ve¬ 
ro, la tentazione di realizza¬ 
re diversamente da pittore la 
immersione nella vita, maga¬ 
ri affidandosi al sentimento, 
che è forte, e al gesto, che 
è sicuro: si guardi il trittiro 
malinconico, quasi funebre, ne¬ 
ro e rosa. Tifino dipmge l'au 
toritratlodapide. 

Ma proprio questo trittico 
dimostra che non una ma¬ 
niera gestuale ma l’approdo 
razionale a quella conoscen¬ 
za nuova che da tempo in¬ 
segue è il problema umano 
e pittorico vero di Guccio¬ 
ne. E mi sembra che questa 


maniera « nera » appassionata 
e gestuale, rimandi semplice- 
mente a quanto già dipinto da 
una Maselli (la cosa psicolo¬ 
gicamente più fine del tritti¬ 
co è la mimetizzazione nello 
stile « notturno » della pittri¬ 
ce) o, alcuni anni fa. da un 
Vespignani. 

Per me la qualità piu forte e 
affascinante di Guccione resta 
quella sua potenza di pietrifi¬ 
cazione con l’immaginazione 
che è ravvisabile nei riflessi 

I Non uovo ui meglio pei 

| spiegarmi, ora, che il ricordo 
di quel che fu detto a prò 
posito della qualità primaria 
di Seurat ai tempi che di¬ 
pingeva Une baignade. La 
Grande latte. Les posevses- 
che sapeva la pazienza e l’ar¬ 
te di diventare duri lentamen 
te, lentamente come una pie 
tra preziosa e finalmente re- 

i stare ià tranquiuniiieme pél 
la gioia di un tempo infini¬ 
to. Certo, e Guccione lo sa 
come me e meglio di me. 
perchè quella pietra preziosa 
diventi dura bisogna che bru¬ 
ci a lungo una quantità enor¬ 
me di materia vitale E la città 
come luogo di conoscenza e 
di rivoluzione è un terribile 
forno. Credo che queste os¬ 
servazioni possano valere per 
tutti quei giovani nuovi che 
a Roma dipingono con « rea¬ 
lismo freddo» che è l’aspetto 
più vivo, perchè dinamico, di 
una situazione figurativa che 
va invecchiando con molto 
sentimentalismo e molta reto¬ 
rica. 

Dario Micacchi 


non erano né degli oppositori 
né dei profeti: dopo la socia¬ 
lizzazione del suolo (13 feb¬ 
braio 1918) lo Stato era dive¬ 
nuto il solo ed unico respon¬ 
sabile di tutto ciò che riguar¬ 
dava l’habitat e l'urbanistica 
e gli architetti avevano il 
compito importante di orga¬ 
nizzare per la nuova società 
l'ambiente necessario e favo¬ 
revole al suo sviluppo come 
all'espressione dei suoi nuovi 
contenuti. 

« Essi si battevano per una 
architettura del progresso, con¬ 
tro i passatisti, i routimers e 
gli incapaci. Per loro, in ef¬ 
fetti, era evidente che l’archt- 
tettura " moderna " era l'ar¬ 
chitettura del socialismo, e 
fare dell'architettura, essere 
architetti, permetteva loro dt 
partecipare con mezzi propri 
alla realizzazione di una poli¬ 
tica il cui obicttivo era la tra¬ 
sformazione radicale della so¬ 
cietà come del modo di vivere 
che ne è l’espressione ». 

Quando Kopp confronta le 
differenze strutturali di lavo¬ 
ro nelle quali operavano, nel¬ 
l'Est e nell'Ovest, gli archi¬ 
tetti n moderni », parla degli 
anni Venti, ma il dscorso si 
adatta anche al momento pre¬ 
sente. 

« Gli architetti sovietici non 
erano obbligati, come i loro 
colleglli dell'Europa occiden¬ 
tale, a definire essi stessi, co¬ 
me precursori, "l'esprit nou- 
veau" divenendo ad un tem¬ 
po filosofi, sociologi ed eco¬ 
nomisti; essi avevano il po¬ 
tere di creare in conformità 
alte loro aspirazioni, come 
specialisti incaricati di realiz¬ 
zare, nel proprio campo e con 
i mezzi della propria arte e 
della propria tecnica, il qua¬ 
dro materiale di una nuova 
società risultante da un cam¬ 
biamento senza precedenti ». 

Fu così che, per l'avanguar 
dia degli architetti sovietici 
dopo la rivoluzione, l’architet¬ 
tura fu soprattutto un mezzo 
« per trasformare il genere 
umano ». « Il mondo aveva 
cambiato di base, si andava 
edificando una nuova società 
fondata su nuovi rapporti di 
produzione tra gli uomini. Ra¬ 
pidamente essa doveva dar vi¬ 
ta a un uomo nuovo, libero dai 
pregiudizi e dalle abitudini del 
vecchio mondo. Quella nuova 
società, quell'uomo nuovo non 
potevano svilupparsi nelle an¬ 
tiche dimore umane modella¬ 
tesi sull’immagine dell'antica 
società. Era indispensabile un 
nuovo modo di vivere e strut¬ 
ture spaziali particolari ». 

• Ma quel modo di vivere, 
quell’habitat non era ritenuto 
soltanto come una conse¬ 
guenza, una traduzione "ma¬ 
teriale ” della nuova società; 
questo nuovo habitat biso¬ 
gnava al più presto realiz¬ 
zarlo perché era anche con 
questo nuovo modo di vivere 
che l'uomo antico poteva di¬ 
ventare un uomo nuovo ». 

« Si stabiliva così una con¬ 
cezione dialettica del ruolo 
dell'habitat: riflesso di una 
società nuova e, nello stesso 
tempo, il modello nel quale 
si forma questa società ». 

Da qui gli studi di Ginz- 
j ’ourg, dei fratelli Vesnm, di 
I Leomdov sui nuovi « conden¬ 
satori sociali », il club ope¬ 
raio, la casa collettiva, t cen¬ 
tri industriali: da qui le di¬ 
scussioni e i progetti per un 
nuovo modo di abitare, per 
una nuova città socialista. 
Tutto ciò era destinalo a rivo¬ 
luzionare non solo una con¬ 
cezione dell'abitare derivata 
dal passato e difesa strenua¬ 
mente da passatisti e accade¬ 
mici, ma anche un costume 
di vita, una concezione mo¬ 
rale — se ne ritrova l'eco 
nelle feroci discussioni di que¬ 
gli anni, nelle proleste che da 
parte degli architetti moderni 
venivano fatte net confronti 
della stampa d'informazione, 
la quale, alla ricerca del « sen¬ 
sazionale », dava un resoconto 
ironico e deformalo del dibat¬ 
tito m corso tra gli urbanisti. 

Sin dal 1921 risuonava la 
sferzante polemica di Et Lt- 
sitskij contro la burocrazia 
miope dei responsabili della 
sezione politica per l'architet¬ 
tura — citiamo da una recentis¬ 
sima biografia completa del- 
l interessantissima e ancora 
troppo poco conosciuta per- 

riu'iiiu artistica fi/. 

« Che cosa si ta da noi in 
architettura?... » I nostri ca¬ 
daveri viventi (i responsabili 
dell architettura ufficiale - n. 
d. r.) st accingono a intro¬ 
durre nella Russia comunista 
la città dell'imperialismo ca¬ 
pitalistico, con il suo centro 
della Borsa, la city, con le 
sue fabbriche e officine piaz- 

<uic ili una uiiwiwit da cui 

non tiri vento, con le sue ca¬ 
sette filantropiche per le 
" classi ” lavoratrici, ecc. Di 
lì procede anche lo stile d’ac¬ 
catto, nazionalistico e sciovi¬ 
nistico, la preservazione dei 
costumi patriarcali e lo svi¬ 
luppo storico dello stile delle 
nostre bisnonne » 

« La nostra lingua attuale 
ha per questo una definizione 
esatta: controrivoluzione ». 

Tutta questa carica rivolu¬ 
zionaria, gli studi e i progetti 
accumulati in quegli anni, 
erano destinati a soccombe¬ 
re: dal 1930 in poi gli archi¬ 
tetti moderni furono accusa¬ 
ti di avere esagerato in « futu¬ 
rismo» — le loro cellule di 
abitazione minime, costruite 


Un modello di cellula d'abitazione minima (30 mq) progettato 
dal gruppo dell'architetto Glnzburg 


per evitare la coabitazione 
forzata, travolte dalla crisi de¬ 
gli alloggi e abitate da due 
o tre famiglie, diventarono 
misere tane; e gli architetti 
apparirono, alle masse dei ma 
le alloggiati, i responsabili del¬ 
la situazione. 

Sulla svolta verificatasi do¬ 
po il '30, sul ritorno al più 
vieto monumentalismo della 
architettura sovietica, sono da¬ 
te molte interpretazioni: Kopp 
polemizza con la versione che 
attribuisce all’ancora basso 
livello tecnico dell'industria 
edilizia il mancato affermar¬ 
si della architettura moder¬ 
na in URSS, versione che li¬ 
mita così il fenomeno alla so¬ 
la sfera dell’architettura. 

Effettivamente il basso li¬ 
vello tecnico avrebbe piutto¬ 
sto giustificato il ricorso ad 
una architettura estremamen¬ 
te semplificata, di tipo prov¬ 
visorio; e non cerio alle com¬ 
plicate e pretenziose opere 
piene di stucchi ed arabeschi 
realizzate dall’architettura uf¬ 
ficiale. 

Ci sembra che le cause dei 
ricorso ad una architettura 
a archeologico - monumenta¬ 
le » come strumento di in¬ 
fluenza ideologica e culturale, 
vadano ricercate nel campo 
più vasto del problema della 
costruzione della società so¬ 
cialista; del passaggio dai pri¬ 
mi anni di esperimenti dopo 
la rivoluzione ad una società 
fortemente struttili ala sulla 
base di pochi fondamentali 
obiettivi - chiave; e che l'in¬ 
voluzione culturale dell’archi¬ 
tettura non sia altro che par¬ 
te di una involuzione che ha 
investito tutto il campo dei 
rapporti tra società politica e 
società civile in URSS. 

Quello che comunque non 
si può accettare è che, come 
è d'uso in alcuni ambienti 
culturali, nel nome della scon 
fitta dell'architettura sovieti¬ 
ca d'avanguardia, si faccia un 
solo fascio dei problemi del 
rapporto architetti - società; 
enfatizzando il problema de¬ 
gli architetti di tutti j tem¬ 
pi come problema di incom¬ 
prensione da parte di qualsi¬ 
voglia sutema E ciò per giu¬ 
stificare una nuova teoria del 


disimpegno professionale di 
fronte ai problemi dt strut¬ 
tura. E se è pur vero che 
non è bastata la trasforma¬ 
zione dei rapporti produttivi 
per realizzare la vita dell’uo¬ 
mo in una città migliore, è 
anche vero che quella trasfor¬ 
mazione è la condizione ne¬ 
cessaria anche se non suffi¬ 
ciente e che è su questo pas¬ 
saggio, su questa assenza di 
mediazione, verso la risposta 
a questo punto di domanda 
— perchè non è stata suffi¬ 
ciente? — che debbono esse¬ 
re orientate le ricerche anche 
nel campo dell’urbanistica e 
dell'architettura. 

E’ del resto il campo che 
oggi una nuova generazione di 
urbanisti sta tentando di e- 
splorare in URSS, riprenden¬ 
do il filone delle ricerche ur¬ 
banistiche degli anni Venti (4). 
Sono studi che si contrappon¬ 
gono ad altre tendenze (li 
schematica riproduzione di 
modelli occidentali, e cerca¬ 
no di ristabilire, con lo stesso 
rigore metodologico, una « con¬ 
tinuità rivoluzionaria » con gli 
architetti che, come scrive 
Kopp, a quarant’anni fa, in un 
paese che fu uno dei più ar¬ 
retrati d'Europa, pur non es¬ 
sendo per mente preparati a 
tale compito, seppero mostra¬ 
re che la scelta cosciente de¬ 
gli uomini non si limitava 
ad una alternativa tra sotto 
sviluppo e società dei consu¬ 
mi Seppero mostrare che est 
sfera un'altra strada. E que¬ 
sta strada c aperta anche 
oggi ». 

Novella Sansoni 

1) Anatole Kopp - Ville et 
rèvolulion - ed Anthropos 
Paris 1967 - L. 11.900. 

2) Cfr. Vien Quitta ■ Archi¬ 
tettura sovietica conlempora 
nea - Ed. Cappelli - Bologna 
1965 - L. 1.000 

3) El Lisitski) - a cura di 
Sophia Lisi'skij - K upper». 
Editori Riuniti, Roma 1967. 
L 12 000 

4) Baburov Djumcnton Sut- 
nov Kharilonova Lezava So- 
dnvski} - Idee per la città 
comunista - Il Saggiatore 
Mondadori • Milano 1968 - 
L. 2.000. 


Una interessante raccolta poetica 

LA LUCIDA «TALPA 
DI TIZIANO ROSSI 


Preceduto da una raccoltola pubblicata a Urbino da Argalia 
(1963) e da una sezione dedicatagli dalla rirista « Paragone » 
(1966). questo libro di Tiziano Rossi (« La talpa imperfetta ». 
ed. Mondadori, pp. 117. lire 1200) ripropone un giovane poeta 
che non dovrebbe passare inosservato. Comprese tra gli 
esordi del 1959 e oggi, queste poesie richiamano a prima vista 
le varie ascendenze già a suo tempo indicate dai lettori più 
attenti: la poesia alìegonco-didascalica del Due-Trecento, il 
Panni, i crepuscolari. Saba.. Piu in generale, un'area culturale 
e poetica cne viene assuma esscnziaimeme in l'unzione di una 
disposizione discorsiva e prosastica, di una tensione di chia 
rezza e linearità estrema. 

E' sempre presente, infatti, nella ricerca di Rossi, un fondo 
ragionativo-moraieggiante. che dalle prime poesie in poi viene 
via via semplificando il suo processo logicostrutturale (gram¬ 
maticale. sintattico, metrico, ecc.). abolendo i passaggi e nessi 
più espliciti; ma aì tempo stesso (con una contraddizione solo 
apparente) ne .iene complicando la struttura più interna, con 
una sene di soluzioni meirico-stilistiche che richiedono una 
decifrazione e penetrazione sempre più acuta, per la loro 
accumulazione e concentrazione semantica. 

L'episodio di cronaca o l'esperienza di vita da cui il poeta 
sembra prendere le mosse (con riferimento ad una Milano 
abbastanza nota: interni piccolo-borghesi, episodi di una con¬ 
dizione alineata, ecc ), nei componimenti più recenti non 
sembrano risolversi nella « favola » o « parabola » quotidiano- 
familiare, con una « morale » spiegata relativamente conclusa 
e quasi « a chiave » (com'era invece nei versi di un tempo), 
ma si articolano in un discorso interiore p:ù complesso, poli 
senso, ne) quale ogni giudizio risulta tutto sottinteso e tanto 
piu profondo 

La lingua colta (o popolaresca, ma assunta pur sempre in 
un contesto prezioso che la trasforma), il ritmo e la rima 
liberamente scandita su tempi infiniti e gerundi e su lunghi 
avverbi, e in generale l’eco di quelle tradizioni letterarie 
cui si accennava, non sono perciò il « filtro » letterario per 
un ironico distacco, ma gli strumenti per una intima demisti¬ 
ficazione — di cui l'ironia è la carica segreta - di tutto ciò 
che impedisce all’animale uomo lo svolgimento e l'espansione 
della sua intera e integra personalità. 
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Un messaggio della _ ^ Crispino gira a Roma «Commandos» 

Mostra del ooovo.io.ma MIREILLE ' 

Pesaro solidale in azione In guerra nell oasi 
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Un recital 
straordinario 
di Aspassia 
Papathanassiou 

Il teatro e il cinema italiani, 
p/r iniziativa tlel Teatro Club 
Hi Roma remieraimo omaggio il 
6 giugno al Teatro Eliseo. alla 
attrice greca Aspasua Papatha- 
nassioti che vive in esilio a 
Londra a seguito del colilo di 
Stato di Atene del 21 aprile 1967. 

Aspassia Papathanassiou ri¬ 
cambierà l’omaggio con un ec¬ 
cezionale recital che terrà in 
Onesta occasione (con la parte¬ 
cipazione di Giorgio Albertazzi 
che la presenterà e allianche- 
rn) recitando, oltre a Epitaffiox 
di - Jannis Ritsos. pezzi del 
suo repertorio (Alitinone, Medea. 
Elettra) da lei resi famosi in 
tutto il mondo con la compagnia 
del « Piraikon Theatron » di Di- 
mitrios Rondiris. Aspassia Papa¬ 
thanassiou è considerata la più 
grande interprete odierna del 
teatro greco classico che ella 
ha fatto conoscere ai pubblici più 
diversi. Ha compiuto lunghe tour¬ 
née all’estero recitando più vol¬ 
te negli Stati Uniti, in Francia, 
nell’URSS, in Gran Bretagna e 
in Italia 

Nel 1960 il Festival delle Na¬ 
zioni di Parigi le conferi il pri¬ 
mo premio internazionale come 
migliore attrice protagonista per 
la sua interpretazione in Elettra. 
Nel 1964 ricevette in patria il 
premio « Kotopuli » con la se¬ 
guente motivazione: * Migliore 
attrice tragica della nuova ge¬ 
nerazione greca ». Nel 1963 i cri¬ 
tici italiani con il « Paladino 
d’Argento » la riconobbero mi¬ 
gliore attrice straniera apparsa 
sui nostri palcoscenici. 

Uno dozzina 
di film 
alla Mostra 
di Venezia 

VENEZIA, 28. 

Luigi Chiarini, direttore della 
Mostra intemazionale d’arte ci¬ 
nematografica di Venezia, ha co¬ 
municato che la ventinovesima 
edizione della rassegna cornin- 
cerà il 25 agosto e si concluderà 
il 7 settembre con la proiezione, 
fuori concorso, de! film di Mario 
Monicelli « La ragazza con la 
pistola ». del quale è protago¬ 
nista Monica Vitti. 

I film in concorso saranno, 
quest'anno, una dozzina: seno 
inoltre previste due retrospet¬ 
tive, dedicate a Jean Renoir e 
ad Alfred Hitchcock. Chiarini 
ha confermato poi che Henri 
Langlo's. il giapponese Iwasaki 
e lo spagnolo Pineda faranno 
parte della giuria e ha reso noto 
che sta organizzando una tavola 
rotonda alia quale parteciperan¬ 
no rappresentanti del movimento 
studentesco — tra I quati Daniel 
Cohn-Bendit — e alcuni giovani 
registi. 

« Si gira » 
nella reggia 
di Caserfa 

CASERTA. 28 

Nella reggia vanvitelliana di 
Caserta Christian Jacque ha da¬ 
to il via ieri alle riprese del 
film Le calde notti di Lady Ha¬ 
milton. II film, in costume, è in¬ 
terpretato da Michèle Mcrcier. 
Richard Johnson e John Mills. 


La Commissione ordinatrice {fjfll 

della quarta Mostra Interna « Jl|f§ 

del Nuovo Cinema 

— composta da Adriano Aprà. I $ 

Mino Argentieri. Fernaldo Di I Wm gl HS Ej^HI WL 

Giammatteo. Giacomo Gam- Kg • mm. 

botti. Bruno Torri. Gianni Toti 
e dal Direttore della Mostra f 

Lino Micciché — dopo uno 

un rappresentante 

du Cinema Fran- ^ 

gais, ha inviato ai cineasti 

francesi in agitazione il se- Gian Maria Volontà e Mirellle 
guente messaggio: Parigi per scambiarsi Impor 

i Le lotte che attualmente i * Summit », diretto dal gi 

cineasti francesi stanno con- fl ra ^ ca • 

ducendo per il rinnovamento 
delle strutture del loro cine- 
ma, non possono non trovare 

solidali e concordi I cineasti Varati ì « Cartel 
di ogni paese. Infatti la condi¬ 
zione tipica di tutti i cineasti. ^ 

oggi, è di essere strumenti M J t 

passivi di una società repres- m fi “j 

siva anziché soggetti attivi, M È M 

liberi nel proprio lavoro e B 

autonomi nelle proprie scelte. 

E i festival, le mostre, gli in- ^ # 

contri cinematografici in ge- “W a 

nere, anziché contestare la m M M A 

situazione del cinema oggi- In 
riflettono passivamente: spes- 

so. anzi quasi sempre, ne sono _ 

complici. La Mostra di Pesaro 

si è sempre proposta di con- m # 

trastare questa tendenza. E Ma3|||fACtflZIOIII 
più che mai quest’anno pen 

siamo che sia necessario ed • - • |j 

urgente trasformare i festival IIITBl IHIZIullUll 
e gli incontri cinematografici _ 

da mostre-merci, mostre-con- «1 ■ H|||C|jf*f| 

sumo, mostre prodotto in mo- 

stre-azione, mostre-intervento, D J A 

mostre-ricerca. L'azione dei Q DUmODGST 

cineasti francesi ha toccato ri tdapf^t oh 

anche taU aspetti e tanto più (CB) L - Ungheria si appre _ 
per questo ci appare positiva. sta a ospitare due manifesta- 
Gli Etats Généraux du Ciné- rioni musicali a livello inter¬ 
ina Francis assumono inoltre nazionale: il < Secondo collo- 
maggiore significato e portata quio Bartok » e il « Decimo 
nel più vasto schieramento di concorso musicale Budapest». 
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dietro rasa 


Un lembo di Tunisia ricostruito alla Ma¬ 
glione - Marilù Tolo unica donna della 
«troupe» - Van Cleef per una volta 
nei panni di un soldato 
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Gian Maria Volontà e Mirellle Dare $1 incontrano nel casotto di un distributore di benzina a 
Parigi per scambiarsi Importantissimi segreti politici e militari. SI fratta di una scena del 
film « Summit », diretto dal giornalista Giorgio Bontempl che esordisce nella regia cinemato¬ 
grafica , 


Varati i « cartelloni » dei vari festival 

L’estate canora 
è già arrivata 


Iniziò in sordina del « Disco per l'estate » 
Il Contagiri) contro Venezia 


Dalla nostra redazione trasmessa anche in Italia. ^"^.-^"'Eih'i Tnln^rniìca 

Fra i cantanti e i complessi ^? ve vlve Manlu Tolo, unica 

MILANO, 28. in gara a Lugano figurano ai un gruppo di c soldatesse » 

Arriva l'estate e con l'estate Claudio Villa (che, a quanto jp q .V a1, ,n . v,sta dell avanzata 

i festival canzonettistici, ine - P are, ha accettato la sfida del degli americani, hanno pr •- 

vitabilmente, si moltiplicano. Cantagiro. dal quale mancava r ‘ l .° , chj ritornare in 

Quest’anno, poi. sarà un’estate da qualche anno). Marisa San - c jy r >P arar e a Tun l^ 1 - “ fl “? 

torrida, dal punto di vista del - aia, Anna Identici. Edoardo che Armando Cospirao :sta gi- 

la battaglia canora, Q , per dir- Vianello, Dino, Al Bano, Fran- ^ ando 

la meglio, dello battaglia im- co TV e Franco l. Gino, Mau- 


Piove suU'oasi. E non c’è 
niente di strano. Piove su Ro¬ 
ma e dintorni dove si trova, 
infatti, l’oasi in questione. Il 
dépliant dell’ufficio stampa di 
Commandos, per il quale è 
stata creata l’oasi, afferma 
che questo lembo di terra a- 
fricana si trova a ventidue 
chilometri da Roma. Saran¬ 
no ventidue chilometri dal 
Campidoglio, ma assai meno 
— quasi dietro la porta di 
casa — per chi abita nella 
parte ovest della città. L'ar¬ 
chitetto Alberto Bocciantì. che 
in due settimane ha realizza¬ 
to l'oasi e tutte le costruzioni 
necessarie alla realizzazione 
del nuovo film di Armando 
Crispino — una piccola lo¬ 
canda, due baracche dormito¬ 
rio. la casetta per la stazione 
radio, la cucina all'aperto e 
tutto rimpianto per estrarre la 
acqua (trivelle e serbatoio) — 
ci fa da cicerone, mentre Chec- 
co Palaggi. organizzatore del¬ 
la produzione e già animatore 
di villaggi western in Spagna 
e in Italia, ci tiene a sottoli¬ 
neare come lui € l'avesse sem¬ 
pre detto che si poteva fare 
il Marocco sulla Portuensc ». 
€ Tunisia, non Marocco » cor¬ 
regge Crispino, e precisa: 
< Quasi al confine con la Li¬ 
bia ». L’oasi verrà utilizzata 
per altri film? « Non credo 
che ciò sarà possibile — ri¬ 
sponde il regista —. Infatti, 
nelle srene finali, il copione 
prevede che tutto salti in aria. 
Rimarrà in piedi solamente, 
ma in gran parte colpito dal¬ 
le cannonate, l'Hótel de Pa¬ 
ris », come viene pomposa¬ 
mente chiamata la locanda 
dove vive Marilù Tolo, unica 


ger, Heinz Reinke, Helmut 
Schmidt, Marino Masè. Duilio 
Del Prete, Lorenzo Piani, 
Gianni Brezza e poehi altri. 

m. ac. 


I corsi musicali 
di quest'anno 
a Darmstadt 

DARMSTADT. 28 
1 corsi intemazionali di «mu¬ 
sica nuova » dellTstituto musi¬ 
cale internazionale di Darm¬ 
stadt si svolgeranno quest’anno 
dal 9 agosto al 15 settembre. 1 
corsi di composizione verranno 
diretti da Karlheinz Stockhausen 
e da Pierre Boulez Alcune del¬ 
le comi>nsizioni realizzate ria 
questi piccoli gruppi di lavoro 
verranno poi eseguite durante lo 
svolgersi delle manifestazioni. 
Il programma comprende, inol¬ 
tre. un congresso sul tema « E’ 
morto il secolo XIX? * con rela¬ 
zioni. tra gli altri, di Gyorgy Li- 
geti e Cari Dahlhaus, esercita¬ 
zioni analitiche e pratiche tenu¬ 
te da noti compositori e solisti 
come Guenther Becker, Chri¬ 
stoph Caskel. Saschko Gavrilolf, 
Siegfried Palm. Aloys Kontar- 
. sky e Erhard Karkoschka. tre 
concerti per orchestra diretti da 
Michael Gielen. Hermann Mi¬ 
chael e Bruno Moderna, un con 
certo del complesso di musica 
da camera di Budapest diretto 
da Andras Mihaly. ed una se¬ 
rata operistica. La direzione ge¬ 
nerale dei corsi è stata, come 
negli anni passati, assunta da 
Ernst Thomas, direttore dello 
Istituto musicale intemazionale 
di Darmstadt. 


commando americano — per 


lotte progressiste che chiedono 
una società più libera per uo¬ 
mini più liberi. 

« Anche in Italia esistono pro¬ 
blemi simili. E nel cinema ita¬ 


li « Colloquio Bartok » si 
svolgerà dai 20 luglio al 4 
agosto. Vi parteciperanno ar¬ 
tisti di venti paesi che si spe¬ 
dalizzeranno sulle composizio¬ 
ni di Bela Bartok seguendo 


liano. sotto certi aspetti, sono un apposito corso per « Mae- 
ancora più gravi che nel cine- st™ di musica ». Ogni arti¬ 


ma francese. La Mostra Inter¬ 
nazionale del Nuovo Cinema di 
Pesaro — nell'esprimere la 
sua piena solidarietà con i 
cineasti francesi e nel ribadire 
il proprio impegno ad essere 
il libero punto di incontro di 
ogni iniziativa dnematografica 
che rifletta un nuovo modo di 
fare il cinema, e di essere nel 
cinema — sottolinea la propria 
disponibilità verso quei cinea¬ 
sti francesi che. a nome degli 
Etats Généraux du Cinéma 
Francate, vorranno portare a 
Pesaro la testimonianza filma¬ 
ta di quanto suceedde oggi a 
Parigi e in Francia, sia per 
farla meglio conoscere in Ita¬ 
lia, sia per studiare con i ci¬ 
neasti convenuti a Pesaro le 
possibili e auspicabili linee di 
azione comune ». 


sta potrà lavorare sia. indi¬ 
vidualmente sia collettiva¬ 
mente, sotto la direzione di 
professori e studiosi. 

Dal 18 settembre al 1. otto¬ 
bre. invece, si svolgerà il 
c Decimo concorso musicale » 
al quale potranno partecipa¬ 
re i musicisti di ogni parte 
del mondo che avranno la pos¬ 
sibilità di scegliere tra i se¬ 
guenti concorsi: concorso di 
violoncello in c Omaggio a 
Pablo Casate », concorso di 
viola: concorso di quartetto 
ad archi in memoria di Leo 
Weimer. I concorsi di violon 
cello e viola sono riservati 
a tutti coloro che non avran¬ 
no superato i 32 anni: mentre 
per il quartetto ad archi la 
età massima è stata fissata 
a 35 anni. 

Ogni concorso si articolerà 
in tre prove: prima, seconda 
eliminatoria e finale. 


p resariale. rizio (l’ex New Dada). Mino 

Già in corso, per cominciare Kicfcy Gianco, Noris 

l’elenco, è il concorso radio- ™ e Stefani, Lionello, Lilly, 

televisivo del « Disco per Bonato, Thomas, Piter e i 

l’estate », la cui edizione at- Funanboli, Nico e i Gabbiani, 
tuale, tuttavia, non sembra, * Nomadi, 
almeno per ora, aver suscitato gl j 

grosse emozioni nel pubblico. * * 

Si vedrà, eh’! 12 al 15 giugno, 

a Saint Vincent, dove, come *-- 

per il passato, si terranno fi¬ 
nali e finalissime, se i radio- m . f 

ascoltatori (oltre, inevitabil- sSSlIVOl 

mente, ai discografici) avran¬ 
no comunque inviato valanghe j ff v|f 

di cartoline voto. Stando alle OBIl 0 | V 

vendite dei dischi, l’interesse ** ** 

del pubblico sembrerebbe mo- # . 

^Neile classifiche, d’altronde, /Ut/OSlOVO 

continua a primeggiare un _ _ 

disco che non è in concorso gm DIqJ 

alla rassegna ideata dalla ” * DI vM 

RAI-TV, cioè La bambola di . oc-, „„ 

Patty Pravo. Una cantante in , BELGRADO. 28 

gara, Caterina Caselli, con- Nella località balneare di 

tinua a vendere, ma con il , 51 , ap f r |° .°. ggì ^. Fe * 

„„„ j. . stivai della televisione jugo- 

suo precedente disco, attuai- skva ne , rorso M quaIe J v " r . 

mente al secondo posto in ranno passate in rassegna le 

classifica. Il volto della vita opere più significative degli 

del cantante e autore inglese studi televisivi nazionali. 

Davis McWilliams, * Al congresso verranno pre- 

La lotta esploderà a fine sentati i programmi migliori 
giugno, quando sarà già av- realizzati nei vari settori: re¬ 
mato il VII Cantagiro di Ezio Poriage. musica classica e leg- 


rizio (l’ex New Dada). Mino 1 rattezza composto d. italo 
Reitano. Ricky Gianco. Noris ? me " ca ni - che viene manda- 
D, Stefani. Lione Ilo. Lilly. l ° ,"1 


Festival 
delia TV 
jugoslava 
a Bled 

\ BELGRADO. 28 
Nella località balneare di 
Bled si è aperto oggi il Fe¬ 
stival della televisione jugo- 
sSwva. ne! corso del quale ver¬ 
ranno passate in rassegna le 
opere più significative degli 
studi televisivi nazionali. 

Al congresso verranno pre¬ 
sentati i programmi migliori 
realizzati nei vari settori: re- 


le prime 


Radaeìli mentre a Venezia si 
terrà la consueta rassegna in¬ 
temazionale (ma internazio¬ 
nale, quest’anno, è anche il 
Cantagiro) voluta da Gianni 
Ravera. Nessun accordo fra le 
due manifestazioni è stato fi¬ 
nora raggiunto: saranno ineso¬ 
rabilmente in concorrenza. 

Venezia vanterà un nutrito 
stuolo di € big » di prestigio 
internazionale, ma U Canta¬ 
giro ha una forza d’urto e una 
presa agonistica indubbia- 


gora, genere umoristico, scien¬ 
tìfico. eoe. Le migliori opere 
verranno premiate da una giu¬ 
ria che comprende noti scrit¬ 
tori e uomini di cultura. 


_ , “ _ «• », I* » * pi Ut, HIV-WIM 

I oasi, tenuto dagli italiani, in nano di storia d< 
vista dell’arrivo in forze del nell'Università di 
le truppe alleate. Occupare il presenteranno al i 
presidio è importante perchè, giornalisti il C0.\ 
qui è, come in tutte le oasi VANGELO DI G 
che si rispettino, una fonte Origene curato da 
d’acqua dove vengono a ri- 
fornirsi autobotti tedesche. utKT 

Fatti prigionieri gli italiani, gli v ^ 2)one critic 

italo-amencani dovranno ve- (esto non ha ^ iuU 

dersela con i tedeschi, facen- r j re ^ alcun Pai 
dosi passare per gli italiani c la sua traduz 
del presidio. Alla fine agli rappresenta, in as 

italo-americani verrà comuni- ma traduzione ioti 
cato l’ordine di ritirarsi, per- £ ua moderna, 
che l’occupazione del presidio I nomi degli ili 
non è più necessaria. Nel frat- l’importanza della 
tempo saranno morti tutti o dal punto di vista 
quasi, e si saranno svolti una s ^ ea gf do ^ m( 

sene di ffltti c di incontri' ^ purghe > reli£ 

scontri, che ovviamente non s ,- a> non hanno 
racconteremo. essere sottolineati 

Commandos è un film di bilità degli uomir 

guerra, ma senza grandi ® della stampa i 

«masse». Gli attori non sono iimiMmiMiniiiN 
infatti molti: tra essi vedre- BomiDi ntiiriPiTft 

mo. oltre a Marilù Tolo che PRETURA UNIFICATA 

non avrà una parte di primo H» pnui 

piano (ma in compenso verrà Ul IHJItIH 

picchiata e seviziata). Lee Van 
Cleef (l'ha fatta finita con i II Pretore di Ro 
western?) e Jack Kelly, nelle settembre 1967. ha 

parti principali e poi i « sol- guente Decre.o P 

dati »: Gianpiero Alberimi. CONTT 

Pier Paolo Capponi. Ivano de ANGELIS FRA 
Staccioli. Romano Poppo, Pie- a Campofasto il 
ro Anchisi. Joachim Fuchsber- dente in Roma, vi; 


Domani presentalo a Torino 
il COMMENTO AL VANGELO 
DI GIOVANNI di Origene 

Giovedì 30 maggio alle 21,15 
presso il Circolo della Stampa 
di Torino (corso Stati Uniti 27), 
il Cardinale Arcivescovo pro¬ 
fessor Michele Pellegrino e il 
proL Nicola Abbagnano — ordi¬ 
nario di storia delta Filosofia 
nell’Università di Torino —, 
presenteranno al pubblico e ai 
giornalisti il COMMENTO AL 
VANGELO DI GIOVANNI di 
Origene curato da Eugenio Cor¬ 
sini per la collana « Classici 
della Filosofia » edita dalla 
UTET. 

L’edizione critica di questo 
testo non ha potuto finora appa¬ 
rire in alcun Paese d’Europa 
c la sua traduzione italiana 
rappresenta, in assoluto, la pri¬ 
ma traduzione integrale in lin¬ 
gua moderna. 

1 nomi degli illustri oratori, 
l'importanza della pubblicazione 
dal punto di vista bibliografico 
e la particolare collocazione 
storica del documento in tempi 
di « purghe » religiose per ere¬ 
sia, non hanno bisogno di 
essere sottolineati alla sensi¬ 
bilità degli uomini di cultura 
e della stampa in genere. 


: VACANZE LÌ'ÈTÈ: 


Il Pretore di Roma, in data 5 
settembre 1967. ha emesso il se¬ 
guente Decreto Penale 

CONTRO 

DE ANGELIS FRANCESCO nato 
a Campotasto il 3-12-1932 resi¬ 
dente in Roma, via S. Fumia. 

IMPUTATO 

del delitto previsto e punito da¬ 
gli artt. 516, 518 C. P. per aver 
posto in commercio come ge¬ 
nuino latte di vacca non genuino 
perché deficiente in grassi. In 
Roma il 31-1-I9b7 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di lire 10 000 di multa ed al 


Cinema 

Èva, la 
verità 
sull’amore 

Documentario (in bianco e 
nero e a colori), ma non tanto 
sicuro dì se stesso da rinunciare 
a frequenti iniezioni di cinema 
a soggetto. « Ev a. la verità sul¬ 
l’amore * segue le esperienze 
professionali d’un ginecologo di 
Zurigo alle prese con ragazze 
madri, interruzioni di maternità, 
ignoranza dei metodi anticonce¬ 
zionali e altri problemi delicati 
del suo ufficio. Dopo aver ac¬ 
compagnato il medico dallo stu¬ 
dio alla sala parto e anche in 
tribunale — dove un suo colle¬ 
ga abusivo viene giudicato per 
pratiche di aborto —, le conclu¬ 
sioni che il film ci offre, tra¬ 
mite il suo protagonista in ca 
miee bianco, sono: decisa bat¬ 
taglia per la limitazione delle 
nascite, su scala internazionale; 
via libera alla pillola; generica 
deplorazione della società, spe¬ 
cialmente delle vecchie genera¬ 
zioni. che tengono viri ancora 
tanti tabù sessuali, a danno dei 
fievolissimi. 

..-, itèUdzia. 


Si potrebbe concordare con 
tali concetti, se essi venissero 
suffragati da dati più ampi e 
concreti, riguardanti il sottosvi¬ 
luppo. la falsa morale, le spere¬ 
quazioni economiche. Parole 
schiette, ad esempio, sono dette 
a proposito delle ben note cli¬ 
niche svìzzere, dove la cliente 
in grado di soeodere non trova 
nessun ostacolo all’interruzione 
di maternità, negata invece 
alla madre di molti figli che 
vede con sgomento, in una nuo¬ 
va nascita, raggravarsi dell'in¬ 
digenza familiare. Ma altrove 
si enfatizza e si drammatizza, 
attraverso una malaccorta sce¬ 
neggiatura c un gnropo di sca¬ 
denti attori professionisti. Il re¬ 
gista del film (frutto d una pro¬ 
duzione associata elvetico-tede- 
sca occidentale) è un nome già 
illustre della cinematografia po¬ 
lacca: Alexsander Ford, qui 
quasi sempre al di sotto della 
sua fama. Si salvano le sequen¬ 
ze a colorì di due o tre inter¬ 
venti chirurgici interessanti (per 
chi li soppoùa): un taglio ce¬ 
sareo e la riarimazione di un 
neonato in oencolo di vita per 
il distacco prematuro della pla¬ 
centa. 

Ma c’è il sospetto che. come 
in « Helga » questi brani non 
npp»rtengzr.5 al rc-gUUi, « de¬ 
rivino piuttosto da documentari 
scientifici diversi, cuciti insieme 


per l'occasione. Siamo, dunque, 
nei paraggi di « Helga ». Al cui 
confronto. « Èva * appare meno 
sorridente, il che toma a suo 
vantaggio, ma non più illumi¬ 
nante o istruttivo. 


Professionisti 
per una rapina 

Nonostante il titolo alla mo¬ 
da, si tratta solo d un ennesi¬ 
mo esemplare (forse vecchio 
di qualche annoi della serie che 
il cinema tedesco-occidentale, 
e in prima persona il regista 
Harald Remi, hanno desunto 
daiia futa produzione polizie¬ 
sca di Edgar Wallace. La vi¬ 
cenda è. come il solita assai 
imbrogliata, e la « rapina > di 
cui sopra ne costituisce appe¬ 
na un elemento: abbondano i 
morti di mala morte, ma la 
tensione scarseggia egualmen¬ 
te. Gli attori — Joachim Fuch- 
sberger, Karin Dor, Kai Fi¬ 
scher, Walter Rilla, ecc. — 
fanno quel che possono: e non 
è molta 

Lo spettacolo è completato, 
per cosi dire, dal solito cine¬ 
giornale elettorale, in evidente 
ritardo sugli avvenimenti,. Che 
cosa aspettano Der mandarlo 
al macero? 

vie* 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma, in data 5 
settembre 1967. ha emesso il se¬ 
guente Decreto Penale 

CONTRO 
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Condanna fi predetto alla pena 
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.reali?.. 

a video spento 


UNA COMMEDIA SINI¬ 
STRA — L’introduzione alla 
commedia Le case del ve- 
doio di George Bernard 
Show, letta con compunzio¬ 
ne dall'annunciatrice, parla¬ 
ta di « garbo satirico » e 
di « pungente umorismo »: 
espressioni piuttosto inade¬ 
guate, ci sembra, alla cari¬ 
ca polemica del lavoro. In 
verità, la disinvolta elegan¬ 
za del dialogo di questa 
commedia serre soprattutto 
a mettere meglio in rilievo 
il taglio sinistro della vicen¬ 
da e dei personaggi: il * gar¬ 
bo » delle Case del vedovo 
d un t garbo a feroce e ta¬ 
gliente. La situazione è 
esemplate: aristocrazia e 
borghesia trovano un’organi¬ 
ca alleanza sulla base del 
profitto e dello sfruttamen¬ 
to esercitato in due forme 
classiche — la speculazio¬ 
ne edilizia e il prestito ad 
alto tasso di interesse. In 
questa situazione nessuno 
dei personaggi si salva, 
nemmeno i due giovani in¬ 
namorati la cui pacione, 
anzi diviene In strumento 
adatto a rinsaldare qi/ell'at- 
leanza e a perpetuare quello 
sfruttamento incrementati 
dola — perché * un pizzico 
d'amore negli affari » ci sta 
bene, come cinicamente af¬ 
ferma lei esattore Lick- 
ehecse. E, del testo, i per¬ 
sonaggi che si muovono sul¬ 
la scena non sono affatto 
di una razza particolare, 
non sono i classici * catti¬ 
vi > — sono semplicemente 
i rappresentanti di due clas¬ 
si che regolano la loro logi¬ 
ca e il loro comportamento 
secando le leggi della prò 
prietò 

Certa, la polemica di V lime 
ha i suot anni sulle spalle e. 
per certi versi, ne ridente: 
pur non essendo affatto me¬ 
no feroce (semmai Io è di 
più), la logica della proprie¬ 
tà e del profitto oggi s'è am¬ 
modernata e può apparire 
meno platealmente spradr 
vote. Ma il nucleo del di¬ 
scorsa di Show rimane vali¬ 
do. e il modo di sottolinear 


lo. secondo noi, è proprio 
quello di metterne in piena 
evidenza la lucidità sinistra. 
Il regista Edmo Fenaqho nel 
la edizione della commedia 
che abbiamo visto ieri seru 
(da lui stesso adattata per 
la televisione) c'è riuscito 
in grande misura. In grande 
misura, diciamo, ma non del 
tutto, perché, se il ritmo del¬ 
la vicenda è stato compatto 
e asciutto come si convenirti, 
la recitazione degli attori 
non sempre lo è stata altret¬ 
tanto. Solo in Mario Carote 
nuto. che ha vestito con 
grande maturità i panni di 
Sartorius, in fono della com¬ 
media ha trovato costante- 
mente la sua esatta misura: 
con il suo ghigno sempre 
pronto a sciogliersi in un 
mellifluo sorriso, con la sua 
rattenuta violenza, con il suo 
disannonie spirito pratico. 
Carofeniifo ho ronferifo a! 
suo personaggio la necessa¬ 
ria naturalezza, costruendo 
non un t mostro » ma un 
uomo d'affari conscio delle 
regole del suo mestiere La 
sua interpretazione di ieri 
sera si ncolleqnrn a nudici 
dell'Olici a da tie soldi di 
B’ccht■ certi suoi pruni pia¬ 
ni. specie nel primo atto (ri 
cordiamo il colloquio con 
Trcnch), e tutto il suo di¬ 
scorso con Trcuch e Cokane 
nel secondo otto (una sce 
ria ripresa da Fennqbo con 
una ragionata alternanza di 
primi piani e di inquadra¬ 
ture d'iri'Vme) erano di 
grande efficacia. 

Gli altri attori hanno a 
volte, accentuato troppo i te¬ 
mi (Checeo Rissane nel suo 
cinismo sornione Paola Man 
noni nella sua sprezzante vi 
rnl-nzn. Osvaldo Ranneri 
nello sua inconsistente ili 
gnità): trio tutti hanno arti 
to il merito d'altro parte. 
di renefere assolutamente 
credibile il progressivo snin 
srheramrntn dei hw rispet 
tiri personaggi — il che non 
era facile, in un lavoro così 
evidentemente «teatrale s co 
me quello di Show. 

g * c. 


preparatevi a... 


Calcio d'eccezione (TV 2° ore 20,35) 

La Wemt’ay, Gran Bretagna, va in onda (Eurovisione) 
la finale deila Coppa dei Campioni di Calcio, fra la bri¬ 
tannica Manchester United e la portoghese Benfica. Una 
serata eccezionale per gli appassionati di calcio, che si 
presenta oltretutto come antipasto della prossima settima¬ 
na tele-calcistica che vedrà la trasmissione delle parlile fi¬ 
nali della Coppa Europa per squadre nazionali. 

Inchiesta sui Conservatori (TV 2° ore 22,30) 


Per il settimanale «L'Ap¬ 
prodo » va in onda, fra l'al¬ 
tro, una inchiesta sulla si¬ 
tuazione del Conservatori di 
musica in Italia, condotta 
da Francesco Francone. 


Fra le numerose Interviste, 
vi sono anche quelle con I 
Direttori del Conservatori 
di Parma e Napoli. Al tar¬ 
mine parlerà Goffredo Pe- 
trassi. 


programmi 


TELEVISIONE V 


LA PRINCIPESSA INGRID 
A TU PER TU 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Nona tappa 
Gl OC AG IO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

ALMANACCO 

UN GIORNO IN PRETURA. Film 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19,00 SAPERE 

20,35 CALCIO: Manchester United-Benfica 
22,30 L'APPRODO. Settimanale di lettere ed arti 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Segnale orario; 

6,50: Per sola orchestra: 
7.10: Musica stop; 7.47: Pa¬ 
ri e dispari: 8,33: Le can¬ 
zoni del mattino- 9.00: La 
nostra casa: S.06: Colonna 
musicale; 10.05: La Radio 
per le Scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 11.00: Un di¬ 
sco per l’estate; 11.24: La 
nostra salute; 11.30: Anto¬ 
logia musicale; 12.05; Con¬ 
trappunto; 12,36: Si o no; 
12.41; Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola; 13.25: Ap¬ 
puntamento con Luciano 
Tajoli; 13,54: Le mille lire; 
14.00: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,45: Zibbaldone ita¬ 
liano; 15.35: Il giornale di 
bordo; 15.45: Parato di suc¬ 
cessi; 16.00: Programma per 
i piccoli; 16,25: Passaporto 
per un microfono; 16.30: 
Boomerang: 17.05: I giovani 
e il concerto; 17.40: L’Ap¬ 
prodo; 18,10; Cinque minuti 
di inglese: 18,15: Sui nostri 
mercati; 18.20: Per vo: gio¬ 
vani: 19.13: Le avventure 
di Nick Carter: 19.30: Lu¬ 
na park; 20.15: Salud; 

21.30: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Nino Antonellini. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, M0, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15. 14,30, 15,30, IMO, 

17.30, IMO, IMO, 21,49, 

22.30, 

6.25: Bollettino per 1 na¬ 
viganti; 6,35: Svegliati e 
canta-, 7.43: Biliardmo a 
tempo di musi' a; 8,13: Buon 
viaggio; 8.18:; Pari e di¬ 
spari: 8,45: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 
9.09: I nostri figli; 9.15: 
Romantica: 9,40: Album 
musicale; 10.00: Schiavo 
d’amore- 10.15: Jazz pano¬ 
rama; 10.40: Corrado Termo 
posta; 11.37: Lettere aperte; 
11.43: Un disco per l’estate; 
12,20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13,00: Inconsciamente 
tua; 13,35: Miranda Marti¬ 


no; 14.00: Le mille lire; 
14.05: Jukebox; 14,45: Di¬ 
schi in vetrina; 15,00: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15,15: 
Rassegna di giovani ese¬ 
cutori; 15.56: Tre minuti 
per te; 16.00: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 17,05: 
Un disco per l’estate; 17,35: 
Classe unica; 18.05; Aperi¬ 
tivo in musica; 18,15: Ju- 
ke-boz della poesia; 18.55: 
Sui nostri mercati: 19.00; 
Un cantante tra la folla; 
19.23: Sì o no; 20.00: Punto 
e virgola- 20.11: Jazz con¬ 
certo; 21.00: Come e per¬ 
chè; 21.10: Italia che la¬ 
vora: 21.20: Novità disco- 
grafiche americane: 22.05: 
Bollettino per i naviganti; 
22,10: Musica da ballo; 
22.40: Chiusura. 

TERZO 

10.00: Musiche operisti¬ 
che di R. Wagner. G. Ros¬ 
sini, G. Verdi; 10.30: T. 
Albinoni - N. Porpora; 
10,50: G. F. Haendel - B. 
Britten; 12,05: L’informa¬ 
tore etnomusicologico; 12.20: 
Strumenti: la percussione; 
12.35: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Claudio Abbado; 
14.30: K. Slamiti; 14,50: Re. 
citai de! soprano Magda 
Lasrio; 15.30: H. PurceU - 
F. Schubert - M. Schoe- 
maeker; 16.10: Composito¬ 
ri contemporanei: B. Ma- 
derna; 17,00: Le opinioni 
degli altri; 17,10: Società c 
salute; 17,20: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 17,40: F. J. 
Haydn; 18,00: Notizie del 
Terzo; 18,15: Quadrante 
economico; 18,30: Musica 
leggera: 18.45: Piccolo pia¬ 
neta; 19.15; Concerto di 
ogni sera; 20,30: Composi¬ 
zioni per organo di M. Re- 
ger; 21.00: Bella gente sta¬ 
sera; 21.45: Orchestra di¬ 
retta da Paul Mauriat; 
22,00: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: Celebbri In ri¬ 
tardo: 23,00: Musiche di 
M. Ciutaki; 23.40: Rivisto 
delle riviste. 
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Adorni secondo e Dancelli (sempre in rosa) terzo (a 8”) nella tappa della Maddalena 


«Bis» di Merckx a Brescia 



Momene all’ospedale per una caduta - Oggi 
il Bondone e il Vetriolo: il Giro è entrato 
nella sua « settimana » calda 

Gimondi e Motta 
in ritardo di 48" 


O EDDIE MERCKX mentre taglia vittorioso II traguardo di 
Brescia (Telefoto all'Unità) 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 28. 

Questo è il racconto di una 
giornata importante, la storia 
dettagliata dell'ottava tappa del 
« Giro » che tecnici, corridori e 
giornalisti hanno segnato in ros¬ 
so sul taccuino, una giornata 
che ci butta giù dal letto al can¬ 
to del gallo, o quasi e che co¬ 
mincia a S. Giorgio Piacentino, 
sede dello stabilimento De Ri¬ 
ca. Al raduno, vediamo facce 
pensierose, preoccupate 1 cam¬ 
pioni non schermano come ieri e 
l’altro ieri ed escono dalle vet¬ 
ture che li hanno portati al luo¬ 
go di partenza come personaggi 
d’alto bordo. In un angolo dei¬ 
ampio cortile. Renato Bongioni 
da Ome (Brescia) tiene banco 


Il commento 


e 








// belga ha una marcia in 
più di Gimondi e Motta 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 28. 

Gimondi e Molta hanno subito nuovamen¬ 
te: questo il significato del Colle Maddalena, 
la salita di Brescia. E Merckx ha preso la 
scaletta del podio per il cerimoniale che 
spetta al vincitore, per raccontare che non 
pensava di vincere perchè nella notte ave¬ 
va accusalo 38.5 di iebbre ed era stato cu¬ 
rato con gli antibiotici. In corsa, Merckx 
aveva detto a Motta: < Sono ammalato >, e 
Motta gli aveva risposto: «Tu vincerai an¬ 
che da ammalato. Sei il più forte, Eddy ». 

Dunque, Gimondi e Motta subiscono la 
seconda sconfitta da un atleta in condizioni 
fisiche precarie; un atleta che non s'è ac¬ 
contentato di staccare I maggiori rivali in 
salita, ma che nel finale si è reso prota¬ 
gonista di un'assolo, di una vittoria solitaria. 
Come la mettiamo? Gimondi e Motta hanno 
perso 48 secondi e adesso il loro distacco 
da Merckx supera I tre minuti, per non 
parlare del ritardo che li divide da Michele 
Dancelli, magnifico protagonista sulla mon¬ 
tagna di casa. Gimondi e Motta vengono 
scavalcati da Letort e Adomi, c quindi è 
chiaro, lampante che Felice e Gianni attra¬ 
versano un brutto momento, che le loro pos¬ 
sibilità, attualmente, devono considerarsi in¬ 
feriori a quelle di Dancelli, Merckx e Zi- 
lioli. Quest'ultimo sarebbe giunto certamen¬ 
te a ridosso del primi (e davanti al grup¬ 
petto di Gimondi) se una caduta in discesa 
"on l'avesse bloccato, e In quanto a Dan¬ 
celli, mettiamo pure che abbia preso co¬ 
raggio, che si sia esaltato al cospetto dei 
compaesani, ma in quanti credevano che il 
Michelino di Castenedolo avrebbe concluso 
nelle posizioni di avanguardia? 

Stasera, mentre uno squarcio di sole chiu¬ 
de I rubinetti del cielo, i bresciani svento¬ 
lano la bandiera rosa, la bandiera del pri¬ 
mato di Dancelli. E qualcuno è del parere 
che II Giro potrebbe addirittura vincerlo il 
capitano della Pepsi, che Dancelli ha il 
cuore e i nervi per resistere. E' un prono¬ 


stico azzardato: dietro al brillante, magni¬ 
fico ragazzo di Bartali e Dal Corso c'è un 
Merckx che si è spiegalo fin troppo, un 
Merckx che al termine della corrente setti¬ 
mana, dopo il Bondone, il Vetriolo, il Monte 
Grappa e le tre cime di Lavaredo avrà 
dato ulteriori notizie sui mezzi a disposi 
zione. Per adesso, Eddy ha una marcia In 
più di Gimondi e Motta, e bisogna vedere 
se cammin facendo le sue munizioni si ba¬ 
gneranno, se a furia di sparare, il suo 
fucile si troverà privo di colpi. E' la tesi 
che sostengono alcuni tecnici, la tesi del 
logorio che conduce alla disfatta, « Col cal¬ 
do, Merckx pagherà I suoi sforzi. Il Giro 
si vince correndo in modo diverso >, si dice 
nell'ambiente e però sono gli ottimisti a ra¬ 
gionare cosi. Noi guardiamo in faccia alla 
realtà, viviamo il Giro di giorno In giorno 
e dopo otto tappe constatiamo che le cose 
vanno bene per Merckx e male per Gi¬ 
mondi e Motta. 

Naturalmente non escludiamo una ripresa 
dei « big » d'Italia. Però è una bella ditte 
renza fra il commento di Gimondi e quello 
di Motta. L'uomo di Pezzi ha osservato: 
< Qui bisogna essere dei palombari. Piove 
sempre, ma verrà il caldo e allora ne ripar¬ 
leremo. Prendo atto della seconda battuta 
d'arresto, e tuttavia credo di avere ancora 
qualche freccia nel mio arco. E vorrei ag¬ 
giungere una preghiera, un invito ai tifosi 
per quanto riguarda le spinte: aiutino pure 
gli ultimi, ma lascino In pace chi sta lot¬ 
tando per vincere il Giro... >. 

Gimondi è abbastanza tranquillo. Invece 
Motta appare addirittura catastrofico. Sen¬ 
titelo: «Questo Giro t'ha ormai vinto Merckx. 
Non cerco scuse; tra l'altro, oggi la gamba 
sinistra ha fatto giudizio, ma io sono de¬ 
concentrato. lo vedo nero, nerissimo, e non 
fatemi dir di più. Le spinte? Hanno spinto 
tutti, Merckx meno di noi: Merckx lo ri¬ 
peto, mi pare imbattibile... ». 

Gino Sala 











Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Eddy Merckx (Poema) che 
copre I 225 km. da S. Gior¬ 
gio Piacentino a Brescia alla 
media di km. 34.V49; 2) Adorni 
a OT'; 3) Dancelli s.t.; 4) Le- 
fortDesiré s.t. ; 5) Gabica 48"; 
4) Gimondi s.t.; 7) Bitossi s. t.; 
8) Van Den Bossche s.t .; f) 


Motta s. t. ; 10) Veiez s. t.; 11) 
Zilioli S. t.; 12) Jimenez s. t.; 
13) Vicentini V42"; 14) Van Ne- 
ste s. !.. 15) Schutz s. t.; U) 
Galera s. t.; 17 Baimamion s. t.; 
18) Delisle 2'04"; 19 Massignan 
2'32"; 20) Taccone s. 1.; 21) 
Poggiali s. t. ; 22) Altig s. t.; 
23) Negro; 24) Pfenniger; 25) 
Passuello; 24) Bodrero; 27) Boi- 


'ikclicr 




| Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1) Merckx (Faema) ponti U. 

2) Adorni (Faema) p. 24. 

3) Dancelli tPepsi Cola) 

P. 14. 

4) Istori (Peugeot) p. |f. 

5 ) GaMca t Fa cor - Fargast 
p 12- 

C) Gimondi (ftalsaranlt pun¬ 
ti IO 

7) Rifossi (Ftlotex) p. 9. 

8) Van Den Rossette (Fae¬ 
ma) p 8 . 

9) Mona (Mottenl) p. 7. 

19) Vele* (Fagor- Fargas) 

P- 0 . 

11) Zitto!! (Ftlotex) p. 5. 

12) tintiti (Blc) p. 4. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Merckx (Faenu) (ma¬ 
glia rosa) punti 191. 

2) Molta p. 79. 

3) Reyhroeck p. 91. 

4) Basso p 59. 

5) Dancelli p. 59. 

4) Sei* e Zliloll p. 37. 

8) Adorni p 39. 

9) Durame p 29. 

19) Rifossi e Gimondi p. 25. 
12) Letort p. 24. 


ley lutti a 2*32"; 28) Laghi 
2'54'' ; 29) Swerts 3'84" 30) Bru¬ 
netti; 31) De Franceschi; 32) 
Anni; 33) Van Schil; 34) Kunde; 
35) Bongioni; 34) Farisato; 37) 
Maurer. 38) Haast; 39) Diaz; 
48) Schiavon tutti a 3*04"; 41) 
Santamarina 4'10"; 42) Basse 
4*10"; 43) Theillere 4'10 ; 44) 
Ballini 4'33"; 45) Lievore; 44) 

{ Kindt; 47) Ferretti; 41) Bingel- 
li; 49) Poii A. ; 50) Zimmer- 
main; 51) Carietlo tutti a 4'33". 

La classifica generale 

1. Dancelli, In ore 37.21'41"; 
2. Merckx a 1*47"; 3. Zilioli a 
2'40"; 4. Letort a 4*13"; 5. Ador- 
ni a 4*17”; 4- Motta a 4'29"; 
7. Gimondi a 4'52"; 8. Jimenez 
a 4*53"; 9. Gabica a 4'55"; 
11. Veiez M.; 11. Baimamion a 
5'49"; 12. Van Meste a l’ir-, 

13. Galera a 4'55"; 14. Bodrero 
a 7'34"; 15. Bitossi a 7'51"; 

14. Maurer a 8*25"; 17. Delisle 
a 9*1"; 18. Passuello a 9T9"; 
19. Van Den Bossche a 11'44"; 
28. Diaz a 11*55"; 21. Santama¬ 
rina a 12*50"; 22. Van Schil a 
13*9"; 23. Poggiali a 13*43"; 
24. Taccone a 14*19"; 25. Theil¬ 
lere a 14*24"; 24. Mkheiotto a 
15’33"; 27. Schiavon a 15'44"; 
28. Haast a 14*27"; 29. Armanl 
id.; 30. Farisato a 1«'30". 


sulle caratteristiche del Colle 
Maddalena che conosce metro 
su metro. « Quando ero dilet¬ 
tante e andavo forte — dice — 
mi divertivo a togliermi dalla 
ruota i compagni d'allenamento. 
Due scatti, quelli tentavano di 
seguirmi e rimanevano secchi ». 

Spiegale il motivo per cui 
Bongioni (campione mondiale 
dei t puri » a Salò nel ’62) è 
mancato all’appuntamento in 
campo professionistico, non è 
facile. Il ragazzo, ad ogni mo¬ 
do. s’è adattato al ruolo di gre¬ 
gario. gregario di fiducia del 
compaesano Dancelli e uno dei 
compiti di questi soldati sem¬ 
plici del ciclismo è di parteci¬ 
pare alle azioni di rottura. E 
Bongioni figura appunto fra i 
movimentatori che a gruppetti 
ravvivano l’andatura del matti¬ 
no da Codogno a Crema, lungo 
le strade che mandano odore 
di campi e di stalle. Nella sca¬ 
ramuccia promossa da Bongioni 
c’è pure Michelotto. e Michelot- 
to non è tipo da sottovalutare, 
sicché il plotone butta subito 
acqua sul fuoco. Acciuffano im¬ 
mediatamente anche Brands ed 
è il tran-tran, il dormiveglia. 

L'ordine è di pedalare piano, 
di non fare i matti, e in due 
ore di pianura vengono percorsi 
72 chilometri. Entriamo nel re¬ 
gno di Motta (Cassano d’Adda 
e Groppeilo) e Gianni si sgan 
eia per abbracciare moglie, 
flclioletta e parentado. Poi è 
nuovamente Michelotto il ribelle 
della compagnia, e va a capire 
cos'ha in testa Michelotto. spa¬ 
valdo attaccante quando manca¬ 
no ancora 140 chilometri. L’uo¬ 
mo di Neutrini attraversa Se- 
drinn con l'ió” su Carminati e 
2’ft5” sul gruppo e nelle fresche 
cole del Selcino, il vantaggio 
di Michelotto sfiora i sei minuti 
nel confronto dei pezzi grossi. 

E’ una fuga pazza. E comun¬ 
que. Michelotto respira l’aria 
frizzante dei mille metri con 
un anticipo di 6'20”. Carminati 
alza bandiera bianca nella di¬ 
scesa di Nembro bagnata da un 
temporale, e Basso va alla cac¬ 
cia del fuggitivo insieme a Rey- 
broeck. Ombrelli aperti nei pres¬ 
si di Cavemago. e Michelotto 
che continua l’avventura nel po¬ 
meriggio piovoso e ventilato. E 
i campioni cosa fanno? I cam¬ 
pioni fil cui distacco massimo 
era salito a 6’50”) impongono 
Volt al tandem Basso-Reybroeck 
e si portano a 5’10” da Miche- 
lotto. 

Ultimi cinquanta chilometri e 
all'uscita di Palazzolo sull'Oglio 
un brivido, uno spavento e un 
dramma: l’intero plotone, sal¬ 
vo rare eccezioni, è coinvolto 
in un gigantesco capitombolo. 
Dal mucchio di uomini spellati, 
di ruote contorte e di biciclette 
inservibili, a poco alla volta si 
rialzano tutti, ma non è finita: 
mezzo chilometro più in là. sul¬ 
l’asfalto che pare una pista di 
pattinaggio tanto è viscido, c’è 
una seconda caduta, piccola nel 
numero e grave nella conse¬ 
guenza. Un corridore, infatti, ri¬ 
mane a terra immobile: si trat¬ 
ta dello spagnolo Momene, ca¬ 
ricato sulla giroclinica Aspro e 
trasportato all’ospedale. 

Il gruppo insegue nel diluvio, 
fra tuoni, fulmini e saette, e ai 
piedi del Colle Maddalena, il 
margine di Michelotto è sceso 
a 2'40E siamo alle fasi cul¬ 
minanti. alla battaglia, all'acce¬ 
sa disputa che chiama in causa 
i campioni. E piove sempre 
con violenza. Prosegue Miche- 
lotto. scatta Jimenez. rispondo¬ 
no Adorni. Merckx. Gimondi e 
Zilioli. e avanzano Dancelli e 
Letort. Ma è una situazione 
provvisoria, Michelotto si difen¬ 
de a denti stretti, e però la sua 
resa è prossima. Ancora 50 se¬ 
condi a 3 chilometri dalla vet¬ 
ta. e intanto ecco alla ribalta 
Merckx. Adorni. Letort e Dan¬ 
celli che lasciano Jimenez. Gi¬ 
mondi. Zilioli. Gabica. Motta. 
Van Den Bossche. Bitossi. Ve¬ 
iez ed altri. Intanto, è entrata 
in funzione la società delle spin¬ 
te e fare la conta di chi ne ri¬ 
ceve di più è impossibile. 

Il quartetto di Meckx-è lan¬ 
ciato e Letort sfreccia a quo 
ta 875 dove la folla incita a gran 
voce il suo idolo: Dancelli. Giù 
verso Brescia, e Zilioli (in 
pieno recupero) scivola in cur¬ 
va e perde preziosi secondi. 
Merckx si rilassa per rinvenire 
rapido sui tre. Un’arrampicata 
terribile e una discesa paurosa. 
Dancelli fa il diavolo a quattro 
per squagliarsela: non ci riesce, 
e sapete chi taglia la corda? 
Merckx. Nessuno è capace di 
prendergli la ruota, e Merckx 
entra solo sulla pista in terra 
battuta dello stadio Rigamonti: 
Merckx vince, trionfa, alla ma¬ 
niera dei forti precedendo di 8 
«econdi Adomi. Dancelli e Le- 

f rvrf f 9 noUimìiS a 

Motta giunge a 48”. e il pub¬ 
blico esplode per Dancelli che 
conserva la maglia Rosa. Dan¬ 
celli s’è difeso attaccando: 
Merckx ha fornito il secondo 
saggio della sua potenza, men¬ 
tre Gimondi e Motta masticano 
amaro e scappano in albergo. 

Il «Giro» è entrato in una 
settimana che scotta. Voltando 
pagina si trova la Brescia-Lago 
di Caldonazzo (nona tappa, 210 
chilometri) col Rondone e il Ve¬ 
triolo. rispettivamene ta 1650 
e 1393 metri, un'altra corsa che 
dovrebbe lasciare un’impronta 
in classifica. E seguiranno le 
gare del Monte Grappa e delle 
Tre Cime di Lavaredo. e chi 
rimane alla finestra in questi 
giorni, perderà definitivamente 
n primo autobus. 

g. *. 


«Dispensato» dalla convocazione l’infortunato Bulgarelli 


Convocato « Picchio » De Sisti 




Va 



I EUSEBIO la « punta di diamante » del Benfica 

A Londra (e in TV: ore 20,35) 

Manchester 
o Benfica? 


(ma non giocherà) 

Gli « azzurri » in ritiro al Centro di pugilato di Fiuggi 


Herrera 
alla Roma? 



BOLOGNA. 28 

L'ex allenatore dell'lnler, Helenio Herrera, è giunto oggi a 
Bologna. La sua visita è stala inizialmente messa in relazione 
ad un probabile Incontro con la società rossoblu. Escluso però 
che Herrera abbia avvicinato alcun dirigente del sodalizio pe¬ 
troniano, pare che il motivo del viaggio nel capoluogo emiliano 
del tecnico sembra sia invece da riferirsi ad un colloquio con 
i dirigenti di un'altra società, precisamente della Roma. 
A quanto pare tra le due parti si sarebbe addirittura raggiunto 
l'accordo. Data l'ora tarda, è stato impossibile avere conferma 
dell'accordo a Roma. Nella foto: HERRERA. 

Vianellì vince 
il «Romagna» 


Nostro servizio 

LONDRA, 28. 

Tutto è pronto per la finale 
della Coppa dei campioni tra 
Benfica e Manchester United: 
il campo di Wembley. curato 
amorosamente da squadre di 
operai che con un occhio guar¬ 
dano l’erbetta tenerella e con 
l’altro scrutano il cielo augu¬ 
randosi che Giove Pluvio non 
mandi all’aria tante premure; 
gli spalti del grande stadio 
che si accingono ad ospitare la 
folla delle grandi occasioni, cen¬ 
tomila e passa spettatori che 
sperano fervidamente in un’al¬ 
tra giornata trionfale per il cal¬ 
cio inglese dopo quella di due 
anni fa, quando la Gran Breta¬ 
gna si laureò campione del mon¬ 
do: le attrezzature della televi¬ 
sione che allargheranno la pla¬ 
tea a circa 38 milioni di perso¬ 
ne: l’arbitro Lo Bello e i suoi 
csecorùi *. Angonese e Fran- 
cescon. cui spetta la terribile 
responsabilità di dirigere una 
partita che si annuncia al ca- 
lor bianco. E le squadre, ormai 
confermate nelle loro forma¬ 
zioni. con il grandissimo Euse¬ 
bio a fare da punta di diamante 
per fl Benfica. e Nobby Stiles, 
cui tecnici e tifosi del Manche¬ 
ster augurano fervidamente di 
riuscire nell'impresa di spuntare 
le ali alla mezz'ala portoghese. 

Quella di domani sera sarà 


Ki Soo Kim 
partito 
per Seul 

MILANO, 28 . 

L’ex * mondiale » del ■ medi 
jr. » KI Soo Kim, «confitto da 
Mxzzlnghl, è partito oggi alle 
12,40 dall'aeroporto di Llnate 
alla volta di Seal rinunciando 
alla prerentlvata visita turisti¬ 
ca a Venezia, Firenze e Ro¬ 
ma. L'improvvisa partenza è 
messa In relazione alle con¬ 
dizioni di salate della giova¬ 
ne moglie del paglie che at¬ 
tende an bambino e non già 
al sequestro di un terzo del¬ 
la « borsa • di KI Soo Kim, 
sequestro che del resto non po¬ 
trà essere eseguito poiché la 
borsa è stata depositata, an¬ 
cor prima dell’Incontro, lo una 
banca di Seul. KI Soo Kim 
è accompagnato anche dal fra¬ 
tello, oltre che dalla moglie. 


la prima occasione per il calcio 
inglese di conquistare l’ambi, 
tissimo trofeo continentale di 
società e si può senz’altro dire 
che il Manchester, nonostante 
qualche acciacco e l’assenza di 
Law. il cui ginocchio infortunato 
non ha voluto saperne di guarire 
in tempo per l’importante appun¬ 
tamento, ha Unte le carte in re¬ 
gola per aspirare alla vittoria. 

L’Uruted vanta tra l’altro nelle 
sue file un bel gruzzolo di nazio¬ 
nali, dal favoloso Bobby Charl- 
too, che trascinò la nazionale 
bianca alla vittoria nella Coppa 
Rimet ed è a buon diritto consi¬ 
derato come il più classico rap¬ 
presentante del calcio britanni¬ 
co all’estroso Best, capace da 
solo di determinare un risultato 
con i suoi guizzi irresistibili, dal 
mediano Crerand che gioca per 
la nazionale scozzese e ne è 
uno dei pilastri a Nobby Stiles. 
salito alla ribalta della noto¬ 
rietà in occasione della Coppa 
del mondo per la tenacia, so¬ 
vente cattiva lino all’aggressione, 
con cui fraiwuòoùa gli uomini 
affidati alle sue cure: come si 
sa la « cattiveria » dell’occhia¬ 
luto Stiles è ben nota a Euse¬ 
bio. che se lo è trovato di fron¬ 
te in tre occasioni riuscendo a 
segnare una volta soia e che, 
ricordando quanto avvenne nella 
semifinale contro l'Inghilterra, 
si è affrettato a invitare l'arbi¬ 
tro a tener d’occhio il compor¬ 
tamento del suo avversario. 

Contro il Manchester, squadra 
giovane, ardente, scalpitante — 
anche se gli esperti britannici 
notano che non è questo il suo 

momento piò favorevole sia por 

l’assenza di Law sia per un cer¬ 
to logorio denotato da Charlton 
e Crerand — vi sarà il Benfica 
che accanto ad Eusebio schie¬ 
rerà uomini non meno famosi 
come il pericolosissimo centra¬ 
vanti Torres, abile come pochi 
negli interventi di testa, fl co¬ 
riaceo Cruz che avrà in custo¬ 
dia Best quel Coluna che ormai 
è quasi un monumento per aver 
giocato da tempo immemorabile 
nell’attacco del Benfica 

Le formazioni annunciate 

BENFICA: Henrique; Adolfo, 
HUmberto; Jscinto, Cruz, Groca; 
Cotona, Augusto, Torres, Elise- 

MANCHESTER UNITED: Step- 
ney; Brennon, Donne; Crerand, 
Fovlkcs, Stiles; Best, Kidd, 
Charlton, Sadlar, Aston. 

Gooffrey Miller 


L’altra sera nel corso della 
partita Bologna-Ferencvaros, 
che ha visto il Bologna elimi¬ 
nato dalla Coppa delle Fiere, 
Bulgarelli si produceva uno 
stiramento muscolare all’ingui¬ 
ne, per cui doveva abbando¬ 
nare il campo. Appariva subi¬ 
to chiaro che l’interno rosso- 
blu avrebbe dovuto rinunziare 
alla convocazione per la nazio¬ 
nale e ieri mattina è venuta 
puntuale la conferma ufficia¬ 
le: sottoposto a visita di con 
(rollo da parte del dott. Fini 
al centro medico di Covercia 
no, Giacomo Bulgarelli è sta¬ 
to « dispensato » dal raggiun¬ 
gere Roma ove era stato fis¬ 
sato il raduno degli « azzurra¬ 
bili » por le ore 17 in ria Al¬ 
legri. nella sede della Feder- 
calcio. 

Immediatamente avvertito il 
D.T. azzurro Ferruccio Val- 
careggi, che già si trovava 
nella capitale, ha disposto la 
convocazione di Giancardo De 
Sisti, il quale, insieme ad An 
quilletti. Rosato e al portiere 
Vieri era stato avvertito di te 
nersi a disposizione in sede. 

E pertanto, la rosa dei di 
ciotto giocatori (che alle ore 
diciassette sono partiti in pulì 
mann alla volta di Fiuggi) 
risulta così composta: Guar 
neri del Bologna; Riva del 
Cagliari; Albertosj e De Sisti 
della Fiorentina; Burgnicb. 
Domenghini, Faechetti e Maz 
zola deirinter: Bercellino. Ca¬ 
stano e Salvadore della Ju¬ 
ventus; Lodetti, Prati e Ri¬ 
vera del Milan: Juliano e Zoff 
del Napoli; Ferrini del Tori¬ 
no; Anastasi del Varese. 

E’ stato chiesto a Valcareg- 
gi se la convocazione di De 
Sisti propone nuove soluzioni 
per l’attacco o per la forma¬ 
zione. Ma Valcaieggi ha tron¬ 
cato netto: « Avevamo quattro 
giocatori a disposizione: un 
portiere, un terzino, un me¬ 
diano, un attaccante; è venu¬ 
to meno Bulgarelli, mi pare 
che rientri nell’ordine norma¬ 
le delle cose convocare l’at¬ 
taccante ». 

E difatti, se l’orientamento 
del tecnico è quello di confer¬ 
mare la formazione che già 
vinse contro i bulgari, Bulga¬ 
relli era destinato ancora a 
rinviare il suo ritorno in na¬ 
zionale. ed egual sorte dovreb¬ 
be toccare a De Sisti. 

I diciotto azzurri, fl diret¬ 
tore tecnico Valcareggi, il me¬ 
dico Fino Fini e i massag¬ 
giatori Della Casa e Tresoldi 
saranno alloggiati, a Fiuggi, 
presso il Centro Nazionale di 
pugilato. 

Se il programma fissato non 
subirà variazioni, la comitiva 
azzurra si tratterrà a Fiuggi 
fino al 3 giugno, dopo di che 
si trasferirà a Meo Equense. 
una località marina nelle vici¬ 
nanze di Napoli, e di li si 
porterà direttamente allo sta 
dio San Paolo di Napoli nel 
pomeriggio di mercoledì, data 
dell’incontro con l’URSS. 

A Napoli intanto già è co¬ 
minciata la caccia al bigliet¬ 
to. In vendita non ne sono sta¬ 
ti ancora messi. E si dice che 
la prerendita sia andata t*~to 
bene che difficilmente ne sa 
ranno messi in circolazione, o. 
quanto meno, che ne saranno 
messi in vendita in un quan 
titativo notevolmente ridotto 
rispetto a quello della partita 
con la Bulgaria. 

Michele Muro 


n Premio Sicilia (L. 2 mi¬ 
lioni 199.999. m 16*9) «uri 11 
« clou » deirodlerna riunione 
di trotto a Tor di Valle. 

Sei concorrenti «ono rlma- 
' «u Iscritti alla prova, tatti 
con buone possibilità di af¬ 
fermazione Proveremo ad In¬ 
dicare Dorante, Origlia e Pre¬ 
torio. 

Nella «tessa giornata, di 
buon Interesse fl Premio • Pa¬ 
lermo » lire 1.959.999 di pre¬ 
mi, metri 2999) In cui Le Kef, 
con II n. 1 di steccato, ren¬ 
derà difficile I’Insegnlmento 
di Lepke • Miss Dior ebe 
dovrebbero essere I suol av¬ 
versari piò qualificati. 

Inizio della riunione alle 


MARINA, ROMEA. 28. 

Il Giro delie Antiche Roma- 
gne si è concluso con la vit¬ 
toria di Pierfranco Vianellì. 
un ragazzo dotato di grandi 
mezzi che ha dominato la cor¬ 
sa romagnola dal primo all’ul¬ 
timo giorno. 

A conclusione della corsa ii 
CT Elio Rimedio ha comuni¬ 
cata la squadra che andrà al 
Tour de l’Avenir (la quale 
sarà poi, salto pochissime 
esclusioni, quella che andrà 
alle Olimpiadi di Città dei Mes 
sico). Bramucci. Cavalcanti. 
Conti. Giaccone, Pecchielan. 
Pigato. Simonetti e Vianellì sa¬ 
ranno gli « otto » azzurri che. 
guidati dal CT Elio Rimedio, 
affronteranno la corsa a tappe 
francese e, intanto, domenica 
prossima saranno al completo 
in gara a S. Colombano. 

Oggi per il Giro delle Anti¬ 
che Romagne erano in prò 
gramma due tappe: una in li 
nea a! mattino da Gabicce 
Mare a Rarenna nella quale 
si è imposto Adriano Pella del¬ 
la Vallcse che ha battuto in 
volata Giannino Bianco. Buffa¬ 
va. Bratzu, Da Ros, Bianchini 
e Giuliani. 


ore 15. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: 

I Corsa: Gerahla, Glmetto; 

II Corsa: Qulvola, Leader; 

III Corsa: Sinarca, Bennessy: 

IV Corsa: Le Kef. Lepke, 
Miss Dior; V Corsa: Salomè, 
Saro, Qurtnona: VI Corsa: 
Durante. Origlia, Pretorio; 
VII Corsa: Lerldo, Saratnga, 
Oronto; Vili Corta: Ghibel¬ 
lino, Sldl. Vatmagglore. 


Nella seconda tappa da Ra¬ 
venna a Marina Romea, una 
cronometro individuale, ha 
vinto Cavalcanti con 39” di 
vantaggio su Malagutti e 40” 
su Fusar terzo classificato. 

Classifica generale 

1) Vianellì Pierfranco (U.S, 
Pedale bresciano) in ore 29.31’ 
e 38" alla media di km. 38,915; 
2) Pecchielan (U.S. Ganna Va¬ 
rese) a 2'34"; 3) Fusar Impe¬ 
ratore (Pedale Veloce Gaggia- 
no) a 4'10"; 4) Malagutti (Ri¬ 
nascila Cofar Ravenna) a 4'13"; 
5) Morolli (G.S. Longo Berga¬ 
mo) a 4'37"; 4) Maggiori! (lag 
Gazoldo) a 5'37" ; 7) Santanto- 
nio (Casagranle Sacile) a 5'47"; 
8) Tamiazzo (Excelslor Milano) 
a 6'13"; 9) Scope! (Passerini) a 
4'41"; 10) Bramucci (A.S. Roma) 
a 6'56". 


Partita vinta 
al Perugia 
con la Reggina 

MILANO, 28. 

La commissione disciplinare 
della Lega Nazionale Calcio pro¬ 
fessionisti, riunitasi oggi, ha ac¬ 
collo il reclamo del Perugia con¬ 
tro i orowedimentt del aiudic* 
sportivo in relazione alla gara 
Reggina-Perugia del 28 aprila 
scorso, assegnando gara vinta al 
Perugia con il punteggio di 2-4 
e infliggendo alla Reggina la pe¬ 
nalizzazione di un punto in clas¬ 
sifica. Ha inoltre accolto parzial¬ 
mente il reclamo della Reggina 
riducendo, da un milione a 500 
mila lire, la sanzione Inflitta dal 
giudir» sportivo. 

La C. D. ha poi esaminato la 
denunzia della FIGC contro Sai 
vadore (Juventus) incolpalo di 
violazione di una delle norma aul 
controllo antidoping, infliggendo 
al gioco!ora l'ammenda di 25 
mila lire. 

Per quanto riguarda II caso del 
giocatore Landri (Palermo), In¬ 
colpato di avere assunta, prima 
della gara PalermoCatania dal 
21 aprile scorso, dei farmaci qua¬ 
lificati « doping », la commissio¬ 
ne disciplinare ha deciso di non 
farsi luogo a procedere nei con¬ 
fronti del giocatore 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Più forti in Germania occidentale le manifestazioni di protesta 


Un nuovo contributo all'approfondimento dell'attuale processo democratico 


Energica nota sovietica 
contro le leggi speciali 


OGGI SI RIUNISCE IL PLENUM 
DEL CC DEL PC CECOSLOVACCO 

Un articolo di Dubcek sul « Rude Pravo » annette grande importanza alla riunione 


La legislazione d’emergenza può avere serie conse¬ 
guenze per gli interessi della pace in Europa - L’URSS 
non accetterà mai un aumento delle forze militariste 


BERLINO. 28. 

Mentre continuano in diver¬ 
te facoltà universitarie le oc¬ 
cupazioni e i sit-in in segno di 
protesta contro le leggi di e- 
mergenzn. centinaia di dimo¬ 
stranti hanno sfilato per le 
vie centrali di Berlino ovest 
portando cartelli con fotogra¬ 
fie di maschere antigas e inal¬ 
berando un fantoccio di paglia 
appeso ad una forca con la 
-scritta: * Non voglio essere 
arruolato ». 

Il rettore del Politecnico di 
Berlino ovest Weichselberger 
ha rassegnato le dimissioni 
per la manifestazione degli 
studenti che ieri sera hanno 
impedito che si tenesse una 
conferenza commemorativa 
della visita della regina di 
Inghilterra nel 19G5. Le di- 
- missioni del rettore e del suo 
vice sono una nuova prova 
della tensione nelle universi- 


r . 


tà berlinesi, dopo l’approva¬ 
zione delle leggi liberticide. 

* • • 

MOSCA, 28. 

Una energica nota dell’a¬ 
genzia sovietica Tass rende 
pubblica oggi la posizione dei 
circoli dirigenti sovietici sul¬ 
le liberticide leggi speciali ap¬ 
provate recentemente nella 
Repubblica federale tedesca, 
leggi che « possono avere se¬ 
rie conseguenze per pii inte¬ 
ressi della pace in Europa ». 
Preso in esame il « carattere 
pericoloso » dello sviluppo poli¬ 
tico nella RFT, la nota mette in 
luce come « la crescente on¬ 
data di neonazismo e sciovi¬ 
nismo. l'attacco alle forze de¬ 
mocratiche e progressiste e il 
riaccendersi di tendenze re- 
vansciste e militariste » rap¬ 
presentino la realtà odierna 
della Germania occidentale. 


« Se il governo di Bonn in¬ 
sisterà nell'attuale corso po¬ 
litico — continua la Tass — 
il domani della Germania fe¬ 
derale potrà arrecare ai po¬ 
poli europei nuove ansie e tri¬ 
bolazioni. A questo proposito 
IKirticolare attenzione merita 
la decisione dei partiti gover¬ 
nativi della RFT di conclude¬ 
re in fretta l'esame delle co¬ 
sidette leggi d'emergenza da 
parte del Bundestag ». 

Analizzato lo spirito di que¬ 
ste leggi liberticide. « parte 
organica e inscindibile della 
militarizzazione della RFT » 
la Tass rileva che esse si fon¬ 
dano € sull'idea hitleriana del 
" serrare il fronte interno ", 
ossia inquadrare tutta la vita 
del paese nei piani militari 
strategici della Bundeswehr ». 

« I popoli sono in diritto di 
chiedere — continua ancora 
l’agenzia sovietica — e in ef¬ 
fetti chiedono a coloro che de¬ 
terminano il corso politico del¬ 
la RFT, il rispetto e la rigo¬ 
rosa osservanza dei princìpi 
fondamentali degli accordi di 
Potsdam che incarnano l’e¬ 
sperienza storica della lotta 
contro il militarismo tedesco 
e il nazismo. 

< I circoli dirigenti sovietici 
si sentono in dovere di riba¬ 
dire il loro avvertimento circa 
l’approvazione nella RFT del¬ 
le leggi speciali e di prendere 
maggiormente in considerazio¬ 
ne il fatto che queste leggi 
possono avere serie conse¬ 
guenze per gli interessi del¬ 
la pace in Europa ». 

Il governo di Bonn e 1 suoi 
alleati « debbono tener pre¬ 
sente che l’Unione Sovietica 
non accetterà mai un aumen¬ 
to delle forze del militarismo, 
del revanscismo e del neona¬ 
zismo » ed è pronta ad « adot¬ 
tare tutte le misure » perchè 
« tali forze non possano più 
nuocere alla pace e alla tran¬ 
quillità dei popoli europei». 
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Buenos Aires 

In Argentina 
31 bambini su 
100 muoiono 
di fame 

BUENOS AIRES, 28 
In Argentina, paese che è uno 
dei massimi produttori ed espor¬ 
tatori di derrate alimentari, ses¬ 
santa bambini su mille perdono 
la vita ogni anno per mancan 
za di alimentazione. La situa¬ 
zione è particolarmente terribi¬ 
le nelle province nord-occidenta¬ 
li del paese, dove la fame fal¬ 
cidia ogni anno il 31.9 per cento 
dei bambini fino ai cinque anni. 

Una commissione diretta dal 
dottor Jaime Averbach. che ha 
svolto una serie di approfondi¬ 
te indagini in tutto il paese, è 
arrivata a queste drammatiche 
conclusioni. 


MOSCA, 28 

« La situazione nel Medio 
Oriente permane quanto mal 
tesa. Ma questo stato di ten¬ 
sione non è affatto dovuto agli 
arabi, come tenta di dimo¬ 
strare Moshe Dayan », scrive 
oggi sulla « Pravda » EvghenJ 
Primakov, commentando la di¬ 
chiarazione del ministro della 
Difesa di Israele secondo cui 
la RAU starebbe preparando 
una nuova guerra nel Medio 
Oriente. 

Analizzando le cause che 
hanno suggerito questa dichia¬ 
razione. l’autore osserva che 
«Tel Aviv non può non ve¬ 
dere la svolta che si è pro¬ 
dotta nell’opinione pubblica 


Panama 


Il candidato 
oppositore 
sarà eletto 
presidente 


CITTA’ DEL PANAMA 

L’ufficio elettorale panamense, 
che sta procedendo al computo 
dei voti delle ?lezioni presiden¬ 
ziali svoltesi 16 giorni or sono, 
ha annunciato che, a circa me¬ 
tà dei voti scrutinati, ia situa¬ 
zione è la seguente: Arnulfo 
Rias. candidato dell'opposizione, 
ha ricevuto 74.311 voti; David 
Sarmidio. candidato governativo, 
56.249 voti. Un terzo candidato, 
Antonio Gonzales-Revilla. ha ot¬ 
tenuto finora 5.374 voti. 

La farsa del conteggio dei vo¬ 
ti. imbastita dalla guardia na¬ 
zionale, continuerà, si ritiene a 
Panama, non meno di altre tre 
settimane. 


mondiale e teme un ulteriore 
peggioramento del clima Inter¬ 
nazionale per Israele ». « Que¬ 
sta svolta — si afferma nel¬ 
l'articolo — è stata provocata 
dal fatto che negli ultimi tem¬ 
pi l’opinione pubblica mon¬ 
diale ha avuto la possibilità 
di confrontare le due posi¬ 
zioni, quella araba e quella 
israeliana, per una soluzione 
pacifica del conflitto ». 

La posizione degli arabi, os¬ 
serva Primakov, si basa sulla 
risoluzione approvata dal Con¬ 
siglio di sicurezza dell'ONU il 
22 novembre. Il governo di Tel 
Aviv ha di fatto respinto que¬ 
sta risoluzione. 

« Il rafforzamento delle at¬ 
tività repressive di Israele 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 28 

La maggioranza del popolo ce¬ 
coslovacco ha espresso fiducia 
nel Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. Lo ha affermato ieri il 
primo segretario del partito. 
Alexander Dubcek nell’editoria¬ 
le del Rude Pravo nel quale 
scrive che i comunisti vogliono 
governare insieme a tutti gli al¬ 
tri cittadini. I comunisti — ag¬ 
giunge Dubcek — non si senta¬ 
no i dirigenti assoluti della so¬ 
cietà cecoslovacca. Nell’articolo 
si rileva inoltre che l'attuale 
critica rivolta contro le defor¬ 
mazioni del passato rappresen¬ 
ta una efficace difesa della so¬ 
stanza stessa del socialismo, 
cioè della proprietà comune dei 
mezzi di produzione del pro¬ 
gramma marxista di edificazione 
della società, dell’umanesimo 
socialista, dei princìpi democra¬ 
tici e dell'internazionalismo pro¬ 
letario. 

Con una politica attiva del 
Partito comunista cecoslovacco, 
nonché con uno sforzo di tutti i 
corrìponenti del Fronte naziona¬ 
le — scrive Dubcek — sarà pos¬ 
sibile creare un fronti.- unico del 
popolo e isolare cosi ogni ten¬ 
tativo che sia rivolto contro gli 
interessi della società socialista. 

11 prossimo Plenum del Comi¬ 
tato centrale del Partito — con- 


nelle zone occupate presenta 
anche un risvolto politico. La 
lotta sempre più estesa con¬ 
tro gli aggressori manda al¬ 
l’aria 1 loro piani tesi a costi¬ 
tuire un regime arabo mario 
netta sulla sponda occidentale 
del Giordano e Gaza ». a La 
tensione nel Medio Oriente 
cova un’esplosione — conclu¬ 
de Primakov — che sarà 11 
prodotto della politica del 
gruppo dirigente estremista di 
Irraele ». 

Si è appreso Intanto da Tel 
Aviv che giordani e Israeliani 
hanno avuto imo scontro a 
fuoco di 45 minuti a nord del 
ponte di Damya. Non si la¬ 
mentano perdite. 


elude il primo segretario del 
PCC — contribuirà all’approfon¬ 
dimento dell’attuale processo 
democratico aprendo uno spazio 
larghissimo per questa attività. 

L’attenzione degli osservatori 
politici è concentrata infatti sul¬ 
la prossima riunione del Comi¬ 
tato centrale del PCC che si 
aprirà domani, mercoledì. Da 
più parti autorevoli — e Dubcek 
nel suo editoriale lo conferma 
— è stato rilevato che si trat¬ 
terà di lina riunione della mas¬ 
sima imixirtanza ohe dovrà se¬ 
gnare una svolta nell'attuale si¬ 
tuazione politica. E la riunione 
sarà anclie della massima im¬ 
ixirtanza perchè sì svolge a po¬ 
chi giorni dalla visita in Ceco¬ 
slovacchia del premier sovieti¬ 
co Kossjgliin. una visita privata 
nel corso della quale ci sono 
stati numerosi incontri ad alto 
livello La Cecoslovacchia ha 
chiesto all'Unione Sovietica un 
prestito in oro equivalente a 
mezzo miliardo di dollari, som¬ 
ma necessaria jx'r affrontare i 
numerosi problemi economici del 
paese connessi con la riforma. 
E' una somma considerevole an¬ 
che se si tratta di una grande 
potenza. Un altro argomento che 
è stato in discussione fra Kos 
sighin e i dirigenti cecoslovac¬ 
chi. è stalo lo sviluppo dell'at¬ 
tività in seno al Comecon in di¬ 
rezione di una maggiore colla¬ 
borazione internazionale. E' in¬ 
teressi' della Cecoslovacchia svi- 
luopare rapporti economici sfr 
prattutto con i paesi socialisti, 
mentre i o-ohlemi politici devo¬ 
no venir affrontati o risolti nel 
paese. 

Sarchile assurdo cercar di na¬ 
scondere le prooccupazioni csi 
stenti nell'Unione Sovietica per 
lo svilupno della situazione ce¬ 
coslovacca. In quale, secondo al 
ciiìii. potrebbe portare a tin in¬ 
debolimento del potere sociali 
sta. Tali nreoccnnazioni. che 
scaturiscono da molivi ideologi¬ 
ci. politici c di politica interna¬ 
zionale non sono state finora 
espresse apertamente dai diri¬ 
genti sovietici, ma sono affiorate 
soltanto sulla stampa sovietica. 

A dare un'idea di quella che 
sarà la portata della riunione 
del Comitato centrale, vale an 
che una presa di posizione dei 
lavoratori delle acciaierie di Ro¬ 
sico in cui si chiede che tutti 
i dirigenti che sono responsabili 
degli errori del passato, diano 
le dimissioni in apertura della 
prossima riunione plenaria del 
CC. In particolare la risoluzione 
parla dell'ex presidente della 
Repubblica. Novotny, dell'ex 
presidente del Consiglio slovac¬ 
co Cliudik. dell'ex vice primo 
ministro Simunek. dell'ex presi¬ 
dente dei sindacati Pastiryk e 


dell’ex ministro della difesa 
Lomsky. 

11 nuovo ambasciatore italia¬ 
no a Praga. Nicolò Di Bernar¬ 
do. ha presentato ieri le creden¬ 
ziali al presidente Svoboda. Con 
brevi parole il nuovo ambascia¬ 
tore ha rilevato che l’attuale si¬ 
tuazione permette di sviluppare 
e allargare le relazioni tra i due 
paesi. Da parte sua il presiden¬ 
te Svoboda ha ricordato la pre¬ 
sa di jjosizione del governo de¬ 
mocratico italiano nel settem¬ 
bre 1944 sulla non validità del 
trattato di Monaco ed ha rile¬ 
vato che attualmente non esìsto¬ 
no problemi insoluti tra i due 
paesi, affermando che uno svi¬ 
luppo delle relazioni italo^eco- 
slovacche può contribuire alla 
collaborazione e alla pace in 
Europa. 

Silvano Goruppi 


Tendenziose 
dichiarazioni 
di Johnson 
sul Vietnam 

WASHINGTON. 28. 

Dopo lunghe conversazioni con 
Cyrus Vance (presente anche 
il primo ministro australiano 
.John Croton) Johnson ha con¬ 
vocato senza preavviso una 
conferenza stampa, durante la 
quale ha propagandisticamente 
tentato di rovesciare su Hanoi 
la responsabilità dei mancati 
progressi nei prenegoziati di 
Parigi, ha bugiardamente ac¬ 
cusato i nord-vietnamiti di aver 
« aumentato l’infiltrazione di 
uomini e rifornimenti al Sud » 
eri ha ipcx:ritnmente affermato 
che comunque gli americani 
continueranno <r con pazienza ad 
esaminare se i colloqui possa¬ 
no portare a risultati costrut¬ 
tivi ». 


Condono 
ai militari 
per il 2 giugno 

Il ministro della difesa ha 
disposto che. in occasione dei 
ventiduesimo anniversario della 
proclamazione della Repubblica, 
siano condonate ai militari le 
punizioni disciplinari in corso 
comprese quelle di rigore 


in corso i colloqui 


Tito o 

Ceausescu per 
la fine dei 
bombardamenti 
americani 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 28. 

Prima giornata di colloqui tra 
i dirigenti jugoslavi e romeni, 
guidati da Ceausescu e Maurer. 
Belgrado e In stami» jugoslava 
hanno riservato alla delegazione 
romena un’accoglienza calorosa 
ciie testimonia i profondi vincoli 
di amicizia e di legami politici 
esistenti tra i due paesi e i due 
popoli. 

Ieri sera in onore degli ospiti 
si ò svolto un ricevimento cui 
hanno partecipato i massimi di¬ 
rigenti dello Stato e del partito 
jugoslavi. Nel tradizionale brin¬ 
disi fatto al termine del ricevi¬ 
mento. sia Tito che Ceausescu 
oltre alla necessità di relazioni 
bilaterali hanno messo in rilievo 
quali siano oggi in concreto i 
fondamentali problemi politici in¬ 
ternazionali: la guerra di aggres 
sione al Vietnam, la crisi nel 
Medio Oriente, la sicurezza eu¬ 
ropea. la possibilità di una nuova 
conferenza dei non allineati e i 
raparti interni a! movimento 
operaio e comunista internazio 
naie. I due presidenti hanno en¬ 
trambi condannato il prosegui¬ 
mento dell'aggressione america¬ 
na alle popolazioni vietnamite 
ed espresso la speranza che l'in¬ 
contro di Parigi fra i rappresen¬ 
tanti della RDV e gli USA dia 
risultati positivi e soprattutto 
porti all'arresto dei i>ombarda- 
menti sulla Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam e offra la pos¬ 
sibilità flU’eroico popolo vietna¬ 
mita di decidere la propria sorte 
direttamente senza intromissioni 
straniere. 

Franco Petrone 


Un articolo della «Pravda» 

Nel Medio Oriente 
cova un’esplosione 
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LINEE AEREE ITALIANE $.p.A. - ROMA capitale L 50.000.000.000 (interamente versato) 



Il giorno 22 maggio 1968 presso la sede socia¬ 
le in Roma Palazzo Alitalia - Piazzale dell’Arte 
(EUR), sotto la presidenza del Dott. Nicolò Garan- 
dini si è riunita l'Assemblea ordinaria degli Azio¬ 
nisti della Compagnia Alitalia. 

La relazione presentata agli Azionisti e letta 
dall’Amministratore Delegato Ing. Bruno Velani, 
mette in rilievo innanzitutto che il trasporto aereo 
mondiale ha mantenuto nel 1967 un ritmo di svi¬ 
luppo analogo alla media dell’ultimo decennio. 

La Società ha reagito attivamente alle flessioni 
di mercato manifestatesi nel corso dell'esercizio 
in varie aree del mondo riuscendo ugualmente a 
segnare un soddisfacente incremento di traffico. 

Per quanto riguarda il futuro, la previsione del¬ 
l'entrata in servizio di nuovi aerei, collegata al¬ 
l’esame della portentosa spinta delle innovazioni 
tecnologiche nel campo dell'aviazione civile, porta 
la relazione a considerare il 1967 come l’anno di 
transizione verso le nuove dimensioni del trasporto 
aereo, per il quale le innovazioni che esso avrà 
nell'immediato futuro saranno paragonabili a quel¬ 
le verificatesi nel passato con il passaggio dagli 
aerei a pistone a quelli a getto. Ne conseguono, 
per una compagnia aerea, notevoli problemi sia 
organizzativi e strutturali sia economici e di inve¬ 
stimenti. Nonostante questa situazione, e pur te¬ 
nendo nel dovuto conto I fattori negativi costituiti 
dall'accentuarsi della concorrenza e da'Is sempre 
più difficile acquisizione dei diritti di traffico, la 
Società è tuttavia consapevole di poter affrontare 
senza apprensione anche un difficile domani, fermo 
restando che il compito decisivo di assicurare alla 
Società I naturali mercati e di difendere I diritti 
di traffico esistenti rimane di esclusiva spettanza 
dei superiori organi governativi. 

All'opera di questi organi la relazione rende 
omaggio, porgendo un vivo ringraaiamento al Mi¬ 
nistero delle Partecipazioni Statali e a quello dei 
Trasporti e dell'Aviazione Civile per la valida tutela 
e assistenza prestata alla Compagnia nel corso 
dell'esercizio. Un particolare e consueto ricono¬ 
scimento viene; espresso all’IRl per la autorevole 

• fattiva attenzione con cui ha vigilato e affian¬ 
calo -ne! modo p;u efficace ! aìòviìà uena società. 

La relazione, dopo aver espresso agli Azionisti 
la gratitudine del Consiglio di Amministrazione per 
la fiducia accordata, psssa quindi al rendiconto 
dettagliato dell'attività sociale. 

FLOTTA 

Nel 1967 sono stati Immessi In servìzio nove nuo¬ 
vi aerei passeggeri: sette DC-9 e due OC-8/62, 
Sono stati alienati due aerei a turboelica Viscount 

• ì tre Macchi * MB-326/D da addestramento. La 
graduale e totale eliminazione dei Viscount porte¬ 
rà a disporre entro breve tempo di aeroplani tut¬ 
ti a getto. 

Al 31 dicembre 1967 la fiotta, della Società ave¬ 
va la seguente consistenza: aerei a getto 44. aerei 

• turboelica 14; totale aerei 58. 

I^iono inoltra stati ordinati sei DC-8/62, trentatrt 


DC-9. quattro aerei a grande capacità del tipo 
Boeing 747 e prenotati sei supersonici. 


ATTIVITÀ’ SVOLTA NEL 1967 


Con questa flotta si è realizzata l’attività com¬ 
pendiata nel prospetto seguente: 


1566 


Km. volati n. 83.237.235 

Ore di volo n. 159 233 

Passeggeri n. 3.263.500 

Passeggeri 

pass/km. 4.620.351.957 

Posta trasp. ton/km. 13.709 823 
Merci trasp. ton/km. 122.546.122 
Utilizzaz. posti °/o 54.8 

Utilizzaz. globale % 53.9 


1957 variar. % 
67,66 

93.759.813 +12.6 
179 888 +13.0 
3 669.347 +12,4 


5.140.239.261 
15 520 298 
132.498.195 

54.4 

52.5 


+ 11.2 
+ 13.2 
+ 8.1 


Dal prospetto si rileva una limitata flessione del 
coefficiente di utilizzazione globale (-1.4) a causa 
degli eventi di carattere eccezionale (stati di ten¬ 
sione o di guerra in varie parti del mondo: restri¬ 
zioni varie al movimento turistico e di affari, ecc.) 
verificatisi durante il corso dell’anno, alcuni dei 
quali nel periodo di punta stagionale del traffico. 

Nonostante tale instabilità dei mercato, l’inciden¬ 
za di impegno e la dinamica spiegati dalla Società 
hanno consentito di passare da una fatturazione di 
L/miliardi 139.8 nel 1966 ad una fatturazione di 
L/miiiardi 153.5 nel 1967 con un aumento del 9,8?ó. 
La seguente tabella riporta l'andamento ascensio¬ 
nale dei proventi di traffico dal 1961 al 1967. 


Anno 

in cifri assoluta 

IL /mili*-r!i) 

Incremento Sfc 

1961 

59.3 

33.2 

1962 

80,9 

36.4 

1963 

92.9 

14.9 

1964 

106.2 

14.3 

1965 

124.9 

17.5 

1966 

139.8 

11.9 

1967 

153,5 

9.8 


ANDAMENTO DELLE LINEE 


Le diverse linee, tenendo conto delle condizioni 
In cui sf è svolto il traffico, hanno avuto il seguen¬ 
te andamento: 

A) Le linee Intercontinentali hanno particolarmente 
subito l'influsso degli eventi eccezionali prima 
Indicati: 

e) sulle linee del Nord Atlantico lo stato di ten¬ 
sione prima e la guerra poi nel Medio Oriente, 
hanno generato un improvviso depauperamento 
del traffico già acquisito e programmato e le 
varie azioni tempestivamente poste in atto per 
fronteggiare ia situazione hanno semplicemente 
attenuato ma non eliminato il danno che ne è 
conseguito; 

b) sulle linee del Sud America è stato dato impulso, 
con speciali tariffe, alle vendite nel periodo 
invernale acquisendo un traffico piò che pro¬ 
porzionalo all'offerto, nonostanta Io vivace con¬ 


correnza dei vettori sud americani. 1 collega- 
menti con il Venezuela ed il prolungamento di 
una seconda frequenza della linea fino a Lima, 
a partire dal mese di aprile, hanno dato buoni 
risultati. Nell’insieme i traffici sud americani 
hanno avuto un andamento soddisfacente soprat¬ 
tutto se si tiene conto delle particolari condi¬ 
zioni congiunturali-paJitico-economiche in cui si 
sono venuti a trovale in genere quei mercati; 

c) le linee dell'Africa hanno risentito gli effetti 
degli avvenimenti bellici verificatisi in Nigeria, 
Aden ed Egitto. Questi fattori contingenti hanno 
determinato un necessario mutamento degli ope¬ 
rativi riducendo quelli sul Cairo e sostituendo 
la linea per Aden con il nuovo collegamento 
su Asmara (Ronia-Atene Asmara-Mogadiscio). 
Ciò nonostahte, la rete africana ampliata con 
l'istituzione della linea per Lusaka, con il ri¬ 
pristino del collegamento su Bengasi e con la 
effettuazione di una seconda linea su Mogadi¬ 
scio. nel complesso, ha avuto una rispondenza 
alle positive previsioni. La presenza .della So¬ 
cietà nei Paesi dell'Africa Orientale (Etiopia e 
Somalia) si è consolidata; 

d) sulle linee de! Medio Oriente, la nota vicenda 
bellica ha influito in maniera determinante sul 
trasportato: 

e) le linee dell’Estremo Oriente e dell'Australia 
hanno registrato un sostanziale miglioramento 
rispetto ai risultati del 1966 per effetto di una 
più attiva sollecitazione e rispondenza dei vari 
mercati e correnti di traffico, nonché per ia 
situazione determinatasi a seguito della chiu¬ 
sura del Canale di Suez. Per contro la mag¬ 
giore offerta dovuta all'istituzione di una terza 
corsa su Tokio — dal novembre 1967 — non 
ha trovato subito adeguata corrispondenza an¬ 
che a causa dei noti eventi di Hong Kong. 

B) Le linee continentali non hanno completamente 
assorbito i rilevanti incrementi di capacità pro¬ 
grammati (Belgio. Francia, Germania. Inghilterra. 
Spagna, Malta), scontando i vari fenomeni che 
hanno turbato l'equilibrio europeo (crisi in Me¬ 
dio Oriente, svalutazione della sterlina, crisi in 
Grecial. Sono stati iniziati con relativo successo 
i nuovi collegamenti: Roma-Miìano-Mosca. To- 
rino-Londra, Milano-Dusseldorf, ed estesi a Stoc¬ 
colma i servizi per Copenhagen. 

C) Sulla rete nazionale il traffico si è incrementato 
con soddisfacente risultato. Vi hanno influito lo 
sviluppo dell'attività industriale e commerciale 
in alcune nostre Regioni, i mutamenti negli iti¬ 
nerari tradizionali dei turisti europei in conse¬ 
guenza della crisi medio-orientale e degli eventi 
politici greci, l’aumento delle capacità sui col- 
legamenti con Torino, Genova, Bari, Palermo e 
Catania, il più esteso impiego del Caravelle e 
rinfrndimnne. su alcune linee, de! nuovi DC-3. 

D) ! servizi cargo sono stati potenziati utilizzando 
mezzi noleggiati in attesa di poter impiegare 
gli aeroplani merci di proprie;^ le cui consegne 
sono previste nei corrente anno 1968. Sono state 
esercite nuove linee su Parigi (6 volte la set¬ 
timana) e su Barcellona, da Milano (due vol¬ 
te la settimana). 

Con soddisfazione dell’Amministrazione Postale 
sono continuati nell'anno i trasporti nottu<n! della 
posta su cu una rete ampliata. 

SOCIETÀ’ COLLEGATE 

Per quanto attiene ade Società coiiegate ia rela¬ 
zione fornisce le seguenti notizie: 

La « Aero Trasporti Italiani - A.7J. = ha continua¬ 
to a svolgere su di una propria rete l'attività nel 
campo dei servizi nazionali. Ha istituito nuove linee 
ed incrementato alcune frequenze con particolare 
riguardo ai collegamenti con le Isole. La sua flotta, 
nell’anno, è aumentata di tre nuovi Fokker F. 27. 
Ha proseguito con risultati positivi l'esercizio di 
collegamenti interni nella Libia per conto di quella 
Compagnia nazionale. 

I soddisfacenti risultati di attività svolta, sf pos¬ 
sono riassumere nelle seguenti cifre: tonnellate- 
km offerte 19.568.137; tonnellate-km trasportate 
8.9^2.664; passeggeri trasportati n. 323,320. _ 


La « S.A.M. - Società Aerea Mediterranea » che 
svolge, come ò noto, la propria attività nel campo 
specifico dei servizi a domanda, ha operato con 
una flotta invariata di sette Douglas DC-6/B e due 
Curtiss C. 46, con risultati migliori del precedente 
anno. 

La « ELI VIE - Società Italiana Esercizio Elicotteri » 
di cui è stata effettuata una completa ristruttura¬ 
zione. ha iniziato i primi del mese di maggio, l’at¬ 
tività su basi operative più ampie e con macchine 
più adeguate. 

Infatti è entrato in linea un elicottero biturbina 
Sikorsky S. 61/N a 26 posti per i collegamenti nel 
Golfo di Napoli e sarà dato un particolare impulso 
all'attività di lavoro aereo — per il quale sono in 
corso trattative — cui saranno destinati gli altri eli¬ 
cotteri in esercizio e l’AB-206 di prossima conse¬ 
gna. 

La « SO.GE.ME • Società Gestione Mense » ha 
continuato ad operare, consolidando la propria posi¬ 
zione e migliorando i risultati, nel campo delia prov- 
veditoria a bordo degli aerei. 

Ha sviluppato altresi il settore della gestione 
delle mense, iniziando con il mese di luglio il ser¬ 
vizio per il nostro personale nella nuova Sede EUR 
e con il mese di novembre quello per il personale 
di una importante Azienda esterna. 

La « SOMALI AIRLINES », la Compagnia di ban¬ 
diera somala al cui capitale la Società partecipa 
nella misura del 50 0 », h3 registrato un migliora¬ 
mento di traffico ed ha istituito un nuovo collega¬ 
mento internazionale tra Mogadiscio e Dar Es Sala- 
am. La sua fiotta, composta di tre Douglas DC-3 e 
due Cessna, è rimasta immutata. 

La « IMMOBILIARE AZ » ha dato inizio ai lavori 
per la realizzazione ad Ostia Lido di un primo lotto 
di alloggi destinati ai dipendenti della Società. 

Per ìe altre Società nelle quali l’Alitalia ha par¬ 
tecipazione, non vi è nulla di particolare da segna¬ 
lare, fatta eccezione per la « VALTUR » la quale sta 
iniziando i lavori di costruzione dei primi due vil¬ 
laggi in zone di sviluppo del meridione d'Italia nel 
quadro di realizzazione dei programmi di valoriz¬ 
zazione turistica. 

Merita qui di segnalare l'apprezzabile attività che 
la Società ha svolto nell'anno in Zambia, avendo 
assunto, per conto di quel Governo, l'incarico della 
costituzione. nonché delia direzione, della nuova 
Compagnia ■ Zambia Airways 

Dopo aver illustrato l'attività svolta dai vari set¬ 
tori della Compagnia, la relazione indica il 
numero degli effettivi delia Società che. al 31 di¬ 
cembre 1967, ammontavano a 10.399, con un incre¬ 
mento rispetto all’anno precedente di 857 unità. 
A tulio il personale il Consiglio di Amministrazione 
rivolge l'espressione del più vivo ringraziamento per 
l'opera prestata. 

CONTO ECONOMICO 

Il conto economico per il 1967 chiude con I se¬ 
guenti risultati: 

PrOV. traffico L. 153.459.033.377 

Proventi vari » 540 6.4 36.592 L. 158 865.470.369 

Spese di esercizio e generali » 138.725.999 044 

SdTco L. 20. i 39.47 i.325 


Ammortamenti: 


Immobili 

L 

413.781.972 

Installazioni 

» 

506.733.920 

Impianti 

• 


ed Agenzie 

m 

2,150.564.936 

Mobili e arredi 

9 

341.131.617 

Automezzi 

m 

77.413.468 


L 

3.499.625.913 

Flotta 

• 

14.301.810.161 


L. 17.801.436.074 
Utile L. 2.338 035.251 

L’Assemblea degli Azionisti della • ALITALIA - 
Linee Aeree Italiane • S.p.A. », udita quindi la rela¬ 
zione del Consiglio di Amministrazione, preso atto 
del rapporto dei Collegio Sindacale, presa cono¬ 
scenza del Bilancio al 31 dicembre 1967 e del rela¬ 
tivo conto profitti a perdite, ha approvato la rela» 


zione del Consiglio di Amministrazione e il Bilancio 
e conto profitti e perdite dell’esercizio 1967 dando 
scarico agli Amministratori per la loro gestione e 
destina l’utile di L. 2.338.035.251 come segue: 

utile L. 2.338035.251 

5"o alla riserva legale »_116.901.762 

L. 2.221.133A89 

dividendo di L. 700 (pari al 7Pó) 
a ciascuna delle n. 2.500.000 azio¬ 
ni di categoria «A » e delle 
n. 500.000 azioni di categoria » B • 

L. 2.100.000.000 
ed 1/12 (pro-rataj della stessa 
misura di dividendo (7ò&) alle 
n. 2.000.000 azioni di categoria 
«B» di nuova sottoscrizione 
L. 116.666.666 

L. 2.216.666.66 6 
riporto a nuovo del saldo di L. 4.466.823 

in aggiunta al residuo dell’esercizio 1961L 

Il dividendo sarà pagabile presso la Cassa So¬ 
ciale o presso gli sportelli della Banca Commerciale 
Italiana, del Credito Italiano e del Banco di Roma 
a partire dal 27 maggio 1968. 

Il rappresentante dell'IRI. prima di proporre alla 
approvazione dell’assemblea il consueto o.d.g. di 
proposta di nomina dei consiglieri e sindaci precisa 
che nell'ultima seduta del Consiglio di Amministra¬ 
zione della Società il Dott. Nicolò Carandini — nel 
compiere esattamente 20 anni di mandato presiden¬ 
ziale — ha esposto il desiderio irrevocabile, anche 
per il passare degli anni, di non essere rieletto 
Presidente. 

E’ con profondo sentito rammarico che l'IRI. azio¬ 
nista di maggioranza, non ripropone — come era 
ormai radicata consuetudine — la candidatura del 
Dott. Carandini alla carica di Consigliere e quindi 
di Presidente allo scadere di ogni triennio; la ricon¬ 
ferma avveniva puntuale nello obbiettiva valutazione 
dell'attività svolta in modi altamente meritori « 
quanto mai qualificati. 

In 20 anni di ininterrotto lavoro al servizio del* 
l’Alitalia, le concrete prove delle doti del Dott. 
Carandini sono state evidenti; con la sua guida, 
l'AIitalia da modesta compagnia nazionale è assurta 
al settimo posto tra i vettori aerei mondiali e ciò 
anche, è dovere ricordarlo, per merito degli uomini 
di capacità e di valore che con lui e, lui d'esempio, 
hanno collaborato con spirito di abnegazione e di 
devozione agli interessi della Società. 

Il desiderio manifestato dal Dott. Carandini di 
non essere riconfermato si è dovuto accogliere a 
malincuore. AI fine però di conservare in qualcha 
modo, ancora per molti anni, il contributo del Dott. 
Carandini alle sorti dell'Alitalì». propone e ('Assem¬ 
blea unanime approva, che il Dott. Carandini sia 
nominato Presidente Onorario per acclamazione 
a riconoscimento delle sue alte capacità, della sua 
adamantina rettitudine, del prestigio che è legato 
alla sua persona. 

Ouindi l’Assemblea, sempre su proposta dell'Azio 
nista 1RI, determina in 15 il numero dei componenti 
il Consiglio di Amministrazione e nomina Consiglieri 
i Sigg.: Dott. Ercole Agosta. Aw. Silvano Baresi 
Aw. Fausto Calabria, Amb. Dott. Benedetto Capo 
mazza di Campolattaro. Prof. Giacomo Devoto, Dott, 
Franco Giazotto, Dott. Leopoldo Medugno, Gen. Ugo 
Corrado Musco, Dott. Ing. Eugenio Radice Fossati, 
Gen. S. A. Aldo Remondino. Dott. Rinaldo Santini, 
Dott. Ing. Franco Schepis, Aw. Antonio Sorrentino, 
Ing. Bruno Velani. Dott. Franco Viezzoli; Sindaci 
effettivi i Sigg.: Prof. Arnaldo Marcantonio Presi¬ 
dente, Prof. Dott. Mario Bocci, Dott. Gastone Brusa- 
delli. Dott. Mario Calamita. Dott. Vittorio Maroni; 
e Sindaci supplenti i Sigg.: Rag. Italo Cuscito, Dott. 
Fabio Di Nola. 

Il Consiglio di Amministrazione riunitosi subito 
dopo l’Assemblea, ha deliberato di nominare Presi¬ 
dente ed Amministratore Delegato l’Ing. Bruno Ve¬ 
lani. Vice Presidente il Gen. S. A. Aldo Remondino. 
A far parte del Comitato Esecutivo, oltre all’ing. 
Bruno Velani, sono stati chiamati i Signori: Dott. 
Ercole Agosto, Aw. Fausto Calabria, Dott. Frano» 
Giazotto, Dott. Leopoldo Medugno. 
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Viaggio attraverso un Paese scosso da un imponente movimento popolare deciso a cambiare le cose 

La Francia non tornerà più quella di prima 

La situazione è estremamente seria, tale da consigliare l'abbandono di qualsiasi schema - Perfino il richiamo al 1936 è valido solo in parte, il movimento odierno infatti è 
più ampio, profondo, e i suoi obiettivi, almeno così come vengono formulati, assai più avanzati - Tre grandi cartelli che riassumono la situazione: 1) «Il potere aveva 
l'Università e gli studenti l'hanno presa »; 2) « Il potere aveva le fabbriche, gli operai le hanno prese »; 3) « Il potere aveva la Televisione, i giornalisti l'hanno presa » 
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voratori, esso non può soddi¬ 
sfare le rivendicazioni partico¬ 
lari dei metallurgici o di al¬ 
tre categorie più avanzate. 

Tutto l’interesse politico della 
giornata era concentrato sulla 
conferenza stampa di Francois 
Mitterrand. £ bisogna dire che 
il leader della Federazione del¬ 
la sinistra non ha deluso, a mo¬ 
do suo. l’attesa. Il governo e il 
regime, egli ha detto in apertu¬ 
ra, sono condannati. Dal 3 
maggio « la Francia non ha piu 
uno Stato ». Per prolungare la 
propria sopravvivenza il regime 
agita lo spauracchio del disor¬ 
dine. Ma il paese non è davanti 
alla scelta tra « regime o disor¬ 
dine ». Il paese deve scegliere 
tra disordine del regime e de¬ 
mocrazia socialista: « La Fran¬ 
cia — ha affermato Mitterrand 
— sarà la prima nazione indu¬ 
strializzata ad attaccare le vec¬ 
chie strutture del capitalismo ». 

A questo punto, poiché il go¬ 
verno secondo Mitterrand mori¬ 
rà col regime il giorno del re¬ 
ferendum. o anche prima « sotto 
la pressione degli avvenimenti ». 
il compito più urgente è quello 
di organizzare l’alternativa al 
regime, per dare al paese una 
prospettiva chiara. Di che tipo 
è questa prospettiva? 

Per Mitterrand non si tratta, 
come ha proposto da tempo il 
partito comunista, di formulare 
d’accordo con tutte le forze di 
sinistra un programma minimo 
comune, ma di dare vita subito 
ad un « governo di transizione » 
con questa triplice missione: ri¬ 
mettere in marcia la macchina 
dello Stato, rispondere alle giu¬ 
ste rivendicazioni operaie e or¬ 
ganizzare le condizioni politiche 
della elezione di un nuovo presi¬ 
dente della Repubblica. 

« Quale durata — si è chiesto 
a questo punto Mitterrand — 
avrà un tale governo? Una du¬ 
rata limitata alle elezioni pre¬ 
sidenziali che potrebbero avere 
luogo entro il mese di luglio ». 
Il c governo provvisorio » sareb 
be composto di dieci membri 
« scelti senza esclusive e senza 
dosaggi ». su opzioni comuni e 
con il concorso dei partiti che. 
a partire dalla unione della si¬ 
nistra. saranno in grado di al¬ 
largare le basi della riconci¬ 
liazione nazionale. Primo mini¬ 
stro di questo governo provvi¬ 
sorio potrebbe essere Io stesso 
Mitterrand ma. a uguale titolo, 
anche una personalità come 
Pierre Mendès-France. Eletto 
poi il presidente della Repub¬ 
blica. questi scioglierebbe la 
Camera e poi proclamerebbe le 
elezioni politiche entro il mese 
di ottobre. Allora i cittadini eleg¬ 
geranno liberamente una nuova 
maggioranza parlamentare e de¬ 
cideranno dell'orientamento poli¬ 
tico della nuova legislatura. Per 
finire. Mitterrand ha annunciato 
che si presenterà candidato alla 
•lezione presidenziale. 

* 1 comunisti — ha chiesto un 
giornalista — avranno un po¬ 
sto nel governo provvisorio? ». 

« Ho detto — ha ribattuto Mit¬ 
terrand — che concepisco il go¬ 
verno provvisorio senza esclu¬ 
sive e non ho altro da aggiun¬ 
gere ». 

Indipendentemente da quello 
che il Partito comunista france¬ 
se deciderà al termine del collo¬ 
quio m corso con la Federazio¬ 
ne della sinistra, si possono no¬ 
tare neirintervento di Mitterrand 
almeno due elementi equivoci : 
1 ) U presidente della Federazio¬ 
ne della sinistra, sollecitato 
dal PCF a un incontro decisivo 
per l'elaboraziooe di un pro¬ 
gramma comune di governo, ha 
preferito recarsi all'incontro 
dopo avere battuto le sue car¬ 
te. cioè dopo avere enunciato il 
programma della Federazione: 
2) questo programma offre una 
prospettiva solo in apparenza a- 
vauzata e rivoluzionaria (« attac¬ 
cheremo le varie strutture ca¬ 
pitalistiche ») ma in pratica evi¬ 
ta una chiara prospettiva di si¬ 
nistra e contiene anzi un Ap¬ 
pello alle forze centriste. 

La manovra, sebbene appena 
abbozzata, potrebbe avere in ul¬ 
tima analisi per obiettivo quello 
di riservare al PCF un ruolo se¬ 
condario nel processo di rinno¬ 
vamento del paese, riconducen¬ 
do le forze esplose nelle lotte 
attuali, dietro una bandiera 
pseudo-rivoluzionaria, nel letto di 
un centrismo vecchia maniera 
che ha già fatto le sue tragiche 
prove negli ultimi anni della 
Quarta Repubblica. 

ET difficile pensare che gli 
studenti, che hanno dimostrato 
una generosità combattiva ecce¬ 
zionale e un sincero desiderio 
di rinnovamento delle strutture 
universitarie e del paese, si la¬ 
scino strumentalizzare da que¬ 
sti tentativi che ricordano i peg¬ 
giori momenti della Quarta Re¬ 
pubblica. Ciò non toglie che que¬ 
sti tentativi esistano e diventi¬ 


no anzi sempre più evidenti. 

Prima di incontrare Mitter¬ 
rand, il segretario generale del 
PCF. Waldeck Rochet aveva ri¬ 
lasciato alla « AFP » una di¬ 
chiarazione abbastanza signifi¬ 
cativa sulla piega presa dagli 
avvenimenti (Militici. 

Waldeck Rochet ha premesso 
clic « non vi è in Francia po¬ 
litica di sinistra e di progresso 
sociale senza l’attivo concorso 
dei comunisti, e. a maggior ra¬ 
gione. non si può seriamente 
pretendere di andare verso il 
socialismo senza i comunisti ». 

Il segretario del PCF ha co¬ 
si proseguito: * Naturalmente, 
il Partito comunista dice no al 
referendum gollista. D’altra par¬ 
te. con ì milioni di lavoratori in 
lotta, non intendiamo vedere so¬ 
stituirsi al potere attuale un 
altro potere che non soddisfi 
le rivendicazioni. E non inten¬ 
diamo aprire la via ad un re¬ 
gime che sia ligio alla politi¬ 
ca americana. L’unico modo di 
rispondere agli interessi del no¬ 
stro popolo e del nostro paese 
è assicurare che al potere gol¬ 
lista venga dato il cambio ad 
opera di un governo popolare 
e d’unione democratica che si 
appoggi su tubi i partiti di si¬ 
nistra. escludendo la destra, e 
che fissi come suo obbiettivo la 
realizzazione di un programma 
comune minimo, comportante 
l’accoglimento immediato delle 
rivendicazioni essenziali per le 
quali i lavoratori sono in scio¬ 
pero e la creazione di un’uni¬ 
versità moderna e democratica. 
Abbiamo già detto che siamo 
pronti ad assumere, in un go¬ 
verno di unione democratica, 
tutte le responsabilità che so¬ 
no quelle del grande partito dei 
lavoratori, e cioè del Partito 
comunista francese. E noi lo ri¬ 
petiamo. perchè sappiamo che è 
ciò che vogliono i lavoratori ». 

Alle 17 di oggi Pompidou 
aveva annunciato una relazione 
del governo alla Camera sulla 
situazione sociale. Non ci sì at¬ 
tendeva niente di nuovo perché 
già in mattinata, riferendo ai 
giornalisti le dimissioni di Pey- 
refitte. Pompidou aveva fatto 
una rapida esposizione della si¬ 
tuazione per dire, tutto somma¬ 
to. che il governo era d’accordo 
(per forza!) con le trattative 
aziendali e settoriali, riconoscen¬ 
do che certe categorie non pote¬ 
vano accontentarsi delle conqui¬ 
ste contenute nel « protocollo »: 
ma a questo punto il governo 
ammoniva a * fare presto » per¬ 
ché « l’operazione aumenti sa¬ 
lariali » metteva in difficoltà la 
competitività della produzione 
francese e già le riserve valu¬ 
tarie del paese avrebbero do¬ 
vuto essere seriamente intac¬ 
cate per superare il tempora¬ 
neo rilassamento del commercio 
estero. 

Nel pomeriggio però Pompidou 
non si presentava alla Camera e 
aITidava a un ministro la rela¬ 
zione. A nome della Federazione 
della sinistra. Deffenre chiedeva 
al primo ministro di presentarsi 
davanti all’Assemblea e di porre 
la questione di fiducia sulla re¬ 
lazione del governo. Al rifiuto del 
presidente della Camera, federa¬ 
ti comunisti e («rie dei centristi 
abbandonavano i seggi parla¬ 
mentari annunciando che avreb¬ 
bero ripreso i posti rispettivi 
soltanto allorché Pompidou si 
fosse presentato e avesse posto 
la questione di fiducia. Stasera 
si prospetta quindi una triplice 
prova di forza: tra governo e 
masse operaie sul piano sinda¬ 
cale e attraverso le manifesta¬ 
zioni di strada annunciate per 
domani dalla CGT in tutto il 
paese: tra governo e opposizione 
parlamentare che vuole costrin¬ 
gere Pompidou ad affrontare il 
voto dell’Assemblea: tra gover¬ 
no e studenti che. indifferenti 
al’e dimissioni del ministro del¬ 
l'Educazione nazionale, consi¬ 
derano questo governo senza 
più alcun potere e capacità di 
operare le necessarie riforme e 
quindi come un interlocutore 

cmj 

n potere sì disgrega. La sini- 


Sciopero 
illimitafo 
dell'agenzia 
francese AFP 

PARIGI. 28. 

Il norsonale deH’agenzia di 
notizie t Agence France Pres¬ 
se» (AFP) si è espresso questa 
sera in favore di uno sciopero 
illimitato che ha avuto inizio 
questa notte. 


PARIGI — Il 
compagno Wal 
deck Rochet (a 
destra) e i diri¬ 
genti della Fede 
razione della si¬ 
nistra Guy Mol¬ 
le! e Mitterrand 
durante i collo¬ 
qui di ieri sera 


stra ha. in questa situazione, 
una enorme responsabilità da¬ 
vanti a! paese. Molti equivoci, 
molti malintesi si sono accumu¬ 
lati in seno alle forze politiche 
di sinistra. A tarda sera, al 
termine dei colloqui tra i diri¬ 
genti del PCF e della Federa¬ 
zione deMa sinistra, è stato pub¬ 
blicato il seguente comunicato: 
* Dopo avere scambiato infor¬ 
mazioni e discusso sulle solu¬ 
zioni da apportare alla crisi, le 
due parti hanno deciso di sotto 
mettere i risultati della discis¬ 
sione alle rispettive organizza¬ 
zioni. Le delegazioni del PCF e 
della Federazione si riuniranno 
in seduta plenaria nei pross.mi 
giorni ». Quando? * Prima de!- 
l’apertura della campagna sul 
referendum ». è stato risposto. 
Quindi prima del 4 giugno. 

Gli equivoci e i malintesi di 
cui parlavamo saranno chiariti, 
superati a tempo oppure no? Il 
risultato di questa riunione lo 
fa sperare, ma non ne dà ancora 
la certezza. La chiave del do¬ 
mani politico, del rinnovamento 
della Francia è in questo interro¬ 
gativo al quale, forse, sarà data 
una risposta prima del 4 giugno. 
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POLIZIA E GUA RDIA NAZIONALE ATTACCANO I NEGRI 

Louisville in rivolta contro 
una provocazione dei razzisti 

La riammissione in servizio di un poliziotto aguzzino ha suscitato la protesta a cui 
si è risposto con la repressione — Nell’Oregon si vota per le primarie 


WASHINGTON. 28. 

La polizia di Louisville, nel 
Kentucky, e la guardia na¬ 
zionale razzista dello Stato, 
chiamata dal governatore 
Nunn, hanno tentato di repri¬ 
mere con la violenza la pro¬ 
testa della cittadinanza di 
colore, indignata per la rias¬ 
sunzione in servizio dell’agen¬ 
te di polizia Michael Clifford, 
sospeso quindici giorni fa per 
aver brutalmente picchiato 
cittadini negri arrestati e affi¬ 
dati alla sua custodia. 

Quando si è sparsa la voce 
della riassunzione di Clifford, 
è esplosa la protesta nel quar¬ 
tiere negro, e si è poi estesa 
nel quartiere commerciale 
della città. Attaccati dalla po¬ 
lizia e da quattrocento uomini 
della guardia nazionale, i ne¬ 
gri si sono difesi con il lan¬ 
cio di sassi e di bottiglie. I 
razzisti bianchi della guardia 
e della polizia hanno fatto 
uso di armi da fuoco, e hanno 
arrestato un centinaio di ne¬ 
gri. Si contano almeno una 
decina di feriti. ì negri, esa¬ 
sperati, hanno distrutto al¬ 
cuni negozi, e rovesciato e in¬ 
cendiato alcune autovetture. 

La riassunzione dell'aguz¬ 
zino Clifford è una deliberata 
sfida delle autorità razziste 
alla popolazione di colore: una 
aperta provocazione, che in¬ 
vano ieri sera i rappresentanti 
della Associazione per il pro¬ 
gresso della gente di colore, 
interpellati prò forma nella 
riunione in cui la decisione è 
stata presa, avevano tentato 
di evitare, avvertendo che la 
riammissione del Clifford al 
servizio non sarebbe stata tol¬ 
lerata. 

A Boston, sedici agenti della 
CIA sono stali chiamati a te¬ 
stimoniare nel processo a ca¬ 
rico del professor Benjamin 
Spock e di altri quattro noti 
pacifisti americani, nell’inten¬ 
to di provare gli imputati col¬ 
pevoli di « complotto », inteso 
a sostenere i giovani che rifiu¬ 
tano di andare a combattere 
nel Vietnam. 

NelTOregon si sono aperte 
oggi le votazioni per le ele¬ 
zioni primarie, in vista della 
designazione dei candidati di 
ciascuno dei due maggiori 
partiti alle elezioni presiden¬ 
ziali di novembre. 
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La linea Saigon-USA 
bombardata dal FNL 
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SAIGON, 2S. — Violenti combattimenti sono In corso nei quartieri occidentali della capitale 
sud-vietnamita. Il modernissimo centro americano par la comunicazioni militari Saigon Wa¬ 
shington via satellite, che si trova nella parte sud-occidentale di Saigon ed è il più grande 
centro di telecomunicazioni dell'Asia sud-orientale, è stato bombardato par due volte nelle 
ultime dodici ora dal raparti dal FNL 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 28 

La prima immagine della Francia in sciopero l’ho avuta ieri sera alla fron¬ 
tiera con il Belgio. L’ho varcata a bordo di un taxi noleggiato a Bruxelles. I 
doganieri francesi erano sul posto ma non facevano il loro lavoro. Ci hanno fatto 
passare senza guardare i passaporti. Anche per loro era lo sciopero. Sulla fac¬ 
ciata di una casa a pochi metri dalla sbarra di confine c’era scritto: « La dogana 

ai doganieri ». La secon- - 

da immagine l’ho avuta tiv ° P°i ritirato La maggio- di destra? E' possibile ma 

. l’ t t ri ri 1 T(ìUza degli studenti calzano non e facile: si arriverebbe a 

lungo l autostrada aei scarpe con suole di gomma. eccidi di ampiezza ecceziona- 

nord, che da Lilla porta a da tennis. Permettono di le giacché se non è stato pos- 

Parigi. Pozzi di carbone aderire più saldamente al ter- sibilo sloggiare gli studenti 

occupati e bandiere rosse sul- reno e nello stesso tempo di dalla Sorbona non sarebbe cer¬ 
te montagne di detriti. Lungo correre più rapidamente da to agevole cacciare gli operai 

i 205 chilometri abbiamo in- un punto all altro. dalle fabbriche. Ad ogni mo- 

crociato in tutto una decina di ^e l atrio c pteno le aule ciò lutto questo è forse pre- 


automobili. E all’uscita, dove I anc} ‘ e - l » alc "" e ; P‘? coI ‘ 
di solito si paga il pedaggio. ! P« discutono u, temi specifici, 
abbiamo trovato una scatola Oramle anfiteatro c e una 


di latta con sopra scritto: 
« Pour les grevistes » — per 
gli scioperanti. Non si pagava 
il pedaggio, ma si chiedeva 
una offerta in denaro, a vo- 


folla enorme di studenti e di 
giovani opera.. Su una pic¬ 
cola tribuna vi è uno studente 
e una stenografa. L’uno dopo 
l'altro i presenti prendano la 


tonta, per sostenere lo scio- parola Cinque minuti ciasctt- 
ìprn uno. Applausi, fischi, inferni* 


pero. 

La terza immagine l'ho 
avuta alla periferia di Parigi. 
Sulla facciata di una piccola 
fabbrica di elettrodomestici 
vi era una bandiera rossa 
con la sigla della Confedera¬ 
zione del lavoro (CGT) e. più 
sotto, una scritta: « Fabbrica 
occupata dagli operai ». Do¬ 
ranti ai cancelli, i classici 
picchetti Poi ho attraversato 


zioni. Ma la discussione pro¬ 
cede. tutto sommato, con un 
certo ordine. / giovani operai 
si riconoscono subito. Hanno 
degli appunti e il loro vocabo¬ 
lario è meno ricco. Di che 
cosa si discute? Prima di 
tutto delle proposte governa¬ 
tive e della risposta dei la¬ 
voratori. E poi del regime, di 
De Gaulle, del referendum. 


di destra? E' possibile, ma 
non è facile: si arriverebbe a 
eccidi di ampiezza ecceziona¬ 
le giacché se non é stato pos¬ 
sibile sloggiare gli studenti 
dalla Sorbona non sarebbe cer¬ 
to agevole cacciare gli operai 
dalle fabbriche. Ad ogni mo¬ 
do 'tutto questo é forse pre¬ 
maturo. I fatti, tra ieri e oggi, 
parlano di un enorme raffor¬ 
zamento del movimento degli 
operai, dei lavoratori e degli 
studenti e di un impressionan¬ 
te quanto evidentissimo inde¬ 
bolimento del governo, del re¬ 
gime, del sistema. Con qual¬ 
cosa di più L’occupazione del¬ 
le fabbriche ha già creato, 
in embrione, una premessa di 
potere nuovo, anche se é az¬ 
zardato rispondere con preci¬ 
sione alla domanda relatiim 
alla sua possibilità di resisten 
za prima e di consolidamen¬ 
to poi. 


Parigi. Ne ero partito dieci Par do comunista franca¬ 
gioni, fa e tutto em quasi «or- f Confederazione ge 

male. Adesso la città é com- nerale t lavor °’ 1 

- ™na evidentemente molto dt- 


PARIGI — Un manifesto che raffigura De Gaulle in atto di partire per Colombey (la sua 
residenza privata di campagna) abbandonando la politica. Sulla valigia è scritto: « Vi ho 
capito » 


giorni fa e tutto era quasi nor¬ 
male. Adesso la città è com¬ 
pletamente diversa Pochissi 
me automobili in circolazio¬ 
ne, lunghissime code davanti 
ai rari distributori di ben¬ 
zina miracolosamente rifor¬ 
niti. Deserti i Grands Bou- 
levards. deserta piazza della 
Concordia, deserti i lungo- 
senna. Pochi i cinema, pochi 
i ristoranti aperti. Negozi chiù- 
si. Televisione in sciopero, 
radio anche, salvo le due sta¬ 
zioni periferiche. Radio Lus¬ 
semburgo e Radio Europa n. 1, 
che spesso trasmettono dram¬ 
matici messaggi di gente che 
cerca altra gente. La prima 
impressione d’assieme dunque 
è di un paese completamente 
sconvolto con alla testa un 
governo impotente. I primi 
contatti con gli amici e con 
i compagni sono frettolosi. 
Prime notizie: lo sciopero si 
estenderà ancora, sarà ancora 
più duro II rifiuto della gran¬ 
dissima maggioranza degli 
operai di accettare le pro¬ 
poste governative è stato ac¬ 
colto con costernazione da al¬ 
cuni. con gioia dalla più gran 
parte. Tutti sono stranamente 
calmi. Ma si avverte una ten¬ 
sione eccezionale. Ci si rende 
pienamente conto di vivere 
giornate cruciali. Qualunque 
cosa accada — sì sente ripe¬ 
tere — la Francia non tor¬ 
nerà mai più quella di una 
volta: troppo profondo, va¬ 
sto, travolgente è il ciclone 
che ha investito la sua bor¬ 
ghesia, i suoi ceti dominanti. 


I partiti 
politici 


Ma la discussione è abba¬ 
stanza responsabile: il rifles¬ 
so unitario del movimento 
studentesco gioca un ruolo ec¬ 
cezionale. anche se ogni qrup 
po cerca di fare dentro e 
fuori delle aule la sua pro¬ 
paganda attraverso la fiori¬ 
tura di decine, di migliaia di 
manifesti e di piccoli giornali 
improvvisati. Si cerca di ca¬ 
pire. discutendo nelle aule, 
quali possibilità abbiano gli 
operai di resistere ancora a 
lungo c che cosa bisognereb¬ 
be fare per aiutarli. Non 
mancano le critiche al Partito 


l partiti politici, di fronte a 
questo dato nuovo, imprevisto 
e sconvolgente, esitano II 
Portilo comunista francese, 
forte dello sua forza in seno 
alla classe operaia, è ancora 
l’unica formazione politica in 
grado di parlare alle masse. 
Gli altri partiti della sinistra, 
a parte il solo PSU, comincia¬ 
no a dar segni di indecisione. 
Lo stesso Mitterrand, stama¬ 
ne, è sembrato ambiguo. Il 
suo tentativo, che ha dei tratti 
addirittura grotteschi, è quello 
di impadronirsi del movimen¬ 
to degli studenti per dettar a 
condizioni al Partito comuni¬ 
sta. Ma il suo è un errore evi- 


comunista francese ma non dente. Se nel movimento stu- 
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pienamente conto di vivere " c,/ , atno della Sorbona. Il 

giornate cruciali. Qualunque dialogo, a volte duro, e co- 

cosa accada - si sente ripe- m t u,ì( l ue m atto tra cornuti* 

tere - la Francia non far- s J l ? non comunisti. Aspro 

nera mai più quella di una s } ma in I ondo 

volta: troppo profondo, va- caratterizzato da un rappor- 

sto. travolgente è il ciclone to ., amore °dio che lascia fa- 

che ha investito la sua bar- vilmente individuare la ma- 

ghesia. i suoi celi dominanti. tr,ce ideologica e gli obiettivi 

comuni, al di la delle diver¬ 
genze tattiche qualche volta 
Al anche assai profonde. Tutto, 

^1 quarnere Od ogni modo, è sotto il fuo¬ 

co della critica. Con una sola 
latillO eccezione: De Gaulle. il suo 

9 v regime, il sistema. Qui non 

si tratta più di critica, ma di 
A piedi, nella notte, verso rifiuto assoluto, totale di con¬ 
ti Quartiere Latino. Animazio- siderare la sua validità, 

ne straordinaria. Migliaia di Difficile è comprendere fi¬ 
manifesti del Partito comu- no a che punto il movimento 

nista francese che invitano a degli studenti si sia saldato 

formare comitati d’azione per con quello dei giovani operui. 

un governo popolare di unità Un fatto però è evidente. At- 

democratica. Migliaia di ma- traverso canali sotterranei e 

nifesti di altre organizzazioni. misteriosi ci si parla e ci si 

che chiamano gli studenti a intende. Tipico ad esempio è 

organizzare ed estendere cen- il caso degli italiani. Un caso 

tri di potere rivoluzionario. marginale ma significativo. 

MrAti cartelli sui quali sono Un gruppo di studenti romani 

riprodotti, a mano. i dispacci e milanesi arrivati qui da 

della agenzia Nuova Cina con qualche giorno dall'Italia han- 

i giudizi sul movimento dei la- no già stabilito contatti con 

voratori e degli studenti Nem- un certo numero di operai 

meno la barba di un poli- emigrati. Per domani sera, 

ziotto al Quartiere Latino. Gli alla Sorbona, è stata fissata 


manca neppure la voce del denlesco infatti il Partito co- 
Partito comunista francese. munista è relativamente debo¬ 
le, tra gli operai rimane an¬ 
cora la forza di gran lunga 

Onerai e ^ potente Tutte queste 

ambiguità non possono comun 
que durare a lungo Se il Par- 
cf(jr|Ar|fi tifo comunista vive momenti 

non facili, figuriamoci gli al- 

, ... ... » . j fri. Se non vorranno suicidar- 

L Humanité viene venduta da si Q sp „ 0 „ vnrrannn ms;i(ire 

giovani comunisti. Pubblica da//o de , moderat - 

ziom del partito vengono ven- dovranno accettare la pintta . 

du e in chioschi improvvisati forma dj „„ m p lare 

nell atrio della Sorbona. Il di unità democratica proposta 

dialogo, a volte duro, e co- dai comunistL AUri ^i ri . 

munque in atto tra comuni- , ch/ano di ìre: 0 aU 
st: e non comunisti. Aspro vja da , movimento 0 a ' dn 

finche si vuole ma in fondo {e np aU(J rCfl?lon£ . c £ e nnn 

caratterizzato da un Tappar- n ri , pnrmierehbe di certo _ 


Operai e 
studenti 

L’Humanité viene venduta da 
giovani comunisti. Pubblica- 


A piedi, nella notte, verso 
il Quartiere Latino. Animazio¬ 
ne straordinaria. Migliaia di 
manifesti del Partito comu¬ 
nista francese che invitano a 
formare comitati d’azione per 
un governo popolare di unità 
democratica. Migliaia di ma¬ 
nifesti di altre organizzazioni, 
che chiamano gli studenti a 
organizzare ed estendere cen¬ 
tri di potere rivoluzionario. 
Molti cartelli sui quali sono 
riprodotti, a mano. * dispacci 
della agenzia Nuova Cina con 
i giudizi sul movimento dei la¬ 
tratori e degli studenti Nem¬ 
meno la barba di un poli- 


studenti dirìgono il traffico. 
Squadre di giovani, in camice 
bianco, attorno ad autoambu¬ 
lanze perfettamente attrezza¬ 
te, assicurano il pronto soc¬ 
corso. Sono studenti della fa¬ 
coltà di medicina, giovani e 
ragazze. Oqni gruppo è gui¬ 
dato da un medico volon¬ 
tario. I caffè sono aperti, zep 
pi di studenti che discutono I 
cinema chiusi. Nessuno del 
resto ha voglia di andarci. 


Discussioni 
alla Sorbona 

Accanto al portone centrale 
della Sorbona tre grandi car¬ 
telli riassumono la situazio¬ 
ne. Il primo dice: « Il potere 
aveva l'Università e gli stu¬ 
denti l’hanno presa ». Il secon¬ 
do: c II potere aveva le fab¬ 
briche, gli operai le hanno 
prese ». Il terzo: « Il potere 
aveva la televisione, i gior¬ 
nalisti l’hanno presa ». Sarà 


un'assemblea comune. La ca¬ 
ratteristica generale di que¬ 
ste assemblee è una grande 
fiducia nella forza e nella 
capacità del movimento, con 
delle punte anche ingenue ma 
con una dose di responsabilità 
e di realismo considerevole- 

Tornando in albergo, dalla 
Sorbona, mi ponevo la do¬ 
manda che tutti i francesi si 
pongono. Dove ra il movimen¬ 
to? La risposta è difficile per¬ 
ché i fatti sono nuovi. Dieci 
milioni e più di lavoratori 
sono in sciopero da dieci gior¬ 
ni. Non è la rivoluzione, ma 
è motto più di uno sciopero. 
Lo parola d'ordine dell'auto- 

ina/» ei /*a« r/tm. 

««tiViaL oi «»| ^*/wf« 

dità eccezionale Nessun ten¬ 
tativo di rompere lo sciopero, 
nessun tentativo di dividere S 
movimento è finora riuscito. 
Il governo appare stupefatto, 
la destra tradizionale non osa. 
almeno per ora, mostrare il 
suo volto. Ciò non vuol dire 
che abbia capitolato. Voci di 
tentativi di far'leva sull’eser- 


Contro 
il sistema 

Qiiesfe comunque le impres¬ 
sioni raccolte nelle prime ven- 
tiquattr’ore a Parigi. Domani 
cercheremo di formulare, se 
le circostanze lo permetteran¬ 
no, un giudizio meno somma¬ 
rio, più approfondito. Ma fin 
d'ora vogliamo esprimere una 
convinzione. La situazione è 
estremamente seria. Tale da 
consigliare V abbandono di 
qualsiasi schema, di qualsiasi 
metodo tradizionale di analisi. 
Perfino il richiamo al prece¬ 
dente del 1036 è valido solo in 
parte. Il movimento odierno in¬ 
fatti è ben viti ampio, profon¬ 
do, e i suoi obiettivi, almeno 
cosi come vengono formulati, 
assai più avanzati. Lo rico¬ 
noscono tutti. Cosi come rico¬ 
noscono che è difficile trovare 
come matrice ideologica del 
movimento, al di là della piat¬ 
taforma generale del marxi¬ 
smo, una ispirazione partico¬ 
lare. Caratteristica del movi¬ 
mento è prima di tutto il rifiu¬ 
to di accettare oltre questa 
società, in secondo luogo la 
lotta per rovesciarla e trasfor 
maria radicalmente. Ponendo 
ijue.iiì ubiellivi tutti si rictua- 
mano al marxismo nelle sue 
differenti componenti: tipico 
di ciò sono le fotografie alla 
Sorbona, fotografie di tutti gli 
uomini che hanno avuto nei 
movimento rivoluzionario un 
ruolo di primo piano. 

Alberto Jacoviello 


Per ii referendum 
rinviata 
« Le Mans » 


n olisti Vhànno presa ». Sarà ci( o continuano a circolare PARIGI, 28. 

una sintesi ingenua, ma cor - con insistenza. Le « 24 ore » di L* Mans, una 

risponde ai fatti. Bandiere Ma da parte di chi? Non delle maggiori competizioni au- 
rosse dappertutto, gualche di De Gaulle e del governo, tomobilisticbe mondina che do- 

òondiCT, rìetamg qualche com^menle areiiML Del 

bandiera nero Nel grande resto tutti sanno che la vec- ^ ca p u 

atrio migliaia di studenti, ap- ehm ruggine tra l esercito e f er endum del 16 giugno La corsa 

pena tornati dalla manifesta- il potere gollista non è mai potrebbe svolgersi o nei fioriti 


atrio migliaia di studenti, ap 
pena tornati dalla manifesta 


zinne organizzata dalVÙNEF I sfata eliminata. Da parte di 


nonostante il divieto governa - * forze non ancora individuata 1 settembre. 


vevano svolgersi il 15 e il If 
giugno saranno rinviate per evi¬ 
tare che coincidano con il re¬ 
ferendum del 16 giugno La corsa 
potrebbe svolgersi o nei fioriti 
13-14 luglio o nei giorni 2UI 
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l'Unità / mereoledì 29 moggio 1968 


Suscitando profonda irritazione fra la cittadinanza 


Acqua « nera » scende dai rubinetti mentre il 
Comune fa pagare (due volte) le bollette 


r~ 


Molti diffidano delia potabilità del liquido — Cifre esose richieste 
agii utonti che avevano già pagato ii consumo alia ditta Vannozzl 
Le inadempienze dei centro sinistra 


A una svolta il fattaccio di via Gianfigliazzi 

Fermato un uomo 
del Galluzzo per 


\ 




Migliaia di cittadini si 
. ! sono visti recapitare in 

| questi giorni ui minaccio¬ 
so avviso da parte del Co¬ 
mune con il quale li si 
esorta a pagare somme più 
o meno consistenti relati¬ 
ve al consumo di acqua 
potabile, somme c he, si 
badi bene, gli utenti han¬ 
no già versato alla ditta 
Ermanno Vannozzi, che 
aveva l'appalto del servi¬ 
zio di riscossioni dell’ac¬ 
qua. 

L'avviso porta la data del 
18 scorso: non è stato pe¬ 
rò immediatamente recapi¬ 
tato per non irritare gli 
utenti prima delle elezio¬ 
ni politiche! 

Con tale avviso si esige 
il pagamento delle bollet¬ 
te (che la ditta Vannozzi 
ha riscosso ma non versa¬ 
to nelle casse comunali), 
entro 20 giorni, pena la 
sospensione dell'erogazione 
dell’acqua ed il ricorso a 
vie legali. 

Alcuni cittadini si sono 
visti richiedere somme che 
variano dalle 35 alle 45 
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COMUNE D1 FIRENZE 

REP. IX - URBANISTICA LAVORI E SERVIZI PUBBLICI 
J3IV. IV • ACQUEDOTTO - SE2. AMMINISTRATIVA 


Via Mannelli 119 B 




OGGE TTO i Recupero Imporli por consumi di acquo potabile. 


SI G5 


di L. 


di Via 


La S.V, resulta debitrice di questo Comune della somma 
... X .ÌÌ<J .. per consumi di acqua potabile effettuati nello stabile 


giusta la concessione o° 


...intestata a Suo nome. 


Ai termini del Regolamento e del contratto. La invito a 
pagare il suddetto importo, maggiorato della relativa indennità di mora, nel 
termine improcrastinabile di giorniiS dalla data della presente, trascorsi 

1 quali sarà adottato il provvedimento di sospensione deU’eiogazionc del¬ 
l'acqua potabile* 

Quanto sopra salva ed impregiudicata ogni azione legale 

.. /O 

gei 11 recupero di quantodi pertinenza di questo Comune, 

Aiv' ! 

IL SEGRETARIO capo REPARTO 


Ieri in tribunale 


CONDANNA T0 UN NOTO 
PROPRIETARIO DI NIGHT 


Il p'opndarm di un noto 
Night Club del viale Michelan 
g.olo. Alessio Mongolie?, di 25 
anni. domiciliato in wa dei Ser¬ 
ragli 6. è stato giudicato ieri 
mattina dal tribunale insieme 
alla sua ee amica, l'indossatrice 
Giuliana Giuliani, di 28 anni, 
abitante in sia Por Santa Ma 
ria 4. 11 Monselles. ene fu già 
condannato per sfruttamento del 
la Giuliani, doveva rispondere di 
violazione di domicilio, minacce, 
agevolazione della prostituzione, 
sfruttamento e furto, mentre la 
ragazza era accusata di furto 
aggravato per aver sottratto dal¬ 
l'abitazione del suo et fidanza 
to alcuni oggetti d'oro. 

Ije richieste del Pubblico Mi 
nistcro. dottor Camini, erano sta 
te piuttosto gravi: tre anni e j 
un mese di reclusione per la i 
Giul.ani. tre anni e un anno di { 
ca r a di lavoro per il Monselles 

T V* Tnn/v ntoniifrt 4* I 

• n*-—— -— 

Monselles colpevole d. sfrutta 
mento c violazione di domicilio 
e lo hanno condannato a 2 anni 
di reclusione. 200.000 lire di mul 
ta e a un anno di casa di lavo¬ 
ro. mentre Io hanno assolto per 
insufficienza di prove dal favo 
reggiamenio. dal furto e dalle 
minacce. 

La ragazza è stata condanna 
la a 3 mesi di reclusione a 40.000 
lire di multa. Dono la lettura 
della sentenza la Giuliani è sta¬ 
ta immediatamente scarcerata 
Il Monselles è stato giudicato a 
piede libero ma non era pre¬ 
sente. 

I giudici hanno condannato per 
falsa testimonianza Saverio Ca¬ 
talani. di 58 anni, abitante in 


via della Chiesa 66 imputato 
minore di questa sconcertante 
vicenda. 

Dopo le arringhe della parte 
civile al processo per il delitto 
della baionetta, ha preso la pa¬ 
rola il Pubblico Ministero dottor 
Cini, che ha eh,osto la condan 
na dell’imputato. Guido Cristo- 
funi. a undici anni. 9 mesi. 25 
giorni di reclusione e 10 giorni 
di arresto. Per l’imputato il Pub 


blico Ministero ha chiesto la 
concessione delle attenuanti ge¬ 
neriche e quelle della provoca¬ 
zione. 

Nel pomeriggio hanno parlato 
i difensori deìl’imputato. avvo¬ 
cati Dmi e De Marsico. I giudi 
ci si ritiravano quindi in camera 
di consiglio per la sentenza 

.Velia foto: Guido Cristofani. 
l'imputato per il delitto della 
baionetta. 


mila lire! 

Si tratta, come si è det¬ 
to, di migliaia di persone 
che abitano nella zona di 
Novoli, del Viale Redi, di 
via Ripoli via Pescetti, via 
Benedetto Dei ed in al¬ 
tri settori della città « ser¬ 
viti » dalla ditta Vannozz» 
la quale si è resa inadem¬ 
piente nel versamento al 
Comune di bollette arretra¬ 
te per l’importo finora ac¬ 
certato di 44 milioni 2 C 6 
mila 319 lire. 

Il servizio di riscossione 
è, nella nostra città, piut 
tosto tortuoso ed anomalo 
non esiste « ufficialmente » 
alcun rapporto fra l’acque 
dotto e gli utenti privati 
i singoli contatori divisio 
nali vengono volontaria 
mente montati dai proprie 
tari dell'immobile nei va 
ri appartamenti per suddi 
videre fra gli utenti l’ac 
qua registrata dal conta 
tore comunale: gli stessi 
proprietari incaricano le 
varie ditte della lettura de: 
contatori, della riscossione 
e del versamento al Co¬ 
mune delle somme relative 
ai consumi di acqua pota¬ 
bile. 

Il Comune dunque « uf¬ 
ficialmente » in conseguen¬ 
za di questo caotico siste¬ 
ma non ha alcun rapporto 
con le ditte appaltatrici del 
servizio. A determinate 
scadenze le varie ditte pri¬ 
vate sono però tenute a 
versare nelle casse comu¬ 
nali le somme ricavate da¬ 
gli utenti. Come è potuto 
perciò accadere che una 
di queste ditte, la Vannoz¬ 
zi cui fanno capo 713 uten¬ 
ze, non versasse alle sca¬ 
denze pattuite le somme in¬ 
troitate? Perchè si è atte¬ 
so che il debito della ditta 
in questione ammontasse a 
decine di milioni prima 
di denunciare le inadem¬ 
pienze delia ditta appalta- 
tnce? 

Era protestta « in alto » 
la ditta inadempiente? 

A questi inquietanti in¬ 
terrogativi l'amministrazio¬ 
ne o le amministrazioni di 
centro sinistra non hanno 
ancora fornito una rispo¬ 
sta esauriente. 

Vi fu un vago impegno 
a non procedere nei con¬ 
fronti degli utenti o alme¬ 
no, a raggiungere un’intesa 
soddisfacente (per essi). In¬ 
vece, come si è visto, il 
Comune ha dato il via al¬ 
l’operazione di recupero 
dei soldi intascati dalla dit¬ 
ta Vannozzi inviando a 
migliaia di cittadini copia 
della intimazione che 1 ;- 
portiamo qui accanto. 

Questa decisione (che ri¬ 
sale ad una delioerazione 
del febbraio del '66 ji!a 
quale è stato dato se, lito 
solo in questi giorni/ ha 
suscitato vivissimo allarma 
fra 1 « colpiti » molti dei 
quali non sono in grado 
di pagare le somme richie¬ 
ste (e già versate) che so¬ 
no altissime. 

E’ chiaro che queste pe¬ 
santi decisioni dell’ammi¬ 
nistrazione saranno ogget¬ 
to di dibattito in Consi¬ 
glio comunale; un dibatti¬ 
to che dovrà portare ad 
una soluzione sia di que¬ 
sto problema, sia delle que¬ 
stioni più generali che ri¬ 
guardano tutto il sistema 
di verifica e di riscossio¬ 
ne delle bollette dell’acqua. 
Tale sistema, infatti, de¬ 
ve essere profondamente 
modificato e corretto nel 
senso della gestione diret¬ 
ta del servizio di riscos¬ 
sione da parte dell'ente lo¬ 
cale. 

Mentre migliaia di citta¬ 
dini sì vedono recapitare 
queste intimidazioni da 
parte del Comune, l’ammi¬ 
nistrazione di centro sini¬ 
stra è investita dalle criti¬ 
che, dalle proteste che si 
levano da molte zone della 
città ove la'cqua che sgor¬ 
ga dai rubinetti è sporca 
In particolare è nelle :.bi- 
tazioni dell’Isolotto di No¬ 
voli, di via Baracca ohe 
l’acqua presenta un colo¬ 
re marrone-scuro ed an¬ 
che verdastro. Il fenome¬ 
no non è nuovo, ma pro¬ 


fidano ad usarla: 1 loro 
timori sono, a nostro av¬ 
viso, pienamente giustifica¬ 
ti e richiedono rapide e ra¬ 
dicali misure da parte del¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le. immediate (pulizia per¬ 
manente delle tubazioni) 
e di più lunga prospetti¬ 
va (sostituzione della vec¬ 
chia rete acquedottistica). 

In questo senso si era 
impegnata, sia pure blan¬ 
damente, l’Amministrazio¬ 
ne comunale, ma pare per 
mancanza di mezzi finan¬ 
ziari e di personale (gli 
operai dell’acquedotto so 
no complessivamente 247). 
| Tali opeie non sono sta 
te realizzate. E’ forse per 
non disturbare 1 manovra¬ 
tori (vedi governo Moro) 
che l'Amministrazione di 
j centro sinistra ha accetta¬ 
to le decisioni restrittive 
del governo contribuendo 
cosi al perpetuarsi di uno 
stato di disagio che la cit¬ 
tadinanza non tollera più 
oltre? Sarebbe bene che la 
Amministrazione facesse 
sentire la sua voce 

Nella foto in alto: l’ac¬ 
qua nera che sta uscendo 
da un rubinetto; nella fo¬ 
to sotto: la lettera del Co¬ 
mune. 


Vaggressione alla Rulli 


Mi 








Forse il giallo del Galluz¬ 
zo è prossimo alla soluzione 
E’ stato fermato un uomo su 
cui gravano pesanti sospetti. 
La sua sorte e legata a un 
paio di pantaloni sui quali 
sono state rilevate delle mac¬ 
chie che gli investigatori ri¬ 
tengono trattarsi di sangue. La 
perizia dovrà stabilire se si 
tratta del sangue dello stesso 
gruppo appartenente a Lod¬ 
ila Rulli. 

E veniamo all’uomo ferma¬ 
to dai carabinieri. Si chiama 
Luigi Sales Bizzi, ha 68 an¬ 
ni e abita al Galluzzo in via 
Silvano Gherardi 7. E’ sposa¬ 
to e padre di una figlia di 
23 anni. Non ha una occupa¬ 
zione fissa, si interessa di pra¬ 
tiche per la pensione, dopo 
aver esercitato per diversi an 
ni l’attività di piuzzista di 
medicinali. Elegante sicuro di 
sè, dalla parola facile dal mo 
mento del suo fermo ha te¬ 
nuto testa agli inquirenti re¬ 
spingendo ogni accusa. Quan¬ 
do ha lasciato la caserma dei 
carabinieri del Galluzzo ha 
avuto un vivace scambio di 
battute con i fotogragl e con 
i numerosi abitanti della zona 
accorsi quando in paese si è 
sparsa la voce che l’aggresso¬ 
re di Lorìna Rulli era stato 
arrestato. 

Ma come abbiamo detto, an¬ 
cora non si può parlare di ar¬ 
resto. Luigi Sales Bizzi è per 
il momento m stato di fer¬ 
mo, a disposizione dell’autorl* 


« 


A colloquio con i lavoratori del settore giocattoli in sciopero 

Lottiamo perché non possiamo più 
vivere con 55 mila lire al mese» 


E’ proseguito ieii nelle a- 
ziende del settore giocattoli e 
ornamenti natalizi lo sciopero 
articolato per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto 
dal marzo scorso. Si tratta di 
una lotta che si protrae or¬ 
mai da 72 ore e che anche 
ieri ha registrato in tutte le 
aziende interessate — Edison 
Giocattoli. Moranduz70. Tar- 
getti e Finis — percentuali di 
astensione che si aggirano at¬ 
torno al D5 per cento. La du- 


rezza della lotta articolata 
portata avanti in questi ulti 
mi giorni dagli operai sottoli¬ 
nea la volontà di non sottosta¬ 
re alle condizioni gravi cui so¬ 
no sottoposti dai bassi salari, 
dai ritmi di lavoro che sono 
andati vorticosamente alimeli 
tando in questi ultimi tempi, 
dagli ambienti igienicamente 
malsani. 

« Nella mia fabbi iea — ci 
ha detto Marcello Lumini, 
della F.dison Giocattoli, una 


azienda con circa 300 dipen¬ 
denti — si è avuta una ra¬ 
zionalizzazione della produzio¬ 
ne, attraverso relativi miglio 
lamenti tecnologici, che ci ha 
portati a produrre la stessa 
quantità di alcuni anni orsono. 
con 100 operai in meno. A 
questo non ha corrisposto nes 
sun aumento salariale, poiché 
la media dei salari si aggira 
attorno alle 50 55 mila lire al 
mese. Le lotte aziendali che 
abbiamo c ondotto 111 passato ci 
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Senza pagare la liquidazione 


La «Bellini» chiede 
90 licenziamenti 


Si aggrava la situazione 
alla Bellini. Ieri, durante 
un incontro con i sinda¬ 
cati. la direzione ha bru¬ 
talmente avanzato la richie¬ 
sta di 90 licenziamenti, af- 




fermando che non avrebbe 
prio per questo la popo- j provveduto al pagamento 
lazione è risentita nei con- ! delle liquidazioni per man- 
fronti dell’ Amministrazio- | canza di denaro. La dire¬ 
ne che non è stata ancora j zione ha poi affermato la 
in grado di porre rimedio . necessità di rioganizzare de- 


~W 
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a questa situazione incre¬ 
sciosa e di estremo disa- 

£ic po** io rìt LS ^il r^?® * ^ 

chiaro, infatti, che per que¬ 
ste sue caratteristiche 
(la’cqua è piena di manga¬ 
nese) i fiorentini non si 
, azzardano ad usarla a te- 
1 vola, spendendo in tal mo- 
j do cifre molto alte per ri- 
1 fornirsi di acqua minerà- 

! Ie 

Nonostante le assicura¬ 
zioni, peraltro poco persua¬ 
sive, fornite in passato dal¬ 
l’ufficiale sanitario e dal¬ 
l’assessorato alle munici¬ 
palizzate di Palazzo Vec¬ 
chio, circa la potabilità del¬ 
l’Acqua, 1 cittadini non ti 


finitivamente la azienda e 
realizzare un aumento del¬ 
la produttività con la ma¬ 
nodopera rimasta. 

I sindacati — che subi¬ 
to dopo l’incontro hanno 
riunito in assemblea i la¬ 
voratori — hanno dal can¬ 
to loro dichiarato la loro 
ferma volontà di respinge¬ 
re qualsiasi licenziamento 
se non verr àpagata la li¬ 
quidazione spettante a cia¬ 
scun dipendente, di ottene- 
re una concreta garanzia 
di collocamento per gli e- 
ventuali licenziati e di voler 
discutere il tipo di riorga¬ 
nizzazione che la azienda in¬ 
tende portare avanti. 


Per martedì prossimo è 
stato convocato un nuovo 
incontro fra le parti per da¬ 
re inizio alla procedura sui 
licenziamenti. I lavoratori 
della Befani, ohe ùa nìcol 
sono a 36 ore lavorative la 
settimana e che soltanto ie¬ 
ri hanno potuto riscuotere 
il salario del mese di apri¬ 
le, dovrebbero cosi pagare 
la riorganizzazione produt¬ 
tiva della azienda che era 
già iniziata con la cessa¬ 
zione della n Emibel » e del 
<r Telaio d’oro », in conse¬ 
guenza della quale già 50 
dipendenti stanno aztenden- 
do ancora la liquidazione. 
Non soltanto, ma la dire¬ 
zione, mentre aumenta la 
richiesta di hcenziamenti 
(passata da 50 a 70 ed in¬ 
fine a 90 dipendenti) di¬ 
chiara sfrontatamente di 
non avere neppure accumu¬ 
lato i fondi necessari alla 
liquidazione, per Ciri questi 
lavoratori dovrebbero non 
soltanto perdere il posto di 
lavoro ma non riceverebbe¬ 
ro neppure le loro spettanze. 


E 'di fronte a questo in¬ 
tollerabile stato di cose che 
i lavoratori ed i sindacati 
hanno dichiarato di voler 
proseguire la lotta fino ad 
soluzione pos’tiv®. dolisi 
vertenza. 


Accoltellato 
dal suocero 

It-r. mattina, poco prima delle 
ore 7. un giovane elettricista 
è staio ferito da alcune co’tel 
late al torace. Si tratta di Mau-o 
S?rra di 23 ann . abitante in \ 1 1 
Filippo Corridoni 55. il quale 
<1 è presentato ai carabinieri 
col petto sanguinante a causa 
di alcune fonte al to,ace. 11 
giovane — che è stato giudicdo 
guaribile in 15 giorni dai sani¬ 
tari di Careggi — ha raccontato 
che ieri mattina mentre si re¬ 
cava al lavoro, percorrendo via 
Riguccio Galluzc, sarebbe stato 
aggredito dal suocero che lo 
ha ferito. L’uomo, Giovanni Ven¬ 
to. si è quindi dato alla fuga. 
Alcuni disappori familiari sareb¬ 
bero all’origine nella lite. 


hanno permesso aleuni miglio¬ 
ramenti, ma essi sono anco¬ 
ra molto insignificanti ». Tale 
condizione è ulteriormente ag¬ 
gravata dall’ambiente di lavo 
ro dove non esistono servizi 
igienici, spogliatoi, nè servizi 
di altro genere. 

« Una situazione simile — 
prosegue Pasquino Butteri del¬ 
ia C. I. della Targetti — si re¬ 
gistra mirile nella nostra a- 
ziendii. Qui addirittura i sa¬ 
lari sono più bassi (in media 
si aggirano attorno alle 45-50 
mila lire mensili), malgrado 
il settore in questi ultimi anni 
abbia avuto una notevole e- 
spansione grazie alla mancali 
7a di concorrenza che ha per- 
messi» alla Targetti e alla Mo¬ 
ra nriuzzo di coprire da sole 
l'intera produzione nazionale, 
quella per l'esportazione de 
gli ornamenti natalizi ». 

Di fronte a tale situazione, 
riscontrabile anche nelle al 
tre fabbriche interessate siilo 
sciopero, crollano quindi le 
giustificazioni padronali se¬ 
condo le quali le riiendicazw» 
ni contrattuali sarebbero inac¬ 
cettabili in quanto il margine 
di profitto sarebbe assai esi¬ 
guo, tesi ancora più insoste 
tubili se si pensa clic molti 
industriali del settore stanno 
(creando di realizzare nuove 
fabbriche in città ed in prò 
vincia. 

« Il supcrsfnittamento cui 
sono sottoposti gli operai nel¬ 
la fabbrica — rileva Giovan¬ 
ni Moragni della Moranduz 
70 — non sembra essere suf¬ 
ficiente per gli industriali, i 
quali ricorrono sempre mag¬ 
giormente al lavoro a domi¬ 
cilio. Nella sola azienda do 
ve io lavoro , infatti, sono ol¬ 
tre 300 i lavoratori a domi 
cibo. PRO per cento dei quali 
senza assicurazione, con sala¬ 
ri di fame, e corrono spesso 
il rischio di infortuni, di ma¬ 
lattie per le quali nm ricevo 
no alcun inde nnizzo ». 

A'ia Morandijzzo si sono a- 
vute anche tentativi di spez 
zare l’unità operaia, che però 
hanno ricevuto la più ferma 
risposta ria parte dei lavora 
tori. * Si tratta, come si vede, 
di una lotta che mira — co 
me ha sottolineato Piero Rus¬ 
so della CISL — ad andare 
oltre alle rivendicazioni con 
trattuah per investire tutti i 
problemi dei lavoratori nella 
fabbrica * « I,a lott artico 

lata infatti permette non sol¬ 
tanto di consolidare l’unità 
dei lavoratori ma rende pos 
sibile una maggior contesta¬ 
zione del potere padronale nel¬ 
la fabbrica -- ha proseguito 
Fiore — se. della FìLTEA- 
CGIL — affrontando tutti i 

rtfriKlArrtì «ni)» ApJ 

raia nel luogo di lavoro. La 
lotta articolata, infatti. Per¬ 
mette di intervenire anche suc¬ 
cessivamente alia realizzazio¬ 
ne del contratto per garantire 
la sua applicazione. Per que¬ 
sto noi continueremo questa 
nostra battaglia fino a quan¬ 
do il padronato non avrà ac¬ 
cettato le rivendicazioni che 
abbiamo avanzato per il rin¬ 
novo del contratto *. 

NELLA FOTO: un momento 
dell’assemblea svoltasi ieri 
mattina nella Camera del La¬ 
voro. 


tà giudiziaria, fermo autoriz¬ 
zato dallo stesso magistrato 
inquirente, dottor Pier Luigi 
Vigna. 

Perché il Bizzt è stato fer¬ 
mato? Quali sospetti grava¬ 
no sulla sua persona? Innan¬ 
zi tutto perche egli non ha 
un alibi per la sera dell'ag¬ 
gressione. Luigi Bizzi ha di¬ 
chiarato di aver trascorso la 
sera in cui Lorìna Rulli su- 
b ile tremende sevizio in un 
bar in compagnia di amici « 
di essere rincasato verso le 
ore 23,15. 

E’ evidente che se egli si 
fosse trattenuto al bar fino 
alle 24. i carabinieri non lo 
avrebbero certamente ferma¬ 
to E' uscito dal bar proprio 
alle 23,15. cioè all'ora <n cui 
Lorìna Rulli rincasò per cori¬ 
carsi C’e quindi un lasso di 
tempo che il Bizzi non riesce 
a colmare l 

C’e poi il ritrovamento In 
casa dell’uomo di una torci» 
elettrica identica a quella sot¬ 
tratta dall’abitazione di Lori- 
na Rulli. Infatti, la donna di¬ 
chiarò nel corso degli inter- 
rogatori di avere in casa du» 
torcie elettriche. Gli investi¬ 
gatori fecero subito delle ri¬ 
cerche. ma in casa della don¬ 
na trovarono i 'tanto una tor¬ 
cia. I.a torcia trovata in casa 
del Bizzi è quella rubata al¬ 
la Rulli? L’uomo fino a ieri 
sera non ha saputo precisare 
dove ha comprato quella tor¬ 
cia elettrica. 

Infine, e questo è l’elemento 
più importante c‘è il ritrova¬ 
mento di un paio di pantalo 
ni che rivelano tracce cl 
smacchiatura. Erano for® 
macchie di sangue cancelli¬ 
le in fretta e furia? Gli inve¬ 
stigatori non lo confermalo 
nè lo escludono. Attendono 11 
responso della perizia. Se si 
tratterà di macchie di sangue 
bisognerà accertare se appir- 
tengono allo stesso gruppo 
sanguigno della vìttima. 

L’uomo ha detto che no* ri¬ 
corda bene, ma pensa di es¬ 
sersi macchiato una volta che 
si ferì da solo. 

Questi gli elementi, gl In¬ 
dizi che hanno convinto 11 
magistrato ad autorizzale 11 
fermo del Bizzi. Ma tutta ciò 
rlnetiamo non è suffioente 
per ritenere responsnbib un 
uomo sulla cui testa fende 
l’accusa di tentato omicriio a 
scopo di rapina e rapirò ag¬ 
gravata 

Ma vediamo un po’ la perso 
milita del Bizzi. Egli si Gal¬ 
luzzo non gode molte sim¬ 
patie per il fatto che. a ra¬ 
gione o a torto, vicnr rite¬ 
nuto « vojcur ». un tbo in¬ 
somma che guarda co» trop¬ 
pa insistenza le donni Inol¬ 
tre egli ha un passato alquan¬ 
to burrascoso. Con la giusti¬ 
zia. in passato ha avuto più 
volte a che fare per emissio¬ 
ne di assegni a vuoti, truffe 
e furto I sospetti si di lui 
caddero quando i carabinieri 
vennero a sapere dilla don¬ 
na che qualche teupo fa si 
era recato in via Glmfighaz- 
7.i a casa della Rulli per una 
pratica di una pensione II ri¬ 
trovamento della torcia elet¬ 
trica e le presunte macchie 
di sangue rilevate sui suol 
pantaloni hanno finite per con¬ 
vincere il magistrata ad au¬ 
torizzare il fermo. ■ 

E quando sarebbe avvenuta 
l’aggressione? Secondo gli in¬ 
vestigatori dopo che la Rul¬ 
li si era già addormentata. Ma 
per quale motivo si è cosi 
crudelmente infierito sulla 
donna 7 Gli inquireati non 
hanno ancora trovato una ri¬ 
sposta. Può darsi si na trat¬ 
tato di un raptus di follia. 
Poi una volta ritornate in seè 
ha cercato di confonfere le 
acque rubando le 12(1)0 lire 
e mettendo a soqquadro Finte¬ 
rà stanza. Ma, come abbiamo 
detto l’uomo nega disperata- 
mente. Bisognerà attendere al¬ 
tre 24 ore prima di conosce¬ 
re quale sia la sua sorte. 

Nella foto - Luigi Sales Biz¬ 
zi mentre ammanettato, viene 
accompagnato in via Gianfl- 
gliazzi. 


La Federazione provinciale 
del PCI, in collaborazione con 
le sezioni del partito, ha or¬ 
ganizzato per oggi le seguenti 
manifestazioni: 

Ore 21 - Cascine del Riccio: 
Seri. Vasco Palazztschi. 

^ ne « * • *#«•• o 

vtc ti - Rumilo vittoria; 

Sen. Mark» Fabiani. 

Ora 21 - Casltl di Signa: 
prof. Luigi Tassinari. 

Oro 21 - La Ginastra: prof. 
Casaro Niccolai. 

Oro 21 - San Quirico: Fo¬ 
nato Dini. 

Ore 21 - Ponte o Emo: OR. 
Marino Ralcich. 

DOMANI 

Oro 21,30 - Sovlgtiana . As¬ 
semblea di partito. 

VENERDÌ' 

Ore 21,30 - Avane: Assem¬ 
blea di partito. 

SABATO 

Ora 21,30 • Vinci - Assem¬ 
blea di partito. 

DOMENICA 

Oro 11 - Cortaldo - Auop 
Meo di portilo. 
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«Testimonianze» 


I cattolici del dissenso» 
per la nuova società 


Sul carattere, sul sigiti- 
filato, sui possibili sboc¬ 
chi a lucilo politico e re¬ 
ligioso del fenomeno dei 
« gruppi spontanei » del 
« dissenno » cattolico (che 
prende forme sempre più 
consistenti e di fronte al 
quale grande è Ttmbaraz 
zo, il « terrore ». della DC 
e delle forze di potere del 
centro sinistra), si soffer¬ 
ma ampiamente l'editoriale 
dell'ultimo numero (103) di 
« Testimonianze », la ri¬ 
vista cattolica fiorentina 
diretta da Panilo V.olo 
Pala T importanza del 
problema, riteniamo cosa 
utile presentare ai nostri 
lettori alcuni stralci del- 
1‘ editoriale di « Testimo¬ 
nianze ». 

« La scadenza elettorale 

— dice la rivista — ha ac¬ 
celerato gli sviluppi politi¬ 
ci di, un fenomeno da tem¬ 
po in atto nel « mondo cat¬ 
tolico » italiano, ed hafat- 
to convergere su di esso 
l’attenzione dei partiti e dei 
grossi organi di informa¬ 
zione. A partire dagli ulti¬ 
mi mesi del '67. accanto al 
moto di contestazione 
espresso dalle nuove gne- 
razion l studentesche, ha 
preso rilievo crescente a li¬ 
vello dell'opinione pubbli¬ 
ca e poi nel dibattito elet¬ 
torale il « dissenso » poli¬ 
tico-religioso dei « gruppi 
spontanei ». Con questo 
termine si sono indicati 

— con una grave semplifi¬ 
cazione rispetto alla real¬ 
tà — quei gruppi giovani¬ 
li, costituiti hi massima 
parte da cattolici, che in 
questi mesi hanno mani¬ 
festato una volontà di pie¬ 
na autonomia nei confronti 
degli orientamenti politi¬ 
ci e delle direttive eletto¬ 
rali del « mondo cattoli¬ 
co » ufficiale e si sono di¬ 
chiarati per una alternati¬ 
va « di sinistra » all'attua¬ 
le maggioranza governa¬ 
tiva. 

Occorre subito osservare 
che il fenomeno dei « grup¬ 
pi spontanei » — dellacui 
esistenza soltanto ora la 
grossa stampa di informa¬ 
zione sembra essersi ac¬ 
corta — è tutt'altro che un 
fatto nuovo in Italia. Nel¬ 
le sue prime e forse più 
significative esperienze es¬ 
so precede di qualche an¬ 
no il pontificato giovanneo 
ed esprime nel corso di un 
decennio esperienze che 
non sono, se non in un 
modo del tutto implicito e 
indiretto di natura politi¬ 
ca. Si tratta per lo più di 
circoli, di centri culturali, 
di gruppi di impegno spiri¬ 
tuale, caritativo o socia¬ 
le — talora di vere comu¬ 
nità cristiane — che si se¬ 
parano dalle strutture cat¬ 
toliche tradizionali, forte¬ 
mente accentrate, e riven¬ 
dicano il diritto di vivere 
con libertà e con responsa¬ 
bilità autonoma la loro 
esperienza cristiana. 

Spesso la loro intensa vi¬ 
ta comunitaria, tutta fon¬ 
data sui valori spirituali, 
assume un obiettivo signi¬ 
ficato polemico nei con¬ 
fronti del « temporalismo » 
prevalente negli ambienti 
ecclesiastici e nelle orga¬ 
nizzazioni dell’apostolato 
dei laici, rigidamente stru¬ 
mentalizzate in seno poli¬ 
tico. Questa originaria pre¬ 
valenza di interessi religio¬ 
si costituisce senza dubbio 
ancora oggi la caratteristi¬ 
ca propria e distintiva del¬ 
la maggior parte dei « grup¬ 
pi spontanei » e iscrive la 
loro esperienza entro la 
problematica del rinnova¬ 
mento conciliare assai più 
che nell’ambito della lotta 
politica italiana. Ciò che 
tuttavia oggi si presenta in 
termini di reale novità ri¬ 
spetto al passato è la più 
larga e rapida diffusione 
del fenomeno in ambienti 
giovanili e la tendenza, ma¬ 
nifestatasi concretamente 
soltanto in questi ultimi 
mesi, a ricercare forme di 
collegamento e di organiz¬ 
zazione a livello regionale 
e nazionale. Nuovo è sopra¬ 
tutto il tentativo compiu¬ 
to da alcune riviste e da 
alcuni gruppi di maggiore 
consistenza di qualifica¬ 
re una parte dei « gruppi 
spontanei » sulla base di 
scelte strettamente politi¬ 
che e di strutturarne la 
complessa e ulsài ìicuiaia 
realtà nelle forme di un 
movimento di pressione po¬ 
litica. 

A parte le cause remote 
del fenomeno alle quali 
abbiamo accennato, resta¬ 
no da spiegare le ragioni 
del’c sue più lecenti e cla¬ 
morose manifestazioni !e 
gate alla tendenza politi¬ 
ca affermatasi ai suo In¬ 
terno. Si tratta, secondo 
noi, di un radicai (zzai si del 
dissenso di un numero sem¬ 
pre più ampio di credenti 
nei confronti delle scel¬ 
te politiche della gerarchia 
cattolica italiana. Un dis¬ 
senso tanto più preciso e 
generale, quanto più certi 
orientamenti del magistero 
sembrano perseguire finali¬ 
tà opposte all’auspicato di¬ 
simpegno delle gerarchie ec¬ 
clesiastiche dalla vicenda 
politica italiana; quanto più 


la incapacità a rinunciare 
ad alcune tradizionali posi¬ 
zioni di privilegio tratten¬ 
gono la gerarchia dal ri¬ 
muovere i fondamentali 
« nodi integristici » che de¬ 
formano ed Inceppano i 
rapporti fra politica e re¬ 
ligione in Italia: si .pensi 
alla Democrazia Cristiana 
al Concordato alla « scuo¬ 
la cattolica » ai Comitati 
civici, etc. strutture che 
obiettivamente impedisco¬ 
no una libera articolazione 
fra la coscienza politica 
e la coscienza religiosa dei 
cattolici Italiani. 

L'allontanamento di Ra¬ 
niero La Valle dair« Avve¬ 
nire d’Italia» (ricondotto 
oggi al ruolo di una sbia¬ 
dita gazzetta democristia¬ 
na); la destituzione del 
cardinale Lercaro dalla dio¬ 
cesi di Bologna; il docu 
mento dei vescovi italiani 
sulla vita pubblica che, con 
qualche correzione di stile 
ha riproposto ancora una 
volta la tesi dell’unità po¬ 
litica dei cattolici e ha tri¬ 
butato elogi espliciti alla 
Democrazia Cristiana; gli 
interventi censorii sempre 
meno tollerabili de « L'Os¬ 
servatore Romano » contro 
quei cattolici che come 
Corrado Corghi hanno 
compiuto scelte politiche 
diverse da quelle consiglia¬ 
te; sono questi, fatti coe¬ 
renti e significativi, desti¬ 
nati ad alimentare le ra¬ 
gioni del dissenso di quan¬ 
ti non intendono rinuncia¬ 
re — neppvire in presen¬ 
za di diverse indicazioni 
da parte della Conferenza 
Episcopale Italiana — ad 
alcune essenziali proposi¬ 
zioni conciliari, che fonda¬ 
no in modo inequivoca¬ 
bile il principio della liber¬ 
tà e della pluralità delle 
opzioni temporali. 

C'è da tenere presente 
inoltre che il dissenso dei 
« gruppi spontanei » più im¬ 
pegnati sul piano politico¬ 
culturale, oggi non trova 
più espressione e sbocco 
politico in quel margine 
tradizionale del cattolicesi¬ 
mo ufficiale — la sinistra 
democristiana — che un 
tempo raccoglieva e convo¬ 
gliava verso una confusa 
fronda politico-religiosa le 
aspirazioni di rinnovamen¬ 
to delle èlites cattoliche, 
che allora si dicevano di 
avanguardia. Quanto resta 
oggi della sinistra demo- 
cristiana si presenta — se¬ 
condo la valutazione una¬ 
nime di questi gruppi — 
su posizioni di perfetto al¬ 
lineamento con la linea 
moderata della maggioran¬ 
za del partito. Il ruolo di 
tipo « azionlstico » che — 
secondo questa interpreta¬ 
zione — la sinistra D.C. 
viene assumendo, le asse¬ 
gna semmai una funzione 
di controllo, sul piano del¬ 
la razionalità tecnocratica 
e dell’efficienza delle scel¬ 


te neocapitalistiche dei 
gruppi dirigenti del partito 
al di fuori di ogni colle¬ 
gamento democratico con 
il movimento operaio e 
con il mondo giovanile. 

A questa sfiducia nel par¬ 
tito che ufficialmente rap¬ 
presenta gli interessi del 
mondo cattolico — tanto 
più completa quanto me¬ 


no la D.C. si è differen¬ 
ziata, su questioni moral¬ 
mente discriminanti come 
la guerra in Vietnam dalla 
politica aggressiva degli 
usa -— corrisponde una ge¬ 
nerale volontà di superare 
la fase puramente critica 
e negativa della protesta e 
della « diaspora » e di pun¬ 
tare su un massimo di ef¬ 


ficacia e di presenza collet¬ 
tiva. Una volontà, quindi, 
che si propone di collega¬ 
re e organizzare il « dis¬ 
senso » e che perciò tende 
inevitabilmente a polarizza¬ 
re l'attività dei gruppi nel¬ 
la direzione dell'impegno 
politico, se non ancora in 
quello della concreta mili¬ 
zia partitica ». 


Inaugurato dalla Provincia a S. Salvi 

Un nuovo reparto 
per psiconevrotici 


Risposta alle FF.SS. 

UN « INCIDENTE » 
PREVISTO DAL 
REGOLAMENTO 



E' stato inaugurato nei giorni scorsi a San Salvi, alla presenza delle autorità cittadine, il nuovo 
reparto per pslconevrotici. Ne hanno illustrato le caratteristiche l'assessore Vasco Biechi e II 
direltore degli ospedali psichiatrici prof. Mario Nistri. Capace di ottanta posti letto, esso 
è tornilo di attrezzature moderne per la rianimazione e l'anestesia, ivi compreso un servi¬ 
zio ambulatoriale per elettrochoc, e di un impianto centraiizzato per ossigeno, tl reparto, che 
ha sede in un edificio interamente restaurato e che ha assunto le caratteristiche anche este¬ 
riori di una casa di cura, è convenzionato con tutte le mutue; e basta la semplice richiesta 
del medico curante perchè il paziente vi venga subito accettato. L'Ammìnlstr'azione provin¬ 
ciale ha speso per questa opera 52 milioni di lire. Nella foto: una sala di soggiorno del nuovo 
reparto 


Discussi in una 
assemblea regionale 
i problemi degli 
autotrasportatori 

« Con In partecipazione 
del Comitato di Presiden¬ 
za dell’Intesa Nazionale Fe¬ 
derazioni Autotrasportato¬ 
ri Professionali, sì è svol¬ 
ta una riunione regionale 
dei rappresentanti delle va¬ 
rie Associazioni aderenti al¬ 
la Intesa per discutere i 
problemi connessi al setto¬ 
re dei trasporti e alla con¬ 
cretizzazione di una grande 
manifestazione nazionale 
che sarà tenuta a Roma, 
al Palazzo dei Congressi, il 
3C giugno prossimo. 

I presenti, dopo un nutri¬ 
to dibattito, hanno riaffer¬ 
mato la volontà di raffor¬ 
zare l’Intesa Nazionale Fe¬ 
derazioni Autotrasportatori 
Professionali ( di cui fan¬ 
no parte la FITA, FIFTA, 
FIAP, SNA e 1 Sindacati 
aderenti alla CISL, UIL e 
CGIL, cioè tutte le orga¬ 
nizzazioni dei piccoli e me¬ 
di autotrasportatori) sia a 
livello nazionale, sia a li¬ 
vello locale, qtiael organiz¬ 
zazione unitaria che rap¬ 
presenta il 90 per cento dei 
piccoli e medi operatori del 
trasporto nel nostro paese. 

In particolare l’assemblea 
ha invitato la categoria a 
partecipare alla manifesta¬ 
zione nazionale di Roma, a 
rafforzare l'unità degli auto¬ 
trasportatori, e sollecitarli 
ad aderire all’INFAP per la 
soluzione positiva dei loro' 
problemi ». 



CINEMA 

Prime visioni 

ADK1ANO (Via Romagnosl - 
Tel. 4H3 607) 

Una voglia ila morire, con A 
Girardoi IVM 13) DR + + 
ALflAMBKA (Piazza Beccarla 
. Tel 663.611) 

Una voglia tla morire, con A 
C.irarilot IVM 18) I»R + + 
Aitisi UN (Piazza Ottavi ani . 
Tel. 287.834) 

I.a porta sbarrala, con G. 
Young (VM 18) G ♦ 

ARLECCHINO (Via de' Bar¬ 
di Tel 284.332) 

Un cadavere in fuga 


CAPITUL (Via Castellani . 
Tel 272.320) 

Il lungo coltello di Londra 
EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel 23.H0) 

I.a sposa In nero, con J. Mo¬ 
rena (VM 14) DR 4 - 4 - 

EXi EISIOK (Via Cerretani • 
Tel. 272.798) 

Neiv York ore 3, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) UR ♦♦ 

UAMBRINUS (Via Brunella 
sshl Tel. 275.112) 

Belga DO + + 

ODEON (Via del Sasseto - 
Tel 24.068) 

Mnuchelte (tutta la vita In 
una notte), con N. Norticr 

DR + ♦♦♦ 



Iniziata la Rassegna 
dei teatri sperimentali 



Il Gruppo Proposte Teatrali 
della SMS Rifredi ha aperto 
con e Feunteovejuna » di Lo- 
pe De Vega, al Teatro Giardi¬ 
no d’inverno, la prima rasse- 

r a dei teatri sperlmenta- 
promossa daH’ARCI In col¬ 
laborazione con la SMS di Ri- 
fredl e 1 vari gruppi fioren¬ 
tini d’avanguardia teatrale. 

L’importanza di questa ras¬ 
segna non è costituita dalla 
presenza di qualche grande 
nome che può fungere da mo- 
bilizzatore o da specchietto 
per allodole ma dal serio im¬ 
pegno degli organizzatori e 
daU’appassionata attività dei 
giovani che si dedicano, dopo 
lo studio e il lavoro, a un 
teatro che nasce da una fon¬ 
damentale esigenza d’apertura 


culturale verso un pubblico 
d:u vasto, un teatro fatto di 
dilettanti, o poiché II termine 
può dispiacere, da non pro¬ 
fessionisti. 

La Rassegna dei Teatri Spe¬ 
rimentali fiorentini si spera 
sìa un saggio che permette¬ 
rà di aprire le porte anche 
agli altri gruppi che lavorano 
in tutta la Toscana attraver¬ 
so la dimostrazione defor¬ 
mai raggiunta maturità della 
avanguardia culturale di Fi¬ 
renze. Il Gruppo Proposte 
teatrali ha offerto al pubbli¬ 
co un classico « Feunteoveju¬ 
na 1 presentandolo in una ve¬ 
ste modernissima e funziona¬ 
le che lascia incredibilmente 
intatta la bellezza lapidaria 
dell’opera. Feman Goraea 41 


maniaco sessuale che tiran- 

4u..- jj - 

*«* w»goia ui » i unii- 

delle pecore » avrebbe potuto 
essere il pretesto di una fa¬ 
cile interpretazione in chiave 
contemporanea, che non c’è 
stata. Ben si adatta quest’ope¬ 
ra corale allo spirito di un 
« gruppo ». 

La regia di (Tagliarli ha ve¬ 
ramente brillato in punti as¬ 
sai difficili. Tutti bravissimi 
gli attori. Numerose chiama¬ 
te. La Rassegna continuerà 
con il Centro Universitario 
Teatrale che presenterà « La 
linea di condotta » di Brecht 
e il « Mistero Buffo » di Maja- 
kovsky il 30 maggio. 


Nella foto: una scena 
« Fuenteovejuna ». 


di 


PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575 891) 

Èva, la verità sull’amore 
(dorum.) 

SDPEHCINEMA (Via cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

Sene volontari diti Texas 
VERDI (Tei. 296.242) 

Ognuno per se, con V. Heflln 
A ♦♦ 

Seconde visioni 

ALDEBAHAN (Tel. 410-007) 

Il mistero dell'isola del gab¬ 
biani, con S. Leigli 

(VM 14) G + 
CA 1 - OLIR (Tel 587./UO) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DB ♦♦ 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 

Libido, con J C. Johns 

(VM 18) G ♦ 
EOLO (Borgo San Frediano - 
Tel. 296.822) 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volonté DR +♦ 

FULGOR (Via M. Fini guerra • 
Tel. 270.117) 

Cento milioni per morire 
GALILEO (Borgo Aibuu • Te¬ 
lefono 282.687) 

L’armata Brancaleone. con V. 
Gassman 8 A ♦♦ 

ITALIA (Via Nazionale • Tele¬ 
fono 21.069) 

Manon '70, con C. Deneuve 
(VM 18) 8 + 
MANZONI (Tel 366.8118) 

Manon *70, con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 
NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Pane amaro DO + + + 

NICCOLI NI (Via RicasoU - 
Tel. 23.282) 

Grazie zia. con L. Castoni 
(VM 13) DR 

VITTORIA (Via Pagninl - Te¬ 
lefono 480.879) 

Col cuore in gola, con J.L. 
Trlntlgnant (VM 13) G 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. dei Popolo - 
Tei 2H2.137) 

I dominatori della prateria, 
con D. Murray A ♦ 

4SI OR (lei -22.388) 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM ’.«> A ♦ 
ASTORI A (Tel 663JM5) 

II nipote picchiatello, con J. 

Le» 1 ? C f 

4LKOK.4 (Via PacInetti Te 

iefono 50.401) 

Operazione San Gennaro, con 
.V. Manfredi SA ♦♦ 

«ZZUKKl tvia Petrelia ■ To 

iefono 33.102) 

Cinema d Easar sorrisi di una 
notte d'estate, di I. Rergman 

SA ♦♦♦ 

,-ASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Domani: Pecos e qui prega o 
muori 

1. IN E. MA NLOVO (GallUZZO • 
Tei 289-505) 

Moresque obiettivo allucinan¬ 
te. con L- JetTries A ♦ 
EK1N1.AI.1AJ ifuua URAaTià 

Tel 666.552) 

I pugni In tasca, con L Ca¬ 
stel (VM 18 ) DR 4444 

EDEN (Via f Cavallotti Te 
Iefono 725 843) 

Me Tintorie, con J. Wayne 
A ♦♦ 

FIORF.I.IA (Tei 660.240) 

II sigillo di Pechino, con E. 

Sommer A ♦ 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia 7 e) 470.101) 

41 ore per non morire, con G. 
Ford DR ♦ 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
maria Tel 470.101) 

F.l desperado, con A. Gior¬ 
dana (VM 18) A ♦ 

GARDENIA (Tei. 600.9(0) 

Due uomini In fuga, con L. 
De Fune* C f 


GIARDINO COLONNA (Tele- 
Tono 660.916) 

Una vergine per 11 principe 

con V Gnssm.in 

(VM 18) SA ♦ 

GIGLIO (Galluzzo) 

Qursto pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Traey 

SA 4.4.4. 

GOLDONI (Via del Serragli - 
Tel 222 437) 

I morti vivono 
IDEALE (lei 50.706) 

Django cacciatore di taglie 

IL POR I IGO (Tel 675 930) 

II magnifico texano, con G. 

Saxon A ♦ 

MARGONI (Tel. 680.644) 
Esame di guida C 4- 

NUOVI) CINEMA (Figline Vai- 
damo) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO + 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

L'uomo che uccise I) suo car¬ 
nefice (VM 14) 

STADIO (Tel 50913) 

Il faraone, con G. Zelnlk 

(VM 13) SM + + 
UNIVERSALE (Tel. 228.196) 
L'indomabile drli’Arlzona. con 
G. Ford A ♦ 


Il direttore compartimen¬ 
tale delle ferrovie, a pro¬ 
posito dell'incidente morta¬ 
le occorso al manovale ven¬ 
tenne Patrizio Quercioli — 
da noi definito « omicìdio 
bianco » — cih ainviato 
la seguente lettera che pub¬ 
blichiamo integralmente: 

« Ho preso atto che co- 
desto Spett. Quotidiano il 
giorno 8 maggio u.s, ha 
pubblicato, nell’edizione di 
Firenze, le mie precisazioni 
in merito al precedente ar¬ 
ticolo riguardante il tragi¬ 
co incidente verificatosi il 
25 aprile alla stazione di 
Firenze S.M.N., nel quale 
perse la vita il manovale 
Quercioli Patrizio. 

Le risposte alle domande 
contenute nel commento fat¬ 
to alla precisazione mede¬ 
sima (nel commento noi ri¬ 
badivamo la nostra tesi 
circa l’« omicidio bianco » 
e ponevamo alcune doman¬ 
de in merito al passaggio 
da una qualifica all’altrn 
e della preparazione proefs- 
sionale della vittima • Ndr> 
sono le seguenti: 

1) la qualifica del Quer- 
cioli ne consentiva l’utiliz¬ 
zazione tanto da Manovra¬ 
tore quanto da Fattorino, 
a seconda delle necessità 
delTimpìanto ove prestava 
servizio; il caso quindi non 
è irregolare ma del tutto 
normale; 

2) il tirocinio nelle man¬ 
sioni di Manovratore effet¬ 
tuato dal Quercioli nella 
stazione di Firenze SM.N., 
che fra l’altro ebbe inizio 
il 16 aprile, (morendo il 25 
- Ndr) aveva lo scopo di 
fargli prendere cognizione 
delie manovre normalmen¬ 
te eseguite in quell’impianto 
e non di ulteriori istruzio¬ 
ni in quanto, come già det¬ 
to nella mia precedente, egli 
aveva superato l’esame di 
abilitazione dello apposito 
corso di istruzione teorico¬ 
pratico eia Manovratore ed 
era stato utilizzato come 
Manovratore per oltre un 
mese nella stazione di Firen¬ 
ze C. di Marte ». 


Ci sembra inutile prose¬ 
guire una polemica che par¬ 
te da presupposti così di¬ 
versi: il nostro che guar¬ 
da essenzialmente alla tati* 
la della salute e della vita 
stessa (com’ò il caso in 
questione) dei lavoratori; 
quello della amministrazio¬ 
ne delle ferrovie che con 
grande distacco ci propi¬ 
na burocratiche precisazio¬ 
ni d'ufficio senza ammette¬ 
re neppure lontanamente che 
in un regolamento che pre¬ 
vede un arco così innatura¬ 
le di mansioni (da fatto- 
lino a manovratore!) pos¬ 
sa esserci qualcosa che non 
va. /I nostro parere, nono¬ 
stante Io sforzo compiuto 
dalla direzione per « preci¬ 
sare », le domande rimango¬ 
no ancor oggi insoddisfat¬ 
te, tanto più. se si tiene 
conto che non si tratta di 
una pratica inevasa, ma del¬ 
la vita di un giovane di 
20 anni. Siamo convinti che 
i nostri lettori, al pari di 
noi, ormai abbiano com¬ 
preso dt cosa si tratta: an¬ 
che alle ferrovie dello Sta¬ 
to si può perdere la vita 
sul lavoro nè più nè me¬ 
no che in una qualsiasi a- 
zienda privata. E tanto 
basta. 


le prime 


Cinema 

New York: ore 
tre, Torà 
dei vigliacchi 

Due giovani teppi'ti salgono, 
alle tre rii notte, su un vago¬ 
ne della metropolitana new>o r - 
kese. e cominciano a tiranneg¬ 
giare 1 lo'o malcapitati coni 
pagni di -.laggio. che costituisca 
no nel!’.ns eme uno di quei tipici 
campionari umani, cui lettera¬ 
tura. teatro, cinema di oltre 
oceano u hanno o'mai assue 
fatto - copp.e bianche e negre, 
donne insoddisfatte, genitori de¬ 
lusi. nonché barboni invertiti, 
alcoo’izzal.. I due gaglioffi :-e 
la pigliano ora con l’uno ora 
con l’altro, senza che, da porte 
della piccola, fortuita, comunità 
11 1?\ \ un gesto rii rivolta: tutti 
fanno finta o quasi, di non \e 
dorè, protestano * 0)0 a mezza 
bocca, e comunque esauriscono 
t*n presto 1 primi, timidi tenta¬ 
tivi di reazione. Alla fine. pero, 
qualcuno si ribellerà: un solda¬ 
to col braccio sinistro ingessato 
affronterà i perturbatori della 
quiete e. pur ferito di coltello h 
metterà a terra. 

Diretto da Imrrv Ferree (che 
si fece notare qualche anno fa 
a Cannes con un simpatico film, 
«ntirazzista. apparso poi anche 
in Italia sotto il titolo « La du¬ 
ra legge >). « New York: ore 
tre. ecc » è una sorta di apolo¬ 
go sulla pavidità e sull’indiffe¬ 
renza, evidentemente, ma pur 
genericamente, riferito alla so¬ 
cietà americana di oggi. Pur¬ 
troppo. la casistica esemplifica¬ 
ta dal regista non è delle più 
nuove, e la tesi di fondo della 
sua opera appare quanto meno 
dubbia, giacché può suonare an 
che come un invito a farsi giu¬ 
stizia da sé. contro una «vio¬ 
lenza > non meglio identificata 
e motivata. Il racconto, del re¬ 
ato abilmente costruito (sebbene 


gli faccia un po’ difetto quella 
tens.one che sembra d obbligo in 
circostanze del genere), interes¬ 
sa piuttosto per alcuni dettagli: 
il negro esasperato, che vorreb¬ 
be quasi solidarizzare con i 
due teppisti, ma ne è respinto, 
e che m compenso è sub:to og¬ 
getto «iella t attenzioni » dei po 
’iz otti, ultimi arrivati. I ubriaco 
immerso nel iUO torpote. e 
quindi estraneo agli avvemnien 
ti: e vosi via. L'esordiente Tony 
Muvanìe è un attoie da tener 
doccilo; tra gli altri ci sono 
anche visi oor.o^eu,*.: come quelli 
di Garry Merr.ll, Tbeima R.tter. 
Jan Sterling. Ruby Dee. Hro k 
Peterv Pregevole la fotografia 
in bianco e nero 

La porta 
sbarrala 

Il regista David Grecite ci 
trasporta nel! intricalo mondo 
dei simboli che esiste nella pa¬ 
té oscura della nostra coscien 
za. In un teatro, vecchio mulino 
inglese — che una giovane cop 
pia di sposi e pronta ad oec j- 
pare per trascorrervi Je vacan¬ 
ze — sono avvenute e avven 
cono strsr.e mse, quasi dei fatti 
«op-annaturali. tutte in rrlazo 
ne con la presenza nel luogo 
della famiglia di Susanna (la 
mogliettma di Mike). Ma i due 
giovani, curiosi e un po’ testar¬ 
di. non intendono abbandonare 
il mulino dove è vissuta Su 
sanna da piccola: comunque, do 
po alcuni incidenti, sarà per lo¬ 
ro che il « mostro » del funereo 
mulino hrucerà insieme con la 
vecchia zia Agata, specializza 
ta :n filtri. IJ film — interpre¬ 
tato da Gig Young. Caro] Lyn- 
ley. Oliver Reed e Flora Rob- 
300 — rivela tanto più a«- 
surdo, oscuro e ridicolo quanto 
più i fatti pretendono irradiare 
la luce di significati «imbolici 
e psicologici. 



E’ difficile nascon¬ 
dere la sconfitta 
facendo male i conti 

Cara Unità, sono un compa¬ 
gno del PSIUP e ti sarei gra¬ 
to se potessi concedermi un 
po' di spazio. 1 ncmtiani in 
questi giorni postelettorali cer¬ 
cano di fare t satti mortali 
per dimostrare che, tn fin dei 
conti, non hanno subito una 
dura sconfitta elettorale. St 
potrebbe anche lasciarli dire 
e fare, perchè le afre son ci¬ 
fre ed è davvero difficile In 
questo caso manipolarle. Pe¬ 
rò è sempre possibile che 
qualche sprovveduto ci caschi. 

Venerdì sera, ad esempio, 
l'on. Tonassi a « Tribuna e- 
lettorule », anziché comincia¬ 
re proprio di fronte all’eletto¬ 
rato quella serena autocritica 
che da un serio esponente so¬ 
cialista ci si dovrebbe aspet¬ 
tare, noti ha folto altro che 
ripetere che al Senato il PSU 
mantiene l suol 46 seggi e che 
alta Camera ha perduto soltan¬ 
to 3 seggi, in questo calcolo, 
ovviamente, non si tiene con¬ 
to del numero del seggi che i 
due partiti unificati — PSI e 
PSDÌ — incvo.no nel 1963, ma. 
per dimostrare che si è perso 
poco. si sono tolti dalle ci¬ 
fre del '63 I parlamentari che 
netta trascorsa legislatura era¬ 
no già passati al PSIUP. Que¬ 
sto modo di fare i conli è per¬ 
lomeno strano, sol che si pen¬ 
si che i dirigenti dell'ex PSI, 
In decine s decine di dichia¬ 
razioni, avevano sempre so¬ 
stenuto che i parlamentari 
jiassati al PSIUP non contava¬ 
no nessun seguito, che «t rap¬ 
presentavano soltanto se stes¬ 
si ». Ed invece, proprio in 
queste elezioni, si è visto che 
essi, uscendo dall’ex PSI, ri¬ 
fiutando la collaborazione con 
la DC nel governo antipopo¬ 
lare di centro sinistra, esprl- 
mei'ano realmente una buona 
parte dei lavoratori socialisti. 

Sarebbe troppo facile, oggi, 
dopo la severa lezione data 
dagli elettori ut PSU. ironizza¬ 
re su certe euforiche dichia¬ 
razioni fatte nel pussato dagli 
esponenti socialdemocratici di 
questo partito. Non lo farò, 
limitandomi soltanto a ripor¬ 
tare poche righe della « Lette¬ 
ra ai compagni » di Pietro 
Nettili del 5 settembre 1965. 
Diceva Nenni. parlando detta 
unificazione PS1-PSDD «Sono 
interessati airunificazione. se 
non il PSIUP in quanto tale 
(setta senza spazio e senza 
prospettive) quel compagni 
elle seguirono la secessione 
per solidarietà di frazione e di 
gruppo e per irritazione più 
che per convinzione ». Alla lu¬ 
ce del risultati del 19 maggio 
vi è da augurarsi che i com¬ 
pagni del PSU rivedano bene 
la loro posizione, e riflettano 
non una ma mille volte pri¬ 
ma dt rinnovare il loro ap¬ 
poggio alla DC. perché altri¬ 
menti sarò proprio il loro 
partito a rimanere « sema 
prospettive ». 

Grazie p^r I’ospitalifò e fra¬ 
terni saluti. 

L. BOTTERO 
(Cagliari) 

Con la DC e il PSU 
non hanno funzio¬ 
nato neppure i 
cervelli elettronici 

Ancora una volta le elezio¬ 
ni hanno dato un risultato 
certo (tra gli offri); quello di 
farci vergognare di fronte a 
tutti i popoli europei per la 
lentezza con cui si vota e per 
quella con cui si conoscono l 
risultati. 

A parte la indubbia sconfit¬ 
ta dei cervelli elettronici che 
dovevano elaborare rapida¬ 
mente i dati (i veri perdenti 
di queste elezioni, insieme col 
PSU, sono stati loro), si at¬ 
tende ancora che qualcuno 
spieghi perchè — a differen¬ 
za di tutti i Paesi del mon¬ 
do — in Italia le elezioni deb¬ 
bano durare un giorno e mez¬ 
zo, invece che un giorno sol¬ 
tanto. 

La spiegazione plausibile i 
una sola: st la così per con¬ 
sentire alla DC di mettere in 
opera le pressioni e t brogli 
in cui è tristemente maestra. 
Ma bisognerebbe almeno co¬ 
stringerla a dirlo. 

S. FERHANDINt 

'Monza - Milano) 


La pace bisogna 
volerla coi fatti 
e non solo a parole 

Se Robert Kennedy ed Eu - 
gene Me Carthy fossero vera¬ 
mente dei • pacifisti» (scusa¬ 
te la mia diffidenza, ma la 
esperienza mi da ragione: In¬ 
zaffi durante la campagna 
elettorale del 1964 — ricorda¬ 
te 7 — anche Johnson ebbe, 
grazie alle sue ambigue di¬ 
chiarazioni, la potente di pa¬ 
cifista e poi invece fece esat¬ 
tamente quello che si ripro¬ 
metteva di fare il repubbli¬ 
cano Goldwater) dovrebbero 
impegnarsi ufficialmente « a 
ritirare fe truppe dal Viet¬ 
nam » tn caso di elezione al¬ 
la Casa Bianca, invece di im¬ 
pegnarsi semplicemente « a ta¬ 
re la pace * Perchè la pace 
dice di volerla anche Johnson, 
ma solo a parole. 

La pace nel Vietnam si può 
fare solo se si rispetta la 
inderogabile condizione di ri¬ 
tirare tutte le truppe stranie¬ 
re dallo Stato; cioè le truppe 
yankee e quelle dei loro sa- 
ieiim. Quando si aspira ad 
una così alta carica si ha il 
dovere di presentare il pro¬ 
prio programma in modo chia¬ 
ro ed esauriente, soprattutto 
per quella varie che tratta il 
futuro di una guerra in cui il 
proprio Paese è coinvolto co¬ 
me aggressore. Se non si sen¬ 
te tale dovere è perchè st è 
tn malafede. Se poi dopo aver 
preso tale impegno, chi andrà 
alla Casa Bianca non lo man¬ 
terrà si potrà, sema tema di 
smentita dire che U Presiden¬ 
te degli USA ha tradito il suo 
programma e i suoi elettori 

P.B. 

(Milano) 


Il plauso di uno 
studente africano 

Caro Direttore e compagno, 
ti scrivo una brevissima lette¬ 
ra per esprimere tutta la mia 
soddtstazione per la grande 
vittoria conseguita dalle mas¬ 
se lavoratrici ed operale ita¬ 
liane. Il trionfo del PCI, del 
PSIUP e di coloro che fra I 
cattofict hanno risposto posi- 
tiramento all’appello di Parri 
è una indicazione indiscutibi¬ 
le del cambiamento desidera¬ 
to delta società italiana e del 
mondo intero. 

Posso affermare che questa 
vittoria è anche quella di tut¬ 
ti i popoli che lottano contro 
Timperialismo e II razzismo. 

Nel caso che tu volessi pub¬ 
blicare questa lettera, tl pre¬ 
gherei di non indteare il mio 
nome. Essendo studente afri¬ 
cano, vorrei per il momento 
evitare qualche complicazione 

Ti saluto. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

II parere di un let¬ 
tore sul controllo 
delle nasciti' 

Desidererei esprimere la mia 
opinione sulfinferessante argo¬ 
mento rappresentato dal con 
trotto delle nascite, in quanto 
troppo spesso ancora si ascol¬ 
tano jxireri ben lontani dal¬ 
la realtà Fino a quando tut¬ 
ti non avranno capito che con¬ 
trollo delle nascite non vuol 
dire divieto di avere dei tigli 
per chi ne desideri, ma libertà 
di averne in misura limitata 
alla possibilità di alloggiarli, 
sfamarli ed educarli in ma¬ 
niera umana; fino a quando 
st parlerà di attentato atl’s a- 
more materno » c di « miseria 
morale » nel giudicare le ma¬ 
dri che rischiano la vita (col 
ferro da stiro) e la galera 
perchè non vogliono ammon¬ 
ticchiare dicci, dodici creatu¬ 
re dove c'è posto solo per 
quattro, cinque, fino a quan¬ 
do si accuserà di licenza ses 
sualc un atteggiamento che 
nasce invece da un preciso 
senso di responsabilità e dt 
amore verso i propri figli: 
fino a quando infine queste 
e altre opinioni errate non sa¬ 
ranno corrette, la stampa co¬ 
munista, soprattutto, avrà il 
dovere sacrosanto di porre 
sempre il problema e di spie¬ 
garlo. 

Fraterni saluti. 

TONINO CANDINI 
(Bologna) 

II concorso 
per la migliore 
vignetta politica 

Non ci è stato purtroppo 
possibile pubblicare tutte le 
numerosissime vignette che ci 
sono pervenute per il concor¬ 
so lanciato dagli Amici del- 
l’Umtà, per la migliore vi¬ 
gnetta politica durante la cam¬ 
pagna elettorale. Vogliamo 
però ringraziare gli amici e 
compagni che hanno risposto 
alla nostra iniziativa invian¬ 
doci i loro disegni, alcuni dei 
quali contiamo di utilizzare 
in altre rubriche e occasioni. 

Un ringraziamento, dunque, 
a: Carlo CALZI, Bereeto (Par¬ 
ma); Raffaele TRIGGIA, Bo¬ 
logna; Sezione PCI di San 
Martino V C. (Avellino); Giu¬ 
seppe PISANI, Milano; MI- 
LESI, Pavia; E. TERUGGI, 
Novara; A. Fulvio CASTA¬ 
GNO, Torino; Aldo ARPE, No¬ 
vara; Bruno MAGNO, Roma; 
Gaetano PANCALDI, Modena; 
Luigi AIXORI, Milano; Ugo 
PINFERI, Ivrea; Bruno PEN¬ 
SO, Cervia (Ravenna); Pietro 
COSTA, CastelboJognese; Ar¬ 
turo PREARO, Milano; Luisa 
COZZIO, Genova: Giuseppe 
SIDA, Vogogna Ossola (No¬ 
vara); Vasco PAOLI, Roma; 
Luciano ZANELLINI, Milano; 
Sergio BELTRAME, Savona; 
Gianni MARTINI, Savona; 
Renzo SOLDAINI, San Minia 
to Basso (Pisa); Enrico ZA¬ 
NI. Castelfranco Emilia (Mo¬ 
dena): Fiordispino FIORDI- 
SPINI, Cortina d’Ampezzo; 
Lorenzo D’UFFIZI, Roma; 
Gaetano GAROFALO, Napoli; 

Romano MECHELLI, Valle¬ 
remo (Viterbo); Sanzio PON- 
GIBOVE, Ferrania; Carlo e 
Sergio BEZZI, Torino; Dona¬ 
to PUCCI, San Sepolcro (Arez¬ 
zo); Dino SIRIGU, Pirri (Ca¬ 
gliari); Alfio PESSE, Alessan¬ 
dria: Michele DORIA. Ales¬ 
sandria; Elena BARBARO, 
Samo (Salerno); Elena PI- 
REDDU, Cagliari; Aldo FA¬ 
BIANI. Empoli (Firenze); Lui¬ 
gi BALD I, Roma; Tina BE¬ 
NEDETTI. Modena; Bruno 
BAIXARINI, Milano; Laura 
MANCINO, Taranto; Felice 
GRANATO, Napoli; Angelo 
RICCOBALDI. Rapallo (Geno¬ 
va); VANDICORE. La Spe¬ 
zia; Sezione PCI di Samo 
< Salerno); Gaetana SPAGNA. 
Mestre; Giovanni CAMPI, To¬ 
rino; Giselda PENNECCHI, 
Milano; Sergio CIONINI. Pec 
ri oll ( Pisa); Giovanni FER¬ 
RETTI, Reggio Emilia; Giu¬ 
lio ZANNONI. Ravenna; R. 
G. e Cài., Orte (Viterbo); 
Carlo MARANELLT, Modena; 
Livio vannuni, z>am’Arcan- 
gelo di Romagna (Forlì); 

Mario NORDIO. Venezia; 
Franco ARMI RAGL IO, Mila¬ 
no; Elvezio GHETTI, Milano; 
Gino ZANASI. Modena; Paolo 
MATTAROZZI, Firenze; Emo 
DEMETRIO, Rimini (Forlì); 
IA COR OSSI, Roma; Riccardo 
MENOTTI, Roma; Gaetano 
PANCALDI, Pfumazzo (Mode¬ 
na j; Tiziano Gc.nl, Furauiiw 
(Livorno); Danilo PINOTTI, 
Milano: Vladimiro DIACONI, 
S. Croce sull'Amo (Pisa); 
Giuseppe GALZERANO, Casal- 
velino Scalo (Salerno); Ser¬ 
gio DI SACCO, San Lorenzo 
alle Corti (Pisa); Federazio¬ 
ne PCI di Temi: Bruno RIDI, 
Firenze; Sinibaldo VTDIBE- 
NE, Lond a (F irenze); Fran¬ 
co GUERRIERI, Guardistallo 
(Pisa); Sirlo COLLINA, Pepe¬ 
rino di Prato (Firenze); Giu¬ 
seppe Fedele, Napoli; Alberto 
INNAMORATI. Foligno (Peru¬ 
gia); Giuliano GIULIANI, Reg¬ 
gio Emilia; Sergio IP POLITI, 
Roma; Ezio PASSERINI, Ro¬ 
ma; Libero MISSIGOI, Roma 
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Adesioni ad un documento di « risveglio» del partito 


I socialisti di Arezzo 
per l’uscita dal governo 



140 operai rimasti senza lavoro 


Falliscono a Livorno 
le officine ex-Campioni 


La sottoscrizione del nostro giornale 

per i processi di Pisa 

— _ - - _ « 

Versate finora 
860 mila lire 


I recenti licenziamenti alla Vetreria e la mi¬ 
naccia di chiusura delia Litopone rendono 
grave la situazione occupazionale • Previste 
iniziative di lotta sindacale 


PISA, 28 

La sottoscrizione di solida¬ 
rietà con gli arrestati, i per¬ 
seguitati, gli incriminati du¬ 
rante le lotte studentesche ed 
operaie, lanciata dui nostro 
partito e dal nostro giorna¬ 
le, ha raggiunto la somma 
di 800 nula lire grazie al con¬ 
tributo di ti*n H compagni dì 
democratici di organismi di 
massa. 

I processi sono iniziati la 
settimana scorsa quando 18 
imputati hanno dovuto ri¬ 
spondere di alcuni reati di 
cui erano accusati per aver 
preso parte o promosso — 
stando alle tesi della polizia 
— manifestazioni in varie oc¬ 
casioni. Anche se le richieste 
degli avvocati della difesa 
sono state accolte solo par¬ 
zialmente — come è noto ci 
sono state quattro lievi con¬ 
danne ad ammende di 10 mi¬ 
la lire e quattordici assolu¬ 
zioni, sia per insufficienza dt 


prove, sia per non aver com¬ 
messo il fatto — la sentenza 
emessa dalla Pretura è stata 
accolta con favore. La monta¬ 
tura poliziesca infatti, è cadu¬ 
ta di fronte alle domande po¬ 
ste dm difensori. Giovedì 30 
c.m. l'annunciato nuovo pro¬ 
cesso. Invitiamo perciò i com¬ 
pagni, cittadini, organizzazioni 
a continuare nel manifestare 
questa loro solidarietà invian¬ 
do i contributi alla nostra re¬ 
dazione o alla federazione co¬ 
munista pisana. E pubblichia¬ 
mo intanto l’elenco dei sot¬ 
toscrittori che si vanno ad 
aggiungere a quelli i cui no¬ 
mi sono già stati resi noti 
tempo fa: Tiziano Raffaelli 
( 1000', Circolo Ricreativo Fap- 
piana (5.000), Sez. PCI Riglio- 
ne (50.000), Amici Unità di 
Porta a Piagge (10.00), Osval¬ 
do Mariani (1.500). Osvaldo 
Tozzi (10.000), Circolo di Ascia¬ 
no Valle (10.000), Circolo di 
Oratorio (10.000). 


LIVORNO, 2B 

Lo stabilimento delle Offi- | 
chip Meccaniche ex-campioni ' 

è fallito. 140 operai sono ri- tMyPQlllBil El-1 

masti senza lavoro e solo tra j 

stipendi e liquidazioni devo •-—-1 

no avere più di venticinque 

milioni. Gli operai, al momen- # - # , 

to della presentazione in tri- § • ■* /-» -g g-M -m 

bunale degli atti fallimentari \JLL 

aspettavano ancora le paghe 

di una parte del mese di di- _ _ # 

cembro e dei mesi di gen- /l 

naio, febbraio, e marzo, ol 1/ C f» 

tre agli assegni familiari, le 

integrazioni e le festività. Credevamo che, almeno a 

Come è stato possibile ar- Firenze, il gioco dei busso- 

l'firp il iflntn' 14(1 rinomi pnn .... y 


Analoga posizione si afferme¬ 
rebbe anche a Montevarchi 


Confermata la grande avanzata del PCI e del PSIUP 


AREZZO, 28. 

Il PSU ha perduto, nella 
nostra provincia, 14.213 voti, 
il 35'» del proprio elettorato, 
il ti.!)'» dei voti espressi il 11) 
maggio scorso: pai di quanto 
esso abbia perduto in Tosca¬ 
na (—(ì,3°u i ed in Italia —5,4 
per cento). 

Stanno oggi facendo questi 
conti politici ì dirigenti e ì 
militanti del PSU. Tra di es¬ 
si l'amarezza, si può ben ca¬ 
pire, è geneiale e le reazioni 
sono varie ma tutte, a quan¬ 
to pare, contestano la validi¬ 
tà della politica condotta da¬ 
gli organi dirigenti del parti¬ 
to e sostengono il disimpegno 
governativo. 

Pure nella diversità delle 
ìeazioni (nelle pareti della fe¬ 
derazione socialista si è visto 
un cartello con la scritta « ba¬ 
sta con la bicicletta: rivoglia¬ 
mo il nostro vecchio simbo¬ 
lo » mentre altri ammoniva¬ 
no « state attenti a non spac¬ 
care il partito ancora ima vol¬ 
ta»), la tendenza che si fa 
rapidamente strada è quella 
del disunpegno governativo, 
fino a giungere al congresso 
del partito. 

Questa posizione si va costi¬ 
tuendo specialmente su di un 
documento circolato in questi 
giorni nella federazione are¬ 
tina del PSU, che porta le fir¬ 
me deirarclutetto Giorgio 
Venturini, di Mauro Casoni, 
di Fabiano Sbrighi e di Al¬ 
fio Gavagnl, e che sembra 
aver trovato già larghissi¬ 
me adesioni. Il documento af¬ 
ferma che « il partito e le 
sue strutture hanno raggiun¬ 
to il massimo della sclerotiz- 
znzione, del grigiore, del con¬ 
formismo. Gli schemi logori 
e antiquati entro i quali si 
muove non consentono più in¬ 
ventiva. creatività, formulazio¬ 
ne di strategie alternative ai¬ 
re. aperte, flessibili, rispon¬ 
denti ai tempi nuovi. Non a 


Un protagonista 
della vittoria 



Il compagno Paniehì Giovan 
ni, di Terranuova Bracciolini, 
firiiiiitfnie imaic e stimalo del 
nostro partito ha dato, tra 
l'altro, un notevole contribu¬ 
to alla affermazione elettora¬ 
le comunista, raccogliendo, 
da solo, ben 114.000 lire di 
sottoscrizione. 


Ma rifila inlnrtmiÌA 

■ IMIWI IVHIV 

di un operaio 

MASSA. 28. 

Un operaio di 35 anni. Cosare 
Bellocci nato a Riociana Nardi, 
in provincia d- Massa Carrara, 
è morto questa mattina a La 
Spazia per le ferite riportate 
nella caduta in una stiva della 
nave inglese « London Pioneer ». 
I.’opera'o stava tagliando con la 
fiamma ossìdrica alarne lamiere 
della stiva di prora, allorché è 
caduto dall’altezza di 7 metri. 

Immediatamente soccorso dai 
compagni e trasportato all’ospe¬ 
dale, il poveretto cessava di vi¬ 
vere un’ora dopo il ricovero. 1-a 
nave si trova ai cantieri INAIA 
ter alcuni lavori di riparazione. 


caso i giovani non ci seguo¬ 
no. Il sussiego e la sufficien¬ 
za con la quale dirigenti che 
ricoprono cariche di alta re¬ 
sponsabilità hanno trattato il 
tema dei giovani, dimostrano 
a quale punto di incapacità 
di comprendere e assimilare 
i fenomeni e i fermenti che 
montano alla ribalta dei tem¬ 
pi siano arrivati, liquidando 
con poche parole di paterna¬ 
listico disprezzo ciò che c'è 
di piu nuovo e di più auten¬ 
tico nel mondo d'oggi. 

« La sconfitta elettorale- — 
prosegue il documento socia¬ 
lista — sconvolge il nostro 
Partito. Cinque anni di parte¬ 
cipazione al governo legati a 
gruppi moderali e alla tecni¬ 
ca del rinvio sistematico, han¬ 
no costituito un potente son¬ 
nifero per le forze vive che 
ancora si muovevano all'in¬ 
terno del partito. La noia e 
l’assuefazione hanno preso il 
posto della tensione, della vo¬ 
lontà, della ricerca irrequieta. 
Al risveglio della sconfitta 
elettorale ci siamo trovati iso¬ 
lati e invecchiati, mentre il 
paese era profondamente cam¬ 
biato. 

a Adesso basta con le for¬ 
mule. gli espedienti, i falsi 
atti di coraggio, la presunzio¬ 
ne della cosiddetta consape¬ 
volezza e degli ipocriti "di¬ 
scorsi responsabili ”: la de¬ 
mocrazia non saremo noi a 
salvarla perché lo sappiamo 
perfettamente, non possedia¬ 
mo nessun potere carismati¬ 
co. Se proprio si vuole par¬ 
lare di " atteggiamento respon¬ 
sabile ”, ce n’è un altro al 
quale slamo venuti meno: 
quello di mantenere e porta¬ 
re avanti l’idea del socialismo 
in una formulazione sempre 
rinnovata, verificata, aperta e 
ricettiva dei temi che ogni 
giorno di più incalzano. 

« Bisogna capire che cosa 
è successo in questi cinque 
anni, non tanto all'interno de¬ 
gli organi di governo o del¬ 
le strutture politiche tradizio¬ 
nali. ma nel paese e nel mon¬ 
do: bisogna ricuperare il tem¬ 
po perduto, tornare ad esse¬ 
re la vera coscienza della so¬ 
cietà che si rinnova, tornare 
ad essere una vera sinistra. 

« Una libera e franca discus¬ 
sione diviene ora indispensa¬ 
bile. Per questo noi ritenia¬ 
mo che il potere decisionale 
debba essere ritrasferito nel¬ 
la sostanza, come era all’ori¬ 
gine della idea socialista, at¬ 
te assemblee e sottratto allo 
apparato che ha dimostrato 
soprattutto una inclinazione 
verso quelle iniziative capaci 
di garantire la continuità del¬ 
la propria egemonia: per que¬ 
sto riteniamo che gii ambien¬ 
ti e i mezzi del partito deb¬ 
bano csse~e messi Uberamen¬ 
te a disposizione di tutti (dal 
momento che non tutti han¬ 
no una propria agenzia di 
stampa come tanti compagni 
del vertice). perché tutti de¬ 
vono essere messi m condizio¬ 
ne di far sentire la propria 
roce ed esprimere le proprie 
Opt ri lo iti ». 

Si chiede dunque, un disim¬ 
pegno del partito dal gover¬ 
no e si contesta, comunque, 
all’apparato dirigente del par¬ 
tito (che. del resto, derivò a 
suo tempo burocraticamente, 
dalla fusione del PSI con il 
PDSI) il diritto ed il potere 
di assumere decisioni alme¬ 
no fino al prossimo con- 

A queste posizioni, il grip¬ 
po dirigente della federazio¬ 
ne non ha dato, fino ad oggi, 
alcuna risposta. Ferri non ha 
fatto che una fugace appari¬ 
zione. Ducei non si è pronun¬ 
ciato in alcun senso. Si riu¬ 
nisco oggi l’esecutivo della fe¬ 
derazione, ma le sue decisio¬ 
ni, anche se ve ne saranno, 
non sembrano poter pesare 
più di quanto pesi un pro¬ 
nunciamento individuale, da¬ 
to appunto che sono molti a 
contestare il potere decisiona¬ 
le degli organi dirigenti. 

NELLA POTO: un aspetto 
della manifestazione di Arez¬ 
zo per il festeggiamento del¬ 
la vittoria elettorale del PCI 
e della sinistra unita. 


TOSCANA: QUASI UN MILIONE DI 
VOTI ALLE USTE DELLA SINISTRA 


I/ufficio elettorale regio¬ 
nale costituito presso la 
Corto di Appello ha proce¬ 
duto nei giorni scorsi alla 
proclamazione degli eletti al 
Senato ed alla Camera della 
regione toscana. I risultati 
dopo un paziente lavoro di 
spulcio delle schede, hanno 
confermato le attribuzioni 
già rese note nel giorni 
scorsi. Al PCI è toccato, 
come si sa, il maggior nu¬ 
mero di voti, di seggi e la 
più alta percentuale sia per 
la Camera che per 11 Se¬ 
nato (ove vigeva raccordo 
con il PSIUP): in tutta la 
regione le liste del PCI - 
PSIUP hanno ottenuto 10 
senatori e 923.881 voti; il 
gruppo PCI - PSIUP ha po¬ 
tuto in base a questo altis- 


Siena 


simo numero di voti, utiliz- . sco Palazzeschi (Firenze III i Beragnoli 19.997; Roberto ; 21,316; Luigi Caiazza 20.746 


zare anche l'ultimo quo¬ 
ziente valido di 92.388 voti. 

Per il raggruppamento 
comunisti - socialisti uni¬ 
tari sono stati proclamati 
eletti senatori nell’ordine di 
quotazioni percentuali otte¬ 
nute nei collegi dove erano 
candidati: Fazio Fabbrini 
(Siena: 54.648 per cento); 
Umberto Terracini (Firenze 
II: 51,458 per cento); Ma¬ 
rio Fabiani (Prato -Empo¬ 
li: 49,482 per cento); An¬ 
tonino Maccarrone (Livor¬ 
no: 48,333 per cento); Ales¬ 
sandro Menichelii (Massa 
Carrara: 47,688 per cento); 
Franco Del Pace (Monte- 
varchi 46,533 per cento); 
Franco Calamandrei (Pi¬ 
stoia: 44,632 per cento; Va- 


Bocciato dai socialisti 
lo scissionista n. 1 


Nostro servizio 

SIENA, 28 

Le ultime speranze dei so¬ 
cialisti unificati senesi di ve¬ 
dere eletto, almeno con 1 re¬ 
sti nel collegio unico naziona¬ 
le. il loro candidato principa¬ 
le, Losis Scricciolo, già depu¬ 
tato al Parlamento nella pas¬ 
sata legislatura, sono ormai 
completamente svanite. Viene 
infatti reso noto che l’ultimo 
seggio del collegio nazionale 
per il PSU sarà assegnato a 
Perugia anziché alla nostra 
circoscrizione, nella quale i 
socialisti unificati perdono un 
deputato restando con un solo 
eletto, l’on. Mauro Ferri, ca¬ 
pogruppo del PSU alla Ca¬ 
mera. 

La mancata elezione di 
Scricciolo, al di là del disap¬ 
punto che ha generato nella 
federazione del PSU, assume 
un particolare significato po¬ 
litico per le vicende di cui 
l’ex deputato di Chiusi era 
stato protagonista nella vita 
politica di Siena e della pro¬ 
vincia e per il modo come 
egli e il suo partito avevano 
condotto la campagna eletto¬ 
rale. II disappunto dei diri¬ 
genti socialisti-socialdemocra¬ 
tici deriva, tra l’altro, dal mo¬ 
do presuntuoso col quale 

Scrìcciolo CT-i nmcAnto. 

to: il loro organo *ufficiale, 
molto prima delle elezioni 
scriveva: « L’on. Scricciolo sa¬ 
rà sicuramente rieletto ». 

Il significato della bocciatu¬ 
ra appare con tutta evidenza 
anche dal fatto che Loris 
Scricciolo, insieme a Cavalie¬ 
re. Signori e Vitali, dirìgenti 
della federazione del PSU, era 
stato uno dei principali, se 
non addirittura il principale, 
artefice della rottura con i 
comunisti al comune di Sie¬ 
na, dove da due anni ormai 
regna una gestione commis¬ 
sariale sulla quale si è volu¬ 
to Insistere anche quando lo 
elettorato aveva dato al PCI, 
al PSIUP e al PSU 24 con¬ 
siglieri su 40. 


Sicuramente molti lavorato¬ 
ri socialisti non hanno dige¬ 
rito che il capoluogo della pro¬ 
vincia « più rossa d’Italia » ve¬ 
nisse consegnato ad un com¬ 
missario governativo per im¬ 
porre un centro-sinistra im¬ 
possibile oggi ancora più di 
ieri. 

Vi è poi il modo con il 
quale. Scricciolo e la Federa¬ 
zione del PSU hanno condotto 
ìa campagna elettorale attor¬ 
no all’ex deputato. Un modo 
che, va detto con tutta fran¬ 
chezza, ha perfino offuscato i 
metodi già usati nel passato 
dalla DC. Il lavoro elettorale 
principale dì Scrìcciolo e dei 
suoi compagni di partito, in¬ 
fatti. è stato il contatto clien¬ 
telare con gli elettori che ha 
cercato di eludere i problemi 
di fondo. Non sono mancate, 
e sono state denunciate in 
campagna elettorale, neppure 
le promesse di lavoro in que¬ 
sta o quella fabbrica, in cam¬ 
bio di »”» oprtn numero di 
voti. Vi è stata iiifine la ri¬ 
cerca e l’ottenimento dell’ap¬ 
poggio da parte di certe orga¬ 
nizzazioni, come la locale 
Confcommercio che ha invita¬ 
to i suoi organizzati ta vo¬ 
tare indifferentemente per il 
prof. Bardotti, candidato del¬ 
la DC, o per Loris Scricciolo, 
candidato del PSU. 

Si tratta, faremmo, d* 
serie di elementi negativi che 
oggi costituiscono motivo di 
vivace discussione fra i lavo¬ 
ratori socialisti e che mettono 
in crisi politica la federazione 
del partito socialista unificato. 
Una crisi dalla quale sarà si¬ 
curamente difficile uscire sen¬ 
za un profondo ripensamento 
critico sulle vicende passate e 
senza la ricerca di un terreno 
di lotta autenticamente socia¬ 
lista, quale è quello scelto, in 
piena autonomia, ma anche 
con piena unità dì intenti, dal¬ 
la sinistra unita, che è riusci¬ 
ta, nella nostra provincia, a 
migliorare le sue già forti po¬ 
sizioni. 


44,071 per cento; Torquato 
Fusi (Grosseto: 42.152 per 
cento) e Giglia Tedesco 
(Arezzo: 40,161 per cento); . 

Quest’ultima è subentra¬ 
ta ad Antonio Maccarrone 
eletto una seconda volta 
nel collegio di Pisa col 
42,143 per cento. Segue con 
sette senatori e un totale 
di 663.300 voti il gruppo 
« Cesare Angelini » della De¬ 
mocrazia Cristiana. Ecco 
gli eletti: Cesare Angelini 
(Lucca: 45,438 per cento); 
Giuseppe Togni (Viareggio 
39,977); Piero Francesco 
Bargeilini (Firenze: 35,546); 
Giuseppe Bartolomei (Mon¬ 
tevarchi: 33,271); Amintore 
Fanfani (Arezzo: 33,111); 
Alberto Del Nero (Massa 
Carrara 32,182) e Guido Bi- 
sori (Prato: 30,632). 

Il terzo gruppo che ha 
conquistato in Toscana seg¬ 
gi senatoriali è quello del 
PSU al quale sono andati 
complessivamente 299.875 
voti. Tre i senatori eletti: 
Giovanni Pieraccini (Via¬ 
reggio 18,132 per cento); 
Giulio Mayer (Firenze I: 
15,633) e Tristano Codigno- 
la (Firenze III: 15,207). Co- 
dignola è diventato senato¬ 
re perchè Pieraccini, che ha 
conquistato due collegi (an¬ 
che quello di Lucca con la 
percentuale del 17,225) non 
poteva essere eletto due 
volte. 

I gruppi del Partito re- 
pubblicano, del Movimento 
sociale italiano e del Par¬ 
tito liberale non hanno rag¬ 
giunto in Toscana una som¬ 
ma di voti sufficiente per 
ottenere seggi. MSI e PLI 
hanno anzi perduto un se¬ 
natore che rispettivamente 
avevano conquistato nelle 
politiche del 1963 (Alessan¬ 
dro Lessona e Eugenio Ar- 
tom). Questi i voti ufficial¬ 
mente assegnati ai tre par¬ 
titi: PLI: 84.983; MSI: 
30.579; PRI: 40.110. Il 
PDIUM non aveva presen¬ 
tato candidature al Senato. 

In serata è avvenuta 
anche la proclamazione de¬ 
gli -eletti alla Camera dei 
deputati nella circoscrizio¬ 
ne Firenze - Pistoia; anche 
qui il PCI ha ottenuto il 
maggior numero di voti, di 
seggi e la più alta percen¬ 
tuale. La magistratura ha 
assegnato direttamente sol¬ 
tanto quattordici dei sedici 
seggi della circoscrizione; 
gli altri due sono stati di¬ 
stribuiti in sede di Colle- 


Giovannini 19.988; Ferruc¬ 
cio Biagini 19.081; Giuliet¬ 
ta Fibbi 17.885; Marino 
Raicich 17.884; Roberto 
Marmugi 13.183, Cesare Nic¬ 
colo! 9.959. 

DC (5): Piero Bargeilini 
21.923; Giuseppe Vedovato 


Edoardo Speranza 20.116; 
Gerardo Bianchi 17.698, 
Goffredo Nannini 16.703. 

PSU (2): Luigi Mariotti 
22.581; Antonio Cariglia 
19.689. 

PLI (1): Emilio Puc¬ 
ci 8.104. 


schermi e ribalte 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Tre siipcrmen a Tokio 

grande 

Èva (VM 14) 

GRAN GUARDIA 
Gangster story 
MODERNO 

Srtte Colt per «ette carogne 
ODEON 

La (cuoia della violenza 
SECONDE VISIONI 
ARLECCHINO 
Killer calibro 32 - Maigret a 
Plgalle 
AURORA 

Tabù n. Z (VM 18) 

UUAITKO MORI 
N»l »*«o corp° l’Inferno 

(VM 19) 

JOLLY 

Don Giovanni In Sicilia 

(VM 18) 

SORGENTI 

Il moralista (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
LAZZERI 

Sparatoria ad Abllrne - Fa- 
ranheit 451 

POLITEAMA 

Duello all' ultimo sangue - 
Sette monaci d’oro 

S. MARCO 

Mal d’Afrlca - Il fischio al 


ARDENZA 
Tutti I mercoledì 


CARRARA 


MARCONI 

Gli assassini del karaté 
GARIBALDI 
La gang del diamanti 
SUPERCINEMA 

Sanjuro 


LUCCA 


ASTRA 
Manon '<0 
MODERNO 
Helga 
PANTERA 

I.a srndetta di Fun Van Kao 
MIGNON 

I diamanti che nessuno vole¬ 
va rubare 
CENTRALE 

I/amore attraverso I secoli 
NAZIONALE 
I.a clna é vicina 
ITALIA 

50.000 maledetti dollari 

COLIE VAL D’ELSA 

rEATRO DEL POPOLO 
La notte del delitto 
S. AGOSTINO 
Watahanga 7-» Mounty, carica 


rivare a tanto: 140 operai con 
le loro famiglie, lasciate sen¬ 
za i loro stipendi e senza ima 
prospettiva di reimpiego? 

Bisogna risalire al mese di 
febbraio quando le maestran¬ 
ze della ex-Campionì in segui¬ 
to alla precaria situazione del 
lo stabilimento, lanciarono un 
appello a tutte le autorità 
cittadine e scrissero una let¬ 
tera al ministero e ni presiden¬ 
te della Repubblica, rimasta 
senza risposta. Il prefetto pro¬ 
mise personalmente che sa¬ 
rebbe stata corrisposta l’inte¬ 
grazione ma tutto è rimasto 
parola. 

Gli operai della O.M.C. so¬ 
no scesi, negli ultimi mesi 
più volte in sciopero minac¬ 
ciando anche di ricorrere al¬ 
l’occupazione dell’azienda, ma 
le lotte non sono servite a 
scongiurare il fallimento, che 
è arrivato puntuale, lasciando 
1 dipendenti nelle condizioni 
che abbiamo detto. 

Qual era la situazione in cui 
si trovavano gli azionisti del¬ 
la ex Campioni? Nel 1967 la 
ditta ha beneficiato di un pre¬ 
stito di 200 milioni dall’IMI, 
personalmente gli azionisti si 
erano impegnati di investire 
nell’azienda 180 milioni e nel¬ 
l’ultimo anno gli operai han¬ 
no prodotto un fatturato per 
ben 360 milioni. 

Nonostante ciò, le condizio¬ 
ni dello stabilimento sono an¬ 
date progressivamente peggio¬ 
rando. Oggi, dopo il fallimen¬ 
to. la ditta deve pagare per¬ 
sino la bolletta della luce per 
un totale di 1 milione e 900 
mila lire. Come uscire da que¬ 
sta situazione? Con vivissima 
preoccupazione gli operai si 
domandano se saranno liqui¬ 
dati primi oppure gli saran¬ 
no riservate le briciole. Ma la 
domanda più grave che pon¬ 
gono le maestranze è questa: 
se esisteva un forte capitale, 
che fine ha fatto? Gli azioni¬ 
sti hanno davvero investito i 
180 milioni nella ditta? E se 
sì, perchè si è giunti al fal¬ 
limento? Perchè le macchine, 
negli ultimi tempi, sono di¬ 
minuite, nonostante che il la¬ 
voro, come dimostrano i 360 
milioni di fatturato prodotto 
nell'ultimo anno, non sia man¬ 
cato? Sono domande di uo 
mini che si trovano di pun¬ 
to in bianco disoccupati, sen¬ 
za una prospettiva davanti, 
nella morsa delle vie legali 
del « fallimento » non sicuri 
di ricevere il dovuto e spinti 
d’altra parte verso un’azione 
radicale di lotta. E infatti: co 
me si può chiudere uno sta¬ 
bilimento in piena funzione 
e che priva Livorno di un’al¬ 
tra delle sue medie aziende? 

Dopo la minaccia di chiusu¬ 
ra delia Lipopone i licenzia¬ 


lo/^ fosse una prerogativa 
della DC: invece, dobbiamo 
ricrederci. Chi ha avuto in 
fatti l'occasione di leggere 
V« Avanti’» di domenica 
scorsa (cronaca di Firen¬ 
ze) è rimasto allibito dal 
modo con cui il giornale 
ha riportato ed interpreta¬ 
to i risultati elettorali a Fi¬ 
renze ed in provincia. Che 
cosa ha scritto l «Avanti 1 »’> 
Questo: che il PSU ha su¬ 
bito a Firenze, perdite « in- 
significative ». Che ciò è 
presumibilmente dovuto at¬ 
ta presenza nella nostra cit¬ 
tà di « uomini che sono 
stati un po’ i pilastri nella 
dialettica sociale e politica 
del nostro paese » (sic!); 
che, infine, quella del PCI 
è una « vittoria di Pirro ». 

Cerchiamo con pazienza 
di fare un po’ i conti. Nel¬ 
la città di Firenze, il PCI 
è passato dal 32.1 per cen¬ 
to al 33,82 per cento ; il 
PSU è calato invece dal 

21.5 per cento al 16.24 per 
cento: perdita netta 5,26 per 
cento. Nella provincia dt Fi 
reme, mentre il PCI e pas¬ 
sato dal 41.7 al 43,8 per 
centro il PSU è sceso dal 

18.5 al 13,1 per cento: per¬ 
dita netta: 5,4 per cento. Si 
può parlare di perdita insi- 
gnificatìva ? Non ci pare. 

In questo risultato c'è ari 
che (e ne dovrebbe prendere 
atto il PSU) la contesta 
zionc di quanto afferma 
/’« Avanti! » circa il « vaio 
re» dei « pilastri» del ceti 
tro sinistra, quegli « uomi¬ 
ni» si sono dimostrati tan¬ 
to efficaci da far perdere 
al PSU il suo tradizionale 
elettorato di classe e da fa¬ 
re guadagnare i voti alla 
DC dì altre forze che. hit 
to sommato, nel centro si¬ 
nistra hanno visto un regi 
me che rafforza il loro po 
tere economico e politico. 

Dunque, se i socialisti in 
tendono consolarsi giocan¬ 
do ai bussolotti (come, ma¬ 
croscopicamente. si fa in al¬ 
tra parte del giornale, lad¬ 
dove si afferma clic i cari 
didati eletti a Firenze sono 
stati cinque, mentre in real¬ 
tà Pieraccini è stato elet¬ 
to a Viareggio) oppure chia¬ 
mando vittorie inutili quel¬ 
le degli altri, lo facciano 
pure; non ci pare però sia 


menti alla Vetreria italiana, ' Questo il modo migliore (e 


si aggiunge ora il fallimen 
to deli o M C. Gli operai sono 
decisi a lottare e responsabi) 
mente chiedono che la ditta 
venga rilevata da un altro 
gruppo o che ci sia al più 
presto un intervento dello Sta 
to per salvarla. E’ annuncia¬ 


sembrano essersene accor¬ 
ti i giovani socialisti che 
hanno chiesto di uscire dal 
governo) di guardare ai 
risultati del 19 maggio: ol- 
trctutlo non è neanche tan¬ 
to democratico accusare di 


ta un’assemblea generale del- j ignoranza politico l'eletto- 

lo tYlàocf rnnvn noe fliconlnm ! _ j » __ . il i _ __» 


le maestranze per discutere 
con il sindacato le iniziative 
di lotta da portare avanti nei 
prossimi giorni. 

r. b. 


rato solo perchè esso nel¬ 
la sua stragrande maggio¬ 
ranza non ha votato so 
ctalista, ed ha votato contro 
il centro sinistra. 


Un problema per le autorità di Lucca 


Ci sono persino i topi 
nella scuola pericolante 

Si tratta dell’edificio di via San Nicolao, assolu tamente inadatto ad ospitare aule scolastiche 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA, 28 

In questi giorni abbia¬ 
mo ricevuto la visita di al¬ 
cuni genitori degli studen¬ 
ti che frequentano la scuo¬ 
la media unificata di via 


gio Unico Nazionale: uno ! 6. Nicoiao e ci hanno nar- 


al PLI (on. Emilio Pucci), 
l’altro al PCI (Cesare Nlc 
colai). 

I voti validi espressi nel¬ 
la circoscrizione sono sta¬ 
ti 9Ù9.GSG ripartiti Ir» le ot¬ 
to liste in questa misura: 
PCI 398.417; PSIUP 37.032; 
PRI 7.764; PDIUM 3.468; 
PLI 43.077; DC 274586; MSI 
25.888; PSU 118.848. 

E ora le preferenze uffi¬ 
ciali conteggiate dall’uffi¬ 
cio circoscrizionale eletto¬ 
rale: 

PCI (8): Carlo Alberto 
Galluzzi 36JS78; Spartaco 


rato della forzata conni- I ma nonostante ciò si con 
venza dei loro ragazzi coi | tinua a insistere su quei 
topi che ormai la fanno da ; palazzaccio per fargli as 
padroni nelle aule di quel J solvere la delicata fun- 
vecchio edificio Impropria- j zione di scuola 
mente adibito a scuoia. i Ora sappiamo che ci so¬ 
li palazzaccio di via San [ no s anche » i topi e si 
Nicolao ospita non soltan- ( può immaginare con quan¬ 
to i ragazzi della scuola ; ta serenità i, ragazzi pos¬ 


te le smentite del Comune 
che giura che non ci sono 
pericoli del genere. 

Che dette scuole non sia¬ 
no adatte alla funzione e 
che dal punto di vista del¬ 
le garanzie igieniche lasci¬ 
no moltissimo a Jes.dera- 
re, c cosa ormai rianputn 
ma nonostante ciò si con 
tinua a insistere su quel 
palazzaccio per fargli as 
solvere la delicata fun¬ 
zione di scuola 

Ora sappiamo che ci so- 


hanno approntato delle 
trappole. 

Che ne dicono l’ufficiale 
sanitario del Comune e il 
medico provinciale? Non 
sarebbe il caso di fare una 
visitina alla scuola di via 
S. Nicolao? 

E’ vero, »iniuu wìl«* fine 
dell’anno scolastico (meno 
male! ) ma proprio per que¬ 
sto crediamo sia giunto il 
momento per le autorità 
competenti affinché studi¬ 
no il problema e appron- 


rischioso muoversi, anche 
a causa del forte traffico 
di macchine. 

Insomma: i ragazzi han¬ 
no l’obbligo di’ andare a 
scuola, ma hanno anche 11 
diritto di trovare locali 
scolastici che non siano a 
mezzadria cui topi: hanno 
diritto di sentirsi sicuri 
quando scendono le scale e 
non paventare che da un 
momento all’altro crollino 
le scale e il soffitto; quan 
do escono dalla scuola non 


lino gli opportuni prowc ! debbono rischiare di onda 


media, ma anche quelli del¬ 
le scuole magistrali e fi- 
nanco di una scuola ma¬ 
terna. Non è la prima vol¬ 
ta che ci occupiano di quel¬ 
la scuola, la quale che ol¬ 
tretutto non offre garan¬ 
te di sicurezza, nonostan- 


sani scrivere e attendere 
ai loro compiti di scolari 
mentre le bestie passeggia¬ 
no audacemente per le aule. 

I ragazzi sono arriva¬ 
ti al punto che hanno or¬ 
ganizzato una vera e pro¬ 
pria battuta contro i topi; 


dimenti. Deve essere tro¬ 
vato un edificio adatto per 
il prossimo anno scóla 
stlco. 

Oltre tutto, bisogna te¬ 
nere conto che nelle ore di 
punta in via San Nicolao 
è quasi impossibile transi¬ 
tare poiché, uscendo i ra¬ 
gazzi dalle scuole, diventa 


re sotto una macchina. La 
scuola di via S. Nicolao 
deve perciò essere trasferi¬ 
ta in locali adatti, igien'ca- 
mente validi. 

Chiediamo a chi di com¬ 
petenza di darci una ri¬ 
sposta. 

Liborio Guccione 
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Alle 10 «sit-in» nel cortile di Palazzo Gravina 
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Manifestazione 


degli studenti nella 
facoltà di Architettura 

Nell'assemblea di lunedì sera è stata decisa l'astensione dalle lezioni 
I professori, come è noto, hanno respinto le proposte avanzate dal mo¬ 
vimento studentesco per la ripresa della normale attività 


Dopo un breve periodo di 
stasi gli studenti di Archi¬ 
tettura sono di nuovo in agi¬ 
tazione. Abbiamo già dato no¬ 
tizia. ieri, di un'assemblea 
generale che aveva il compito 
di decidere se continuare la 
lotta e. in caso affermativo, 
in quali forme. 

L'assemblea è durata oltre 
cinque ore, ed è terminata 
dopo Porfirio di chiusura del- 
VUnità. Le conclusioni cho 
avevamo anticipato, comun¬ 
que, sono state rispettate: 
gli studenti . attueranno la 
completa astensione da ogni 
attività c didattica » anche se 
non ritengono di dover più 
ricorrere, per ora, allo stru¬ 
mento dell'occupazione. Il 
cosiddetto « invito al dialogo » 
avanzato dai professori pro¬ 
prio nel momento in cui re¬ 
spingevano praticamente tutte 
le richieste del movimento stu¬ 
dentesco è stato del tutto re¬ 
spinto. I docenti vengono con¬ 
siderati fra i responsabili del¬ 
l’attuale stato di cose e in 
ogni caso come facenti parte 
della struttura autoritaria che 
regge attualmente l'università. 

Soprattutto interessante, a 
questo proposito, un aspetto 
dell'elaborazione del movimen¬ 
to studentesco, affiorato anche 
durante l’assemblea dell'altra 
sera (e clic del resto è co¬ 
mune, fatte le inevitabili dif¬ 
ferenziazioni, anche ai movi¬ 
menti studenteschi delle altre 
città e nazioni europee — è 
uno dei punti centrali, ad 
esempio, dell'analisi compiuta 
dal movimento francese): la 
Università — dicono gli stu¬ 
denti — si basa su una strut¬ 
tura autoritaria non per caso 
o capriccio della sorte, bensì 
riflette al suo interno caratte¬ 
ristiche essenziali della società 
capitalistica. Si ha quindi un 
l>el proporre aggiustamenti o. 
se vogliamo, « dialoghi » che 
appunto a provvisori aggiusta¬ 
menti possono solo servire: la 
trasformazione dell'Università 
riflette il mutamento degli in¬ 
dirizzi di fondo del paese, sarà 
cioè possibile soltanto con una 
trasformazione sostanziale del¬ 
la società. E' questo, natu- 
rarlmente, un discorso molto 
più ricco di articolazioni che 
qui forzatamente schematiz¬ 
ziamo. Nè si deve ritenere 
die su questa linea siano tutti 
gli studenti pure in qualche 
modo impegnati, anche soltan¬ 
to al livello della partecipa¬ 
zione a un'assemblea. E’ 
comunque un'indicazione stra¬ 
tegica ormai recepita anche 
dalla « base » studentesca, 
tanto è vero che la posizione 
cht vi si richiama ha otte¬ 
nuto nell'assemblea cui ci ri¬ 
feriamo una larghissima mag¬ 
gioranza (nonostante gli inviti 
rivolti ripetutamente dal Mat¬ 
tino agli studenti spoliticizzati 
perchè partecipassero all'as¬ 
semblea e mettessero in mi¬ 
noranza « gli estremisti ». Al¬ 
l'assemblea hanno comunque 
partecipato almeno quattro¬ 
cento studenti). 

Proprio in conseguenza di 
questa scelta di fondo il mo¬ 
vimento studentesco tende a 
istituire un discorso organico 
e serio con gli operai, rite¬ 
nendo giustamente che da 
solo non potrà mai riuscire a 
modificare sostanzialmente le 
strutture della società. 

Bisogna comunque tener con¬ 
to che gli studenti non si sono 
affatto rinchiusi in una ste¬ 
rile posizione di attesa, e che 
hanno anzi formulato recente¬ 
mente — come i nostri lettori 
ricorderanno perchè le abbia¬ 
mo ampiamente riportate — 
alcune precise proposte che 
avrebbero potuto dare il via 
a un'interessante sperimenta¬ 
zione se il consiglio di facoltà 
una volta tanto avesse voluto 
compiere una scelta corag¬ 
giosa e innovatrice. 

A parte la questione degli 
operai, cui abbiamo già ac¬ 
cennato. si sottolineava, nel 
documento del movimento stu¬ 
dentesco. la necessità di un 
lavoro continuo e capillare al- 
l'intemo dell’Università in 
modo da responsabilizzare e 
sensibilizzare le masse stu¬ 
dentesche all'elaborazione por¬ 
tata avanti dalle « avanguar¬ 
die ». E' nell'Università, si di¬ 
ceva. « intesa come luogo di 
riunione, di discussione, di ri¬ 
cerca ai fini del proseguimento 
della lotta, che le « avanguar¬ 
die » devono innanzi tutto met¬ 
tere in gioco le proprie pro¬ 
poste e le proprie posizioni, e 
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svolgere la propria opera di 
controllo, di verifica e di re¬ 
visione delle proposte avan¬ 
zate ». Soltanto l'impegnc a 
raggiungere un buon livello 
(qualitativo e quantitativo) in 
questo senso — si sosteneva 
ancora — può permettere agli 
studenti di « proseguire frut¬ 
tuosamente oltre il semplice 
incontro più o meno generico 
gli esperimenti già avviati di 
contatti con gli operai, al fine 
di contribuire concretamente 
ad un approfondimento della 
cotckma della comune prole¬ 


tarizzazione, e al superamento 
politico delle differenze che ad 
altri livelli continuano a sus¬ 
sistere ». 

Venivano anche — nel do¬ 
cumento cui ci riferiamo — 
formulate proposte precise in 
merito a un nuovo funziona¬ 
mento della facoltà, in parti¬ 
colare sostenendo che la prò 
grammazione didattica deve 
essere effettuata dall’assem¬ 
blea degli studenti che deve 
preparare 1 piani di studio e 


Per il successo del PCI 


DOMENICA A 
SANT’ANASTASIA 
COMIZIO E CORTEO 

Interverranno i compagni Bronzuto, Caprara, 
Chiaromonte, Nunziata e Sandomenico — Do¬ 
mani manifestazione a Resina 


Per festeggiare la brillante affermazione del PCI ; 
nella recente consultazione elettorale per il rinnovo del - 
Parlamento, domenica a S. Anastasia, alle ore 20, in via Z 
Roma si terrà un grande comizio nel corso del quale pren- I 
de ranno la parola i compagni Bronzuto, Caprata, Chiaro- Z 
monte. Nunziata. Sandomenico e. per la FGCI. D'Alò. A! - 
termine sarà organizzato un corteo che percorrerà le prin- Z 
cipali strade del paese. I 

Riportiamo qui di seguito i voti di ciascun partito, indi- Z 
cando tra parentesi quelli delle elezioni politiche del 1963: • 
PCI 2151 (là»): PSIUP 252: PSU 1739 (PSI 2060 - PSDI - 
250); PRI 165 (23): DC 3072 (4058); PLI 384 (318); Z 
PDIUM 140 (268); MSI 193 (221). Z 

Anche Resina domani festeggerà la vittoria del PCI Z 
con una pubblica manifestazione che si svolgerà alle ore “ 
20. Parleranno i compagni Caprara. Bronzuto e Abenante. - 
Domani si svolgeranno assembleee a Porta Piccola. Z 
ore 20. con Bertoli e Delio Jacovo, e alla « Curici ». ore I 
20. con Faiella. • 


Condannato per l'uccisione 
di un macellaio e del nipotino 

Raccolte prove 
sulla innocenza di 
un ergastolano 

Sarà la Cassazione a decidere sull’opportunità di 
un provvedimento di revisione — Ha rifiutato 
di sottoscrivere la domanda di grazia 

Slamane sarà sentito dai giudici della 6. sezione su inda- _ 
gini della Procura della Repubblica Padre Eugenio Bosco, già - 
cappellano del penitenziario di Procida. 11 religioso presen- “ 
terà una serie di documenti e di testimonianze raccolte a fa- “ 
vore di Salvatore Del Sole, condannato anni addietro all'erga- Z 
sttolo per aver ucciso nella popolare zona di S. Giovanniello “ 
il macellaio Antonio Romano ed il nipotino Francesco Cop* - 
pola. di 11 anni. Il Del Sole, arrestato 7 mesi dopo il feroce Z 
delitto, si proclamò sempre innocente e tempo fa riusci anche «• 
ad evadere da Procida. ma in seguito fu catturato. Egli si c Z 
rifiutato ripetutamente di firmare la domanda di grazia, soste- “ 
nendo che questo atto comporterebbe una ammissione della - 
sua responsabilità. Vuole essere scarcerato perchè riconosciu- “ 
to innocente e non perchè graziato. « 

E’ fermo su tale posizione anche nei riguardi dell'avvocato Z 
Carmen Gentile, che lo difende e che si è attivamente inte- » 
ressata per raccogliere le prove che ora ritornano alPesame Z 
della magistratura. * 

Gli atti saranno inviati alla procura di Livorno per essere, « 
quindi, rimessi alla Cassazione che deciderà sulla opportu- “ 
nità di un procedimento di revisione. « 
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portarli avanti mediante il la¬ 
voro di gruppi. 

Adesso, dopo il rifiuto del 
consiglio di facoltà, la situa¬ 
zione è di nuovo in movi¬ 
mento. Gli studenti, come ab¬ 
biamo detto, si considerano 
in sciopero e si astengono da 
ogni nonnaie attività. Stamat¬ 
tina alle 10 all'interno della 
facoltà avrà luogo un primo 
sit-in cui sono invitati a par¬ 
tecipare anche gli studenti 
deile altre facoltà. 


LA GIORNATA 


POLITICA 

Rinvio 
per il 
Consiglio 
comunale 


Esponente della « sini¬ 
stra » de assorbito nella 
giunta? - Polemiche nel 
PSU - Problemi del mer¬ 
cato ortofrutticolo 


La riunione del Consiglio co¬ 
munale. che da taluni era data 
per imminente, non sarà con¬ 
vocata a breve scadenza; i ri¬ 
sultati delle elezioni politiche, 
infatti, avranno dei riflessi an¬ 
ello sulla situazione del Comu¬ 
ne. Per ora, tuttavia, da quello 
che si sa. si tratterebbe di ri- 
percussioni sulla composizione 
della Giunta: il principio della 
incompatibilità fissato dalla DC 
per i suoi rappresentanti vuole 
che gli assessori, una volta 
eletti al Parlamento, lascino la 
carica. E' questo il caso del- 
l'avv. Nicola Foschini, asses¬ 
sore alle Finanze, eietto alla 
Camera. 

Corre voce che egli verrebbe 
sostituito dall'avv. Renato Da¬ 
niele, un esponente della cosid¬ 
detta « sinistra » democristia¬ 
na. più volte promotore di 
azioni critiche in seno al par¬ 
tito. ma altrettante volte rien¬ 
trato docilmente neli’ovile. Un 
suo assorbimento nella Giunta, 
proprio dopo la sconfitta della 
DC e del gruppo Gava a Napo¬ 
li, avrebbe un significato abba¬ 
stanza grave e rappresentereb¬ 
be il sintomo di un ulteriore, e 
oggi inspiegabile, cedimento. 

Per quanto riguarda i rifles¬ 
si più propriamente politici 
delle elezioni sulla situazione 
comunale, noi abbiamo già do¬ 
menica scorsa sottolineato co¬ 
me si sia creato, nei fatti, ben¬ 
ché non nella forma, un rap¬ 
porto anomalo tra rappresen¬ 
tanza amministrativa ed elet¬ 
torato. Oggi il centro sinistra 
a Napoli non dispone che del 
42 per cento dei voti; quindi 
quella in carica è una Giunta 
che non ha più una mangio- 
ranza effettiva di consensi. Da 
ciò occorre che si traggano le 
prime conseguenze. Secondo le 
informazioni di un quotidiano 
della sera, il vice sindaco Por- 
zio avrebbe dichiarato in una 
conversazione « confidenziale » 
che — nel caso di una rottura 
del centro sinistra al livello 
nazionale — si porrebbe >1 
problema di fare altrettanto al 
comune di Napoli. 

L'affermazione, anche per il 
temperamento dell’esponente 
socialista cui viene attribuita, 
pare scarsamente credibile; 
tuttavia non è da escludere 
che la lezione del 19 maggio 
induca alcuni dirigenti del 
PSU a cominciare a rinsavire 
e a comportarsi in conseguen¬ 
za. In ogni caso il ptoblema 
del comune di Napoli — e, 
aggiungiamo, dei comuni di 
Torre Annunziata, Castellam¬ 
mare. Portici, Resina, ecc. — 
esiste e dovrà essere messo 
sul tappeto. Esso investirà in 
primo luogo proprio i socialisti. 

Intanto vanno registrati ta¬ 
luni spunti polemici in seno al 
PSU. Provengono dall'agenzia 
nenniana (o, se si preferisce, 
manciniana) « Cronache socia¬ 
li ». Essa, riprendendo la so¬ 
stanza della dichiarazione fat¬ 
ta da Caldoro al nostro gior¬ 
nale sabato sera, insiste per la 
continuazione del centro sini¬ 
stra al governo, a prescindere 
dalla convocazione del con¬ 
gresso del partito socialista 
unificato. L’agenzia lancia 
strali contro De Martino, accu¬ 
sandolo di voler congelare gli 
organi dirigenti del PSU. 

Infine sul fronte dei problemi 
comunali mette conto segna¬ 
lare una interrogazione del 
consigliere de Conforti in me¬ 
rito al mercato ortofrutticolo. 
Egli ricorda che tutte le con¬ 
cessioni per i posteggi sono 
scadute da tempo e quindi 
sono da considerare nulle, 
mentre imperversa una e ma¬ 
fia » del mercato nei confronti 
degli attuali concessionari. 
Conforti chiede che l'argomen¬ 
to venga posto all'ordine del 
giorno delia Drossima riunione 
consiliare. 


Il rapitore l'aveva bloccata davanti al liceo e costretta a salire su un'auto 


Ritrovati dopo sette ore ad Angri eoa ragazzo 
e ilgiovane thè l'aveva rapita a Castellammare 

Con l'uomo ò stata arrestata anche la proprietaria del casolare in cui aveva portato la fanciulla 

Il ratto avvenuto sotto gli occhi del padre della studentessa 


Era stata rapita qualche mi¬ 
nuto dopo essere uscita dalla 
scuola. I carabinieri l’hanno ri¬ 
trovata — in preda ad un violen¬ 
tissimo choc — nella tarda se¬ 
rata. Il bruto — un giovane fol¬ 
lemente innamorato della giova¬ 
ne studentessa — è stato arresta¬ 
to. Il suo sogno d’amoie è fi¬ 
nito nelle carceri mandamenta¬ 
li di Gragnano. LI è stata rin¬ 
chiusa anche la donna che lo 
aveva ospitato per il |»me:ig 
gio ed aveva messo a punto ogni 
cosa (>er quella che lei riteneva 
una coppietta — di freschi sposi. 
Così almeno ha tentato di difen¬ 
dersi quando i carabinieri l’han¬ 
no arrestata per favoreggia¬ 
mento. 


Il drammatico episodio è av¬ 
venuto a Castellammare di Sta- 
bia e la vittima è una giovane 
liceale. Anna Tancredi, che a 
metà del prossimo mese compi¬ 
rà i diciotto anni. La ragazza, 
che frequenta la seconda liceo 
plesso l'istituto «Plinio Seniore», 
l'altro pomeriggio — verso le 
14.40 era uscita dalla scuola e 
stava facendo ritorno a casa, 
alla traversa Cantieri Mercan¬ 
tili 33. dove abita con il padre 
Francesco, la madre e tre so¬ 
relle. 

Mentre percorreva via Napoli, 
a breve distanza dal posto di 
lavoro del padre, custode della 
Coltivatori diretti, scorse un'au 
to — un'Alfa Romeo — ferma 


sul bordo della strada con due 
giovani seduti aH’interno ed un 
altro in piedi accanto allo spor¬ 
tello apcto. Anna non fece ca¬ 
so alla vettura, intenta com’era 
a raggiungere il padre, clic la 
precedeva di un centinaio di me¬ 
tri. diretto anch’egli a casa per 
la colazione. Giunta all'altezza 
dell’auto la ragazza venne affer¬ 
rata alle spalle da uno sconosciu¬ 
to. il quale, sollevatala di peso, 
la cacciò all'interno dell'Alfa Ro¬ 
meo. Anna inutilmente tentò di 
divincolarsi; nella colluttazione 
perse una scarpa, che fu raccol¬ 
ta qualche minuto dopo da alcu¬ 
ni testimoni del drammatico epi¬ 
sodio. che non avevano avuto 
neanche il tempo di intervenire. 


Ieri hanno parlato i difensori di Parte Civile 

Oggi la requisitoria del P.M. 
al processo per l'uccisione 
del carabiniere di Torre del Greco 

La sentenza é prevista per venerdì 


Al processo Cosenza parla sta¬ 
mattina il Pubblico ministero, il 
dott. Gennaro Calabrese. Consi¬ 
derando la gravità dei fatti e 
delle contestazioni formulate è 
facile prevedere che sarà una 
requisitoria molto dura, con ri¬ 
chieste estreme di condanna, 
Nell’udienza di ieri il difensore 
del Cosenza, avv. Gustavo Pan- 
sini. ha tentato ancora una vol¬ 
ta di avere uno spiraglio difen¬ 
sivo. chiedendo che. magari in 
udienza stessa, venisse esami¬ 


nata dal perito la cicatrice che 
l’imputato presenta alla testa, 
reliquato di una grave caduta 
avvenuta nella sua infanzia. Il 
medico legale, dott. Dente, ha 
concluso che si tratta di fatto 
che, non avendo dato in pre¬ 
cedenza sintomi di squilibrio, 
certamente ha interessato sol¬ 
tanto 1 tessuti superficiali. 

Sono poi sfliati i testi che han¬ 
no tutti confermato i fatti cosi 
come sono stati da noi ripetuta- 
mente pubblicati. Quindi hanno 


In un cantiere edile a Giugliano 

Carpentiere cade 
e resta paralizzato 

Lo sventurato stava armando i solai dei settimo 
piano - E' precipitato per 4 metri - Manovale fe¬ 
rito alia testa da un paletto - Riceve una sca¬ 
rica di corrente e cade dal peschereccio 


Alla batosta subifa dal 
gruppo Gara (come è noto 
Xaprili è l'unica grande cit¬ 
tà dove allo più forte avan¬ 
zata del PCI ha corrisposto 
una sensibile flessione del¬ 
ia DC) si è aggiunta la 
sconfitta personalissima di 
Silvio Gara. per l'esiguo 
numero di preferenze indi¬ 
viduali riportate come ca¬ 
polista. Il capo del gruppo 
senatoriale della DC ha ot- 
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ben diecimila voti in meno 
del capolista comunista, 
Giorgio Amendola, nono¬ 
stante t circa duecentomila 
voti di lista in più. 

Questo — unitamente al 
crollo di alcuni personaggi 
dello staff di Gava, come 
Rubinacci, Monaldi , Russo 
Spena, Barba e lo stesso 
Clemente — è uno degli in¬ 
fortuni più discussi in seno 
alla Democrazia cristiana 
napoletana. Se ne 4 occu- 


Chi è senza 
peccato? 


pala anche l’agenzia « Le 
vie del Sud ». con una nota 
ripresa solo parzialmente 
sul € Corriere di Napoli ». 
Nel passaggio dal foglio ci¬ 
clostilato al giornale, la 
hinu è stufa unzi rpuruia 
della parte che si riferisce 
alla necessità di vagliare 
tutte le scorrettezze com¬ 
piute dai vari candidati 
nella corsa all’accaparra¬ 
mento dei voti preferenzia¬ 
li; ed è stato tagliato il 
pezzo in cui si fa il para¬ 
gone tra la DC e il nostro 
Partito. 

Il secondo taglio si spie¬ 
ga: pur avendo l’obiettivo 
di mettere in cattiva luce il 
metodo seguito dai comuni¬ 


sti nel garantire la elezione 
di un gruppo parlamentare 
pienamente rappresentativo 
della composizione sociale 
e della forza del Partito 
secondo le decisioni de¬ 
mocraticamente adottate, 
emergeva tuttavia con 
troppa evidenza la differen¬ 
za di stile, di correttezza, 
di serietà tra il PCI e la 
DC. Meglio quindi evitare 
certi argomenti . 

lì pi ima iuyliu, invece, 
davvero non si capisce: 
hanno già rinunciato i de¬ 
mocristiani a /arsi l’esame 
di coscienza, a valutare le 
conseguenze dell’aggressio¬ 
ne clientelare compiuta dai 
vari candidati nei confronti 
dell’elettorato? 

Probabilmente sì: hanno 
preferito rinunciare. Per¬ 
chè manca nella DC chi 
possa scagliare la prima 
pietra. 

• • * 


Un grave infortunio sul lavo¬ 
ro è avvenuto ieri mattina in 
un cantiere edile a Giugliano: 
un operaio è precipitato dal set¬ 
timo piano finendo sui solai del 
sesto ed ha riportato gravi le¬ 
sioni nonché la paralisi del la¬ 
to destro del corpo. 

La disgrazia si è verificata 
verso le ore 10. Giuseppe Rega 
di 47 anni, abitante a Giugliano 
in ria del Forno 3. lavorava, 
con le mansioni di carpentiere 
in legno, nel cantiere edile del- 
l’mpresa Gennarino de Luca, in 
via Madonna delle Grazie, sem¬ 
pre a Giugliano. Si trovava al 
sesto piano dell’edificio in co¬ 
struzione e stava lavorando per 
armare i solai del settimo pia¬ 
no. Improvvisamente, per cause 
che non sono ancora note, è pre¬ 
cipitato finendo sui solai del se¬ 
sto piano. La caduta è sta par¬ 
ticolarmente rovinosa. Immedia¬ 
tamente soccorso dai compagni 
di lavoro è stato trasportato con 
un’auto all’ospedale Cardarelli, 
dove i sanitari gli hanno riscon¬ 
trato una forte contusione esco¬ 
riata alla fronte con ematoma, 
altre contusioni alla regione oc¬ 
cipitale ed escoriazioni multi¬ 
ple al corpo. Lo sventurato pre¬ 
senta la paralisi completa del la¬ 
to destro nonché un forte stato 
di shock. Le sue condizioni so¬ 
no state giudicate preoccupanti. 
Sul posto dell'infortunio si sono 
recati agenti del commissariato 
di pubblica sicurezza per le in¬ 
dagini de] caso. 

Un altro infortunio — fortu¬ 
natamente di minore entità — 
si è verificalo in un cantiere edi¬ 
le in ria S. Efremo Vecchio, 
dove un manovale è stato feri¬ 
to alla testa da un palo di le¬ 
gno che sorreggeva im'imnalra- 
tura. Emilio Paesano di 55 anni, 
abitante in via Botteghelle. si 
trovava nell'interno del cantie¬ 
re edile dell'impresa Troncone, 
in ria S. Efremo Vecchio 29, al¬ 
lorché è stato colpito alla te¬ 
sta da un palo di legno. E’ ac¬ 
caduto che un camion nel com¬ 
piere una manovra nel piazzale 
del cantiere ha sfiorato una im- 
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di uno dei pali che la sorregge¬ 
vano: il paio è finito in testa al 
Paesano. Soccorso dal compa¬ 
gno di lavoro Mario Russo di 
28 anni, il ferito è stato tra¬ 
sportato all'ospedale Incurabi¬ 
li. I medici gli hanno riscon¬ 
trato contusioni alla regione oc¬ 
cipitale. stato di shock e ne han¬ 
no disposto il ricovero con giu¬ 
dizio riservato. 

Ancora un infortunio* questa 
volta a bordo di un motopesche¬ 
reccio in riparazione sulla spiag¬ 
gia « Granatello * a Portici. Un 
operaio mentre manovrava un 
martello pneumatico azionato da 
un motore elettrico è stato in¬ 
vestito da una acarica di cov¬ 


rente e, perduto l’equilibrio, è 
caduto dalla coperta dell’imbar- 
cazione sulla spiaggia. 

L’infortunato si chiama Gior¬ 
gio Rocco, ha 25 anni ed abita 
a portici in via Immacolata 21. 
Lavorava per conto dell’impre¬ 
sa « Buonocore ». Le sue condi¬ 
zioni sono state giudicate gra¬ 
vi. I sanitari dell’ospedale Nuo¬ 
vo Loreto, presso il quale è sta¬ 
to ricoverato, gli hanno riscon¬ 
trato, oltre lo schoc da folgora¬ 
zione, una ferita lacero contu¬ 
sa alla regione zigomatica de¬ 
stra e la frattura della anca 
destra. 

Per malore, infine, è deceduto 
in un cantiere edile, l’operaio 
Ciro Manzo di 45 anni, abitan¬ 
te in via S. Giorgio Vecchio 5 
a San Giorgio a Cremano. Lo 
sventurato è stato accompagna¬ 
to all’ospedale Nuovo Loreto da 
Salvatore Dario di 26 anni, il 
quale ha dichiarato che il com¬ 
pagno di lavoro s’era improv¬ 
visamente accasciato al suolo di¬ 
cendo di sentirsi male. 


preso la parola gli avvocati 
Mario Sarlo e Gaetano Dalia 
per le parti civili. Hanno soste¬ 
nuto che il Cosenza uccise il 
carabiniere Giuseppe Piani e 
tentò di uccidere il carabiniere 
Antonio Pizza con una freddez¬ 
za ed una ferocia veramente 
uniche. Quando quel pomeriggio 
del 29 dicembre scorso in Torre 
del Greco i due militi si reca¬ 
rono dal barbiere dove il Co¬ 
senza si stava tranquillamente 
radendo e lo dichiararono in ar¬ 
resto — per scontare dieci gior¬ 
ni di reclusione inflittigli dal 
pretore per una banale infra¬ 
zione — l'imputato non reagi. 
Li segui docile nella Fiat «500* 
del carabiniere e chioso solo 
di non essere perquisito « per¬ 
ché gli dava fastidio che gli si 
mettessero le mani addosso ». 

Freddo, cinico, già aveva di¬ 
sposto il suo piano. Ed appena 
possibile tentò di scappare esplo¬ 
dendo i colpi ripetuti e precisi, 
mirando all’uomo a distanza rav¬ 
vicinata. Scappò: tenne in scac¬ 
co poderose forze di polizia e 
poi ancora una volta, quando 
fu sorpreso nella sua casa, pri¬ 
ma di farsi catturare esplose 
numerosi colpi contro i carabi¬ 
nieri che avevano circondato lo 
stabile. Potrebbe sostenersi — 
ha insistito la parte civile — 
che si trattò di un delitto as¬ 
surdo. inspiegabile di un esse¬ 
re certamente anormale, consi¬ 
derando la sproporzione tra dic¬ 
ci giorni di prigione da scon¬ 
tare e la sua reazione omicida. 
Ma il certificato dei carichi 
pendenti che la parte civile ha 
esibito in giudizio dimostra che 
numerosi e gravissimi erano j 
procedimenti a carico del Co¬ 
senza per cui egli temeva non 
solo per la condanna già ripor¬ 
tata. ma sapeva di avere gros¬ 
si conti da regolare con la 
giustizia. E' stata, infine, sottoli¬ 
neata la figura della vittima, 
che fu stroncata mentre com¬ 
piva il suo dovere e cercava 
di compierlo con una certa uma¬ 
nità. senza cioè perquisire il cat¬ 
turato, senza ammanettarlo, 
aderendo alla sua richiesta di 
fermarsi per salutare suo fi¬ 
glio. Secondo la parte civile, 
quindi, il caso Cosenza si deve 
chiudere con una condanna esem¬ 
plare che in un caso del genere 
può essere soltanto l'ergastolo. 

Oggi ancora per la parte ci¬ 
vile parla l'aw. Leone Massa e 
quindi il Pubblico ministero. Do¬ 
mani non vj sarà udienza e 
venerdì, dopo la difesa dello 
avv. Gustavo Pansini. si avrà 
la sentenza. 


Dò olla luce un bimbo 
a bordo di un aereo 
sul cielo di Capodichino 


L’aeroplano era guidato dal marito 
Stava per atterrare 


Lieto evento nel cielo di Ca¬ 
podichino. Una signora ameri¬ 
cana ha dato alla luce un barn 
bino pochi istanti prima di at- 
jl C—pcdichiiio co?» lo 
aereo che la trasportava a Na¬ 
poli e che era guidato dallo 
stesso marito La donna si chia¬ 
ma Shirley Cleveland, ha 32 
anni ed è moglie di un pilota 
della U. S. Navy di stanza a 
Sigonello presso Catania. All'al¬ 
ba di ieri nella imminenza del 
parto che si annunziava diffici¬ 
le, la signora è stata deposta su 
una barella e imbarcata su un 
C 117 diretto a Napoli dove co¬ 
me è noto esiste un attrezzato 
ospedale americana Particolare 
curioso. l’aereo, come abbiamo 
detto, era guidato dallo stesso 
marito della danna. Gary, 
L’aereo è arrivato fino a Na¬ 
poli e Q pilota aveva già chle* 


La scena si era svolta con una 
fulmineità incredibile e l'auto 
era riivartita velocemente. Tra il 
capannello di curiosi elio affol¬ 
lavano via Napoli pochi istanti 
Ho|)o il rapimento c'era anche 
Francesco Tancredi, che ricono¬ 
sciuta la scarpa della figlia si 
precipitò nella caserma dei ca¬ 
rabinieri per denunziare il rotto. 

Dalle sue prime dichiarazioni 
apparve subito chiaro l'identità 
del rapitore: era Mario Gaeta, 
un giovane di 20 anni, abitante 
a Vico Equen -o in via Nicotera 
il. 48. E‘ un venditore ambulan¬ 
te. che spesse volte : era fer¬ 
mato a Castellammare con il 
sito furgone Ape per vendere 
stoffe, terraglie e giocattoli. 
Tomi» addietro aveva visto An¬ 
na Tancredi e se n'era innamo¬ 
rato. Dalle prime indagini è 
emerso che il Gaeta non aveva 
mai infastidito la ragazza per 
strada eri una sola volta aveva 
chiesto — tramite comuni ami¬ 
ci — a Francesco Tancredi se 
voleva acconsentire al suo fi 
danzamento con la studentessa. 
Aveva ricevuto un netto rifiuto: 
e per un i»eo di temi» aveva la¬ 
sciato perdere. Poi giorni addie¬ 
tro aveva ingaggiato alcuni suol 
amici con l'auto nel tentativo di 
porre i genitori della giovane 
donna di fronte al fatto compiu¬ 
to. Il suo plano è riuscito soltan¬ 
to per metà. I carabinieri lo 
hanno arrestato poche ore dopo 
il ratto. 

L’Alfa Romeo, infatti, con la 
ragazza a bordo si era allonta¬ 
nata a grande velocità da via 
Napoli e si ere. dirotta verso 
Angri. dove Anna Tancredi e 
Mario Gaeta erano stati abban¬ 
donati in una zona di campagna. 
Avevano fatto trascorre alcune 
ore e poi si erano diretti verso 
la casa di Maria Ixmgobardi. di 
37 anni, in località Campora di 
Angri. 

LI li hanno sorpresi 1 carabi¬ 
nieri del maresciallo Mar.zocco, 
della stazione di Angri. che era¬ 
no stati impegnati nelle ricerche 
insieme con quelli della tenen¬ 
za di Castellammare. Verso le 
22 dell’altra sera, dopo aver vi¬ 
sitato tutti i cascinali di campa¬ 
gna 1 carabinieri giunsero nel 
pressi della casupola della Lon¬ 
gobardi. Bussarono ripetute vol¬ 
te senza clic nessuno aprisse la 
porta. Dall'Interno proveniva .sol¬ 
tanto un flebile lamento. Questo 
confermava le Indiscrezioni che 
erano state raccolte qualche mo¬ 
mento prima: alcuni contadini 
avevano affermato «li aver visto 
un giovane ini una ragazza, visi¬ 
bilmente sconvolta, che si aggi¬ 
ravano nella zona. 

La porta della casa venne ab¬ 
battuta a spallate e quando i ca¬ 
rabinieri Tecero irruzione all'in¬ 
terno scorsero un giovane che 
tentava, inutilmente, di nascon¬ 
dersi dietro un armadio. Anna 
Tancredi era in preda ad un vio¬ 
lento choc e piangeva convulsa¬ 
mente. A bordo di lina « Gaz¬ 
zella » la giovane studentessa 
venne accompagnata all'ospeda¬ 
le civile San Leonardo di Castel¬ 
lammare di Stabia. dove i merlici 
sottoiMxsero ad una prima som 
maria visita e ne ordinarono il 
ricovero in una corsia. 

Mario Gaeta è stato arrestato. 
Trasferito nella caserma di Ca¬ 
stellammare è stato a lungo in 
terrogato: non ha detto i nomi 
dei suoi complici. Secondo quan¬ 
to ha dichiarato non li conosce 
rebbe nemmeno: era suoi amici 
occasionali, ai quali aveva con¬ 
fidato il suo amore non corrispo¬ 
sto, e questi si sarebbero imme¬ 


diatamente offerti di aiutarlo. 
Anche Maria Longobardi è sta¬ 
ta arrestata: ha sostenuto di non 
saj>eio assolutamente che si trat¬ 
tava di un rapimento; pensava 
che la giovine fosse consen¬ 
ziente. 

Tutti e due sono finiti al car¬ 
cere mandamentale di (Bagna¬ 
no: il Gaeta dovrà rispondere di 
ratto a scoi» di libidine con rag¬ 
gravante della minore età (Anna 
Tancredi lui soltanto 17 anni!; 
la Longobardi di favoreggiamen¬ 
to. I carabinieri proseguono le 
indagini por identificare gli altri 
due giovani che hanno aiutato 
Mario Gaeta nel rapimento. 


Nei prossimi giorni 
su l'« Unità » 

Una inchiesta nei 
quartieri e nelle 
città della provin¬ 
cia sugli sviluppi 
del voto del 19 
maggio: 

NAPOLI 
CHE VUOLE 
CAMBIARE 

Invitiamo i dirigenti 
delle sezioni a far 
pervenire alla Re¬ 
dazione napoletana 
le richieste per gli 
incontri tra Ì redat¬ 
tori deirilnità e cit¬ 
tadini di ogni ter», 
denza politica 


«Scippa» 
la borsa 
a una turista: 
arrestato 


Un giovane ladro. A. B. di 
16 anni, abitante in via Fonta¬ 
nelle al trivio 20. è stato tratto 
in arresto ieri pomeriggio su¬ 
bito dopo aver « scippato > la 
tiorba ad una turista olandese 
in via Attori. Una pattuglia di 
agenti di pubblica sicurezza, in 
servizio in via Acton. notava un 
giovane clic seguiva una an¬ 
ziana donna, identificata poi por 
la turista olandese Roos Sygie 
di 70 anni. D’improvviso il Rio 
vane, con abile mossa. » «cip 
pava » dal braccio della signora 
la borsetta e si dava alla fuga. 
Gli agenti di polizia lo insegui¬ 
vano. Io sbloccavano e lo trae¬ 
vano in arredo. Il giovane ladro 
è «tato trasferito alla prigione 
scuola x Filangieri ». 


voci della città 


sto istruzioni per l’atterraggio 
a Capodichino, quando è avve¬ 
nuto il parto. Lo ha comunica¬ 
to. naturalmente commosso, lo 
stesso pilota alla torre di con¬ 
trollo. 

Dopo l'atterraggio madre e 
bambino sono stari avviati allo 
ospedale. Pare che il piccolo si 
chiamerà Gennaro. 


Sabato si riunirà 
il Comitato federale 

Sabato alle ore 18, nei locali 
di via dei Fiorentini, si riunirà 
il Comitato federale. 


Senza assistenza 
i dipendenti 
dell'Ippodromo 

Cara Unità, 

abito al viale Colli Amine i 
34; da ben trenlacinque anni 
lavoro alle dipendenze della so¬ 
cietà ippica « Villa Glori Apua¬ 
no ». presso l'ippodromo napo¬ 
letano. dorè esplico da 16 anni 
te funzioni di controstarter. Vo- 
glio far presente la insosteni¬ 
bilità della situazione mia co¬ 
me di altri dipendenti della 
stessa società. In pratica non 
percepiamo assegni familiari, 
non vengono versale le marche 
assicuratire e tutto ciò senza 
che le autorità preposte alla 
salvaguardia dei diritti dei la¬ 
voratori intervengano per mette¬ 
re a posto le cose. La mia qua¬ 
lifica di controstarter pratica¬ 
mente non è riconosciuta dalla 
società per la quale lavoro, ma 
è riconosciuta quella di « ad¬ 
detto aoli ingressi ». qualifica 
che ho dal primo giorno di as¬ 
sunzione presso la società « Vil¬ 
la Glon-Agnano ». Tale quali¬ 
fica è riconosciuta dall'art. 3 
del D.L. 16 7-1947 n, 7 OS e con¬ 
seguentemente dovrei godere di 
tutti i diritti che la legge pre¬ 
scrive. 

Tempo fa mi è stato tolto, 
con provvedimento prefettizio, 
il sussidio che percepivo quale 
profugo della Venezia Giulia e 
ciò perchè, si disse, arerò tro¬ 
vato un lavoro: tale provvedi¬ 
mento però non è stato seguito 
da un accertamento del tipo 
di lavoro che ho. del rispetto 
o meno da parte del datore di 
lavoro delle leggi che regolano 
i rapporti tra azienda e dipen¬ 
denti. Ho voluto con questa mia 
lettera sollevare il problema. 
Perché le autorità non inter¬ 
vengono? Perché consentono il 
permanere di una situazione 
assurda e lesiva dei diritti di 
decine di lavoratori? 

Cordiali saluti 

ADR LAN O MARCHESE 


Delle condizioni di lavoro dei 


dipendenti della società « Villa 
Glori-Agnano » ci siamo già oc¬ 
cupati nell'aprile scorso donun 
ciando la gravità della situa¬ 
zione. !» lettera del signor 
Marchese conferma l'assurdità 
dei fatti da noi denunciati e 
nello stesso tempo pone sotto 
accusa le autorità competenti 
(Ispettorato del lavoro innanzi¬ 
tutto) per il disinteresse com¬ 
pleto fino ad ostgi mostrato per 
la complessa quanto grave que¬ 
stione. 

Più turni di 
prelievo per 
i sacchetti NU 

Cara Unità. 

pur avendo costatato innega¬ 
bili miglioramenti ne! servizio 
di Nettezza Urbana con l'intro¬ 
duzione dei sacchetti a perdere 
per il prelievo a domicilio dei 
rifiuti, vorrei segnalare quello 
che ritengo sia l'inconveniente 
maggiore del nuovo sistema. 
Questi sacchetti sono portati 
dagli inquilini nei portoni o 
all'angolo della strada nella se¬ 
rata o la mattina. E vero che 
non tutti rispettano l'ora fis¬ 
sata per il deposito dei sac¬ 
chetti. entro le 7 del mattino, 
ma è pur vero che per svariati 
molici non tutti possono porta¬ 
re il sacchetto in strada entro 
l’ora suggerita. Che cosa acca¬ 
de? Accade che il camion ad 
dette alla raccolta passa, pren¬ 
de quello che c'è e va ria. 
Quanti — e sono molti — por¬ 
tano in strada il sacchetto do¬ 
po il passaggio del camion e 
lo ritrovano poi allo stesso po 
sto al rientro a casa. Ed è uno 
spettacolo non certo piocerofe: 
Questi mucchi di sacchetti agli 
angoli delle strade, squarciati 
dalle ruote delle automobili, 
emananti un lezzo che con il 
caldo ra facendosi sempre più 
insopportabile Perché questi 
camion di raccolta non possano 
più di una volta? Magari alle 
sette e quindi alle dieci? 

Cordiali saluti 

ER.YEST1NA PI90NI 
Via Leopardi, f| 
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Ieri a Roma la delegazione della C. I. 


Saliti a 888 i casi denunciati 


A ranghi ridotti 


FILS-CGIL: 


Nessun impegno 
preciso per il 
pastificio Gallo 

Tra i licenziati, oltre ad un commissario di fab¬ 
brica, anche il compagno Aurilia, segretario della 
Camera del Lavoro di Torre Annunziata 


Pagamento 
delle competenze 
ai componenti 
delle sezioni 
elettorali 

Dal giorno 6 giugno c. a. nei 
locali a pianterreno siti a Via 
S. Caterina da Siena n. 1-C si 
darà corso ai pagamenti delle 
competenze ai Presidenti-Se¬ 
gretari e Scrutatori componenti 
le 1197 Sezioni Elettorali della 
Città. 

L'ordine cronologico dei pa¬ 
gamenti in relazione alle Se¬ 
zioni elettorali è il seguente: 

Seggi dal n. 1 al 150: gio¬ 
vedì G Giugno 1968;dal n. 151 
al 300,: venerdì 7 giugno 1S68; 
dal n. 301 al *150: sabato 8 giu¬ 
gno 19G8; dal n. ‘151 al G00 lu¬ 
nedi 10 giugno 1908; dal n. 
G01 al n. 750: martedì 11 giu¬ 
gno 1908; dal n. 751 al 900: mer¬ 
coledì 12 giugno 1908; dal 901 
al 1050: venerdì 14 giugno 1968; 
dal n. 1051 al 1197: sabato 15 
giugno 19G8. 

Le operazioni cominceranno 
alle ore 9 e termineranno alle 
ore 14 di ciascun giorno in¬ 
dicato. 

Per coloro che non si siano 
presentati nei giorni anzidetti 
i pagamenti continueranno nei 
successivi giorni 17 e 18 giu¬ 
gno c. a. 

Dal giorno 20 giugno in poi. 
i ritardatari dovranno far ca¬ 
llo alla stanza n. 21 della Di¬ 
rezione di Ragioneria — Pa¬ 
lazzo San Giacomo — 1. pia¬ 
no ed i pagamenti s! effettue¬ 
ranno presso la Tesoreria Co¬ 
munale che ha sede al 1. pia¬ 
no del palazzo medesimo. 

Circa la eventuale indennità 
di missione, in quanto dovuta, 
essa sarà corrisposta agli in¬ 
teressati contemporaneamente 
all'onorario, con altra quie¬ 
tanza. 

Le quietanze da esibire al¬ 
l’atto del pagamento sono as¬ 
soggettate alla imposta di 
bollo 2 per mille. 


A Torre Annunziata la occu¬ 
pazione del pastificio Gallo 
continua. L’incontro a Roma 
che ieri la delegazione com¬ 
pota da commissari di fab¬ 
brica e dirigenti sindacali ha 
avuto con esponenti del mi¬ 
nistero del lavoro non ha ap¬ 
prodato ad alcun risultato con¬ 
creto. La delegazione è stata 
ricevuta dal sottosegretario 
Di Nardo che però ha fatto 
osservare come non fosse lui 
l’addetto alle pratiche sinda¬ 
cali, e che il diretto responsa¬ 
bile era a Milano. In ogni 
caso Di Nardo si è impegna¬ 
to a far convocare le parti al 
più presto. 

Il problema però non per 
questo è risolto: si tratta in¬ 
fatti di procedere innanzitutto 
rapidamente a questa convo¬ 
cazione che deve però avere 
anche la capacità di portare 
al tavolo delle trattative la 
controparte padronale che, a 
quanto pare, non ha nessuna 
intenzione di discutere con i 
sindacati. 

Intanto si è appreso che tra 
1 lavoratori che hanno ricevu¬ 
to la lettera di licenziamento, 
oltre ad un membro di Com 
missione Interna, vi è anche il 
compagno Aurilia. segretario 
della Camera del Lavoro di 
Torre Annunziata e respon¬ 
sabile sindacale del settore 
pastai e mugnai. E’ chiaro, 
quindi, che questo licenzia¬ 
mento ha un evidente valore 
di rappresaglia e di avverti¬ 
mento antisindacale. 

Oggi, comunque, siamo al 
quindicesimo giorno di occu¬ 
pazione dello stabilimento e 
la situazione diventa sempre 
più tesa anche perchè questa 
lotta si inquadra in un con¬ 
testo particolarmente preoc¬ 
cupante di chiusure di pasti¬ 
fici. di licenziamenti, di ridu¬ 
zioni di organico, di riduzio¬ 
ne della attività produttiva, 
di crisi generale, in altre pa¬ 
role. del settore dell’arte bian¬ 
ca. un tempo fiorentissimo in 
queste zone. 

Per oggi intanto è convo¬ 
cata alle ore 12 la segreteria 
provinciale della FILZTAT- 
CGIL. a Torre Annunziata, 
per decidere come sviluppare 
ulteriormente l’azione nel set¬ 
tore dell’arte bianca, anche al¬ 
la luce dei più recenti avveni¬ 
menti compresi i licenziamen¬ 
ti. tra cui quello del compa¬ 
gno Aurilia. 



Piccola cronaca 

Il GIORNO 

Oggi mercoledì 29 maggio 
1968. Onomastico: Massimi»» 
(domani: Ferdinando). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 98. nati morti 2. 
richieste pubblicazioni 17, matri¬ 
moni religiosi 2, matrimoni ci¬ 
vili 1. deceduti 37. 

MEDICINA NUCLEARE 

Oggi alle ore 18,30. nella sala 
del Cenacolo Serafico in S Maria 
La Nova, organizzato dalla de¬ 
legazione di Napoli della Fonda¬ 
zione Carlo Erba, avrà luogo 
un coir.e'zno su * Attualità in 
medicina nucleare: la scintigra¬ 
fia a colori con isotopi radioat¬ 
tivi » 

INSEGNANTI ELEMENTARI 

All'Albo del Provveditorato 
agli Studi di Napoli — sia pres¬ 
to la sede centrale, sia presso 
gli uffici dì palazzo d’Angri — 
è stata pubblicata l'Ordinanza 
Ministeriale che detta norme per 
l'assegnazione di insegnanti ele¬ 


mentari di ruolo normale alle 
attività parascolastiche. 

Oltre che presso gli uffici del 
Provi editorato. gU interessati 
possono prendere visione delle 
norme anzidette anche presso 
un qualunque ufficio di Direzione 
didattica o di Ispettorato scola¬ 
stico di questa provincia. 

Si anticipa, ad ogni modo, che 
per la presentazione delie do¬ 
mande il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ha fissato . il 
s termine perentorio * dell’ll 
gimmo prossimo. 

Tale termine è anticipato al 
4 giugno per quegli insegnanti 
che. nel corrente anno scola¬ 
stico. siano in posizione di co¬ 
mando quali segretari di dire¬ 
zione didattica o di ispettorato 
scolastico. 

LUTTO 

Si è spento il compagno Ni¬ 
cola Sabino. Ai familiari le con¬ 
doglianze dei comunisti di Pi¬ 
scinola e di Sin Giuseppe - 
Porto. 


Farmacie notturne 


A renella: Moschetti», na «1 
Pudceill 138. Bagnoli: De Vite¬ 
ria Acate 34. Barra: Auiiectuo 
piazza De Franchia 36. Capodl 
monta: Cnspmo ria Lieto Par 
00 Giuliano 12; Maddaloni. Coti) 
Anane! 75 dilaterò: Rugriero 
ria XI Settembre 2; Foretlcb 
ria L. Bianchi ruorlgrott*: Co 
tronco mazza « o'onna 31: Goer 
ra, ria Cavaitesgen 4osia pai 
M: Dragoni, e*» Cassi odoro A 
(nano Marianella: Ferrara, oor 
so Napoli 82. Mercato: Pendino 
Pollice corso llmnerto I 84: 
Rosso, ria Duomo 259 M«ano: 
Frola, ria LI Cuna 3 Montarsi 
vario: Pastore, piazza Dante 71 
Avvocata-, (astellano Chinnno 
eia Tarsia t; De Marco, na Vttt 
Eman..-ele 437 Pianura: l.tooet 
to. piazza Pnsnr'-'ttz 18 Pi 
scinola: Ointoiama 01 * 77 » Mu 
Oicipio I Pogglorvale: Pezza 
ria Taddeo da Sessa 19: Gian 
(jieco. via Nuova Hngriorenit 
45- rotella vie Stadera UT? Pon 
tlcelli: Zatmarella na P. d» 
Napoli 85 Porta; Riccio (Leo 


irai piazza Municipio 54 Posti 
tipo: Paptratu. ria Manzoni 26; 
tritatura, piazza Barbata 34: Pa 
Hai. via del Gasale 5 S. Perdi 
osmio: Verde ria Roma '^2. 
De Maffntis Gradoni di Chia’S 
18: Pandareae. ria Roma 348: 
Laneellntti. ria Carducci 21: 
Martina ria Riviera di ditata 
77: Pisani, via Mereellfna i»«- 
Rrancaccio ne G Serra 4L “an 
Glev. • Ttdneclo: Capotai. zcr 
so S Giovanni 909: laniero. Ror 
zata Villa 54. 5. Lorenzo: Mat 
tera. via Carbonara 83 vicaria: 
Repodiiee via S. Paolo 20 San 
Piatro a Pai terno: Pascale, rie 
Nuovo Tempio Secondiglielo: 
Martina corso Secondieba» 
174; Ma-trell' via Viti Emanue 
le 83 Socctvo: De Falco na 
deli '“nomeo 122/A Strila: D» 
Maggia via Feria 201 S Carle 
Arvna: /.arreth. via SS. Utov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119 01 *: Palisi, via Ame 
deo 212/D Vomere: Ma«ria. na 
Merhan’ *. irido. ria Morgheo 
183; (raso, ria L. Gtordarv 
(59/A; Flono. piazza Leonardo 28 


Chiamate urgenti 

CARABINIERI (pronte intervento) . « » 

POLIZIA iprime intervento) . • • • 

VIGILI OEI FUOCO . , . # 

ACQUA inpara/iune guasti) . . . . 

ELETTRICITÀ' (riparazione (usati) ENEL . 

GAS (riparazione (usati). 

SOCCORSO A.C.I.» « • » 


• , rei. 312X2 

. , Tei 344.444 

. . Tei 05222 

• . Tei $41.652 

• , Tei. 515.322 

» , TeL 520.722 

» . M.UI 


Per il tifo 
in crisi l'economia 
a Battipaglia 

Le industrie lattiero - casearie sono pressoché 
ferme — Nessuno vuole più acquistare lat¬ 
ticini e formaggi — Le responsabilità dell’am- 
ministrazione comunale 


L’epidemia di tifo che in¬ 
furia a Battipaglia non ac¬ 
cenna a diminuire: dai 752 
casi di giovedì 23 maggio si è 
passati agli 888 di lunedi 27 
maggio. E la tendenza è deci¬ 
samente per l’aumento. Sia¬ 
mo di fronte ad una situazione 
tanto grave quanto assurda 
che chiama direttamente in 
causa, ponendole sotto accu 
sa, le strutture sanitarie del 
nostro paese. Malattie, co¬ 
me il tifo, da decenni debel¬ 
late completamente in altre 
nazioni, non solo allignano an¬ 
cora presso di noi. ma. quan¬ 
do si manifestano in fonila 
epidemica, non si riesce a 
fronteggiarle e. impotenti, si 
assisto al loro decorso spe¬ 
rando solo che evolva in for¬ 
me l»enigne e quindi regredi¬ 
sca fino a portarsi su valori 
che por noi in Italia sono con¬ 
siderati « normali *. Se la si¬ 
tuazione appare grave quan¬ 
do si valuta attentamente la 
cifra dei casi accertati 1888), 
la stessa diventa addirittura 
tragica quando si considera 
che questa cifra raporesenta 
soltanto il numero delle de¬ 
nunce pervenute agli organi 
competenti. Il che è un impli¬ 
cito riconoscimento della ec¬ 
cezionale gravità della situa¬ 
zione: si sa che normalmente 
moltissime famiglie sono re¬ 
stie a denunciare casi di ma¬ 
lattie infettive per tema che 
i loro congiunti finiscano in 
ospedale: e non sempre i me¬ 
dici chiamati oer curarli prov¬ 
vedono ad informare le auto¬ 
rità sanitarie. 

Una epidemia delle dimen¬ 
sioni di quella esplosa a Bat¬ 
tipaglia non può avere altra 
orinine aH’infuori di quella 
idrica. L’inotiinamerào del- 
l’acoiin potabile Ha diffuso il 
contagio. Oggi, si sostiene da 
parte dei responsabili dell’am- 


zona disastrata e quindi go¬ 
dere delle previdenze previste 
dal caso. La situazione va fa¬ 
cendosi di giorno in giorno 
sempre più precaria da qual¬ 
siasi angolazione la si vuo¬ 
le considerare. E purtroppo 
non vi sono sintomi che auto¬ 
rizzano a sperare in un miglio¬ 
ramento prossimo. 


Il 10 giugno 
a Salerno 
Consiglio 
provinciale 

Il Consiglio Provinciale di 
Salerno si riunirà nei prossimi 
giorni 10. 11 e 12 giugno, alle 
ore 17. per la discussione del 
Bilancio di previsione del cor¬ 
rente anno e la trattazione di 
nitri numerosi e importanti ar¬ 
gomenti iscritti all’ordine del 
giorno. 


Riunione a Salerno 
per lo schema 
di sviluppo 

Sabato alle ore 17. presso la 
Amministrazione Provinciale 
di Salerno, si riunirà la Com¬ 
missione consiliare per la Pro¬ 
grammazione economica, per 
l’esame dello Schema di svi¬ 
luppo economico quinquennale 
della Campania, in vista della 
riunione del Comitato regiona - 
le. fissata per il giorno 3 giu¬ 
gno presso la Camera di Com¬ 
mercio di Napoli. 


Il Napoli è partito 
ieri per la «tournée» 

Prevedibile incontro di Lauro con la « terza for¬ 
za » per avviare a soluzione la crisi dirigenziale 


La squadra del Napoli, 
senza Pesaola, senza Alta- 
fini, senza Zoff e senza Ju- 
liano, è partita ieri pome¬ 
riggio alle 14 per l’annun- 
ziata « tournée » americana. 
A scongiurare la mancata 
partenza è stato il vice * 
presidente Antonio Cordo¬ 
ne che, recatosi al campo 
ove i giocatori erano sta¬ 
ti convocati per il consue¬ 
to allenamento, ha voluto 
rassicurarli che tutti gli 
impegni saranno regolar¬ 
mente rispettati. Che ci sia 
stato un pagamento di al¬ 
meno una parte delle spet- 
tanze, prima della parten¬ 
za, non ci risulta: eviden¬ 
temente 1 giocatori hanno 
ritenuto di poter credere al¬ 
la parola del vice-presiden¬ 
te Cordone del quale cono¬ 
scono l’impegno e la spor¬ 
tività. Della comitiva non 
fa parte alcun dirigente: tec¬ 
nico accompagnatore è Egi¬ 
dio Di Costanzo, c’è poi il 
segretario Enrico Zuppardi, 
il massaggiatore Sarnac* 
chiaro, il magazziniere Scar- 
pitti. Addetto stampa il col- 
lega Carlo Juliano. 

Prima della partenza il 
capitano della squadra, An¬ 
tonio Juliano (anche lui in 
partenza, ma per Fiuggi, per 
rispondere al raduno della 
Nazionale) ha voluto chia¬ 
rire a Cordone il motivo 
del loro atteggiamento, sa¬ 
lutando poi i compagni e 
incitandoli a far bene in 
questi confronti extra con¬ 
tinentali. 

E’ stato saggio far par¬ 
tire una squadra in queste 
condizioni? Questo ce lo di¬ 
ranno i risultati, e non 
tanto quelli che il Napoli 
otterrà (o subirà) sul cam¬ 
po, quanto quelli che ri¬ 
guardano la considerazione, 
la stima, l'affetto che la 
squadra saprà suscitare. Ma 
per i dirigenti l’importan¬ 
te era che la squadra par¬ 
tisse, perché della somma 
pattuita con gli organizza¬ 
tori avevano già intascato 
un anticipo... 

Sul fronte societario nes¬ 


suna novità. O meglio: nes¬ 
suna novità ufficiale, per¬ 
chè Lauro ieri mattina non 
ha ricevuto nè Cordone, nè 
Fiore, come invece avrebbe 
dovuto, stando a quanto si 
era detto nei giorni scorsi. 

Perchè questo rinvio? Po¬ 
tremmo anche sbagliarci, 
ma abbiamo la sensazione 
che Lauro abbia finalmen¬ 
te preso in considerazione 
la possibilità di incontrar¬ 
si con gli esponenti delia 
cosiddetta « terza forza », e 
cioè i fratelli Mercadante. 
Ripetiamo: non sappiamo 
se, mentre scriviamo, c’è 
già stato un incontro o 
se ci sarà tra breve. L’im¬ 
portante. a parere nostro, 
è che rincontro ci sia, per¬ 
chè nel momento attuale tut- 
te le proposte vanno stu¬ 
diate e vagliate con molta 
attenzione, magari anche fa¬ 
cendo passare in sott’ordine 
qualche motivo di orgoglio. 
E diciamo queste cose per¬ 
chè la situazione del Na¬ 
poli è veramente grave, e 
le prospettive allarmanti: il 
giorno in cui il Napoli, ri¬ 
dimensionato tecnicamen¬ 
te con la svendita di qual¬ 
che « pezzo pregiato » e con 
l’allontanamento di un al¬ 
lenatore che è stato quel 
che al Napoli ha dato lu¬ 
stro e decoro, dovesse rica¬ 
dere nel grigiore del pas¬ 
sato, vedrebbe di colpo alie¬ 
narsi molte simpatie, e tra 
gli sportivi comincerebbe, 
allora, la ricerca delle re¬ 
sponsabilità. E la ripresa, se 
una ripresa sarebbe poi an¬ 
cora possibile si presente¬ 
rebbe lenta e tormentosa, 
perchè non sempre si pos¬ 
sono fare dei salti di qua¬ 
lità con la facilità con la 
quale lo fece il Napoli su¬ 
bito dopo la promozione 
in serie A. Oggi, col cam¬ 
pionato a sedici squadre, è 
diventato difficile, veramen¬ 
te difficile mantenersi nel 
giro dplle « grandi »; e più 
difficile ancora è diventata 
ogni trattativa: oggi Ana- 
stasi costa 650 milioni. E 
ci pare che questo dica 
tutto. 


qualificare 
il Festival 
della canzone 

La Segreteria del sindacato 
lavoratori dello spettacolo 
FILS-CGIL ha riesaminato nei 
giorni scorsi i problemi atti¬ 
nenti le attività del settore 
dello spettacolo nella città di 
Napoli, soffermandosi parti¬ 
colarmente sul Festival della 
Canzone Napoletana. Dalla di¬ 
scussione è risultato che: )) 
Il regolamento del « Bando » 
carente di una normativa, la¬ 
scia senza garanzie special- 
mente gli autori, rendendo pe¬ 
raltro possibili casi clamorosi 
di esclusione come quelli con¬ 
tinuamente registrati, per cui 
molti autori ed editori po 
riebbero, non ritenendosi suf¬ 
ficientemente tutelati, diser¬ 
tare la competizione, sottraen¬ 
do, forse, alla manifestazio¬ 
ne, la migliore produzione. 
2) Il costante scadimento del 
livello artistico del Festival 
che annulla « di fatto » le fi¬ 
nalità del due Enti organizza¬ 
tori, i quull dovrebbero te¬ 
ner viva una tradizione ormai 
pluricentenaria. 3) La manca¬ 
ta costituzione del Comitato 
di Programmazione, sollecita¬ 
to dalle organizzazioni sinda¬ 
cali ilcllo S|H‘ttacolo. non 
realizzato dal Comune nono¬ 
stante le promesse del Sinda¬ 
co. impedisco una maggiore 
qualificazione della spesa e 
delle manifestazioni artistiche 
4> Il Festival della Canzone è 
una manifestazione di interes¬ 
se pubblico, come è dimostra¬ 
to dalla presenza delle tele 
camere. 

Pertanto — sostiene la se¬ 
greteria della FILS-CGIL — 
esso deve essere garantito nel 
suo livello artistico-culturale 
folklon.stico e tenerlo il 
più lontano possibile da inte¬ 
ressi privatisti. In quanto ma¬ 
nifestazione i problemi ad 
essa inerenti vanno conse¬ 
guentemente affrontati a livel¬ 
lo politico. 

La segreteria del sindacato 
unitario dei lavoratori dello 
spettacolo ha pertanto chie¬ 
sto all’Amministrazione comu 
naie di « conoscere come in¬ 
tende affranta' t* l'improraga 
bile problema del Festival e 
se ritiene riprendere l’inizia¬ 
tiva per una ripresa dei con 
tatti fra le parti interessate 
e quali provvedimenti adotte¬ 
rà nell’interesse dei cittadini 
che finiscono per subire un 
assurdo monopolio ». Per 
quanto attiene alla RAI-TV il 
sindacato rivolge l’invito all’en¬ 
te affinchè « nel concedere le 
telecamere tenga, finalmente 
conto degi interessi generali 
e particolarmente, di tutte le 
categorie interessate allo spet¬ 
tacolo . 


ministrazione comunale, che 
la situazione per quanto at¬ 
tiene la fornitura idrica si av¬ 
via verso la normalità con 
la erogazione continua e non 
solo per alcune ore della gior¬ 
nata, come avviene, dell'ac- 
aiia Campioni vengono prele¬ 
vati continuamente dagli 
esperti degli istituti di analisi 
dì Salerno. Napoli e Roma ed 
analizzati. Con massicce im¬ 
missioni di cloro l’acaua è 
stata nuovamente potabilizza¬ 
ta e l'ispettorato sanitario in¬ 
viato sul posto dal ministero 
della Sanità si dice convinto 
che auello dell'acqua non è 
più il veicolo poriartore del 
bacillo del tifo. Come spiega¬ 
re allora il persistente au¬ 
mento dei casi di tifo, consi¬ 
derato anch^ che la pooo’a- 
zione f. stata vaccinata quasi 
completamente (33 mila sog¬ 
getti su 35 mila abitanti)? 

T»a spiegazione « tecnica * 
c’è: occorrono quattordici 

giorni perchè il vaccino im¬ 
munizzi completamente il sog¬ 
getto al ouale è stato inietta¬ 
to; ouindi in ouorio periodo 
l'infezione potrebbe essere * 
ancora contratta. Tale spie¬ 
gazione comunque reggo fino 
ad un certo punto; perchè in 
ongì caso essa conferma che 
l’infezione nersiste, che non 
f, stata arginata. 

Indubbiamente pesanti sono 
le responsabilità delle autorità 
sanitarie e di governo. I/ac- 
auedotto eroga ancora oggi 
acqua per poche ore al gior¬ 
no: le strutture sanitarie so¬ 
no inadeguate 3 frondeggiare 
la situazione. E ciò che è 
peggio l'economia locale, fon¬ 
data essepzialmente sulla pro¬ 
duzione lattiero-casearia. sta 
attraversando una fortissima 
crisi. T/e industrie locali sono 
pressoché ferme. Nessuno più 
vuole acquistare latticini e 
formaggi prodotti a Battipa¬ 
glia. Se non si blocca l’epide¬ 
mia. le conseguenze sul pia¬ 
no economico saranno incalco¬ 
labili. A Battipaglia sono in 
corso riunioni tra industriali 
e pubblici poteri allo scopo di 
ottenere il riconoscimento di 


Macchine 
da scrivere 
e due milioni 
rubati a 
Fuorigrotta 

Alcuni ladri sono penetrati, 
dopo aver rotto la porta, negli 
uffici amministrativi della im¬ 
presa edile dell’ing. Mario Bran¬ 
caccio, al quinto piano dello sta¬ 
bile di ria Giulio Cesare 7. 

I malviventi hanno rinvenuto 
In un cassetto la chiave della 
cassaforte e l’hanno aperta. Si 
sono impadroniti di due milioni 
ed ottocentomila lire in assegni 
oltre a due macchine da scri¬ 
vere ed una calcolatrice. Il 
furto è stato scoperto dall’inge¬ 
gnere Brancaccio e denunziato 
agli agenti del commissariato 
di P.S. Flegrvm Sono In corso 
indagini. 





TEATRI , 

CINE-TEATRO 2000 (Via 
della Gatta • T. 331.680) 

Compagnia ili sceneggiata Li- 
ilann-Crlspo Segus film 

MARGHERITA (Galleria 
Umberto I • Tel. 392.426) 

Compagnia del Teatro Comi¬ 
co Napoletano Segue film. 

ORIONE (Via Donnalbina 
14 - Tel. 322.333) 

Alle 21,30 • Nrurniandrm > di 
S Ambrngt con A Saline» e 
M Mercatall 

S. CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Domani alle 18 replica de « Il 
barbiere 11 Siviglia.» di Ros¬ 
sini. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

Èva, la verità full'amore 

AUGUSTEO (Piazza Duca 
d’Aosta - Tel. 390.361) 

Un attico sopra l'inferno, con 
S. Rendali (VM 18) UH ♦ 

BELLINI (Via Conte di 
Bovo 16 - Tel. 341.222) 

Una colt. S dollari, una ca¬ 
rogna 

DELLE PALME (Via Ve¬ 
treria - Tel. 393.134) 

li ni-»iilco dei crimine 

FIAMMA (Via C. Poe- 
rio n. 16 - TeL 391.988) 

Ilelga DO ++ 

FIORENTINI (Via R» 
Bracco 9 • Tel. 310.483) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M ♦♦ 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 - Tel. 393.880) 

Tutto per tutto, con M Da- 
mon A ♦ 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 353 - Tel. 233.360) 

Spie oltre li ironie. o>n A 

Franciosa A ♦ 

SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia 59 - Tel. 390.572) 

lo una donna 

Proseguimento 

prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti¬ 
no, 12 - Tel. 370.871) 

I.’lnvlncthlle Superman 

ADRIANO (Via MonteoII- 
veto, 12 - Tel. 313.005) 

Nude., si muore 

ARCOBALENO (Vìa C Co- 
relli 7 - TeL 377.583) 

Gente d'onore 

ARISTON (Via Morghen 
n. 37 - Tel. 377352) 
Cartiglio blu 

'ARLECCHINO (Via Ala- 
bardieri, 10 - TeL 391.731) 

Franco. Ciccio e te vedove 
allegre, con D Boschero C ♦ 

BERNINI 

Gangster Story con W Beattv 
(VM 14) UH ♦♦ 

DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 - TeL 377327) 

La scuola della vloimra. con 
S Pottier DR ♦ 

EXCEI/SIOR (Via Milano 
n. 104 . TeL 353.479) 

Non aspettare Django. spara 

FILANGIERI (Via Filan¬ 
gieri, - TeL 392.437) 

Tre camere a Manhattan 
MIGNON (Via Armando 
Diaz - TeL 324.893) 

Hamllll a Milano con G.M 
Votonté DR 4 ♦ 

ODEON (Piazza Pìedigrot» 
to, 12 . TeL 384369) 

B.p. 


STASERA 


BELGA di u. K bendar I 
Documentano di alto Uvei • 
io scientifico sui problemi I 
sessuali della donna. (Flam- 1 
mi). | 

BANDITI A MILANO di | 
C. Lizzani, con G. Volonté. 
Ricostruzione deile imprese I 
della banda che — dopo una ■ 
serie di rapine — ebbe a i 
Milano un violento scontro a | 
fuoco con ÌS polizia (Mi¬ 
gnon). S 

LA GUERRA E' FINITA di I 
A. Resnais, con I. Montand. > 
Amaro ritratto di un intellet* I 
tuale spagno'o antifascista in 1 
crisi. (Alle Ginestre). ! 

LONTANO DAL VIETNAM I 

I di Godard, Ivens, Resnais e , 
altri. Appassionante contri- I 
buto di alcuni importanti re- 1 
gisti europei alla conoscenza I 
del drammatico problema del | 
Vietnam e, insieme, atto di 
fede nella vittoria del popolo I 
vietnamita. (Lux, Cinema • 
d'Essai). . 

GANGSTER STORY di A. | 
Penn, con F. Dunaway. Le 
imprese di Bonny e Cb’de, I 
giovani gangster americani I 
degiJ anni trenta. (Bernini). , 


PLAZA (Via Kerbaker 75 - 
TeL 370319) 

Divorzio all'americana, con 
D. Reynolds S + 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 
n. 56 - TeL 619323) 

Diabolico Intrigo 

ALLE GINESTRE (Viale 
Augusteo - TeL 616303) 

I-a guerra è finita, con Yves 
Montand (VM 13) DR + + + + 

AMEDEO (Via Martueci 63 
- Tel. 385.766) 

Assicurasi vergine, con R. Po- 

AMERICA (Via Tito Ange- 
lini 2 . Tel. 377378) 


Trattato ifalomallese 

Domani alle ore 16 il ministro 
degli esteri on. Amintore Fan- 
fani ed il pr.mo ministro di 
Malta firmeranno nel salone cen¬ 
trale della Prefettura uno stru¬ 
mento diplomatico. 

Imprese artigiane 

La commis-ione provinciale 
per l'artigianato deve procedere 
alia revisione deii albo delle im¬ 
prese artigiane della provin¬ 
cia. Pertanto gli incaricati dei 
comuni effettueranno sopralluo¬ 
ghi presso le aziende onde po¬ 
tersi accertare — con l’ausilio 
di appositi questionari — tutte 
le notizie concernenti la esisten¬ 
za o meno delle aziende stesse. 
Tutte le imprese, che abbiano 
effettuato trasferimenti delle se¬ 
di non denunciati alla segrete¬ 
ria della commissione provin¬ 
ciale dell’artigianato presso la 
Camera di commercio, sono In¬ 
vitate a regolarizzare la loro 
posizione onde evitare, che, ri¬ 
sultando irreperibili all’atto de¬ 
gli accertamenti effettuati dagli 


ASTORI A (Santa Tarsia 
n. 28 . TeL 343.722) 

I 10 comandamenti. cun C. 

Heston SM + 

ASTRA ( Via Mezzocanno¬ 
ne 109 - TeL 321384) 

Al di là della legge, con L. 
Von Cleef A ♦ 

AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 93 - Tel. 342352) 

II raso difficile del commis¬ 

sario Malgrrt. con H. Huh- 
mann G e 

AUSONIA (Via F. Caverà - 
Telef. 444.700) 

F.B I. contro gangster*, con 
D. Muriay DR f » 

AZALEA (Via Cumana 23 - 
TeL 619380) 

A un passo daU’Inferno, con 
Mi Thompson A ♦ 

BOLIVAR (v. Caracciolo 23) 

Lo scatenato, con V. Gassman 

C ♦ 

CAPITOL (Via L. Manica¬ 
no - TeL 343.469) 

Una colt in pugno al diavolo 

CARIATI (Salita Cariati, 62 
- TeL 342.552) 
n p 

CASANOVA (Corso Gari¬ 
baldi 330 - TeL 352.441) 

I-a calata del mongoli, con D. 
Farrar SM + 

COLIBRÌ’ - Via F. De Mu- 
ra 19 - TeL 377.046) 

Non sono un'assassina, con D. 
Carrel (VM 18) G + 

COLOSSEO (Galleria Um- 
berto I - TeL 391334) 

quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A ♦ 

CORALLO (Piazza G.B. Vi- 
co - TeL 444300) 

F.BI. contro gangster*, con 
D. Murray DR 

CRISTALLO (Via Spenni- 
zelle • Montecalvario) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A ♦♦ 

DOPOLAVORO P.I. (Via 
del Chiostro - TeL 321339) 

Il delitto di Anna Santini al. 
con F. Rabal G ♦ 

EDEN (Via G. Sangeli, 
ce, 15 - TeL 322.774) 

I commandos dell'est 

ESPERIA (Via G. Leonar¬ 
di 24 - TeL 619.682) 

Divisione Folgore 


incaricati dei comuni, vengano 
cancellate dall'albo e. quindi, 
perdano i benefici dellascsten 
za muiu.ilistica, della pens.ooe 
e delle varie provvidenze do po¬ 
ste a favore de’, sei'.or e arti¬ 
giano. 

Salone del regalo 

Stamane alle ore 10 alla Mo¬ 
stra d’Ohremare si inaugura il 
I Salone internannnri** de! re 
gaio riservato agl: operatori eco¬ 
nomo del settore ed al quale 
partecipano le principali indu¬ 
strie produttrici nazionali ed 
estere. La rassegna comprende 
una vasta gamma mercologica: 
dalla porcellana ai cristalli, dal¬ 
le argenterie agli articoli per la 
casa e quelli propriamente per 
regalo. I^e particolari caratte¬ 
ristiche dei campioni esposti al 
Salone internazionale del regalo 
e la speciale struttura mercan¬ 
tile del settore distributivo 
hanno imposto la redizzazione 
di appositi allestimenti atti a 
consentire che la trattativa av¬ 
venga nella più stretta riser¬ 
vatezza. 


EUROPA (Via Nicola line- 
co, 49 - TeL 351.736) 

Klss hlss bang bang, con G 
Gemina SA + + 

FELIX (Via Sanità - Tele¬ 
fono 217.061) 

Tnras 11 niagnltlcu, con Tonv 
Curtis DR è 

FERROPOLI (Via Nuova 
Bagnoli 151 - TeL 302.334) 

I.« scatenato, con V Gassinoli 

(’ ♦ 

GLORIA (Via Arenacela 
n. 151 - TeL 353.143) 

Sala A- Un bacio per morire 
Sala D: Impiccalo piò In allo, 
con C. Eastwood A e 

ITALIA (Corso Garibaldi - 
TeL 357.911) 

Duello a FI Dlahlo, con J 
Garncr A + + 

LAURO 

Riderà, con L. Tony 8 e 

LUX (Via G. Nicotera 6 - 
Tel. 390303) 

Fontano dal Vietnam 
DR 

MARI USA (Via Bosco di 
Capodimonte - Telefo¬ 
no 413341) 

033 contro Intelligence Servi¬ 
ce. con B Lee G » 

MAXIMUM (Via Cotogno - 
telefono 347.149) 

I.a sfinge d'oro, con R Taylor 

A ♦ 

MODERNISSIMO (Via Ci¬ 
sterna dell’Olio, 49 - Te¬ 
lefono 310.062) 

SI salvi chi può. con L De 
Fune» C + 

NUOVO 

Il ladro di Bagdad, con Steve 
Reeves A + 

ORCHIDEA (Via PaisieJIo 
n. 45 - TeL 377.057) 

Iji sfinge d'oro, con R. Tavlor 

A ♦ 

ORFEO (Via A. Poerio 
n. 4 - Tel. 224.764) 

Un bacio per morire 

QUADRlFOGLiO (Via Ca- 
valleggeri Aosta 41 - Te¬ 
lefono 616325) 

Kltosrh. l'uomo venuto dal 
Nord, con G. Hilton A + 

ROMA i \ i * \sranio 36 - Te¬ 
lefono 302352) 

Sugar Colt, con II. Power* 

A ♦ 

S. BRIGIDA (Galleria Um 
berto I - Tel. 233.701) 

Agente Tigre sfida infernale 

A -V 

SAN N A /./.ARO (Via Ghiaia 
n. 187 - TeL 231.723) 

Vacanze alla Baia d'Argento. 
con V. Fabrizi 8 ♦ 

-S. ..ttiLlX; (Via Tarsia 
Telefono 343.149) 

Al di lì della legge, con L 
Van Cieef A + 

Sr...„vut)RE (P.Y. Cateo- 
da - Tei. 355308) 

Berlino, appuntamento per le 
spiri con E. llvlsey A + 

SLPKUCI.NE (Via Vicaria 
Vecchia. 24 - Tel. 325351) 

Un bacio per morire 

Ti i A \ i S ( Corso Novara 
n. 38 - TeL 353.122) 

F B.I. contro gangster*, cor, 
D- Murrav DR 

vir* SIRIA (Via M. Pisci 
celli 8 - TeL 377337) 

Da Berlino rapocallsse, con R 
Ganln G + 


Dentiere rotte ? 

RiPARANSI IN 10 MINUTI 
Telefonare al 313193 
Laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI 


I, albero della vita, con E 
Taylor DR + 


r— a una colonna -i 

I_I 



E’ difficile nascon¬ 
dere la sconfitta 
facendo male i conti 

Cara Unità, sono un compa¬ 
gno del PSIUP e ti sarei gra¬ 
to se potessi concedermi un 
po' di spazio. I ne unioni in 
questi giorni postelettorali cer¬ 
cano di lare i salti mortali 
per dimostrare che, in fin del 
conti, non hanno subito una 
dura sconfitta elettorale. Si 
potrebbe anche lasciarli dire 
e fare, perchè le cifre son ci- 
fre ed è davrero difficile in 
questo caso manipolarle. Pe¬ 
rò è sempre possibile che 
qualche sprovveduto ci caschi. 

Venerdì sera, ad esempio, 
Von. Panassi a « Tribuna e- 
tettorate u, anziché comincia¬ 
re proprio di fronte alVeietto- 
rato quella serena autocritica 
che da un serio esponente so¬ 
cialista ci si dovrebbe aspet¬ 
tare. non ha fatto altra che 
ripetere che al Senato fi PSU 
mantiene t suol 46 seggi e che 
alla Camera ha perduto soltan¬ 
to 3 seggi. In questo calcolo, 
ovviamente, non si tiene con¬ 
to del numero dei seggi che i 
fine partiti unificati — PSl e 
PSD! — amano nel 1963; ma, 
per dimostrare che si è perso 
poco, si sono tolti dalie ci¬ 
fre del ‘63 I parlamentari che 
netta trascorsa legislatura era¬ 
no già passati al PSIUP. Que¬ 
sto modo di /are i conti è per¬ 
lomeno strano, sol che st pen¬ 
si che i dirigenti dell'ex PSl, 
in decine e decine di dichia¬ 
razioni, avevano sempre so¬ 
stenuto che i parlamentari 
passati al PSIUP non contava¬ 
no nessun seguito, che k rap¬ 
presentavano soltanto se stes¬ 
si ». Ed Invece, proprio in 
queste elezioni, si è visto che 
essi, uscendo dall’ex PSl, ri¬ 
fiutando la collaborazione con 
la DC nel governo ani Ipopo¬ 
lare di centrosinistra, espri¬ 
mevano realmente una buona 
parte dei lavoratori socialisti. 

Sarebbe troppo facile, oggi, 
dopo la severa lezione data 
dagli elettori al PSU, ironizza¬ 
re su certe euforiche dichia¬ 
razioni fatte nel passato dagli 
esponenti socialdemocratici di 
questo partito. Non lo farò, 
limitandomi soltanto a ripor¬ 
tare poche righe della « Lette¬ 
ra ai compagni » di Pietro 
Nettili del 5 settembre 1965. 
Diceva Ncnnl. parlando della 
unificazione PS1-PSD1: « Sono 
interessati aU’uniflcazione, se 
non il PSIUP in quanto tale 
(setta senza spazio e senza 
prospettive) quei compagni 
che seguirono la secessione 
per solidarietà di frazione e di 
gruppo e per irritazione più 
che per convinzione ». Alla lu¬ 
ce dei risultati del 19 maggio 
vi è da augurarsi che i com¬ 
pagni del PSU rivedano bene 
la loro posizione, e riflettano 
non una ma mille volte pri¬ 
ma di rinnovare il loro ap¬ 
poggio alla DC, perché altri¬ 
menti sarà proprio il loro 
partito a rimanere « senza 
prospettive ». 

Grazie per l’ospitalità e fra¬ 
terni saluti. 

L. BOTTERO 
(Cagliari) 

Con la DC e il PSU 
non hanno funzio¬ 
nato neppure i 
cervelli elettronici 

Ancora una volta le elezio¬ 
ni hanno dato un risultato 
certo (tra gli altri): quello di 
farci vergognare di fronte a 
tutti i popoli europei per la 
lentezza con cut si vota e per 
quella con cui st conoscono i 
risultati. 

A parte la indubbia sconfit¬ 
ta dei cervelli elettronici che 
dovevano elaborare rapida¬ 
mente i dati (i veri perdenti 
di queste elezioni, insieme col 
PSU, sono stati loro), si at¬ 
tende ancora che qualcuno 
spieghi perchè — a differen¬ 
za di tutti i Paesi del mon¬ 
do — in Italia le elezioni deb¬ 
bano durare un giorno e mez¬ 
zo, invece che un giorno sol¬ 
tanto. 

La spiegazione plausibile è 
una sola: st fa così per con¬ 
sentire alla DC di mettere in 
opera le pressioni e t brogli 
in cui è tristemente maestra. 
Ma bisognerebbe almeno co¬ 
stringerla a dirlo. 

S. FERRANDINI 

(Monza - Milano) 


La pace bisogna 
volerla coi fatti 
e non solo a parole 

Se Robert Kennedy ed Eu- 
gene Me Carthy fossero vera¬ 
mente dei « pacifisti» (scusa¬ 
te la mia diffidenza, ma la 
esperienza mi da ragione: in¬ 
fatti durante la campagna 
elettorale del 1964 — ricorda¬ 
te 7 — anche Johnson ebbe, 
grazie alle sue ambigue di¬ 
chiarazioni, la patente di pa¬ 
cifista e poi invece fece esat¬ 
tamente quello che si ripro¬ 
metterà di fare il repubbli¬ 
cano Goldwater) dovrebbero 
impegnarsi ufficialmente • a 
mirare le truppe dal Viet¬ 
nam • in caso di elezione al¬ 
la Casa Bianca, invece di im¬ 
pegnarsi semplicemente « a la¬ 
re la pace ». Perchè la pace 
dice di volerla anche Johnson, 
ma solo a parole. 

La pace nel Vietnam si può 
fare solo se si rispetta la 
inderogabile condizione di ri¬ 
tirare tutte le truppe stranie¬ 
re dallo Stato: cioè le truppe 
yankee e quelle del loro sa¬ 
telliti. Quando si aspira ad 
una così alla carica si ha il 
dovere di presentare il pro¬ 
prio programma in modo chia¬ 
ro ed esauriente, soprattutto 
per quella parte che tratta il 
futuro di una guerra in cut il 
proprio Paese è coinvolto co¬ 
me aggressore. Se non si sen¬ 
te tale dovere è perchè si è 
in malafede. Se poi dopo aver 
preso tale impegno, chi andrà 
alla Casa Bianca non lo man¬ 
terrà si potrà, senza tema di 
smentita, dire che U Presiden¬ 
te degli USA ha tradito il suo 
programma e I suoi elettori 

P. B. 

(Milano) 



Il plauso di uno 
studente africano 

Caro Direttore e compagno, 
ti scrivo una brevissima lette¬ 
ra per esprimere tutta la mia 
soddisfazione per la grande 
vittoria conseguita dalle mas¬ 
se lavoratrici ed operaie ita¬ 
liane. Il trionfo del PCI, del 
PSIUP e di coloro che /ra f 
cattolici hanno risposto posi¬ 
tivamente all'appello di Parri 
è una indicazione indiscutibi¬ 
le del cambiamento desidera¬ 
to della società Italiana e del 
mondo intero. 

Posso affermare che questa 
vittoria è anche quella di tut¬ 
ti i popoli che lottano contro 
l'imperialismo e il razzismo. 

Nel caso che tu volessi pub 
blicare ouesta lettera, ti pre 
gherei di non indicare il mio 
nome. Esse.tdo studente afri¬ 
cano. vorrei per il momento 
ruttare qualche complicazione 

Ti saluto. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


Il parere di un let¬ 
tore sul controllo 
delle nascite 

Desidererei esprimere la mia 
opinione sull'interessante argo¬ 
mento rappresentato dal con 
frollo delle nascite, tn quanto 
troppo spesso ancora si ascoi 
tana pareri ben (ontani dal¬ 
ia realtà. Fino a quando tut¬ 
ti non avranno capito che con¬ 
trollo delle nascite non vuol 
dire divieto di avere del figli 
per cht ne desideri, ma libertà 
di averne In misura limitata 
alla possibilità di alloggiarli, 
sfamarli ed educarli in ma¬ 
niera umana: fino a quando 
si parlerà di attentato all'tt a 
more materno » e di a miseria 
morale » nel giudicare le ma 
dri che rischiano la vita (col 
ferro da stiro) e la galera 
perchè non vogliono ammutì 
ttcchtare dicci, dodici creata 
re dove c'è posto solo per 

uattro, cinque: Uno a quan 

o si accuserà di licenza ses 
suole un atteggiamento che 
nasce Invece da un preciso 
senso di responsabilità e di 
amore verso I propri figli 
fino a quando infine queste 
e altre opinioni errate non sa¬ 
ranno corrette, la stampa co¬ 
munista, soprattutto, avrà II 
dovere sacrosanto di porre 
sempre II problema e di spie¬ 
garlo. 

Fraterni saluti. 

TONINO CANDIN1 
(Bologna) 

II concorso 
per la migliore 
vignetta politica 

Non et è stato purtroppo 
possibile pubblicare tutte le 
numerosissime vignette che ci 
sono pervenute per il concor¬ 
so lanciato dagli Amici del- 
l'Unità, per la migliore vi¬ 
gnetta politica durante la cam¬ 
pagna elettorale. Vogliamo 
però ringraziare gli amici e 
compagni che hanno risposto 
alla nostra iniziativa invian¬ 
doci 1 loro disegni, alcuni dei 
quali contiamo di utilizzare 
in altre rubriche e occasioni. 

Un ringraziamento, dunque, 
a: Carlo CALZI, Berceto (Par¬ 
ma); Raffaele TRIGGIA, Bo 
logna; Sezione PCI di San 
Martino V.C. (Avellino); Giu¬ 
seppe PISANI, Milano; MI- 
LESI, Pavia; E. TERUGGI, 
Novara: A. Fulvio CASTA¬ 
GNO, Torino; Aldo ARPE, No 
vara; Bruno MAGNO. Roma; 
Gaetano PANCALDI, Modena; 
Luigi ALLORI, Milano; Ugo 
PINFERI, Ivrea; Bruno PEN¬ 
SO, Cervia (Ravenna); Pietro 
COSTA, Castelbolognese; Ar¬ 
turo PREARO, Milano; Luisa 
COZZIO, Genova; Giuseppe 
SIDA, Vogogna Ossola (No¬ 
vara); Vasco PAOLI, Roma; 
Luciano ZANELLINI, Milano; 
Sergio BELTRAME, Savona; 
Gianni MARTINI, Savona; 
Renzo SOLDÀINI, San Minta 
to Basso (Pisa); Enrico ZA¬ 
NI, Castelfranco Emilia (Ma 
dena); Fiordispino FIORDI- 
SPINI, Cortina d'Ampezzo; 
Lorenzo D'UFFIZI, Roma; 
Gaetano GAROFALO, Napoli; 

Romano MECHELLI, Valle 
rano (Viterbo); Sanzio PON- 
GIBOVE, Ferrania; Carlo e 
Sergio BEZZI, Torino; Dona 
to PUCCI, San Sepolcro (Arez¬ 
zo); Dino SIRIGU, Pirri (Ca¬ 
gliari); Alfio PESSE. Alessan¬ 
dria; Michele DORIA, Ales¬ 
sandria; Elena BARBARO, 
Samo (Salerno); Elena PI- 
REDDU, Cagliari; Aldo FA¬ 
BIANI, Empoli (Firenze); Lui¬ 
gi BALDI , Roma; Tina BE¬ 
NEDETTI, Modena; Bruno 
BALLARINI, Milano; Laura 
MANCINO, Taranto; Felice 
GRANATO, Napoli; Angelo 
RICCOBALDI, Rapallo (Geno¬ 
va); VANDICORE, La Spe¬ 
zia; Sezione PCI di Samo 
1 Salerno); Gaetana SPAGNA, 
Mestre; Giovanni CAMPI. To¬ 
rino; Giselda PENNECCHI, 
Milano; Sergio CIONINI. Pec- 
ci oli ( Pisa); Giovanni FER¬ 
RETTI. Reggio Emilia: Giu¬ 
lio ZANNONI, Ravenna; R. 
G. e C.M., Orte (Viterbo); 
Carlo MARANELLI. Modena; 
Livio VANNONI, Sant’Arcan 
gelo di Romagna (Forlì); 

Mario NORDIO, Venezia; 
Franco ARMI RAGLI O. Mila- 
no; Elvezio GHETTI. Milano; 
Gino ZANASI. Modena; Paolo 
MATTA ROZZI, Firenze; Emo 
DEMETRIO, Rimini (Forlì); 
IACOROSSI, Roma; Riccardo 
MENOTTI, Roma; Gaetano 
PANCALDI, Piumszzo (Mode¬ 
na); Tiziano GERÌ, Piombino 
(Livorno); Danilo PINOTTI, 
Milano; Vladimiro GIACCNT, 
S. Croce s ull'Am o (Pisa); 
Giuseppe GALZERANO, Casal¬ 
velino Scalo fSalerno); Ser¬ 
gio DI SACCO, San Lorenzo 
alle Corti (Pisa); Federazio¬ 
ne PCI di Temi; Brano RIDI, 
Firenze; Sinibaldo VIDIBE- 
NE . Londa (F irenze); Fran¬ 
co GUERRIERI, Guardistallo 
(Pisa): Sirio COLLINA. Pepe¬ 
rino di Prato (Firenze): Giu¬ 
seppe Fedele, Napoli; Alberto 
INNAMORATI, Foligno (Pera- 
già); Giuliano GIULIANI. Reg¬ 
gio Emilia; Sergio IPPOLTTI, 
Roma; Erio PASSERINI, Ro¬ 
ma; Libero MTSSIGOI, Roma 
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PAG. 6 / marche - Umbria 


ANCONA: improrogabile reiezione del Consiglio 


l’Unità / mercoledì 29 maggio 1968 


Perugia: mentre nel PSU si 



la situazione 


I voto del 19 maggio ha aperto Solidarietà di Rasimela 

una situazione nuova al Comune «I vite presidente dimissionario 


La gestione commissariale è ormai giunta al limite massimo 
consentito dalla legge - PCI, PSU e PSIUP sarebbero già ora 
in maggioranza - Prevedibile un ulteriore spostamento a sini¬ 
stra che sancirebbe la fine senza appello del centro-sinistra 


ANCONA, 28 
La recente campagna 
elettorale non ha fatto di¬ 
menticare, anzi — con i 
temi che ha affrontato -- 
ha sottolineato la gravis¬ 
sima carenza amministra¬ 
tiva e democratica esistente 
al Comune di Ancona. Da 
troppo lungo tempo il Co¬ 
mune capoluogo di regione 
è retto da un commissario 


Si sta 
preparando 
la Festa 
del mare 

ANCONA, 28 

Si stanno gettando le basi 
per la seconda edizione della 
« Festa del Mare » in program¬ 
ma quest'anno ad Ancona e 
negli altri centri della Riviera 
del Conero per il 28, 29, e 30 
giugno. Nei giorni scorsi si è 
più volte riunita la Commis¬ 
sione per le manifestazioni 
dell'estate 'OH i ntegrate con 
quella dell’Azienda di Soggior¬ 
no « Riviera del Conero » allo 
scopo d: esaminare gli aspet¬ 
ti organizzativi e finanziari 
della festa che già l’anno scor¬ 
so ottenne un lusinghiero suc¬ 
cesso. 

Il responsabile del coordina¬ 
mento, il collega Giorgio Ma¬ 
riani. ha delineato i criteri che 
informeranno la seconda edi¬ 
zione della « Festa del Mare » 
Tutto è ancora in fase di con¬ 
tatti preliminari per cui na¬ 
turalmente non è possibile 
scendere nei particolari. 

Si possono comunque enun¬ 
ciare fm d’ora alcune impor¬ 
tanti innovazioni rispetto al 
programma dello scorso an- 
no. La prima, legata al perio¬ 
do di svolgimento coinciden¬ 
te con l’apertura della Fiera 
Internazionale delta Pesca, ri¬ 
guarda la sede dello spettaco¬ 
lo conclusivo. Lo scorso anno 
la « Festa del Mare » comin¬ 
ciò ad Ancona e si concluse 
a Numana; quest’anno inizie¬ 
rà a Sirolo e Numana e si 
concluderà ad Ancona, nel 
quartiere della Fiera della Pe¬ 
sca. con uno spettacolo folclo¬ 
ristico che sarà esteso a tut¬ 
to il piazzale del Mandrac- 
chio cd a cui farà da sce¬ 
nario l’intera flottiglia pesche¬ 
reccia illuminata. 

La seconda novità riguar¬ 
da i gruppi folcloristici: sarà 
aumentato il numero di quel¬ 
li stranieri, mentre verranno 
ridotti a due ì complessi del¬ 
la provincia di Ancona. Ciò 
per consentire un maggior ri¬ 
cambio e per accrescere 
la qualità di sfilate e spetta¬ 
coli. 

Frattanto è stato bandito tra 
i commercianti di Ancona. Si¬ 
rolo e Numana il concorso 
per « la pii! bella vetrina » che 
coinciderà con la II « Festa 
del Mare ». I negozi concor¬ 
renti — suddivisi in tre cate¬ 
gorie merceologiche — dovran¬ 
no intonare le vetrine a moti¬ 
vi ispirati al mare cd alla sua 
festa. 

In questi giorni infine, il Co¬ 
mitato organizzatore ha com¬ 
piuto visite in alcune locali¬ 
tà caratteristiche della Rivie¬ 
ra del Conero per la scelta dei 
luoghi ove dovranno esibirsi 
i gruppi partecipanti Klla Fe¬ 
sta. Tra le località che han¬ 
no riscosso il maggior nume¬ 
ro di consensi per ambienta¬ 
zione delle coreografie van¬ 
no annoverati la piazza di Si¬ 
rolo. un locale internato nel 
bosco sovrastante la spiaggio- 
la della stessa località, il por- 
ticciolo di Numana e — co¬ 
me abbiamo detto — il Man- 
dracchio di Ancona unitamen¬ 
te al quartiere della Fiera del¬ 
la Fesca. 


prefettizio. Siamo ormai vi¬ 
cini ai sei mesi di gestione 
commissariale ovvero al li¬ 
mite massimo consentito 
dalla legge. Addirittura nei 
prossimi giorni si potreb¬ 
bero invalidare le delibera¬ 
zioni prese dal commis¬ 
sario. 

Il discorso ovviamente 
non è solo giuridico anche 
se il rispetto della legge ha 
la sua importanza. Intanto 
abbiamo il maggior Co¬ 
mune della regione (in un 
momento in cui si solle¬ 
cita una viva e vincolante 
pa’-teoioazione degli enti lo¬ 
cali alla formulazione di 
scelte ed indirizzi nazionali 
e regionali) immobilizzato 
nella pratica degli affari 
correnti ed ordinari. 

Come si vede, vi sono nu¬ 
merosi motivi per chiedere 
che la situazione venutasi 
a creare in Comune — ano¬ 
mala sotto diversi e basi¬ 
lari aspetti — sia sollecita¬ 
mente regolarizzata. Gli an¬ 
conetani dovranno essere 
chiamati al più presto alle 
urne per eleggere il nuovo 
Consiglio comunale. Questo 
è un obiettivo che tutte le 
forze democratiche di An¬ 
cona debbono porsi ed in¬ 
sieme raggiungere. 

Dal punto di vista eletto¬ 
rale va notato che il 19 
maggio ha dimostrato sen 
sibili spostamenti politici 
— con un processo tutto 
tendente a sinistra — de¬ 
gli anconetani spostamenti 
che, pur nella diversità delle 
condizioni, dovrebbero ave 
re il loro peso anche nel 
voto «amministrativo». Ve¬ 


diamone i più significati in 
relazione alla futura com- 
poe zione del nuovo con¬ 
siglio comunale. 

Con l’avanzata del 19 
maggio il PCI — già pri¬ 
mo partito della città — 
conquisterebbe un seggio, 
raggiungendo così i 18 con¬ 
siglieri. La DC rimarrebbe 
ferma sui 16 consiglieri. 
Esistono le premesse, cioè, 
per costituire in Comune 
una maggioranza di sini¬ 
stra composta da 26 con¬ 
siglieri (18 PCI, 7 PSU, 1 
PSIUP) su cinquanta. Ciò 
senza calcolare i repubbli¬ 
cani che pur negli ultimi 
mesi sono entrati a far 
parte di importanti giunte 
di sinistra marchigiane (Ci- 
vitanova Marche, Castelfi- 
dardo). 

Di ventisei consiglieri po 
trebbe disporre anche il cen¬ 
tro-sinistra (16 DC, 7 PSU, 
3 PRI) che, tuttavia, nelle 
elezioni del novembre 1964 
ne ottenne 27: con i risul¬ 
tati delle elezioni del 19 
maggio il PSU, infatti, per¬ 
derebbe un consigliere. Da 
rilevare anche che al PSIUP 

— sempre con i risultati 
del 19 maggio — hasta au 
orientare 200 voti circa per 
acquisire il secondo consi¬ 
gliere. Se ciò si verificasse 

— ma è prevedibile un ulte¬ 
riore spostamento a sini¬ 
stra di tutto l’elettorato — 
nelle improrogabili elezioni 
per la nomina del Consi¬ 
glio comunale di Ancona 
il centro-sinistra non otter¬ 
rebbe più la maggioranza 
necessaria per ricostituire 
la giunta. 


fefl 
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Si coniano i voti dei consiglieri in una delle ultime sedute del 
consiglio comunale di Ancona. Il centro sinistra lacerato dai 
contrasti, dopo una gestione fallimentare, dimostra la sua 
completa incapacità di governare Ancona e sceglie la gestione 
commissariale 


Contro le repressioni poliziesche 


STUDENTI E OPERAI UNITI 
MANIFESTANO OGGI A URBINO 


Chi sono gli autori dei danneggiamenti 
alla libera Università - Assemblea co¬ 
mune e corteo per le vie cittadine 


URBINO. 28 

Domani, mercoledì, studenti 
universitari e medi e classe 
operaia manifesteranno per le 
vie di Urbino contro la repres¬ 
sione poliziesca che. in questo 
ultimo periodo si è accanita in 
particolare contro gli studenti 
e operai in lotta aU’interno 
delle università e delle fab 
briclie italiane. A Pisa. 15 
tra operai e insegnanti sono 
in carcere dal 15 marzo, altri 
sono in attesa di processo; a 
Roma. 7 sono gli studenti ar¬ 
restati mentre altri quattro 
sono stati condannati a 8 mesi 
di carcere e altri 400 sono in 
attesa ili essere processati: a 
Torino. 14 sono gli arrestati, 
e circa 400 in attesi di pro¬ 
cesso: a Milano. 300 sono gli 
studenti deferiti alla Magi 
stratura. E così via. fino a 
Valdagno. Palermo. Cutn» e 
in Sardegna dove la polizia 
del centro sinistra è stata 
scagliata brutalmente contro 
operai, studenti, contadini e 
pintori. 

Tutto questo, perché s:uden 


Contro i licenziamenti 


Totale lo sciopero 
nella fabbrica 0NIA 


ANCONA 23 

Sciopero totale alla fabbrica 
OMA di Ancona contro il licen 
riamento di dieci operai. Nella 
mattinata 1 ' assemblea delle 
maestranze, presenti i dirigenti 
della CdL. ha programmato una 
sene di scioperi * a sinchiozzo » 
che si protrarranno a oltranza, 
cioè fino a che l'azienda non 
ritirerà ì licenziamenti 

Il prowed i mcn’o era stato 
affacciato dall’awcnda una de 
cina di giorni prima delle ele¬ 
zioni del 19 maggio l.’OMA. 
contemporaneamente chic eva 
la riduzione dell'orario di la 
voro Ne erano state infirmato 
le organizzazioni sindacali, i cui 
rappresentanti — secondo la 
procedura prevista in questi 
casi — si erano incontrati con 
quelli dell’associazione desìi in 
dustriali. In questa <ede i sin 
dacati avevano respinto catego 
ideamente sia i licenziamenti 
die la riduzione dell'orario di 
lavoro. La questione era rima¬ 
sta in sospeso e rinviata a dopo 
le elezioni. 

L’altro giorno la direzione 
dtU'OMA ha spedito le dieci 


lettere di iicenmmvnU» m g.» 
rimine lista reazione delle mae¬ 
stranze con lo sciopero e fa¬ 
zione preordinata por i pros 
simi giorni. Oltre tutto, la mo¬ 
tivazione posta dall'azien.ia per 
i dieci licenziamenti aopa-e in- 
teramente inaccctiabi'o Infatti 
all'OMA il lavoro non sear.-eg- 
ga e l'attività della fabbrica 
procede a pieno ritmo Non esi¬ 
stono d ibbi nemmeno per n iu- 
turo 

Allora, quale obiettilo vuole 
raggiungere l'azienda con i li¬ 
cenziamenti? Lo fa capire chia¬ 
ramente nelle lettere di heen 
ziamento: intende mantenere lo 
stesso livello di produzione con 
un numero inferiore di operai. 
Alla decisione sa-ehbe perse 
nuta dopo un’indagine svolta , 
nella fabbrica da un « esperto » 
in materia. 

In conclusione oltre ai licen 
ziamenti. l'orientamento del- 
I OMA comporterebbe un mag¬ 
giore sfruttamento di quelli che 
dovrebbero rimanere in fab¬ 
brica. Qusto piano, però, deve 
fare I conti con le maestranze 
dello stabilimento 


ti e operai lottavano insieme 
contro la scuola di classe e 
contro Io sfruttamento nelle 
fabbriche e nelle campagne. 

I-a repressione poliziesca 
non ha risparmiato nemmeno 
Urbino. Numerosi sono infatti 
gli studenti universitari! urbi¬ 
nati denunciati, per di più in¬ 
giustamente. senza cioè a\er 
commesso alcun reato. Circa 
una ventina di giovani del mo¬ 
vimento studentesco sono stati 
infatti denunciati «per aver 
arrecato danni alle attrezzatu¬ 
re della Libera Università de¬ 
gli Studi ? nel corso dell’occu¬ 
pazione delle facoltà di Lct 
tere Filosofìa e Magistero che 
si è protratta per alcune set¬ 
timane. Alcuni danni durante 
l'occupazione vi sono stati, ma 
gli autori — e questo il Com¬ 
missariato di polizia di Ur¬ 
bino lo sa bene — sono i tep 
pisti neofascisti che hanno ten¬ 
tato più volte di penetrare nel¬ 
le facoltà occupate, danneg¬ 
giando appunto porte, finestre, 
scaffalature, ecc. Per tutto 
nò. imoee. sono stati denun¬ 
ciati studenti del Movimento 
studentesco. 

Contro questa assurda posi¬ 
zione della polizia urbinate, in 
solidarietà con centinaia e cen¬ 
tinaia fra studenti e operai 
arrestati iri questi giorni, il 
Movimento studentesco urbi 
nate ha indetto la manifesta¬ 
zione di mercoledì a cui par¬ 
teciperanno rappresentanti di 
numerose Commissioni inter¬ 
ne e semplici operai. 

Alle 17.30. nell'aula VI del- 
ITmiversiià. si svolgerà una 
assemblea comune fra studen¬ 
ti e operai, al termine della 
quale verranno proiettate al¬ 
cune pellicole che documenta¬ 
no la brutale aggressione po¬ 
liziesca a Valle Giulia e in 
Piazza Cavour. Poi. un cor¬ 
teo che inumerà dall'Univer¬ 
sità. percorrerà le vie princi¬ 
pali di Urbino. 

Pauroso incendio 
in una fabbrica 

ANCONA. 28. 

Un pauroso incendio si è svi¬ 
luppato l'altra sera in uno sta¬ 
bilimento di materie plastiche, 
al bivio Pandolfi di Genaa. Le 
fiamme hanno distrutto materiali 
pronti per la spedizione costi 
tuiti da bossoli per cartucce da 
caccia, e parte dello stabilimen¬ 
to. L’incendio, le cui cause sono 
ancora in corso di accerta monto, 
si è sviluppato nel reparto mac¬ 
chine probabilmente per una 


Inizierà il 1° giugno a Pesaro 

Una novità per 
la mostra 
del nuovo cinema 


PESARO, 28 

La Mostra Internaziona¬ 
le del Nuovo Cinema, giun¬ 
ta quest’anno alla sua quar¬ 
ta edizione, inizietà il pri¬ 
mo giugno prossimo e avrà 
termine domenica 9 giu¬ 
gno. Le proiezioni anche 
quest’anno avranno luogo 
all’Auditorium Pedrotti e 
al Cinema Teatro Sperimen¬ 
tale di via Rossini. In par¬ 
ticolare all’Auditorium Pe¬ 
drotti si svolgeranno le 
proiezioni ufficiali riserva¬ 
te a critici, giornalisti e in 
vitati mentre allo Sperimen¬ 
tale verranno ripetuti i 
films per il pubblico, di 
anno in anno sempre più 
numeroso, che vuol segui¬ 
re l’interessante rassegna. 

Il pubblico in questa ma¬ 
nifestazione è addirittura 
un protagonista. Uno dei 
due premi ufficiali della 
Mostra, il premio del pub¬ 


blico appunto, viene asse¬ 
gnato da semplici spetta¬ 
tori mediante una votazio¬ 
ne alla fine di ciascuna 
proiezione. L’altro premio 
ufficiale, quello della criti¬ 
ca, viene invece assegnato 
dai critici accreditati. 

A pochi giorni dall'inizio 
ufficiale della manifesta¬ 
zione ancora non si cono¬ 
sce il programma della ras¬ 
segna né i film in pro¬ 
gramma: la commissione se¬ 
lezionatrice, composta da 
esperti e critici sta ulti¬ 
mando di visionare a Ro¬ 
ma le numerosissime pel¬ 
licole giunte da decine di 
nazioni. 

La novità più interessan¬ 
te di questa edizione è che 
la televisione svedese asse¬ 
gnerà un premio acquisito 
al film che avrà raccolto 
più preferenze dai critici . 
accreditati. i 


Un documento approvato ad Ancona 

i giovani soddisfi chiedono 
j l'uscita del PSU dal governo 


ANCONA. 28 

Mentre oerdur» H «donne 
« ufiieiale » degli organi diri¬ 
genti del PSU marchigiani sulla 
linea che il partito terrà — an¬ 
che a livello di problemi regio 
nali e di amministrazioni lo¬ 
cali — dopo il voto del 19 mag¬ 
gio. la Federazione giovanile 
socialista di Ancona ha reso 
nota la sua posizione favore¬ 
vole all ’ immediata convoca¬ 
zione del congresso nazionale 
del partito e alla non parteci¬ 
pazione del PSU a un’alleanza 
governativa di centro-sinistra. 

Ecco il testo dell’o.d.g. della 
Federazione giovanile socialista 
anconetana: 

t II Comitato direttivo provin¬ 
ciale della Federazione vi ma- 
1 nile socialista, dopo avere esa¬ 


minato nel corso di una nu- 
r.iOTre le risultanze deiie eie¬ 
zioni politiche del 19 maggio 
scorro, elezioni che hanno se¬ 
gnato un indiscutibile calo elet¬ 
torale dei socialisti rivelando 
altresì una nuova situazione 
politica nel paese attraverso uno 
spostamento a sinistra dell'elet¬ 
torato, considera necessaria e 
indispensabile l'immediata con- 
vocazione del congresso nazio¬ 
nale del partito, unico organi¬ 
smo qualificato a determinare 
le scelte politiche che dovranno 
caratterizzare 1 ’ azione futura 
dei socialisti nel paese. Il Co¬ 
mitato ritiene pertanto inattua¬ 
bile qualsiasi alleanza di go¬ 
verno con la partecipa rione so¬ 
cialista prima che la base del 
partito non abbia espresso le 
su* scelte ». 


Dopo la sua uscita dai 
PSU Eduardo Acton ha 
rimesso il mandato nelle 
mani dei presidente del¬ 
la Provincia - Il testo 
della lettera di Rasimeli! 

PKRUG’A 

Le dimissioni dal PSU 
del vicepresidente dell’Am¬ 
ministrazione Provinciale 
di Perugia, Eduardo Acton, 
sono state prese in esame 
dal direttivo dei socialisti 
unificati riunitosi ieri se¬ 
ra. Era, questo, soltanto 
uno dei temi scottanti sug¬ 
geriti e imposti dallo svi¬ 
luppo degli avvenimenti du¬ 
rante e dopo la campagna 
elettorale. La riunione è ri¬ 
sultata lunga e a quanto 
si dice assai agitati. 

Sulle dimissioni di Acton 
si avranno a breve sca¬ 
denza ripproussioni anche 
in seno all’Amministrazio¬ 
ne Provinciale, avendo ri¬ 
messo Acton il proorio in¬ 
carico nelle mani del pre¬ 
sidente della Provincia. II- 
vano Rasimeli!. Oggi vi à 
da registrare un messag¬ 
gio di Rasimelli all’espo¬ 
nente socialista dimissio¬ 
nario. di cui riportiamo in¬ 
tegralmente il testo: 

« Caro Acton, in primo 
luogo ti esprìmo in auesto 
momento assai difficile 
per te la stima e l’affet¬ 
tuosa amicizia della Giun¬ 
ta Provinciale. 

« So quanto sia costata 
a te la decisione che hai 
preso di uscire dal Partito 
Socialista Unificato, ma 
comprendo come tale deci¬ 
sione era divenuta ormai 
ineluttabile da tempo e co¬ 
me soltanto il tuo senso di 
onestà e di correttezza ha 
fatto coincidere la comuni¬ 
cazione delle tue decisioni 
con il termine della cam¬ 
pagna elettorale e con la 
vigilia del voto per non da¬ 
re adito a possibilità di 
strumentalizzare la tua de¬ 
cisione contro un Dar!ito 
nei ouale avevi Der tanto 
tempo e generosamente mi¬ 
litato in posti di grande 
resoonsabilità provnic.alo e 
regionale. 

« Per quanto riguarda il 
nostro lavoro qui in Pro¬ 
vincia io ritengo che ogni 
tua o mia decisione debba 
essere subordinata alle pre¬ 
se di posizione dei grupDi 
su cui si basa la maggio¬ 
ranza attuale in Provincia. 

« Su una cosa credo che 
si dòbba essere oggi mol¬ 
to chiari: in questi tem¬ 
pi in cui il « potere » per 
molti è diventato tutto noi 
resteremo al nostro posto 
soltanto se ci sarà consen¬ 
tito pienamente e senza re¬ 
more e condizionamenti di 
fare il nostro dovere civi¬ 
co di fronte ai cittadini am¬ 
ministrati. In caso contra¬ 
rio lasceremo ad altri il 
compito di gestire l’Ammi¬ 
nistrazione Provinciale. 

« Oggi che il corpo elet¬ 
torale con il voto del 19 
maggio, ha sconfessato gli 
attuali sistemi di gestione 
del potere ed ha aperto 
la strada ad un profondo 
processo di rinnovamento 
della vita politica, mi sem¬ 
bra che prendano maggior 
valore che ieri le posizio¬ 
ni chiare in cui appaia sen¬ 
za remore il rapporto de¬ 
cisivo e discriminante di 
qualsiasi giudizio, tra ge¬ 
stione degli Enti e inte¬ 
ressi della collettività. 

«Concedimi di esprimer¬ 
ti a questo punto il mio af¬ 
fetto e la mia stima per 
quanto tu ha fatto fin qui 
nell’interesse dell’Ammini¬ 
strazione Provinciale. Po¬ 
che persone possono da fuo¬ 
ri immaginare quanti sa¬ 
crifici. quante fatiche, 
quanta intelligenza ed espe¬ 
rienza professionale tu hai 
dato al potenziamento del¬ 
la Provincia negli anni in 
cui questo Ente usciva do¬ 
po più di venti anni dalle 
gestioni commissariali fa¬ 
sciste. 

« Credo che in questi 
giorni difficili per te ti sia 
di grande conforto la co¬ 
scienza di aver saggiamen¬ 
te eù unesiainenie ammini¬ 
strato, di aver portato avan¬ 
ti con successo iniziative 
che come il Servizio di Na¬ 
vigazione del Trasimeno 
sono di esempio alle analo¬ 
ghe iniziative di qualsiasi 
parte d’Italia. 

« Nella completa e con¬ 
sapevole solidarietà con le 
tue decisioni delle quali mi 
sento pienamente e respon¬ 
sabilmente partecipe, ti sa¬ 
luto affettuosamente. Uva- 
no Rasimelli ». 


La «Ginestra d'ora» 
a cinque artisti 

ANCONA. 28 

La « Ginestra d’oro del Con e 
ro» è stata assegnata a cinque 
artisti e a uno scrittore d'arte. 
Essi sono: Giuseppe Banchieri. 
Gastone Bretto. Vincenzo Monti. 
Ugo Spezi. Giuseppe Zigaina • 
Diao Suzzati (scrittore). 


L'intervista del prof Spitella al « Messaggero » 

Un ignobile falso 


PERUGIA, 28 

La pagina locale del Mes 
saggeto ha riportato con gran 
de evidenza una internista del 
prof. Giorgio Spitella. neo 
eletio «fila lisfu democmiic.iiu 
per la Cantera e vice presi 
dente nazionale della SPES. 
In questa intervista lo Spitella 
sostiene, per spiegarci in qual 
che modo la grande avanzata 
del PCI in Umbria, che lappa 
rato amministrativo della Pro¬ 
vincia sarebbe stato (impia¬ 
ntale utilizzato a sostegno 
della campagna elettorale co¬ 
munista. 

Questo falso grossolano è 


s'alo cisi commentato dal pre¬ 
sidente dell Amministrazione 

Provinciale di Perugia, coni- 
pagno llvano Rastmcllr 
<i Compiendo benissimo hm- 
barazzo del pn>f. Spitella nei 
confronti della strepitosa aran 
zata delle sinistre m Umbria 
(accompagnata tra l’altro da 
un arretramento della Demo 
rrazia ('ustiona ). capisco il | 
suo imbarazzo di dirigente di 
un paitito che per le sue bc 
gite interne e per i lappoiti 
crudamente cni.c«rrcnzudt tra 
i suoi candidati nm e i insci'o 
nemmeno a fai eleageie una 
personalità come loti Erintm. 


Rettore dvill'mn'rsità di Pe¬ 
rugia; (invilo che non posso 
concedei e al prof. Spitela i 
il rifinimento ad una stru¬ 
mentalizzazione dell'Ammtn i- 
.s!ratinile l’ronneiale ni semi- 
zio dei partiti di sinistra 
sa Solo persone che come »J 
prof. Spitella sotto adivate 
alla utilizzazione del potere a 
scopi elettorali possono fare 
certe affermazioni Per foriti 
na piopi.o l'uso spregiudicato 
v prepotente del potere è sin 
fa una de’le calve detenni- 
minti delni limita di gran par¬ 
te degli elettori ». 


Domani per celebrare la vittoria 

Comizio di Ingraa agli 
operai dell'Acciaieria 

Sempre giovedì comizio unitario PCI-PSIUP a Narni 
con Ingrao e Cecati - Le altre manifestazioni 



Uno scorcio delia grande manifestazione popolare di Perugia per festeggiare l'avanzata del 
PCI e delle sinistre unite e nella quale parlarono i compagno Ingrao, Anderlini e Valori 


TERNI. 28. 

Il compagno Ingrao parlerà 
giovedi alle ore 13.15 agli opo 
rai dell*Acciaieria dinanzi ai 
cancelli della fabbrica. Ingrao 
parlò durante la campagna 
elettorale agli operai del più 
grande complesso industriale 
dell'Umbria per chiedere il 
loro voto al partito della clas¬ 
se operaia. 

Gli operai hanno risposto 
positivamente, con un voto 
massiccio al PCI. Oggi, il pre¬ 
sidente del Gruppo Parlamen¬ 
tare non andrà solo a ruigra- 
ziare gli operai per questo 
loro voto, a festeggiare con 
loro la littoria. Ingrao andrà 
dinanzi alla fabbrica a prcn 
dere. come è nel nostro costu 
me. impegno a nome del PCI 
a proseguire l'azione, ad uti¬ 
lizzare i voti operai in Parla¬ 
mento per una legislazione 
operaia 

Sempre gioì erti a Narni, in 
I Piazza dei Priori, alle ore 
18.30 si svolgerà una mando 
stazione delle sinistre unite. 
Alla manifestazione parleran¬ 
no i compagni onorevoli In 
grao, e Vittorio Cecati. depu¬ 
tato e segretario regionale del 
PSIUP. 

Ad Orvieto, sabato prosai 
mo si svolgerà una analoga 
manifestazione 

Incontri nelle nostre sezioni 
si svolgeranno: venerdì alia 
Sala Gramsci con il sen. Ros 
si: a Capodisopra con l'onore¬ 
vole Guidi: a Rocca S. Zenone 
con il sen. Secci: ad Acqua 
sparta con l'on. Guid:. 


Lacrime della « Nazione » 
su una trombatura salutare 

Lo strano destino 
di Luigi Pillitu 


PERUGIA, 23. 

L'.lll Luigi Pilliti!. piVM- 
rientc della Carili r.i d; (’.im 
memo di Perugia, candida¬ 
to per l,i DC mi un Collegio 
senatoriale perugino, non è 
passato Sgomenta, ha doiu 

10 prenderne atto la stampa 
borghese che tanto lo ai eia 
sostenuto prima e durante la 
campagna elettorale, preseti 
tantàlio come l'indu-lnuli/ 
zatore » dei!'Umbri a o come 

11 simbolo della * offa lenza v 
dorotea. 

«Nella ngiha — hi scrit¬ 
to La Saziane — nn.i si era 
pensato a gro-si speMnvn’i: 
al massimo ad un leggero au 
mento del PSIUP ma a .-pese 
dei comunisti, ad un lt ggero 
a\armamento del PSU. alia te¬ 
nuta della DC. grazie ai ioti 
che airebbe rosicchialo alle 
destro v. Esse-vi i p-r essa 
q.leste le preii-ion: della « vi 
gilia ». Im Saziane non aireb- 


Scandalose manovre della DC 

La presidenza della Terni 
barattata per far posto 
a Ermini a Palazzo Madama 


TERNI. 28. 

Il sen. Tiberi avrebbe ri¬ 
fiutato la proposta della DC 
di dimettersi da senatore per 
far posto all’on. Ermini. aven 
do in cambio la presidenza 
della Temi. La DC non ha 
abbandonato la manovra mes¬ 
sa in atto, per ripescare a 
Palazzo Madama l’ex ministro 
Ermini. che è stato trombato 
alle elezioni. 

La presidenza della Temi 
è stata cosi offerta al sen. 


Salari, il quale ha buoni mo¬ 
tivi per meditare su questa 
proposta in quanto ha già 
fatto due legislature e non 
ha lusinghiere prospettive par¬ 
lamentari e di governo. 

Sull’esito della manovra non 
è possibile alcun pronuncia¬ 
mento, Un pronunciamento è 
possibile sulla manovra in 
sé: è scandaloso, come sem¬ 
pre, questo sistema de di 
strapotere nella vita pub¬ 
blica 


be mai dubitato della sorte 
dell'i mdustnah/Aitore c Pilli- 
tu e già lo ledeva senatore. 
Tra la r \ igiha » «1 il giorno 
della conta dei voti, c’è stato 
il 19 maggio e nel Collegio 
di Pilliti! -- come in tutta 
l'Umbria ed in tutta l'Italia 
— gli elettori hanno mandato 
avanti il PCI ed il PSIUP. 
hanno fatto arretrare il PSU. 
hanno deluso i sogni trionfa¬ 
li-tifi della DC. 

Pilliti! dovrà contentarsi di 
restare alla Presidenza — 
conquistata non con i voti 
ma a tavolino — della Ca¬ 
mera di Commercio. « Strano 
destino — commenta sconso 
lato d solito giornale fioren¬ 
tino — quello dell attuale pre¬ 
sidente della C d C di Peru¬ 
gia ohe immancabilmente in 
conira nel suo cammino di 
uomo politico un ostacolo im 
prove libiV. Tn queste ultime 
eh noni, ad e.senip o. la prò 
tota dell'Alta Umbria contro 
i rappreron’anti del centrosi¬ 
nistra governativo» 

I-a venta è che gli elettori 
dell'Alta Umbria hanno fatto 
giustizia òrde favole e delie 
false » realizzazioni » del cen¬ 
trosinistra, nonené degli « in- 
dustriahzzarori * tipi Pillitu. 
inventati dal Messaggero e 
da La Saziane. Altro che 
«ostacoli imprevisti ed im 
prove libili »! Chi meglio del 
Presidente del'a Camera di 
Commerco avrebbe dovuto 

sap.-re che in Umbria nessu 
no dei problemi di fondo era 
stato risolto dalla DC e dal 
centrosinistra e che nessuna 
delle promesse, anche le più 
remo»e nel tempo, era stata 
ma Tenuta? 

Al donneo era piaciuta la 
parte dell'* industrializzatore * 
e la recitava convin’o del 
successo del ruolo affidatogli 
da certa stampa: tanto con» 
vinto, da non aver prelùsi* 
che gli elettori si sarebbero 
ricordati delle cose che I»j( 
aveva mostrato di aver di¬ 
menticato. Ed il suo non è 
stato davwo uno < strano 
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PAG. 6 / mezzogiorno - isole 


Con lo sciopero di oggi del reparto-avanguardia dei saldatori 


Ripresa generale della lotta 
al cantiere navale dì Palermo 


l'Unità / mercoledì 29 maggio 1968 


L’astensione del reparto avrà la durata di mezza 
giornata • Tre rivendicazioni alla base della pro¬ 
testa: condizioni ambientali, cottimo, qualifiche e 
organico • La lotta si estenderà a tutto il cantiere 






Dopo l’avanzata popolare del 19 maggio 


Carbonio: ora è possibile 
una Giunta di sinistra 

Sono andati avanti non solo il PCI e il PSIUP ma anche i sardisti, mentre DC, PSU e gli altri 
partiti tornano Indietro • Anche a Iglesias la stragrande maggioranza degli elettori ha votato 
a sinistra -1! PSU invitato a rompere con la DC e a dar vita ad una giunta unitaria di sinistra 


Dalla nontra redazione 

PALERMO. 28. 

Sulla scia dei 350 del re¬ 
parto avanguardia dei salda¬ 
tori (ormai da 20 giorni im¬ 
pegnati in una battaglia sem¬ 
pre più serrata), tutto il gran¬ 
de Cantiere Piaggio si ferma 
domani per mezza giornata, 
dalle 12 in poi. 

E’ solo il primo tempo di 
una ripresa generale della 
lotta dei 3.000 navalmeccanici 
palermitani per imporre mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro all'interno dello stabi¬ 
limento. per ridurre lo sfrut¬ 
tamento e migliorare i livelli 
retributivi, per strappare una 
revisione delle qualifiche e 
un concreto atto risolutore 
dell'annoso problema dei con¬ 
trattisti. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa dalla FIOM 
(che ha sollecitato 'gli altri 
sindacati ad aderire all'ini¬ 
ziativa) in considerazione del¬ 
l'intransigente posizione nega¬ 
tiva assunta dall'A.ssoeiazione 
degli industriali sulle richie¬ 
ste — legittimate dallo spi¬ 
rito e dalla lettera del con¬ 
tratto nazionale del lavoro — 
d'intavolare trattative per la 
elaborazione di un accordo 
integrativo aziendali 

Tre ordini di problemi spin¬ 
gono i lavoratori e il loro 
sindacato unitario a porsi 
l'obiettivo della conquista di 
condizioni contrattuali più 
avanzate. Cerchiamo di sin¬ 
tetizzarli. 

Condizioni di vita. Nel qua¬ 
dro del rilancio dell'iniziativa 
operaia, volta ad allargare il 
quadro delle malattie profes¬ 
sionali e ad esigere efficaci 
misure antinfortunistiche, si 
pone l’esigenza della dotazio¬ 
ne dell'impianto di moderne 
attrezzature protettive (lo sta¬ 
bilimento palermitano della 
Piaggio ha una delle più alte 
percentuali di incidenti), di 
stabilire periodi di riposo e 
indennità particolari per le 
categorie che lavorano in con 
dizioni più nocive e disagiate, 
di ammodernare e ampliare 
i servizi igienici oggi assolu¬ 
tamente inadeguati (per 3.000 
operai — ad esemoio — ci 
sono, in tutto. 22 docce). 

Cottimo. Per lo stesso lavo¬ 
ro e a parità di condizioni 
nel Cantiere Piaggio di Riva 
Trigoso (Genova) è fissato 
un tempo di realizzazione dop¬ 
pio di quello praticato a Pa¬ 
lermo. E' solo un esempio 
della tattica adottata dal pa¬ 
drone per assorbire e in de¬ 
finitiva annullare i vantaggi 
della conquista, da parte del¬ 
le maestranze palermitane, di 
un salario più alto. Da qui la 
richiesta di una revisione ge¬ 
nerale delle tabelle di cot¬ 
timo (sia a stima che a cro¬ 
nometro) e dell’approntamen¬ 
to di tavole speciali per il la¬ 
voro di saldatura nelle mac- 
cl"'ne automatiche e semiau¬ 
tomatiche dove Io sfruttamen¬ 
to doll'operaio raggiunge li¬ 
velli paurosi. 

Qualifiche c OTqanico. An¬ 
cora in tema di sfruttamento. 

Io stesso lavoro di revisione 
delle tavole si pone con ur¬ 
genza per le qualifiche, che 
non tengono ora conto dei 
sensibili progressi del tipo del 
lavoro (soprattutto neH'impe- 
gno da essi richiesto) e nelle 
specializzazioni operaie. E’ 
ad esempio inammissibile che 
un brevettato di prima cate¬ 
goria non abbia ancora oggi 
la corrispondente qualifica 
(di prima, appunto) con evi- i 


denti conseguenze sui livelli 
retributivi. Qui per giunta, su 
centinaia di operai, lo sfrut¬ 
tamento si esercita anche 
con l'esclusione dall'organico, 
mantenuto in dimensioni ri¬ 
strette al fine di continuare 
la pratica, spesso illegale 
(perché non ancorata a pre¬ 
cise motivazioni stagionali) 
dei contratti a termine. La 
gran parte dei contrattisti 
può e deve dunque essere si¬ 
stemata in organ'co, mentre 
è necessario istituire un or¬ 
ganico speciale per la mano¬ 
dopera effettiva fluttuante. 

Su questa linea si sono 
messi per primi, con forza e 
ampiezza crescenti, gli spe¬ 
cializzati del reparto saldato¬ 
ri. Avviato una ventina di 
giorni fa con azioni artico¬ 
late, lo sciopero è diventato 
quattro giorni fa totale: il 
reparto è completamente bloc¬ 
cato per l’ostinato rifiuto del- 
l’Assindustria di prendere in 
considerazione richieste che. 
in realtà, interessano e inve¬ 
stono l’intero cantiere. Da qui 
la decisione dell'estensione 
della lotta che segna una for¬ 
te ripresa del movimento sin¬ 
dacale dei metalmeccanici, 
destinato ad estendersi entro 
brevissimo tempo alle mae¬ 
stranze delle aziende di set¬ 
tore del gruppo ESPI, dove, 
prima ancora che verso nuo 
vi e più avanzati obiettivi, 
la lotta è purtroppo per la 
salvaguardia del posto di la 
\ r oro. 


W' 
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Operai del cantiere navale di Palermo all'uscita 


Gli intermediari al servizio dei padroni nel Barese 

I «vastasi » pagano 30 lire 
le ciliegie per l'industria 

Ma si scende anche a 20 lire al chilo - C’è anche chi lascia il prodotto sugli alberi * Come 
una cooperativa si è ridotta a servire due industriali che rapinano la produzione locale 


Nostro servizio 

TURI DI BARI. 28. 

Largo Pozzi, a Turi di Ba¬ 
ri. è ad un centinaio di metri 
dalla Casa di Pena resa nota 
per essere stato rinchiuso per 
diversi anni Antonio Gramsci. 
Domenica era piena di con¬ 
tadini che portano li, per tradi¬ 
zione, il loro prodotto di sta¬ 
gione: le ciliegie. Si svolge in 
questo largo una specie di 
mercato, diciamo una specie 
di mercato perchè non si trat¬ 
ta qui di regolare 1 'offerta in 
relazione alla domanda; da 
una parte vi sono i contadini 
con il loro carico di ciliegie, 
che preme \endere perchè va 
a male, e dall'altra «i insta¬ 
si >. come i contadini chiama¬ 
no gli speculatori, che impon¬ 
gono il loro prezzo. Il potere 
contrattuale dei contadini è 
nullo. I prezzi che. tutti d'ac¬ 
cordo. gli speculatori offriva¬ 
no domenica erano di 130 Urt¬ 
ai Kg. le ciliegie da esporta¬ 
zione chiamate « ferrovia ». 
e 30 lire al Kg. quelle delle 


altre qualità, fino a 20 lire 
il Kg. Il giorno prima molti 
contadini avevano buttato le 
ciliegie lungo le strade di ac¬ 
cesso al paese, da dove sono 
andati a ritirarle gli spazzini 
comunali; solo per un fatto 
igienico, per via cioè delle 
mosche che si ammucchiano 
a migliaia. Domani, se i prez¬ 
zi non saliranno, altri conta¬ 
dini ripeteranno il gesto, o 
venderanno le ciliegie a 20 
lire al Kg. Altre alternative 
non vi sono. Anzi, per essere 
più precisi, v'è un'altra al¬ 
ternativa: quella di lasciare 
le ciliegie sugli alberi. Cosa 
questa che centinaia di con 
tadini hanno fatto, come si 
può constatare percorrendo 
la strada che da Turi di Bari 
porta <: Conversano, altro 
centro di produzione di cilie¬ 
gie. I contadini non ce la fan¬ 
no a raccoglierle tutte da so¬ 
li. Una giornata di una donna 
costa però 2000 lire, quella 
di un uomo 2500. Una perso 
na potrà raccogliere in un 
giorno 70 Kg. di ciliegie. Non 


vale la pena. di un organismo pubblico che di quartiere e 

La produzione di ciliegie di costruisca impianti per tra- borando dal l 

questa zona si aggira su de- sferirli in gestione alle eoo- e candidaturi 

cine di migliaia di quintali; perative. In realtà ha dato Comune di Cc 

solo nella zona di Conversano solo milioni agli industriali di un tipo ni 

si hanno intorno ai 5060 mi- perchè costruissero loro gli zia comunale, 

la quintali di produzione al- impianti e rastrellassero il articolata, più 

l’anno. Tutto viene saccheg- prodotto. Se una cooperativa ca di contenui 

giato da un pugno di indù- è sorta è per rendere più ra- to economico 

striali attraverso decine di zionale questa rapina e ri- comune di po 

mediatori e commercianti. La sparmiare agii industriali la ta di popolo. 

Pepisud, sorta nei pressi di opera dei mediatori. Agli in- L'esigenza 
Castellana Grotte, è un’indu- dustriali i milioni di contributi maggioranza 

stria di trasformazione e con- per gli impianti e tutte le age- Iglesias è sfa 

seri-azione di un industriale v dazioni fiscali e creditizie, to. ribadita d 

del Nord (a cui si sono asso- ai contadini la « sagra del Armando Coi 

ciati due possidenti della zo- ciliegio » che si svolge an- del gruppo ca 

na) che rastrella, insieme ad che quest'anno a Conversa- all'Assemblea 

un altra industria, la L\po. no j| 3 giugno per la sesta h-i preso la 

sorta a Monopoli, la gran vol{a ad a M Comitato di ^a impoi 

parte del prodotto. Sono 1 fi- , , , .. , T di popolo. In 

duciari di queste due indù- delle feste patronali. Non mora - confi 

strie che fanno il prezzo sulle mancherà il concerto bandi- minatori di i 

piazze, il gioco ricattatorio: stico e la premiazione dei mi- fessionisti. di 

o a me al prezzo di 30 lire gliori produttori. Così alla n e. valutata 

al Kg. o buttate il prodotto, frode si aggiunge l'inganno. mila unità. 

Una cooperativa sorta in , , D , guerra, mani 

questi ultimi anni a Corner- Italo rdlaSCIdnO fa re jf 0 f ( 

sano, per iniziativa della DC. 

non essendo di terzo grado, si _____ 

limita, in base ai prezzi of¬ 
ferti dagli speculatori, a com- 

prare le ciliegie e a inviarle Presente l'ambasciatore a Roma 

negli stabilimenti della Pe-_____ 

pisud o della Expo. Ci pen¬ 
sano questi industriali a tra- 

sformare le ciliegie in mar- Il ^^ 4 ^ 2 a— 
mollata o a metterle sotto II r j I .0 V - y■ J 

spirito per riportarle sul mer- 

cato a 150 lire il barattolo. _ ^ ■ 

Qui si tocca con mano quel gbl 

fenomeno di squilibrio in ba- EPwllWf 

so al quale gli oltre -1 mila mi¬ 
liardi di lire del valore della • _ _ m __ j 

produzione agricola lorda |* fi I 

vendibile vengono ripartiti in ® 

Italia fra circa 5 milioni di j 
addetti m agricoltura, men¬ 
tre i 3.500-1.000 miliardi sono n*ll. _preso parte. I 

distribuiti fra un numero I 10 *tr« redazione sidente della 

molto ristretto di addetti alla PALERMO. 28. per l'amicizia 

industria e al commercio dei ha e 1 opera del patriota reiole Pompe 
prodotti alimentari. Per que- romeno Nicolae Balcescu — «-presidente < 

sto l’industriale conserviero spentosi a Palermo nel novenv giornale, on. / 

La Rocca di Bari elogiava bre del 1852 a soli 33 anni — cesindaco di 

tempo fa. nel corso dell'incon- 501,0 -* 31 ® rj«>rdate stamane nel sarà (clie a 

trn • ìiiHiicItìo - agricoltura % | capoluogo siciliano eco una bre- | Piazza Mario 
svoltosi alla Fiera del Lev an- ve cerimonia alla quale ha par- ammimstrazio 

te. la libertà del contadino tecipato l’ambasciatore di Ro- onorevoli Saii 

di offrire i suoi prodotti « li- mania a Roma ing. Cornei Bar- talcone: il s< 

beramente ». tica - derarione del 

Su questa linea è la DC che ' AU f. pre5€nza di autoritA avili l ' in * J U f M 

in questa zona del ciliegio - * re nomerosi «Pienti po d. docen 

che comprende i comuni di ^ mon f > *> hUro * cuUuraIc - », ^f 3 

Conversano. Castellana. Turi. ^“rtica ha ^P 05 * 0 una corooa AgJiaIoro: 11 « 

Putignano e Sammicbele - d alk5ro i davan *< a > monumento leria d'Arte 3 

non ha mancato di promettere che ’ ne ] padino Garibaldi di lura: e jnolt 

un centro sperimentale che si p \ azza " arina . ricorda uno dei j.aura Colmar 

occupi specificamente del ci- più giovan ’ promotori della rivo- L’ambasciat 

liegio, un’efficace lotta anti- luzione del '48 e preparatore del C a popolare 


Palmi di Reggio Calabria 

Sì è costituito lo studente 
uccisore del (rateilo del prete 


PALMI (Reggio Calabria). 28 

Mauro Pronestì di 17 anni, 
lo studente calabrese che uc¬ 
cise con due fucilate il com¬ 
paesano Vincenzo Alci, di 47 
anni, amministratore dei fonai 
parrocchiali e fratello ddl'ar- 
ciprete del paese, si è stamane 
costituito al procuratore della 
Rvpubòìica di Paimi. 

Il Pronostì era ricercato da 
cinque mesi. 

Dopo essere stato brevemen¬ 
te interrogato, il giovane è sta¬ 
to rinchiuso nel carcere giudi¬ 
ziario di Palmi. 

Mauro Pronostì nel gennaio 
scorso studiava in un collegio 
della capitale quando apprese 
la notizia dell’uccisione dd 
fratello Mario, abbattuto con 
due colpi di fucile caricato a 
paUt-Uoni, in un agguato alla 
periferia di Palmi. 

Ottenuto un breve permesso, 
tornò a casa, « dopo qualche 


giorno. l’8 gennaio, uccise con 
due colpi di lupara, in una 
strada solitaria. Vincenzo Aloi. 
da lui ritenuto responsabile 
degassassimo del fratello. Su¬ 
bito dopo fuggi per le c.'.r.ipa- 


I* I 


gne, dive è rimasto nascosto 
fino a stamani. 

I carabinieri non hanno an¬ 
cora trovato il responsabile 
deH’assass’.nio di Marco Pro- 
nesti. 


MHiaariera nei oancari 
ai terremotati siciliani 


PALERMO. 28. sita dal segretario della CdL 
Una delegazione di dirigenti di Trapani. Vicari — si è in¬ 
dei sindacati bancari si è re- contrata con gli amministra- 
cata ieri in quattro tra i co- tori comunali di Salaparuta, 
muni più colpiti dal terremoto Gibellina. Montevago e Pog 
per consegnare ai sindacati gioreale, ai quali — in propor - 
il ricavato della sottoscrizione zione al numero degli abitanti 
lanciata tra il personale delle e ai danni patiti — sono state 
aziende di credito. complessivamente consegnate 

La delegazione — che era lire 26 milioni 491.000. 
guidata dal segretario nazio- La destinazione della somma 
naie della FIDAC-CGIL ed è sarà decisa dai consigli mu¬ 
ltata accompagnata nella vi- ni ri pah. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 

A Carbonio. Iglesias. negli 
altri centri minerari del Sul- 
cis-Iglesienle si svolgono, in 
questi giorni, nelle piazze, af¬ 
follate di operai e di giovani, 
imponenti assemblee indette 
dal PCI e dal PSIUP per sa¬ 
lutare la grande vittoria del¬ 
la sinistra unita e trarre un 
primo bilancio dal voto del 19 
maggio. 

Il voto sardo — ha detto il 
compagno Umberto Cardia, 
segretario regionale del PCI, 
concludendo, in piazza Roma 
una grande manifestazione 
unitaria — è un voto di con¬ 
danna esplicita del regime di 
centro-sinistra, che ha umi¬ 
liato e corrotto l'autonomia, e 
della Giunta regionale DC- 
PSU. Non vi $ solo la scon¬ 
fitta pesante del PSU. Vi è 
anche la stagnazione della DC 
che si traduce in una flessio¬ 
ne rilevante se si guarda ai 
risultati delle elezioni regio¬ 
nali del ’65. 

L’on. Cossiga crede di ca¬ 
varsela scrivendo su L'Unione 
Sarda di « un voto di prote¬ 
sta », di « un voto che nulla 
può cambiare ». Il voto di 
Carbonio gli dà torto. La ter - 
za città dell'Isola ha votato 
in modo tale che non solo il 
PCI è andato ancora oranti 
raggiungendo il 37 per cento, 
ma è andato avanti fortemen¬ 
te anche il PSIUP. e sono an¬ 
dati avanti i sardisti che 
hanno con noi rapporti di col¬ 
laborazione in molti campi: 
sì che i tre partiti insieme 
raccolgono oltre il 50 per cen¬ 
to dei voti. Di contro, non so¬ 
lo il PSU ha toccato una bru¬ 
ciante sconfitta, ma anche la 
DC e tutti i partiti della de¬ 
stra tornano indietro. Si so¬ 
no pertanto create le condizio¬ 
ni per la formazione di una 
nuova maggioranza autonomi¬ 
sta e di sinistra alla testa del 
Comune, oggi retto da un com¬ 
missario. 

Noi — ha concluso il com¬ 
pagno Cardia — chiediamo ai 
lavoratori socialisti di riflet¬ 
tere sul significato del voto , 
di rompere ogni forma di col¬ 
laborazione con la DC, di da¬ 
re il loro contributo alla lotta 
unitaria per restituire il Co¬ 
mune al popolo di Carbonio. 
.4 questo obiettivo bisogna 
tendere fin da oggi, creando 
un movimento ampio di as 
semblee di base e di cate¬ 
goria. di consigli e comitati 
di quartiere e di frazione, ela¬ 
borando dal basso programmi 
e candidature, per fare del 
Comune di Carbonio l'esempio 
di un tipo nuovo di democra¬ 
zia comunale, più aperta, più 
articolata, più diretta, più ric¬ 
ca di contenuti di rinnovamen¬ 
to economico e sociale: un 
comune di popolo per una lot¬ 
ta di popolo. 

L'esigenza di una nuova 
maggioranza nel Comune di 
Iglesias è stata, dal suo can¬ 
to. ribadita dal compagno on. 
Armando Congiu. presidente 
del gruppo comunista del PCI 
all'Assemblea regionale, che 
hi preso la parola nel corso 
di una imponente cssemblea 
di popolo. In piazza Lamar- 
mora f> confluita una folla di 
minatori. di impiegati, di pro¬ 
fessionisti. di giovani, di don¬ 
ne. valutata intorno alle tre¬ 
mila unità. Mai. dal dopo¬ 
guerra. manifestazione popo¬ 
lare era stata cosi grandiosa 


nel capoluogo del bacino me¬ 
tallifero. 

A presiedere la manifesta- 
zinne, oltre al compagno Con¬ 
giu, sono stati chiamati: il 
compagno intonin Mar ras, se¬ 
gretario del Comitato citta 
dino del PCI e presidente del 
Gruppo comunista al Consi¬ 
glio comunale; il compagno 
Rniesto Scarpa, segretario del 
Comitato cittadino del PSIUP 
e membro della Commissione 
interna del complesso minerà 
no della Pertusola; il compa¬ 
gno Daverio Giovannetti, se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL e consigliere comunale 
di Iglesias. 

La folla ha salutato con uno 
sventolio di bandiere e con 
fragorosi applausi le notizie 
sui risultati elettorali: il PCI 
fxissa da 3.351 a 4.139 voti, au¬ 
menta del 5,39 per cento, di¬ 
venta il primo partito di Igle- 
sias (prima del 19 maggio era 
il terzo partito, dopo la DC e 
il PSU): il PSIUP passa dai 
374 voti delle regionali a 617 
voti, raggiungendo una per¬ 
centuale del 6 per cento. 

Tra i partiti del centro-sini¬ 
stra. la perdita più rilevante 
è stata subita dal PSU: 1213 


voti, pari aU'S,5 per cento. 
Anche la DC è in regresso: 
172 voti, pari all'1.7 per cento. 

I socialisti, valutando le con¬ 
seguenze rovinose per il loro 
ixirtito della politica di cen¬ 
tro sinistra, non possono con¬ 
tinuare a collaborare con la 
DC nè neU’aviiiwiistrazioiie 
comunale, uè alla Regione, nè 
nel Paese. 

II problema che si pone og¬ 
gi. con estrema urgenza, ad 
Iglesias e in tutti 1 comuni 
minerari amministrati dal 
centro-sinistra o solfo pestio 
ne commissariale è di rie 0 
sfittare una salda intesa tra 
tutti i partiti di sinistra per 
imporre un nuovo corso della 
politica amministrativa. Ad 
Iglesias PCI e PSIL'P rag¬ 
giungono il 40.4 per cento dei 
roti: PCl-rSIUP PSU hanno 
ottenuto complessivamente il 
62 per cento: PCI-PSIUP-PSU 
PSd'A superano il 65 per cen¬ 
to. La stragrande maggioran¬ 
za degli elettori di Iglesias 
ha votato per la sinistra, vuo¬ 
le una amministrazione di si¬ 
nistra. Ora sta alle forze di 
sinistra assicurare una ammi¬ 
nistrazione democratica e au¬ 
tonomistica alla città, gettare 


le ba si per i>orsi alla testa 
delle lotte dei minatori in un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile per l'industria metalli 
fera. 

I rnonu/mlì tengono pronti i 
piani di ridimensionamento 
delle miniere, intendono effet¬ 
tuare 1 500 licenziamenti. 
« Dobbiamo impedire la sino 
bihfazione ulteriore dell'indu¬ 
stria estrattiva con una forte 
e impetuosa azione di lotto *: 
questa la fumila d’nrdnic lati 
nata dall'assemblea popolare 
di piazza Iximarmora 

/ comuni non possono p non 
debbono restare es-franei alla 
battaglia per la rinascita l 
compagni socialisti devono 
perciò esaminare seriamente 
la possibilità di uscire dal- 
V \ m m misi razione comunale, 
di rompere la deleteria allean¬ 
za con la Democrazia cri¬ 
si in na 

Iglesias dece a vere al piu 
presto una Giunto carnee di 
mettersi all'avanguardia del¬ 
la lotta per uno svilimmo ge¬ 
nerale del comune e della zo¬ 
na. per un processo industria¬ 
le a direzione pnbbffca. 
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Il patriota romeno 
Nicolae Balcescu 
ricordato a Palermo 


Dramma della miseria a Taranto 

Disoccupato con 
sette figii e 
senza alloggio 


sita dal segretario della CdL che comprende i comuni di , cuilura,c ’ 

di Trapani Vican - si è in- Conversano. Castellana. Turi. « u ^ a ha una «««“ 

contrata con gli amministra- Putignano e Sammicbele - a r m °^w- en Ì 

tori comunali di Salaparuta. non ha mancato di promettere J,/ 1 Gariba!dl d ! 

Gibellina. Montevago e Pog un centro sperimentale che si p,a “ a Manoa ’ ricorda uno dei 

gioreale, ai quali — in propor- occupi specificamente dri ci- Piu giovani promotori della mo¬ 
zione al numero degli abitanti liegio. un’efficace lotta anti- luzione del '48 e preparatore del- 

e ai danni patiti — sono state parassitarla, la costituzione di l'insurrezione romena. Buriica 

complessivamente consegnate organismi associativi dei prò- 1 ba quindi pronunciato un breve 

lire 26 milioni 491.000. duttori che curino la lavora- discorso commemora ti vo. 

La destinazione della somma rione, la conservazione, la In un noto albergo della cittA. 

produzione di succhi, la sol* raznbasciatore romeno ha poi 
forazione, nonché la creazione offerto ua cocktail al quale buine 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

La vita e l'opera del patriota 
romeno Nicolae Balcescu — 
spentosi a Palermo nel novem¬ 
bre del 1852 a soli 33 anni — 
soro state ricordate stamane nel 
capoluogo siciliano ccn una bre¬ 
ve cerimonia alla quale ha par¬ 
tecipato l'amba sciatore di Ro¬ 
mania a Roma Ing. Cornei R or¬ 
tica. 

- Alla presenza di autorità civili 
e militari e numerosi esponenti 
del mondo politico e culturale. 
Buriica ha deposto una corona 
d'alloro davanti al monumento 
che. nel giardino Garibaldi di 
piazza Marina, ricorda uno dei 
più giovani promotori della rivo¬ 
luzione del ’48 e preparatore del- 
1’insurrezione romena. Burtica 


preso parte, tra gli altri, il pre¬ 
sidente della società siciliana 
per l'amicizia tra i popoli, ono¬ 
revole Pompeo Coiaianm: la vi¬ 
cepresidente della assemblea re¬ 
gionale. on. Anna Grasso; il vi- 
cesindaco di Palermo aw. Cas- 
sarà (die alla cerimoma in 
Piazza Marina rappresentava la 
amministrazione municipale); gli 
onorevoli Saia. Ramirez e Pan- 
taleone: il segretario della fe¬ 
derazione del PCI Pio La Torre: 
l'ing. Ugo Mmichin;; un grup¬ 
po di docenti universitari tra 
cui i professori Del Caprio e 
Aglialoro; il direttore della Gal¬ 
leria d'Arte Moderna, prof. Col¬ 
lare: e inoltre Anna Fulgens. 
I-aura Cdmanni e numerosi altri. 

L’ambasciatore della Repubbli- 
ca popolare romena era stato 
ieri ricevuto dal presidente del 
Parlamento siciliano, on. Lanza. 
e più tardi aveva compiuto una 
visita alla Fiera dd Mediterra¬ 
neo. accolto e guidato dai diri¬ 
genti dalla rassegna. 


TARANTO. 28 

«Ab.taio in una cadetta in 
via Machia\ellt. Pagavo measil- 
mente diecimila bre per il ca¬ 
none. Una volta disoccupato non 
ho più potuto far fronte alla 
spesa. Ilo moglie e «etic- fieli 
di cui tre vanno a «cuoia Avuto 

10 sfratto non ho troiato altra 
soluzione che trasportare la fa- 

1 i M fK 4 M> tuoi * t té* «•••« w %_ MCVUIM 

parmi preeso un capanno ferro^ 
viario abbandonato». 

Chi parla è Giovanni Attohno 
di 49 anni, anche lui tremer- 
damente colpito dalla grave crisi 
della casa. I-a disoccupazione 
crescente nella provincia di Ta¬ 
ranto. l'aumento pauroso e in 
discriminato dei fitti, mietono 
vittime ogni giorno 

Giovanni Attohno vive da due 
mesi in una diroccata costru¬ 
zione fuori Taranto. Una capan¬ 
na senza porte, senza finestre, 
senza servizi e paurosamente le 
«ionata. 

Di fronte a questo dramma. 

11 disinteresse e l'insensibilità 
degli amministratori comunali e 
delle autontà interessate, assu¬ 
me toni di autentica irrespon¬ 
sabilità. 


Favara: 

70 giovani 
reclutati 

-li- erri 1 
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AGRIGENTO 28 
SjU'ooda dello smagi ante ri¬ 
su.tato e.ettorale conseguito 

dal partito a Fa-,ara (dai 2 644 
voti del 83 ai 3 551 dei 19 nue- 
gio che liquidano. p:u ere dop 
piandola, la flessione del.e re 
gionah dello scorso anno), è 
in atto ne’, grosso centro ope 
raio e contadino una forte .ni 
ziativa per il rafforzamento 
del PCI. 

E’ così che. nel 10 ’gere di 
pochi giorni appena, il loca.e 
circolo della FGC1 ha recluta o 
ben settanta giovani. Dal can¬ 
to suo la sezione, nel quadro 
di un rilancio di tutta la sua 
attività, ha deciso di avviare 

V. -«r - - J . 

M umu^iviic *i-MC.ikun.a tic 

«l'Unità» nella città. 


\ Nella foto in alto: 

I il segretario regiona¬ 
le del PCI compagno 
Umberto Cardia parla 
ai minatori e ai citta¬ 
dini di Carbonia. Nel¬ 
la stessa occasione 
hanno preso la parola 
\ il segretario regionale 
s del PSIUP compagno 
s Carlo Sanna e il se- 
gretario della Federa- 
^ zione comunista com- 
v pagno Antonio Pug- 
> giom. Erano alia pre- 
<> sidenza il compagne 
s Lido Atzeni. della se- 
s greteria regionale del 
s PCI, e li compagno 
5 Salvatore Piras, re- 
> sponsabile di zona del 
s PSIUP 

I Nella foto in basso: 
: minatori e i giovani 
di Carbonia sventola¬ 
no le bandiere rosse 
davanti alla sede del 
Comune durante l’as¬ 
semblea popolare con¬ 
vocata in piazza dal 
PCI e dal PSIUP. Nei 
centri operai del Sul- 
cis il PCI ha avanzato 
del 3,17 per cento. Il 
65 % dei giovani di 
Carbonia ha votato 
i per il PCI e il PSIUP. 































